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. Il 

Solo ir fenomenale KNOW-HOW 
tecnologico della TEAC poteva 
consentire ia realizzazione di questa 
nuova serie di registratori master a 
cassetta. La Serie Z è indubbiamente fa 
migliore serie di registratori a cassetta 
che la TEAC abbia mat costruito. Ciascuno di 
questi apparecchi è uno strumento di precisione dotato di 
impressionantf tecnologie d'avanguardia e di caratteristiche 
non riscontrabili in nessun altro registratore a cassetta oggi 
sul mercato. Tre motori a trazione diretta - Tre testine - Tre 
sistemi dì riduzione del rumore: dBx, Dolby B e Dolby C - 
Telaio monoblocco in pressofusione 
Controllo completamente automatico 
della taratura di bìas, live Ito (S/D) ed 
equalizzazione con impostazione di 
riferimento. Ricerca del punto zero, 
del Cue prefissato, e del punto d'inizio dì 
registrazione - Sistema di cancellazione di porzioni di nastro 
, , previa selezione - Funzione Intro Check per i’ascolto dei primi 

10 secondi di ogni brano: facilitando ia ricerca del brano desiderato. Unità dì comando a distanza 
fornita in dotazione. Funzione di dissolvenza automatica - Espulsione della cassetta motorizzata - 
Contatti dorati e tantissime altre esclusive qualità Questa è la nuova Serie Z della TEAC. 
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EDITORIALE 


Due nuove rubriche 


A partire da questo numero la nostra rivista sr arricchisce di 
due nuove rubriche che sicuramente incontreranno il favore 
dei lettori La prima, intitolata “Notizie dal mondo"presenta, 
oltre alfe novità più interessanti in campo elettronico, anche / 
migliori progetti tratti dalle più note riviste estere. Tale servi¬ 
zio, pertanto, informa costantemente sulla nascita dei pro¬ 
dotti sempre più avanzati e sulla stipulazione di nuovi accor¬ 
di tra varie ditte non trascurando però gli appassionati di 
realizzazioni pratiche che potranno così usufruire di qual¬ 
che progetto in più. Nelle pagine relative alTaltra rubrica, dal 
titolo “Unità periferiche per computer", vengono descritte a 
turno le unità periferiche dei calcolatori più diffusi quali 
Commodore, Apple ecc. 

Per il resto le voci riguardanti il contenuto rimangono nume¬ 
rose e varie come al solito. I componenti presi in considera¬ 
zione sono questa volta i termistori e le batterie ai piombo 
ermetiche, mentre sotto la voce “strumentazione" troviamo 
un moderno modulo LCD a scafa automatica ed una utilissi¬ 
ma base dei tempi programmabile. Per gli appassionati di 
fotografia presentiamo il praticissimo temporizzatore per 
camera oscura e programmazione digitate e per i Sinclairistl 
due circuiti da applicare allo ZX81 per scopi pro fessionali. Il 
Sinclub, la cui attività sta riscontrando un successo sempre 
più crescente, ha terminato in modo più che positivo la fase 
di proposta e d'ora in poi dirigerà la sua azione verso sempre 
più nuove e interessanti iniziative. 
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HEI!! OCCASIONISSIM 
CTE, PASSA PAROLA 



AMPLIFICATORI LINEARI DI POTENZA 26-30 MHz - STAZIONE BASE 


SUPER CaALAKV 

1500 w sse 

(1 n Dnwgglo) a K VLA 6 -1- M Wf TA NK 

715.900 -1- IVA 

SUPER CALAXY 

1500 W SS6 

(In «nfaggio} COLIBRÌ 100 

735.900 + IVA 

JUMBO 

600 W SSB 

(In omaggio) ANTfNNA MfffCURir 

419.900 + IVA 

SPEEDT 

TJO W 5S& 

(in amoggEo^ AAITCNAIA GP172 

1 «4.500 -1- IVA 

AMPLIFICATORI LINEARI DI POTENZA 26 30 MHz - STAZIONE MOBILE 

MOSTRO 440 novità 

400 W S5E 24 V da 1.6 a 30 MHz 

(In onfogglo) ANTfMNA TRuK 37 

370.01» -1- tv A 

DRAOO 330 novità 

320 W SSe 1? Vdn T.6a 30 MHz 

(In amagglo) 17/30tìO + ANUUNA SHUTTLE 

463.OD0 + IVA 

JAOUAR 

200 W SSB 

jin omaggio} ANTENNA SNUTTLf 

149.300 H- IVA 

barracuda novUà 

160 w ssa 

(In omnggiol MOL 7340 

115.900 4- IVA 

COU9RI icm 

100 W SSfl mod. req. 

(In Oinaggl«| ANTfHNA fCO 37 + BASf 

117.900 + IVA 

COLISRl 30 

60 W SSB 

(E n OmoggEo \ A NTCNN A FOJf 37 

57.500 + IVA 

MINI TANK 

50 w sse 

(En omaggEo) A NTfNNA FOX 37 ~ 

39h900 + IVA 

MOSQUITO 

50 W SSB con doppio ^*1^ 

( En omagg lo} A N FFNNA FOX 17 

39.900 4- IVA 
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CTE NTERNATCNAL® 
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KOSHP F€F: PRIMR BL riOHBG 


TTE COLGRI 


GRRFICR B 


COMPUTER 


RIUNITE IH UH RPPPRECCHIG PRPTICO E CGMPBTTG 
le CBRBTTERISTICHE 3ELLF1 GTRflPBNTE E 3EL PLOTTER 
LB SEIKOSHR INVENTA UN NUOVO TIPO DI PERIrtRICB 
CHE SEN PRESTO SRRR^ INSGSTITUIBIL ' 


E^ IN GARBO DI PRESENTARE LR HUOVR STRMPRHTE 


REBIT CGMPUTER GRGGGLIGSR DI LRHCIBRE 
QUESTA NOVITÀ^ RSSOLUTR SUL MERGRTG ITRLIRNG 
RB UH PREZZO MGLTOj MGLTQ COMPETITIVO 
MENO DI UH MILIONE. 

MENO DI UNA COMUNE STfìMPfìHTE IN BIAHCONERO 


Qraphic Color Printer 


OUAIMTI COLORI 
HA LA TUA 
STAMPANTE 


SEIKOSHA 



















TV coror 16" 

Mod. G162 00 

fV3rlalil&. 

Telecomando infrarossi 
inTr^ngibiIfl. 

3S canali 

SiiìTesl di tensions. 
Alimentajione del suono 
autonoma. 

CinosoopiQ 'procision in Ime" a 
sistEma di coovergertia 
mcorporofo, alia luminosità, alto 
fuoco, alta definizione, long lifs 
per le basse tensioni di lavoro. 
Telaio; freddo a bloccai 
funzionali e croma modutare a 
miniiTiizzazione dei tempi di 
Intervento. 

Doppia antenne: a siilo & 
circoferc incorporale per VHF^ 
UHF presa unita d’antenna 
esterna a 750 secondo norme 
Din e le norme lEC. 

Predisposto per videoregislraiorl 
e videpgìocbi 


Éstetiqa: mobile grigio scuro 
metallizzato. 

Dimensioni 43*39x^1 cm. 
O0^29ie-tO 


TV color 20'^ 

Mod. G20200 
Telecomando raggi inlrarosst 
tnfrangibile. 32 canali. 

Sintesi di tensione. 

■Audio Contror con doppia 
presa cutlia. 

Gorr amplificatore e controllo 
volume autonoma 
AlimeoLaziona del suono 
aulpnonria 

Due prese cuffia con 
amplificatore e conlrcllo di 
voFume auicnomi 
Il con E rollo di VOI urna aulOnamo 
è partrcolarmente indicato per I 
debali di udito: il volume in 
cuffia può esseri regalalo at 
livello che gi desidera, senza 
inierfenra sul normale agcoHo 
del televisore per gli altri 
componenti della tu miglia. 

Presa a norme DIN per il 
collegamento audio a un 
impianto HI-FI 


TV coloi 22 
Mod G22200 

Telecomando raggi intrarossi 
infrangibile. 32 canali 
Sintesi dr tensione. 

"Audio Contror con doppia 
presa cubia. 

Con amplificatore e controllo di 
volume autonoma 
Sistema audio "due vie' a 
doppio altoparlante altoper1arr|e 
aEliLticc per bassi e medi, 
altoparlante ù 70 mm per acuti, 
alimentaziana del SUPPOlautonorna. 
Due prese cuftia con 
amplifica tare e oontroMo dì 
volume autonomi. 

Il controllo di volume eulonomo 
è particolarmente Indicato pei i 
deboli di udito: if volume in 
Cuffia può essere regolato al 
livello che si desidera, senza 
interferire sul normaLe ascoltp 
del televisore per gli altri 


Predisposto per videoregisEralpri 
e videogjochi 

Cinescopio "precision in lino’ a 
sistema di convergenza 
mcorporato, alla luminosità, atto 
fuoco, alla definizione, long llfe 
per Je basse tensioni di lavoro 
Telaio: freddo a blocchi 
tunzionali e croma modulare a 
mimmizzazrone dei lampi di 
intervenlo. 

Estetica: moPila grigio 
metallizzato bicolore 
Dimensioni: 57x42*46 em 
09/29213-10 


componenti delle famigira. 

Press a norme DIN per lE 
collegamento audtp a un 
impianto HFFI 

Predisposto per videoregistratori 
e vldeogiochi. 

Cinescopio 30 allo luoco, 
euloconvergente, alia 
luminosità, sita definizione e 
perfetta vl.&uallzzezione anche 
del simboli alfsnumenci 
(TeleEext. Videotextf. 

Telaio, freddo a blocchi funzionali 
e croma modulare a minimizzaztone 
dei lempi dt inlervanto. 

Eslatfca: mobile grigia 
metal lizzato bicO'lore 
Dimensioni: 66x47*40 cm. 
(J6/2952ria 
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STAMPA ESTERA 


Motii ie dw Mo ndo 


a cura della Redai^ione 




ACCORDO TOSHIBA - 8E0IST 

Il REDIST, divisione della Italia¬ 

na, ha stip ls lato un accordo di distribu¬ 
zione ufficiale per tutto il territorio na¬ 
zionale con la TOSHIBA leader nel 
campo dei semiconduttori con tecno¬ 
logia avanzata¬ 
li BEDIST è cosi il primo distributore 
Italiano della TOSHIBA. 

L'accordo copre tutti i semi conduttori 
prodotti dalla casa giapponese, com¬ 
prendenti: CinCUITi INTEGRATI BIPO¬ 
LARI E MOS OPTOELETTRONICA e 
DISCRETI. 

Il binomio TOSHIBA - REDIST offrirà un 
servizio commerciale e tecnico alta¬ 
mente qualificato. 


SALONE INTERNAZIONALE HI-FI 
VÌDEO DI BERLINO *33 

Dal 2 all'11 Settembre si è svolto a Ber¬ 
lino il Salone Intemazionale del suono 
e del video. Il Centro del Commercio 
Specializzato ha contribuito ad accre¬ 
scerne Ti mportanza presentando in 
anteprima un settore comprendente si¬ 
stemi informatici e un videotex interatti¬ 
vo. Per il commerciante specializzalo il 
Salone si è rivelato non solo una pietra 
miliare di scambi ed ordinazioni ma an¬ 
che i'occasione di una visita professio¬ 



nalmente valida rivolta al successo 
delle sue vendite per la stagione autun¬ 
no - inverno 1983/&4. Nella hall 10 è 
stato costituito un Centro di Contatti 
disposto su una superficie di circa 850 
m® In grado di accogliere sia I profes¬ 
sionisti locali che quelli stranieri per 
discutere rattività del salone e per 
scambiarsi le esperienze acquisite. 
Sono due i servizi d’informazione che 
meritano di essere citati. 

Il primo, controllato da computer, ha 
permesso di soddisfare le domande 
inerenti al salone ed ha anche stabilito 
comunicazioni permanenti tra i visita¬ 
tori e l'esterno. E stato cosi possibile ai 
commeroìanti saper quali dei colleghl 
presenziavano ogni giorno per poter 
poi prendere, sempre tramite il termi¬ 


nale, contatto con loro. 






La seconda installazione, fornnala dal 
'‘BildBchIrnntext” (un videotex interatti- 
voL era, con le sue 16 postazioni, a 
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disposizione dei professionisti per mo¬ 
strare in tempo reale gli avvenimenti 
all’interno del salone assieme all'elen¬ 
co degli espositori e ad un programma 
culturale. 

Facciamo ora un elenco degli argo¬ 
menti più interessanti trattati nel salo¬ 
ne. 

— Radio digitale da satellite OTS, 

Si è affrontata la parte preparativa di 
stazioni radiotelevisive ARD e ZDF in 
grado di diffondere, per mezzo di un 
satellite OTS (Orbitai Text Satellit), pro¬ 
grammi che potranno essere ricevuti 
da tutti gli abbonati muniti di particolari 
ricevitori. Il funzionamento reale verrà 
mostrato, grazie àgli studi della Com¬ 
missione tecnica ARD/ZDF, nel corso 
di prossimi Saloni di suono e video. È 
inoltre prevista la presentazione di 
nuovi servizi aventi come scopo quello 
di permettereall’utente di programmar¬ 
si il ricevitore al fine di ottenere auto- I 
maticamente i tipi di emissione scelti. 

— Lotteria televisiva ARD con profitto 
per opere sociali, 


"Un posto al sole” è la lotteria allestita 
daH'ARD per la Hilfswerk (organizza¬ 
zione per l’aiuto sociale in Germania) 



nel passaggio che porta dalla hall 5 alle 
6. Tabelloni con foto e testi dimostrano 
come sono stati impiegati i circa 750 
milioni di Marchi distribuiti, negli anni 
seguenti al 1956, in tutta la Repubblica 
Federale Tedesca e a Berlino Ovest, a 
favore di persone anziane bisognose di 
cure, di istituti di recupero degli invalidi 
sul lavoro e di organizzazioni assisten¬ 
ziali per bambini handicappati. 

Il pubblico verrà informato anche sui 
personaggi che offrono il loro talento 
per la buona causa, sui dischi a favore 
di opere sociali e sulle canzoni della 
lotteria televisiva, La stazione SFB sì è 
gentilmente prestata a diffondere per 
sei giorni nei programmi del mattino 
alcuni film sulle attività della Hilfswerk 
e della lotteria ARD. 

— Videoconferenza Berlino - Franco¬ 
forte - Amburgo. 

La Deutche Bundespost (Posta Fede¬ 
rale Tedesca) ha presentato la "video- 
conferenza” che può essere conside¬ 
rata il sistema di comunicazione del¬ 
l’avvenire, 


Nella hall 10 del Parco delle Esposizio¬ 
ni i visitatori hanno avuto la possibilità 
di sperimentare questo nuovo servizio. 



Da due sale apposite la videoconferen¬ 
za si è snodata fino ai quartieri com¬ 
merciali di Amburgo (nel Centro dei 
Congressi) e a Francoforte/Main (nella 
torre delle telecomunicazioni). Il van¬ 
taggio principale di tale sistema è quel¬ 
lo di riunire attraverso l’immagine e il 
suono diversi gruppi di persone resi¬ 
denti in luoghi.differenti permettendo 
discussioni e presentazioni dal vivo 
senza le frasi abituali. 

Il settore economico, quello industriale 
e quello amministrativo attendono im¬ 
pazientemente la messa in opera della 
videoconferenza che le Poste conside¬ 
rano già la prima tappa verso l’introdu¬ 
zione del videotelefono. 


— Simposium sui “satelliti per radio e 
televisione”. 

Il 2 e il 3 Settembre si è tenuto il simpo¬ 
sium sui “satelliti per la radio e la televi¬ 
sione” in cui esperti della ricerca, dello 
sviluppo e della pratica, hanno trattato, 
in base alle ultime esperienze e studi, il 
domani di questa scienza. 

— Antenne speciali inserite nel cavo 
della cuffia d’ascolto presentate dalla 
SABA GmbH di Villingen. 

— Sistemi informatico della Mattel ri¬ 
volto all’espansione dei videogiochi In- 
tellevisìon. 

— Miniaturizzazione all’interno dei te¬ 
levisori. Presentato dalla Loewe Opta 
un televisore trasparente entro il quale 
l’unica basetta componenti non è più 
grossa di un libro. 


TERMISTORI SIEMENS 
NTC-K231 

La Siemens di Monaco seguendo il 
processo innovativo mette a disposi¬ 
zione una nuova serie di NTC di poten¬ 
za particolarmente economici. 

Qualora sussistessero le premesse, la 
fabbrica è altresì disposta a realizzare 
tipi su specifica del cliente. 

L’NTC K231 prevede l’esecuzione a 
disco e possiede dimensioni partico¬ 
larmente ridotte. Esiste la versione in 
cui il componente si presenta nudo e 
laccato. 

I terminali sono a saldare. Trova appli¬ 
cazione in 3 alirnentatori tipo swicth- 
mode trovando posto tra la rete di ali¬ 
mentazione e il condensatore. Suo 
compito è proteggerequest’ultimo limi¬ 
tandone la corrente di carica durante la 
fase di accensione. 

Altra utilizzazione si ha in presenza di 
elevati spunti di corrente. 

Anche in questo caso il collegamento 
dell’NTC in serie all’alimentazione fa si 
che questo non si “sieda”, 

Le principali caratteristiche sono: 
la tolleranza sul valore di resistenza a 
25° C che vale il 30%e i valori resistivi a 
25°C di 4,7 Q e 33Q, 

Ecco l’elenco dei dati caratteristici e 
dei diagrammi relativi al tipo K231 30% 
da 4,7 Q. 

Impiego: Limitatore di corrente come 
già visto per gli alimentatori tipo 
switch-mode. 

Esecuzione: Disco non laccato. 
Connessione: Terminali zincati. 

Peso: ca 2 g. 

Classe di impiego: HMF secondo DIN 
40040. 

Temperatura limite inferiore: H=-25°C. 
Temperatura limite superiore: 
M=-F100°C 
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Fig. 1 - È disegnato 11 circuito elettrico dell'alimentatore switch di un ricevitore TV in cui vengono 
impiegati entrambi i termistori descritti. 


Umidità: F= umidità relativa media 75% 
95% in30gg/anno continuativi 85% in 
30 gg/anno continuativi 
Temperatura di immagazzinamento: 
—25°C (min): limite + 65°C (max) 
Caricabilità a 25''C: P 25 - 1,3 W 
Caricabilità a eO'^C: Peo = 0,7 W 
Temperatura nominale: n = 25°C . 

Tolleranza (AQL=0,65%): ARn= ±30% 
Conducibilità di calore in avaria: 

Gttiu = 18 mW/K 

Capacità calorifera: Cm = 1000 MJ/K 
Costante di raffreddamento: 

Tth = 55 sec. ;■ 

Valore resistivo a caldo minimo: 

Rmin = 0,7 O min 

Corrente continua max a 25°C^: 

= 1,5 A 

Corrente continua max a 60°C^: 

= 1 A 

Questi ultimi valori limite possono es¬ 
sere superati del 50% per un periodo di 
500 h. 
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PTC - J29 

Come resistenza d’avviamento negli 
alimentatori a Switch-Mode viene pro¬ 
posto sempre dalla Siemens il PTC mo¬ 
dello J29. 

L'alimentatore che ne è munito è pron¬ 
to al funzionamento dopo 6 -t 8 sec. dal¬ 
l’accensione. 

Diversamente dal sistema a resistenza 
finora impiegato, la corrente viene limi¬ 
tata dopo l'avviamento con un conse¬ 
guente risparmio di energia che si ag¬ 
gira attorno ai 2 W. Negli apparecchi 
televisivi, il risparmio può essere consi¬ 
derevolmente maggiore in stato di 
“stand-by”, 

La soluzione a PTC oltre a ridurre il 
consumo di energia limita anche la 
corrispondente erogazione di calore. 
Lo J29 offerto dalla Siemens viene for¬ 
nito in custodia plastica ininfiammabile 
con particolari molle che assicurano 
nel tempo il buon contatto elettrico an¬ 
che dopo un elevato numero di com¬ 


mutazione richieste. La tensione difun¬ 
zionamento può raggiungere i 350 V 
eff. a 60'"C. La custodia a forma paralle- 
lepipeda di ridotte dimensioni (7x7x8 
mm) è adatta al montaggio su circuiti 
stampati tenendo conto che i terminali 
hanno un passo di 3 mm. 

I PTC sono componenti già utilizzati da 
diversi anni negli apparecchi televisivi 
in particolare nel circuito di smagnetiz¬ 
zazione della maschera dei cinescopi 
a colore. 

I Watt risparmiati con l’ausilio dello J29 
sono un ulteriore, anche se piccolo, 
contributo alla riduzione di potenza ne¬ 
cessaria ai televisori. 


CONTROLLI DI TONO ATTIVI PER 

CHITARRA 

di A, Scragg, 

“PRACTiCAL ELECTRONICS” ha pub¬ 
blicato sul Settembre '83 un articolo 
che riteniamo possa interessare i nostri 
lettori. 

Fino a non molto tempo fa I controlli di 
tono montati sulle chitarre elettriche 
erano formati semplicemente da un po¬ 
tenziometro e da un condensatore col¬ 
legati in modo da formare un filtro 
passa-basso con una pendenza di 6 
dB per ottava, Detto filtro però, óltre ad 
attenuare il segnale generato dallo 
strumento, ne tagliava nettamente la 
banda a frequenza più alte invalidando 
la timbrica. 

Il circuito di controllo toni attivo qui de¬ 
scritto è dotato dì comandi separati per 
bassi e alti ed in più prevede un inter¬ 
ruttore per inserire i superacuti partico¬ 
larmente idonei per solisti. Per ottenere 
buone prestazioni è necessario che il 
pick-up della chitarra veda una alta im¬ 
pedenza pertanto si è ricorsi ad un par¬ 
ticolare amplificatore dotato di regola¬ 
zione di volume con “luodness” per 
esaltare gli acuti a basso volume. 

Il circuito ha un guaaagno nominale in 
tensione di 20 dBe i controlli esaltano 0 
tagliano a 40 Hz sul lato basso della 
banda, a 10 kHz su quello alto. L’uscita 
è in bassa impedenza per potersi allac¬ 
ciare al finale attraverso un cavetto re¬ 
lativamente lungo. L’accensione è 
automatica inserendo il Jack d'uscita il 
quale collega il polo negativo della bat¬ 
teria al Ni-Cad al meno generale. La 
figura 1 mostra i collegamenti allo spi¬ 
notto sia per uso normale che per una 
eventuale inserzione di un carica bat¬ 
teria esterno. 

Il circuito elettronico dell’apparecchio, 
riportato in figura 2, è formato essen¬ 
zialmente da tre blocchi: un amplifica¬ 
tore ad alta impedenza con loudness 
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Chiudendo l'interruttore la R5 viene 
praticamente cortocircuitata, dalla R6 
ed il guadagno alle frequenze più ele¬ 
vate si incrementa notevolmente. L'in¬ 
tegrato IC2 offre una elevata impeden¬ 
za d'ingresso per non caricare la rete di 
Baxendall e nello stesso tempo pre¬ 
senta una bassa impedenza d’uscita 
adattabile a qualsiasi tipo di amplifica¬ 
tore. 

Nell’affrontare la realizzazione pratica 
si dia una occhiata al disegno di figura 
3 il quale mostra il circuito stampato sia 
dal lato rame (scala unitaria) sia dal lato 
componenti. Si consiglia l’uso di con¬ 
densatori elettrolitici al tantalio per la 
loro bassa corrente di fuga e per le loro 
piccole dimensioni. I potenziometri 



volume e super acuti, un controllo toni col C9 e chiusa col D1. vanno scelti del tipo a circuito stampa 

attivo tipo Baxendall, un generatore di D2,C10 e C13 eseguono la rettifica ge- to viceversa le relative isolette andran- 

tensione negativa. L’ultima delle tre se- nerando i — 6V. Altrobloccofunziona- no munite di appositi pins. L’ingresso 
zioni è la più insolita in quanto procura le è l’amplificatore costruito attorno a l’uscita e l’interruttore Si si colleqano 

agli integrati amplificatori il ramo nega- ICI, VRI regola il volume mentre Ri, tramite tratti di trecciola isolata, L’intero 

tivo di alimentazione per poter ottenere CI e C3 inseriscono l’effetto loudness. apparecchio, batteria compresa, trova 

in uscita segnali riferiti allo 0 V. Lo sta- La capacità C2 disaccoppia l’ingresso posto all’Interno dello strumento stesso 

dio relativo impiega l’integrato NE555 impedendo alla continua presente sul perchè il raccordo tra il pick-up e l’in- 

come astabile per produrre una onda piedino 3 di ICI di venir regolato da gresso dovrà essere necessariamente 

quadra di circa 30 kHz. VR1 stesso. L’integrato lavora in "boot- il più breve possibile. 

Il periodo è dato da R7, R8 e C7 attra- strap” offrendo una elevatissima impe- Caratteristiche elettriche; 

verso la. relazione denzad’ingressoedowiandoallatara- Rapporto segnale/rumore: 64 dB 

_ 1 tura di “offset”, Guadagno in tensione: 48 (33 dB) 

t-- Normalmente il circuito opera con lo Massimo segnale d’uscita: 3 Vpp 

^ 0,693 (R7 ■ 2R8) C7) switch SI aperto e la curva di risposta Assorbimento; 10 mA 

in uscita si presenta pressoché piatta Controllo bassi-alti; ± 20 dB a 40 Hz e 
L’uscita di IC3 è disaccoppiata in a.c. da 4 a 10.000 Hz. 10 kHz 
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St^jttpslD IbIo ran^e e lato componAnli- 


r 


ELENCO COMPONENTI 


RI = 220 kO 

C9 

= 4 ^7 10 V eietiTolliJCo 

F12-R3-R0- ^7 kO 

CIO 

= fJF 10 V olptlrolilice 

R4 - 1 kfl 

C11 

= 50 nF poliestere 

R5 - 1 Mfi 

C12 

= S nF ceramico 

Re = 330 0 

C13-G14 

= lOO^rF 10 V etettrolltico 

R7 -21(2 

C1S 

= 47 10 V elettrolitico 

RS-RIO 



RII =10hfi 

VH1 

= 470 kn log 

R12-Ria = 3k9 

VR2 

= 100 kfì Un 

Ri 4 = 750 0 

vn3 

= 500 kn Ite 

R15 =100 kfì 



Rie -100 n 



Tuni i rtìsisliori sono V4 W - 5% 

DI -D2 



03 

=1N916 

Cl = 1 nF c-eramico 

IC1 

= NE5S04A 

C2 = 100 riF cerarniCO 

IC2 

= TLj071 

C3 = 10 pF ceTamJCO 

ICS 

= NE355 

C4-C5 = 47 frF 10 V elettrolitìcO 



06 = 220 nF poliestere 

SI 

= switch gemplice 

C7 = 470 pF ceramico 

JK1 

^ {dC'k stereo 

Ca = lOO pF 10 V elattrolitìcO 








MiHfl ÌCiUll#!MCMt 

jum 



CORSO 
PROGRAMMATO 
DI ELETTRONICA 
ED ELETTROTECNICA 

Il corso Brticotótù In JCl tascicoli pe» com- 
ploMive 27DO pagine, permene in motfo ra¬ 
pido e conciso l'apprend indento dtìi concetti 
londamaniali di eleflrotccnica ed elettroni¬ 
ca di base, dalla teoria atomica aH'eltfbOra¬ 
zione dei segnali diglieli. 

La grande originami dell'opera, non risiede 
serto nella semplrcità con cyl gli argomenti 
i/ongono Iraitati, anche i più diTNclli, non 
solo noi la slronura delle oltre 1000 lezioni 
incenlrale Su continue domande e risposte, 
esercizi, test, al lino di permettere ledostan- 
1e velutazione del grado dì_apprendimento 
aggiunto, ma sopraltutto nella possibilità di 
crearti In modo orgeniCO UH corso "ad per- 
sonem" ritpondanle la singole necossUa ed 
ppipitivi. Se non avfilPiempo o non volete 
dedicare 130 delie vOSlr® ore, ancne In mo¬ 
do FrammenlatrO. ai complela manto del 
corso, potete seguire un programma di mi¬ 
nima, sempre con hrillanti rlaolteti, cOn 
obietlivi, anche parziali, modilicablU dine- 
mloamente net COrSO delle letture suCcestl- 
ve. Ogni libro àune monografia esauriente 
sempre consullabile par l'approlondimenlo 
di un paftiCoLare argoreento. 



Tagliando da Invrere a: 

J.C E. - VrB dei LavoralOit, 1^4 
2QOQ2 Cinisello B (Wt) 

a Si nradilflm il 'Corta FragrarrTnaie di 

EWirorticj id Elrltnarecrilct" 

sp -inr63 




COdICt FiiralD |;,ndj]:,DDd»Cr4 ig ga/nnagl 


0 Abbaraid 


□ Non 3b^nild 


11 Pagherà al pani rì -flparr<j i- 

□ L BJ 2D0 

□ L. 109.PCO ncn abbonale 

-l- di ^pgdairjTi* 

21 Alluse IIH*gnD N. 


di L .: . 

In queaCù-fSgd 19 ^padiiidnc: A -gruludA. 


OTTOBRE - 19fta 





























LABORATORIO 


L’apparecchio che vi 
presentiamo è in grado di 
rigenerare automaticamente gii 
elementi ai “Nì-Cd” grazie 
ail’impiego di un comparatore 
a finestra delia Siemens sigiato 
TCA965. Lo strumento non 
soio può essere programmato 
per ii numero di elementi da 
ricaricare (3-4-6-8 ceile) ma si 
può scegliere tre differenti 
vaiori di corrente di carica che 
vanno da un minimo di 10 mA 
ad un massimo di 100 mA. 


di Filippo Pipitene 


RIGENERATORE Ni-Cd 
PROGRAMMABILE 



Le batterie ricaricabili al Nichel- 
Cadmio, hanno una diffusione sempre 
crescente e s’impiegano in moltissime 
funzioni, visto che offrono (a lungo ter¬ 
mine) dei sostanziali risparmi, rispetto 
alle normali pile a secco. Logicamente, 
aH’inizio, la spesa necessaria è notevole 
sia per il costo intrinseco degli elementi, 
sia perchè occorre un apposito caricabat- 
terie. 

Per ottenere la vita operativa più pro¬ 
lungata dalle batterie NiCad (come dire il 
massimo numero di cicli di ricarica) è 
necessario effettuare la carica con una 
corrente pressoché costante. La funzione 
può essere ottenuta in modo semplicissi¬ 
mo effettuando la carica tramite un ele¬ 
mento resistivo, ed impiegando un ali¬ 
mentatore che eroghi una tensione più 
ampia di quella nominale della batteria. 
Le variazioni nella tensione della batteria 
mentre avviene la carica, in tal modo, 
hanno un effetto molto limitato in rela¬ 
zione alla corrente che circola. 

Nell’esempio che segue viene descritto 
il principio di funzionamento di un ele¬ 
mentare caricabatterie per elementi al 


“Ni-Cd”. Il circuito consiste semplice- 
mente di un trasformatore, di un diodo 
rettificatore di una resistenza posta in se¬ 
rie, come si vede nella figura 1. Il grafico 
di figura 2 permette di calcolare il valore 
della resistenza limitatrice. Sull’asse ver¬ 
ticale è riportato il valore che si ricava dal 
secondario del trasformatore, mentre su 
quello verticale il valore della resistenza 
limitatrice. 


Per il calcolo si tira una linea orizzon¬ 
tale dalla Utr (RMS) sino ad intersecare 
la linea diagonale che riporta la tensione 
richiesta per la batteria. 

Dal punto ricavato, si tira una linea 
perfettamente verticale e sull’asse oriz¬ 
zontale si ha il valore della resistenza che 
serve, espresso in ohm. Per esempio, la 
linea tratteggiata nella figura 2, mostra 
che se la tensione ricavata dal trasforma- 


I 




FIg. 1 - Schema di principio di 
un caricabatterie al Nl-Cd. 
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F)g. 2 - Grafico relativo alla resistenza di cari¬ 
co In funzione della tensione. 

_ 


tore è 18 V e la batteria è da 6 V, mentre la 
resistenza che serve è 36 Cl. 

Il valore ricavato è valido per una cor¬ 
rente di ricarica di 120 m A e se occorrono 
altri valori la resistenza può essere ricava¬ 
ta per interpolazione; ad esempio, i valori 
giusti saranno 18 Qper 140 mA, 72 Qper 
60 mA ecc.. 

Il D1 può essere sostituito con un retti¬ 
ficatore a ponte, nel qual caso la resisten¬ 
za data per una certa intensità deve essere 
raddoppiata. La dissipazione (watt) della 
resistenza deve essere più grande di I R, 
dove I è la corrente di carica in A, ed R la 
resistenza in ohm. 

Visto che il circuito non incorpora al¬ 
cun sistema atto a troncare la carica, il 
relativo rapporto non deve essere troppo 
grande in confronto alla capacità di ero¬ 
gazione, altrimenti la vita operativa del- 
Telemento non può che risultare abbre¬ 
viata. Come regola generale, è possibile 
caricare la maggioranza degli elementi 
NiCad con delle intensità di 0,1 C o meno 
anche per diversi giorni, ove per C s’in¬ 
tende la capacità di scarica della batteria 
espressa in ampére-ora. 

In figura 3 viene illustrato il circuito 
elettrico del discriminatore a finestra, im¬ 
piegato come monitor nel nostro rigene¬ 
ratore programmabile. Nell’esempio de¬ 
scritto il valore da tenere sotto controllo è 
quello relativo ai 12 V nominali riferito 
alla sorgente continua. 

Il sistema indica se la batteria è scarica. 
Il circuito si basa sull’IC Siemens model¬ 
lo TCA 965. Questo IC è un comparatore 
a finestra completo a tre Led pilotati di¬ 
rettamente dairiC che indicano se le ten¬ 
sioni d’ingresso sono comprese tra due 
livelli previsti di riferimento, se cadono a 
valori più piccoli del riferimento, o se 
sono ad un livello più grande del riferi¬ 
mento. L’IC prevede anche un’uscita del¬ 
la tensione di riferimento, che può essere 
impiegata per stabilire le soglie alte e bas¬ 
se delle “finestre”. 


Il circuito è alimentato a 12 V e la 
tensione è inviata tramite il divisore di 
potenziale R1/R2, all’ingresso monitor 
deiriC. La tensione di riferimento è por¬ 
tata agli ingressi di soglia tramite i trim- 
mer PI e P2, che servono per calibrare il 
circuito. 

La tensione ammissibile più bassa, di 
12 V nominali è di circa 11,5 VePl deve 
essere regolato in modo tale che D2 s’illu¬ 
mini quando l’ingresso cala di sotto di 
tale valore. Se la tensione sale al di sopra 
del valore di 14,5 V vi è una chiara situa¬ 
zione di.super-carica. P2 deve essere allo¬ 
ra ruotato in modo tale da produrre l’ac¬ 
censione del D3 per valori d’ingresso su¬ 
periori a 14,5 V. Tra 11,5 e 14,5 si deve 
accendere solo il LED verde che indica lo 
stato ottimale della batteria. 


Si deve notare che i LED non si accen¬ 
dono o si spengono esattamente allo stes¬ 
so valore di tensione. Ciò deriva da una 
isteresi di 60 mV che è incorporata nel 
circuito per evitare che i diodi elettrolu¬ 
minescenti inizino a lampeggiare, quan¬ 
do la tensione della batteria si avvicina ad 
uno dei livelli di soglia. 


CIRCUITO ELETTRICO 

In figura 4 viene illustrato lo schema 
elettrico del caricabatterie programmabi¬ 
le. Come si nota il cuore di tutto il circuito 
è l’integrato ICl (TCA965). 

La tensione di alimentazione dell’inte¬ 
ro sistema viene ottenuto tramite il tras¬ 
formatore TI che fornisce sul suo secon- 



Flg, 3 - Principio di funzionamento del comparatore a finestra. 



Basetta a circuito stampato a realizzazione ultimata. 
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dado una tensione alternata di 12 Vca. IC1 
viene alimentato per mezzo del ponte ret¬ 
tificatore a due semionde Gl del diodo 
D4 e della capacità C6 che fanno capo al 
pin 11. 

Il transistor Tr (BD138) tramite il com¬ 
mutatore S2 seleziona la corrente di cari¬ 
ca per mezzo dei registri R3 (10 mA), R4 
(50 mA), R5 (100 mA) che vengono colle¬ 
gati alternativamente suH’emettitore. Il 
commutatore SI il cui polo centrale è 
collegato sul pin 5 di ICl seleziona il 
numero degli elementi da sottoporre a 
ricarica così distribuiti 3 cells posizione 1 
valori inseriti P4/R7; 4 cells posizione 2 
valori inseriti P3/R8; 6 cells posizione 3 
valori inseriti P2/R10, 8 cells posizione 4 
valori inseriti P1/R9. 

La commutazione dello stato di carica 
e scarica avviene automaticamente trami¬ 
te il relè (RC 12 V 4 scambi) la cui bobina 
viene comandata da ICl Pin 14 il numero 
degli, scambi fanno capo ai punti K8- 
K7/K9 - K5-K4/K6 - K3-K1/K2 - K12- 
KlO/Kll. 

Lo stato di carica viene segnalato dal 
diodo LED DI (verde) e quella di fine 
carica del LED D2 (giallo). 

Gli elementi da sottoporre a ricarica 


ELÈNCO COMPONENTI 

R2 

= 680 n 

R3 

= 90 n 

R4 

= 18 n 

R5 

= 90 

R6 

= 270. 0 

R7 

= 4,7 kO 

R8 

= 390 kO 

R9 

= 4,7 kO 

RIO 

= 10 kO 

RII 

= 10 kO 

RI 2 

= 10 kO 

R13 

= 1 kO 

Ri 4 

= 4,7 kO 

RI 5 

= 100 0 

Rie 

= 120 kO 

C2 

= 10/yF - 16 VL 

C3 

= 100/^ - 16 VL 

04 

= 2200 (jf - 16 VL 

05 

= 10/^ - 25 VL 

PI 

= trimmer da 10 kO 

P2 

= trimmer da 22 kO 

P3 

= trimmer da 10 kO 

P4 

= trimmer da 10 kO 

Gl 

= 4 X 1N4005 

DI 

= LED verde da 5 mm 

D2 

= LED rosso da 5 mm 

D3 

= BAI27 

D4 

= BAI27 

Tr 

= 8D138 

101 

= TCA965 Siemens 

TI 

= Primario 220 V - Secondario 12 V 

Re 

= Reiè 12-4 scambi 


vengono collegati sui punti Bl-BO. La 
durata media di un’ottima carica si aggira 
attorno alle 14 ore circa. 


MONTAGGIO PRATICO 

Le figure 5 e 6 mostrano rispettivamen¬ 
te la prima il disegno serigrafico della 
disposizione pratica dei componenti e la 
seconda il circuito stampante in scala 1 :1 
visto dal lato rame. Come si nota dalla 
figura 5 l’intero montaggio risulta molto 
semplice, ed è consigliabile iniziare con la 
sistemazione dei resistor! dei trimmer 
P1/P4, dei condensatori elettrolitici, ri¬ 
spettandone la polarità dei diodi D3-D4 
del ponte formato dai diodi del relè del 
trasformatore TI e del transistore Tr for¬ 
nito di opportuno dissipatore di allumi¬ 
nio. I commutatori S1/S2, i diodi LED 
DI e D2 e le boccole Bl/BO trovano po¬ 
sto sul pannello anteriore del contenitore. 

L’integrato ICl andrà montato su zoc¬ 
colo del tipo a basso profilo, a montaggio 
ultimato se non sono stati commessi erro¬ 
ri il rigeneratore funzionerà immediata¬ 
mente. 

L’unica operazione di messa a punto 
OTTOBRE - 1983 
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consiste nella regolazione dei trimmer 
P1/P4, che andrà fatta simulando lo stato 
di.carica in funzione del numero di cells 
inserite che. si nota con Paccensione del 
LED DI che denota lo stato diTEST/ca- 
rica. 


CORRETTO IMPIEGO DI BATTERIE 
AL Ni-Cd 

CARICA 

1 - La carica deve essere effettuata entro i 
limiti suggeriti di corrente e di temperatu¬ 
ra (10 - 45°C) la carica.con inversione di 
polarità deve essere tassativamente evita¬ 
ta. A temperature inferiori a; 10°C, la 
pressione del gas alPinterno della batteria 
diventa alta, quindi si attiva la valvola di 
sicurezza è l’efficienza della batteria di¬ 
minuisce a causa della perdita di gas o di 
liquido alcalino. Per temperature supe¬ 
riori a 45°C, l’efficienza del processo di 



Flg. 5 - Disposizione pratica del componenti del 
rigeneratore. 


carica risulta diminuita e ciò c^usa un 
deterioramento della batteria..Se nella fa¬ 
se di carica si verifica una inversione di 
polarità, la capacità della batteria si ab¬ 
basserà rapidamente causando l’inter¬ 
vento della valvola di sicurezza. .. 

2 - Ripetute cariche con valori di cor¬ 
rente eccessive riducono l’efficienza della 
batteria. 

3 - La batteria si scarica in modo abba¬ 
stanza considerevole dopo più di tre mesi 
di magazzino; in questo caso è necessario 
caricare le batterie prima dell’uso. 

Un lungo magazzinaggio è accompa¬ 
gnato.da una reazione chimica; pertanto 
la capacità dopo la prima carica sarà 
scarsa, ma ripetute operazioni di carica 
porteranno ad un aumento della capaci¬ 
tà. 

SCARICA 

1 - La massirria capacità può essere otti¬ 
mizzata effettuando la scarica in un tem¬ 
po variabile tra le 5 e le 10 ore. 

2 - Prolungati sovraccarichi di corrente 
accorciano la vita della batteria. Le batte¬ 
rie al Nichel Cadmio sopportano bene 
sovraccarichi per brevi periodi. 

3 - Per ottenere la migliore, efficienza 
della batteria, si. raccomanda un ciclo di 
carica e scarica ogni due mesi. 

MAGAZZINO 

, 1 - Le batterie possono essere immagazzi¬ 
nate in un posto asciutto ad una tempera¬ 
tura compresa tra — 20“C e 45°C. Un lun¬ 
go periodo di magazzinaggio porta ad 
una autoscarica ed all’inattivazione delle 
batterie. 

La temperatura ottimale di magazzi¬ 
naggio è di 30“C. 

...2 - Alle temperature estreme (alte o 
basse), i materiali organici degenerano 
per espansione e contrazione, e si posso¬ 
no avere delle fuoriuscite di liquido alca¬ 
lino. 

INSTALLAZIONE 

1 - Raccomandiamo che le batterie siano 
collegate per mezzo di una saldatura elet¬ 
trica, non per mezzo di una saldatura a 
stagno. Per prima cosa una linguetta di 
Nichel o di acciaio nichelato deve essere 
applicata con saldatura elettrica ad un 
terminale della batteria.. 

i; terminali di collegamento possono 
eissere saldati a stagno alla linguetta. La 
saldatura a stagno deve essere effettuata 
il più velocemente possibile. 

Precauzione: mai effettuare saldature a 
staglio direttamente sui terminali della 
batteria perchè i materiali organici, la 
valvola di sicurezza e i separatori posso¬ 
no venire danneggiati. 

-2 - Durante l’uso normale, il gas e l’e¬ 
lettrolita non fuoriescono dalla batteria 
ma se la valvola di sicurezza entra in fun¬ 
zione 0 se le batterie vengono usate molto 
frequentemente, il liquido alcalino può 
sfuggire in quantità limitate attraverso la 
chiusura ermetica. 



Flg. 6 - Circuito stampato a grandezza naturale 
visto dal lato rame. 


Di conseguenza devono essere prese in 
considerazione alcune contromisure per 
l’installazione. Il modo migliore consiste 
nel delimitare lo spazio della batteria con 
materiale impermeabile agli alcalini, al 
fine di proteggere la circuitazione e le 
parti meccaniche circostanti. 

Acciaio inossidabile, nichel e acciaio 
nichelato (senza rivestimento in rame) so¬ 
no adatti per le parti metalliche. 

3 - La batteria deve essere installata 
lontano da sorgenti di calore, se lo spazio 
è limitato e le batterie devono necessaria¬ 
mente essere poste vicino a fonti di calore 
bisogna prevedere alcuni fori di ventila¬ 
zione. 

Altre precauzioni. 

Non effettuare le seguenti operazioni: 

1) . corto,circuito; 

2) buttare batterie esaurite nel fuoco; 

3) smontare una batteria; 

4) usare contemporaneamente batterie 
al Ni-Cd vecchie e nuove oppure bat¬ 
terie al Ni-Cd e batterie comuni. ■ 
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COMPONENTISTICA 


COME FUNZIONANO 

GLI ZENER 
INTEGRATI 

di Aldo Borri 



[ diodi ztner possono spes¬ 
so mettere in difficoltà gli in¬ 
generi nel progettare un ri¬ 
ferimento di tensione per un 
alimentatore, uno strumento 
ù un convertitore di dati. 

Quando il circuito deve 
funzionare in condizioni am¬ 
bientali instabili, i diodi di 
riferimento convenzionali ri¬ 
chiedono difficoltose misure 
di compensaziontH Comun¬ 
que, al di là delle condizioni 
ambientalli essi abbisognano 
di correnti di polarizzazione 
ben stabilizzate^ Ora un nuo¬ 
vo circuito integrato monoli¬ 
tico, rLMl99, può operare 
in un'ampià gamma di cor¬ 
renti senza un particolare 
controllo ambientale. Inoltre 
esso costa circa 1/4 di uno 
zener di alta qualità. La chia¬ 
ve di queste eccezionali pre¬ 
stazioni è da ricercarsi in due 
circuiti elettricamente indi¬ 
pendenti; uno è io zener stes¬ 
so, e l'altro è uno stabilizza¬ 
tore di temperature. Questo 
funziona come riscaldatore, 
tenendo tutta la piastrina a 
temperatura costante. Lo ze¬ 
ner è ottenuto con una strut- 

2Q 


tura sepolta, cosicché la sca¬ 
rica a valanga avviene nel 
corp ‘0 del silicio e non in su¬ 
perficie come accade per la 
maggior parte degli zener. 
Questo consente di ridurre il 
rumore e migliorare la stabi¬ 
lità a lungo termine. 


VANTAGGI 
DEI DUE SISTEMI 

Poichà gli zener di riferi¬ 
mento convenzionali hanno 
una resistenza dinamica del¬ 


l’ordine di 10, lOOogni s^aria- 
zione della corrente di pola¬ 
rizzazione causa una varia¬ 
zione della len.sione d'uscita. 

Il coefrieienle di tempera¬ 
tura degli zener compensati 
generalmente è compreso tra 
le 5 e le 100 parti per milione 
per grado, ed inoltre varia 
con la corrente di zener. 

La stabilità di IppM/Tè 
difficile da ottenere anche se 
lo zener è del tipo compensa¬ 
to termicamente da una 
giunzione indiretta. Per ave¬ 
re questo grado di precisione 


la corrente di polarizzazione 
di uno zener ordinario deve 
essere stabilizzata entro 
I qualche diecina di nA, mentre 
I lo zener deve operare in un 
ambiente termostato. 

Ebbene, FUMISI ottiene 
una stabilità di lppM/“C in 
una larga gamma di tempe¬ 
ratura, senza particolari re¬ 
golazioni termiche. 

Inoltre la sua impedenza 
dinamica è di soli 0,5 e può 
operare con correnti di pola¬ 
rizzazione compresa tra 0,5 e 
10 mA senza variare il coefTi- 
dente di temperatura dello 
zener, che è di circa V. 

Grazie alla bassa resisten¬ 
za dinamica cairampia gam¬ 
ma di correnti di funziona¬ 
mento, la circuiteria di pola¬ 
rizzazione può essere estre¬ 
mamente semplice. Infatti, 
poiché le correnti di polariz¬ 
zazione non alterano il coef- 
lidente di temperatura, il cir¬ 
cuito di polarizzazione 
dt|]'LMI99' generalmente 
può ridursi ad una sola resi¬ 
stenza. 

Nel caso di zener compen¬ 
sati convenzionali possono 
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esistere differente di tempe¬ 
ratura tra il diodo tener c il 
diodo di compensatlond. 

Una differenza di solo 1 
grado sposta la tensione di 
riferimento di ben due milli- 
voh. Nel caso de]rLM199 
questo problema non sussi¬ 
ste grazie allo stabilizzatore 
di temperatura che mantiene 
la temperatura della piastri- 



Fìg. 2 - Sdìema dt prlnc^pto 
dvll'tntograto itablltEzalorv. 


na costante. Oltre ad elimi¬ 
nare i drift, lo stabilizzatore 
di temperatura riduce di 
molto il tempo di riscalda¬ 
mento rispetto ai diodi con¬ 
venzionali. 

LXM199è insensibile agli 
stress meccanici^ altra sor¬ 
gente di errore nei diodi m 
vetro^ e praticamente non 
presenta fenomeni di isteresi 
a cicli termici in un ampio 
intervallo di temperatura. 

Infatti cicli termici tra 
25^ e 150X causano un'i¬ 
steresi inferiore a 50 V nella 
tensione di riferimento» 
quando, nelle stesse condi¬ 
zioni uno zener convenzio¬ 
nale può avere spostamenti 
tra J e 5 mV. 

Nei diodi di riferimento 
convenzionali la giunzione 
emitter-base di un transistor 
NFN funziona come diodo 
Zener. Sfortunatamente que¬ 


sta giunzione rompe alla su- 
perlìciedel silicio, produccn- 
do rumore e non garantendo 
stabilità a lungo termine mi¬ 
gliori dello 

Inoltre uno zener di super¬ 
fìcie è particolarmente sensi¬ 
bile alla contaminazione del- 
Tossido stesso, che causano 
instabilità a breve termine o 
drift all'accensione. 

In contrasto nell’LM 199 la 
rottura a valanga avviene 
Sotto la superfieic del silicio» 
nella regione di bulk, otte¬ 
nendo alta stabilità a lungo 
termine e rumore molto bas¬ 
so, Questo zener dì sottosu- 
perficìe, o sepolto» può essere 
fabbricato con una diffusio¬ 
ne ben controllata in una 
struttura planare» rendendo¬ 
lo estremamente riproduci¬ 
bile» con una tolleranza ini- 
1 ziale del 2% nella tensione dì 
I rottura. 


Largura I mostra la strut¬ 
tura dello zener di sottosu¬ 
perficie. 

La diffusione iniziale crea 
una pìccola, ma profonda re¬ 
gione drogata F -ri» Una dif¬ 
fusione standard di base se¬ 
gue la diffusione P -I- che è 
poi completamente coperta 
da un emitter N -I-. Questa 
struttura rompe dove la con¬ 
centrazione di drogante ò più 
alta., tra le regioni N -F c P -b. 
Poiché l'area P+ècompleta- 
mentc coperta dall'area NI -I-» 
la rottura che avviene a circa 
6,3 V, è sotto la superficie del 
silicio. 

La connessione al diodo 
avviene nella regione N -I- e 
nella regione P di base. La 
corrente fluisce attraverso la 
base alla regione P +. 

La rottura di superficie tra 


la base e Tcmitter non avvie¬ 
ne» in quanto la tensione di 
rottura neile giunzioni P -h 
N -I- è inferiore a quella nella 
zona PN -I-. 

I due circuiti elettricamen¬ 
te indipendenti de]rLMl99 
sono mostrati in figura 2. 

La sola connessione elet¬ 
trica tra questi due circuiti è 
il diodo d'isolamento, che c 
inerente ad ogni circuito in¬ 
tegrato. La porzione zener 
del chip può essere usata con 
o senza il riscaldatore attivo. 
Vi sono solo due restrizioni 
sull'utilizzazione del disposi¬ 
tivo. Il diodo desolamento 
non deve mai andare in diret¬ 
ta, e lo zener non deve essere 
polarizzato sopra i 40 V della 
tensione di rottura del diodo 
d^isolamento. 

Lo stabilizzatore di tempe¬ 
ratura funziona come riscal¬ 
datore. mantenendo la tem¬ 


peratura della piastrina a 
90‘'C. 11 circuito è compósto 
da nove transistori, due diodi 
zener e un divisore resistivo» 

COME FUNZIONA 
IL CIRCUITO TERMICO 

La parte destra del circuito 
è progettata per assicurare la 
partenza. 

Quando la tensione è ap- 
plicata, il transistore 
FETQI » fornisce corrente al¬ 
lo zener DI e al transistore 
Q2. La corrente attraverso 
Q2 attiva il circuito formato 
da D2, da Q3, Q4 e Q5 c dalla 
re.sislcnza Ri quindi una cor¬ 
rente di circa 400 A passa at¬ 
traverso RI e R2- 

Poichè il transistore Q5 ha 
un guadagno controllato di 
0.3 la corrente totale di emii- 



Flg. 3 - Schema «iattitcu dall'liitomo dalla sezione riscaldetrtea alabt' 
lizzata. 



Rg. 4 » Schema aleltHco dairint4nì& della sezione fi témp#Kalura 
eoitiflie. 
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ter sarà circa 500 A. Questa 
corrente fluisce attraverso 
l’emitter di Q4 e pilota un 
altro transistore a guadagno 
controllato, Q3. Il guadagno 
di Q3 è circa 0,4, per cui lo 
zener D2 è pilotato con poco 
più di 200 A. 

Dal momento in cui la cor¬ 
rente passa attraverso lo ze¬ 
ner D2, il transistore Q2 vie¬ 
ne polarizzato inversamente 
e il circuito è autosostentan- 
te. 11 divisore resistivo appli¬ 
ca 400 mV alla base del tran¬ 
sistore Q6, mentre Q5 forni¬ 
sce 120 A al suo collettore. 

A temperatura inferiore ai 
90°C la tensione di 400 mV è 
insufficiente a far condurre il 
transistore Q5, quindi la cor¬ 
rente fornita da Q5 fornisce 
la polarizzazione di base del 
darlington di potenza forma¬ 
to dai transistori Q7 e Q8. 
Connesso in parallelo all’ali¬ 
mentazione, il transistore Q8 
inizialmente assorbe una 
corrente di 140 mA, che è li¬ 
mitata dall’intervento di Q9. 

Come la piastrina si scal¬ 
da, la tensione di innesco di 
Q6 cala permettendogli di 
condurre. A circa 90“C la 
corrente attraverso Q6 
aumenta apprezzabilmente e 
minor pilotaggio è applicato 
a Q7 e Q8. 

La potenza dissipata del 
darlington diminuisce al li¬ 
vello necessario a mantenere 
la piastrina alla temperatura 
di stabilizzazione. 

Infatti la temperatura sul 
chip cambia di soli 2‘’C per 
una variazione di temperatu¬ 
ra esterna di lOO^C. 

Il funzionamento della se¬ 
zione di zener è relativamen¬ 
te semplice. 

Lo zener sepolto DI va in 
rottura pilotando Q1 e quin¬ 
di Q2 e Q3. 

Qualsiasi cambiamento di 
corrente causato dall’esterno 
viene assorbito da questi 
transistori invece che dallo 
zener. La corrente attraverso 
DI è mantenuta costante a 
250 A dal resistore RI posto 
tra la base e l’emitterdiQl, il 
cui coefficiente di temperatu¬ 
ra compensa quello dello ze¬ 
ner. I transistori Q4, Q5 eQ6 
semplicemente forniscono la 
corrente a Q1 e polarizzano 
le due capacità a giunzione 
che stabilizzano il loop in al¬ 
ta frequenza. 



In più dato che la struttura 
planare non dà luogo a iste¬ 
resi con cicli termici, la stabi¬ 
lità a lungo termine non vie¬ 
ne modificata anche da suc¬ 
cessive accensioni e spegni¬ 
menti. 

Lo stabilizzatore di tempe¬ 
ratura riscalda la piccola 
massa termica a 90“ molto 
rapidamente. Partendo da 
25°C bastano 3 secondi per 
raggiungere la temperatura 
di regime e partendo da 55“C 
ce ne vogliono circa 10. Que¬ 
sto tempo è estremamente 
breve se comparato con i mi¬ 
nuti necessari a mandare in 
temperatura un riferimento 
convenzionale. 

Nonostante rLM199 sia 
più facile da usare degli zener 
convenzionali e il suo coeffi- 



MISURA 

DEI PARAMETRI 

Uno schermo termico è 
fornito con rLM199 per mi¬ 
nimizzare la dissipazione e 
migliorare la stabilizzazione 
di temperatura. Questo 
schermo termico oltre al pic¬ 
colo contenitore TO-46, con¬ 
sentono al dispositivo di la¬ 
vorare ad un basso livello di 
potenza senza problemi nor¬ 
malmente connessi con gli 
speciali contenitori ad alta 
resistenza termica. 

Per la stabilizzazione in 
temperatura l’uscita richiede 
solo 300 mW a 25“C o 660 
mW alla temperatura di 
55“C. Grazie alla stabilizza¬ 
zione in temperatura la deri¬ 
va è praticamente eliminata. 
Infatti il valore tipico della 
deriva termica è di soli 0,3 
ppM/"C come si nota dalla 
tabella 1. Stabilizzando la tem¬ 
peratura a 90“C invece di 
125°C, si riduce sensibilmen¬ 
te la dissipazione di potenza, 
oltre a garantire una bassa 
deriva per una ampia gamma 
di temperature di funziona¬ 
mento. 

Sopra i 90“C di temperatu¬ 
ra ambientale, il coefficiente 
di temperatura è di sole 15 
ppM/°C. Un riferimento a 
bassa deriva è virtualmente 
inutile se non fornisce equi¬ 
valenti caratteristiche di ru¬ 
more e di stabilità a lungo 
termine. Per eseguire questa 
misura gli zener convenzio¬ 


nali vengono generalmente 
immersi in bagni termostati 
con temperatura controllata 
entro ± 0,05‘’C e la loro no¬ 
minale corrente di polarizza¬ 
zione di 7,5 mA viene stabi¬ 
lizzata entro ± 0,05 A. 

Inoltre le connessioni agli 
adduttori del diodo devono 
essere esenti da stress mecca¬ 
nici e non ci devono essere 
interruzioni durante l’inter¬ 
vallo della misura. 

In contrasto a tutto ciò, la 
stabilità a lungo termine 
deirLM199 può essere misu¬ 
rata in aria libera alla tempe¬ 
ratura di 25 28“C e alla 

corrente di zener di 1 mA 
±0,5%. 

Queste condizioni sono 
molto più simili alla reale si¬ 
tuazione d’impiego in uno 
strumento. 

La deriva a lungo termine, 
dopo 1000 ore è compresa tra 
5 e 20 ppM. 


ciente di temperatura sia così 
buono - anche superiore alle 
resistenze di precisione - è ne¬ 
cessario porre una certa cura 
nel circuito stesso per non 
peggiorarne le caratteristi¬ 
che. In sostanza si richiede 
solo di alimentare lo stabiliz¬ 
zatore di temperatura da una 
tensione compresa tra 9 e 40 
V, e di polarizzare lo zener 
con una corrente compresa 
tra 0,5 e 10 mA. 


SISTEMA 

DI POLARIZZAZIONE 

L’unica sostanziale restri¬ 
zione concerne la polarizza¬ 
zione applicata al diodo d’i¬ 
solamento. Poiché questo 
diodo non deve essere pola¬ 
rizzato direttamente, la ten¬ 
sione in entrambi i terminali 
dello zener deve essere infe- 
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TA&ELLA 1. PrlncloaH caratiertstìche dellp wner tniaqrato LWi99. 


Tensione di rottura inveria 
Corrente di lavoro 
Coetìiciente di lemperatura 
Rumore (10 Hz -r 10 hHz) 
Irnoedenza dinamica 
Tensione di tcnzionamento 
Stabilita a lungo termine 
Tempo di fiscaldamento a SS'^C 


Fiore alla tensione negativa 
applicata ai riscaldatore. 

Come risultato un collega¬ 
mento in continua è necessa¬ 
rio tra lo lettere il rista Ida to- 
re per garantire che la tensio¬ 
ne sul diodo d^isolamento sia 
corretta. 

La circuiteria attiva nella 
sezione di zencr riduce l'im¬ 
pedenza dinamica dello ze- 
ner sepolto a circa 0 h 5Q, ren¬ 
dendo il dispositivo partico¬ 
larmente Tacile da polarizza¬ 
re, per cui la stabilizzazione 
della corrente diventa estre¬ 
mamente più semplice da re¬ 
alizzare che per uno zencr 
convenzionale. Per esempio, 
un convenzionale zener di ri- 
Terimento come il tipo 1NS29 
lavora a ly5 mA cd ha una 
resistenza dinamica di circa 
150. Con questo dispositivo 
un cambiamento dell'io 
delia corrente di polarizza¬ 
zione cambia la tensione di 
riferimento di 1,1 mV. La 
stessa^ variazione dell’1% del¬ 
la corrente di polarizzazione 
cambia la tensione di ■riferi¬ 
mento dell’LM199 di 1 mA, 
cambia la tensione di riferi¬ 
mento deÌl*LM199 di soli 5 
V, La figura 3 mostra qtianto 
piccolo sia lo spostamento 
delia tensione di riferimento 
deirLM!99 in tutta la gam¬ 
ma di variabilità della Cor¬ 
rente- 

Grazie alla sua ampia 
gamma di correnti di lavoro, 
rLM!99 può direttamente 
rimpiazzare la maggior parte 
degli altri zencr senza alcuna 
modifica circuitale, ad ecce¬ 
zione della stabilizzazione di 
temperatura. 

Tnoltrcj poiché la sua im¬ 
pedenza dinamica resta co¬ 
stante, nonostante variazioni 
nella corrente di polarizza¬ 
zione, rLMI99 garantisce 
una regolazione della tensio¬ 
ne che è da 10 a 100 volte 
migliore di quella degli altri 
diodi di riferimento- 

Per ottimizzare la regola- 
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zlone, comunque, le correnti 
più basse sono preferibili, in 
quanto il rapporto tra la resi¬ 
stenza di sorgente e Timpc- 
denza dello zener è maggiore 
a basse correnti, e l'aitentia- 
zione ai cambiamenti in in¬ 
gresso è maggiore. Inoltre a 
bassa corrente la caduta di 
tensione lungo ì fili di colle¬ 
gamento è minimi zzata. 


d’uscita a 1(1 ’V. Un gruppo 
RC può essere inserito per 
tagliare il rumore in alta fre¬ 
quenza. Anche se il valore as¬ 
soluto della resistenza non è 
vitale. Il drift di L ppM/"C 
de]]'LM199 può essere facil¬ 
mente peggiorato dal coeffi¬ 
ciente di temperatura delle 
resistenze, e un accoppia¬ 
mento migliore 1 ppM èdiffi- 
ci le da otten ere. Res iste nze di 
filo avvolto possono essere 
accoppiate abbastanza bene, 
se hanno basso coefficiente 
termico e piccoli effetti ter¬ 
moelettrici. Anche quelle a 
strato metallico sono buone. 
La maggior parte dei po¬ 
tenziometri non si accoppia 
con resistenze fisse, per cui è 
necessario minimizzare il 



Fig. 7 - Applleailone ttjilca p*r una ampia gamma di rHarlmsnlo. 


Per far funzionare il circui¬ 
to con una piti ampia gamma 
di tensioni di alimentazione, 
come nel caso di un alimen¬ 
tazione non stabilizzata, lo 
zencr può essere alimentato 
dall’nsciU deM'OP AMP co¬ 
me mostrato in figura 5. 
L*OP AMP fornisce una ten¬ 
sione stabilizzata che alimen¬ 
ta lo zener, per minimizzare 
le Variazioni di tensioni d’u¬ 
scita dovute alla variazione 
d'ingresso. 

Naturalmente, poiché va¬ 
riazioni della len.sione nello 
stabilizzatore di temperatura 
portano qualche variazione 
In uscita, la migliore preci¬ 
sione non può essere ottenu¬ 
ta con un ampio range della 
tensione d’ingresso. Un addi¬ 
zionale resistenza (R2) alfin- 
gresso garantisce la partenza 
del sistema alPaccensione. 

Una sorgente di riferimen¬ 
to variabile con continuità 
che può fornire un'uscita sia 
positiva che negativa è illu¬ 
strata in figura 6, 

Il diodo zener di riferimen¬ 
to è polarizzato direttamente 
da una tensione non regolata 
di ± 15 V. Il potenziometro 
permette una variazione con¬ 
tinua tra + Vz e “ Vz, dove 
Vz è la tensione di zencr. 

Per uscite negative TOP 
AMP funziona da Invertiio- 
re^ mentre per le positive non 


APPI d LAZIO NE 
PRATICA 

Per ottenere una sorgente 
di tensione calibrata, fu se ita 
dello zener deve essere scala¬ 
ta e amplificata. La figura 4 
mostra come connettere 
i'LM199 per realizzare un 
semplice riferimento di Itì V 
per applicazioni in conver¬ 
sione analogica digitale. 

In questo circuito il catodo 
dello zener è collegato all^in- 
gresso non invertente di un 
amplificatore operazionale a 
bassa deriva. 

Un'unica tensione di + 15 
V alimenta sìa il termostato 
che ]'OP AMP. 

Per questa tensione una 
stabilizzazione deU'1% è 
adeguata, contribuendo per 
meno di 10 V alTerrore totale 
del circuito. 

Le resistenze di controrea¬ 
zione portano la tensione 



range di regolazione della 
tensione per limitare gli effet¬ 
ti del coefficiente di tempera¬ 
tura del potenziometro Mes¬ 
so. 

Per questo circuito la deri¬ 
va massima è di 3 ppM/^C di 
cui 1 ppM imputabile 
a ir LM199, IppM all‘ampli¬ 
ficatore e IppM alle resisten¬ 
ze. 


invcrte. L’operazionale do¬ 
vrà essere scelto a bassa deri¬ 
va. Il potenziometro dovreb¬ 
be essere del tipo a fina dieci 
giri. 

Infine le figure 7 c fi mo¬ 
strano rispettivamente 
un’applicazione tipica per 
una ampia gamma di riferi¬ 
mento c una applicazione per 
un riferimento variabile. ■ 
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COME FUNZIONANO 
LE BATTERIE ERMETICHE 

AL PIOMBO 

di Aldo Borri 


U tecnologia più avanzata per te batterìe ai piom¬ 
bo viene impiegala neHe batterle Technacellì ogni 
batterìa può essere usata sia neHe applicazioni 
cicliche che di emergenza. Si ha un eccellente 
ritomo allo stato di carica tramite Tuso di un mate¬ 
riale isolante appositamente studiato e posto tra 
la placca positiva e negativa. 


Le batterìe ennetiche sono garantite contro per¬ 
dite. 

Ogni batteria è caricata ai massimo e collaudaìa 
prima di lasciare 1 nostri Impiantì In Europa e negli 
USA. 

Questo sistema vuol dlre^ qualità, aflktabìlltàr eco¬ 
nomia. 


Le batterie della Elpcswcr danno le 
massime presla^ioni e durata sia per le 
applicazioni cicliche che di slandby. [ più 
receniL progressi compiuti nella progetta* 
zio ne delle batterie e nelle tecniche di pr<> 
duzione permettono alla batteria di veni¬ 
re impiegata in entrambe le applicazioni, 
offrendo una maggior flessibilità ed affi¬ 
dabilità. 


Le batterie possono essere scaricate e 
ricaricate da 100 fino a 1000 volle in fun- 
zinne del grado di scarica e del tipo di 
carica batter le usato; esse possono venir 
rapidamente ricaricate in meno di 14 ore. 
ed inoltre possono rimanere continua- 
mente in float voliage in applicazioni 
standby: infatti, rdeltrolita Solld Gel 
I non richiede manutenzione. Grazie al¬ 


l'immobilità dcirelettrollta, possono es¬ 
sere impiegate in qualsiasi posizione sen¬ 
za problemi di fuoriuscita. 

Una speciale valvola di sfogo unidire¬ 
zionale autosigiManie, ne assicura un per- 
ietto funzionamento. 

Le batterie se non utilizzate, rimango¬ 
no cariche anche per più di un anno a 
temperatura ambiente, c possono essere 
conservate più a lungo se vengono perio¬ 
dicamente ricaricate. Esse possono fun¬ 
zionare in qualsiasi campo di temperatu¬ 
re da quelle art ielle a quelle subtropicali 
- 40 "C fino a + 60 "C t- 40 T imo a 

140"F). 

L^involucro di plastica non conduttiva 
è realizzato in pollstirene con alta resi¬ 
stenza all’urto e alle incrmature. 

L'involucro non si arrugginisce, nè si 
sbriciola o deteriora. 

Paragonate eon altre batterie al piom- 
bo^ le batlerie Technacell posseggono 
una capacità di recupero^ dopo scarica 
forte, superiore, grazie al loro separatore 
appositamente studiato e posto tra le 
placche negative c positive delia batteria. 

Questo particolare garantisce uD'affi- 
dabilità maggiore specialmente in quella 
applicazione dove la batteria potrebbe 
venir completamente scaricata a causa di 
un malfunzionamento di reteo diqualchc 
ime muto re lascialo inavvertitamente 
nella posizione di ‘^accesso". 

[e batterie possono essere col legate in 
serie per multipli di t V Tino ad un massi- 
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Fig. 1 - Struttura inltìma-eslema 4) una baltRrla ofmetlca. 
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FIg. la ’ ConcMi^ont di earics deJle placche « 
dall'ale ttroIPta. 


mo di 24 oppure^ per aumentare b 
capacità standard, irt parallelo. 

Polche nelle batterie Elpower la lensio 
ne a vuoto fornita da ogni cella è molto 
alla, se paragonata cor altre batterie, e 
raggiunge 1 2 V, poche celle collegatc in 
serie sono sufficienti per ottenere é-J2 V. 
tee. 

Poche celle significano poche parti c 
alta afTldabilità- 

[^e batterle erogano sempre la loro 
massima capacità di potenza senza essere 
innuenzate dall'uso fatto in precedenza, 
contrariamente a quanto accade nelle 
batterie al Ni-Cd che sono afflitte da un 
pronunciato “effetto memoria". 

La figura 1 illustra la struttura delle 
batterie ermetiche che comprende le plac¬ 
che, i separatori, rdcttrolita, le valvole di 
sfogo, i morsetti ed il contenitore. 

Placche: ogni cella di 2 V è costituita da 
una serie di placche positive c negative 
fuse, realizzate in lega ad alta purezza 
piombo/caJclo in grado di resistere alla 
corrosione cd offrire una lunga durata. 

Queste placche sono fuse a forma di 
griglia aperta, le cui aperture sono riem¬ 
pite con una pasta spugnosa di ossido di 
piombo in grado di fornire un’ampia su¬ 
perficie per una migliore reazione elettro¬ 
chimica. 

Separ atori: [e placche sono isolate una 
dall'altra da speciali separatori a barrie¬ 
ra. Questi evitano 11 passaggio degli ioni 
del piombo che in particolari circostanze 
potrebbero causare cortocircuito, T sepa¬ 
ratori sono una delie ragioni tecniche che 
permettono alle batterie di possedere un 
recu pero m igi i ore dopo u na for te sca ri ca, 
Elettrolita: felettrollta Solid Gel usato 
nelle batterie è tixotropico e resta immo¬ 
bile anche a batteria capovolta. Ciò per¬ 
mette alle batterie di essere usate in qual¬ 
siasi posizione senza timore che feiettro- 
lita fuoriesca¬ 
si forma una rete di percorsi porosi 
attraverso l'elettrolita Solid Gel che per¬ 
mette aifossigeno emesso dalla placca 
positiva di viaggiare verso la placca nega¬ 
tiva dove ricombinandosi col piombo ed L 


acido solforico forma acqua come spiega¬ 
to nella Sezione 3, Pertanto, le batterie 
sono veramente esenti di manutenzione c 
non necessitano mai l’aggiunta dbequa. 

Valvole di sfogo unidirezionali: le valvo¬ 
le di sfogo permettono una fuoriuscita 
sicura del gas in eccesso che potrebbe 
crearsi dentro la batteria a causa di so¬ 
vraccarica eccessiva o di condizioni di 
lemperalura. 

Nel caso di sfogo la valvola unidirezio¬ 
nale si c hi ude au to m at icament e per i m pe¬ 
di re all’atmosfera esterna di penetrare 
nella batteria dove potrebbe causare con¬ 
taminazione, autoscarica e diminuzione 
di durata. Tutte le vai volt di sfogo vengo¬ 
no provate per un corretto funzionamen¬ 
to prima di essere installatcsulle batterie. 

Morsetti: le batterie sono disponibili 
con una vasta gamma di morsetti di diffe¬ 
renti misure c formati in grado di soddi¬ 
sfare quasi tutte le necessità. I morsetti 
negativi e positivi sono chiaramente con¬ 
trassegnati per una facile identiftcazionc 
e sono placcati per resistere alla corrosio¬ 
ne atmosferica. 

Contenitore: le batterie a differenza di 
molte altre senza manutenzione sono rin¬ 
chiuse in un contenitore di poligtirenecon 
alta resistenza all’urlo, alle incrinature c 
schegglamenti; è inoltre in grado di sop¬ 
portare un^eveniuale rapida formazione 
di gas causata da elevata temperatura od 
eccessivo sovraccarico. 

Reazioni eJettrochimiche: anche se l'in¬ 
sieme di reazioni elettrochimiche che av¬ 
vengono c molto complesso, le reazioni di 
base illustrate sono sufTicicnlL a fornire 
una spiegazione valida del funzionamen¬ 
to fondamentale della batteria, della ca¬ 
pacità di recupero dopo scarica forte ed 


infine delle Sue particr>]ari caratteristiche 
di non rnamitenzione- 

Reazioni haset ìe condizioni di carica c 
scarica delle placche dell'elettrolita sono 
mostrate in figura la. 

Scarica forte: esistono molte difficoltà 
associate alle condizi<ini di scarica forte 
mostrata in figura la. 

Primo, Tacqua pura non è conduttrice 
ed un elettrolita composto quasi esclusi¬ 
vamente di acqua pura possiede una resi¬ 
stenza molto alta che ostacola la carica 
della batteria. 

Secondo, il PbSOi è solubile in H 2 O 
che mette gli ioni piombo in soluzione 
nelTelcttrolita. 

Quando la batteria viene ricaricata 
questi ioni si depositano sulla placca ne¬ 
gativa. Dopo ripetute o lunghe scariche 
forti gli ioni di piombo potrebbero corto¬ 
circuitare la placca positiva, mettendo la 
batteria fuori uso. 

Pertanto, si raccomanda di scaricare la 
batteria soltanto fino a che la tensione 
sotto carico scende a 1,67 V per cella, 
prevenendo cosi la scarica forte. 

Tuttavia, superano la maggior parte di 
questi problemi grazie a due speciali ca¬ 
ratteristiche. 

Ogni batteria contiene approssimati¬ 
vamente più del 20% dello HjSO^ neces¬ 
sario per portare a termine le reazioni 
chimiche, pertanto ad eccezione di picco¬ 
le aree locali. solo raramente può formar¬ 
si HìO pura. 

Perciò. il PbSO* generalmente non va 
in soluzione e ci sono solo pochi ioni di 
piombo nell'elettrolita che. andando a 
depositarsi sulla placca negativa, potrete 
be causare il corto circuito. Lo speciale 
separatore a barriera utilizzato nelle bat- 
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Rg. 3 ' Eff^tì d*Ha iemp*r*lura in lunilone 
òBhla capacità^ 


leric non piiòes?icrc penetralo dai cristalli 
di solfato o di dcnlrite di pioitibo preve¬ 
nendo in tal modo formazione di torto¬ 
circuito fra le placche. 

La combinazione di un elettrolita gela¬ 
tinoso con uno speciale separatore a bar¬ 
riera hanno dimostrato che possiedono 
una capacità superiore di recupero da 
scariche forti sia accidentali che volute. 
Sovraccarica: una volta che le placche 
sono completamente caricate un ulteriore 
passaggio di corrente tra le stesse causa 
Peletirnlisi deiraoqna cornlenula nelTclet- 
trolita, generando ossigeno alla placca 
positiva e di idrogeno alla placca negati¬ 
va, Quando questi gas fuoriescono dalla 
batteria^ l'elettrolita si asciuga e la batte¬ 
ria cessa di funzionare imo alia nuova 
aggiunta J^acqiia. 

Ciclo d'acqua senza manutenzione: le 
batterie sono in grado di sopportare una 
(ìovraccarica moderata senza subire dan¬ 
ni grazie alla particolare progettazione 
che ha permesso di eliminare la manuten¬ 
zione. Questa tecnica prevede una placca 
negativa con capacità maggiore di quella 
positiva in modo che Tossigeno si libera 
dalla placca positiva prima della forma¬ 
zione d^idrogeno su quella negativa, 

L^ossigeno successivamente si sposta 
attraverso la gelatina porosa verso il 
piombo spugnoso nella placca negativa 
dove avviene la seguente reazione: 

Oi + 2Pb 2PbO 

PbO + HjSO* PbSOfl + 

Perciò l'acqua si riforma e rimane nella 
batteria. 

Capacità: la capacità di scarica varia in 
funzione del l'applicazione e delle condi¬ 
zioni ambiente. 

Le batterie sono fornite per impianti a 
6 0 12 V, con diverse capacità in ampcrc- 
/ora. 


La massima capacità si raggiunge sol¬ 
tanto dopo circa 12 volte di scarica e 
ricarica, ma il ^S% della capacità si può 
ottenere dopo 4 cicli. Ci si aspetta che le 
nuove batterie possano erogare la capaci¬ 
tà nominale ± 10% al momento della 
carica, scarica e prova. 

Scelta della capacità della batteria: 

Il In divid ua re 1 a corrente di s ca ri ca su 1- 
la scala verticale della figura la 

2) Individuare il tempo di funziona¬ 
mento sulla, scala orizzontale 
31 11 pu n to di i nt ersezi o ne di qu este d ue 

linee indica la capacità minima ri¬ 
chiesta in ampère/ora. Non sono in¬ 
clusi i margini di sicurezza 

4) La prima linea diagonale alla destra 
del punto di iiitersezione indica la 
batteria più piccola necessaria per 
ottenere le prestazioni volute. 

Come mostrato nei paragrafi se¬ 
guenti potrebbe essere necessaria 
una batteria più grande in funzione 
della temperatura di funzionamento 
e corrente di .scarica richiesta 

5) Consultare le specifiche delle singole 
batterie per una più dettagliata spie¬ 
gazione sulle capacità di ciascuna 
batteria. 

Effetto della corrente di scarica sulla 
capacità: la capacità viene normalmente 
riferita alla corrente che riduce la tensio¬ 
ne di carico ad 1,65 V per cella in 20 ore, 
ma Tefficienza della batterla c la relativa 
capacità diminuiscono con l'aumentare 
del valore di scarico. 

Questa relazione è mostrata in figura 2, 
La scelta della capacità di una batteria 
deve tenere in considerazione questo ef¬ 
fetto. 

Per esempio, un'applicazione che pre¬ 
vede 50 rrA per 20 ore richiederà una 
batteria di I AH- 

D'allronde, la stessa batteria dovrà 
avere soltanto una capacità di AH se 
funzionante con un carico di 600 mA, 
Perciò, c importante la scelta di una bat¬ 
terìa in funzione della prevista corrente di 
scarica. Consultare le singole specifiche 
per le reali caratteristiche di scarica. 

Effetti della temperatura sulla capacità: 
l'energia disponibile immagazzinata o ca¬ 
pacità misurata, per qualsiasi valore di 
scarica, varierà con la temperatura e que¬ 
sto rapporto è mostrato in figura 3, 

A temperature superiori a quella am¬ 
biente la capacità disponibile à legger¬ 
mente superiore al 100% di quella nomi¬ 
nale, ma la capacità sì riduce a tempera¬ 
ture più basse. 1.’andamento segue quel Io 
.della maggior parte di sistemi chimici, a 
reazione accelerata con alte temperature, 
ed a reazione ritardata con basse tempe¬ 
rature. 

Perciò, la capacità della batteria scelta 
dovrà essere aumentata in previsione di 
Una diminuzione della temperatura di 


funzionamento. Per esempio, una batte¬ 
ria di 8 AH, funzionante per 20orea0^C, 
avrà soltanto 86% della sua capacità no¬ 
minale oppure 6,88 AH di capacità. 

In breve, se sono attualmente richiesti 
- a AH a 0 '^C allora bisognerà scegliere 
una batteria con 8 -i- 0,1^6 = 9,3 AH o più 
grande. Vedi figura 3. 

Quando si prevedono temperature al di 
fuori di 20 ''C e carichi per tempi diversi 
da 20 ore(C), bisogna utilizzare la combi¬ 
nazione delle figure 2 e 3- 
Per esempio, se bisogna scegliere una 
batteria in grado di erogare 1 A per un'c^ 
ra (I AH) a 0 X, da figura 2 si vede che ci 
occorre una batteria di I A ± 0,6 ossia 
con una capacità di 1,67 AH. 

La figura 3 ci mostra poi che questo 
valore di capacità deve essere diviso per 
0,86, per correggere il valore in funzione 
della temperatura, ottenendo così 1,67 -i- 
0,86 = 1,96 H. Tuttavia, nonostante che 
la vera capacità richiesta sia soltanto 1 
AH bisogna utilizzare una batteria di ca¬ 
pacità doppia a causa delle imposizioni di 
carico e di temperatura, 

J nini a gazz inaggio delle temperature: le 
batterie immagazzinate a temperatura 
ambiente subiscono una autoscarica dc^ 
vuta alle reazioni interne, yalutaia in cir¬ 
ca il 3-6% al mese. 

Bisogna evitare Ti ni magazzinaggio a 
temperatura superiore a quella ambiente, 
la durata di conservazione può essere 
aumentata tenendola a temperature più 
basse come mostrato in figura 4. Le batte¬ 
rie devono essere immagazzinate al di so¬ 
pra di -30 “C (-22 "F) per evitare il con¬ 
gelamento del Pe le tiro I ita e devono inol- 



Flg.fl - EffeiH dlautoicarica tnlunzk>ne d^lla 
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F(g. 5 - Strato dii scarica In funEldn^ del tempo. 



FIg. Q . Schema di principio di un caricabatlerle a tensione collante 


tre essere complcianiente caricate prima 
di essere iminagazrinaTe in un luogn fred¬ 
do. 

Le batterie c^inservate a temperatura 
ambiente devono essere ricaricate ogni 5 
mesi per mantenere la piena capacità e 
durata di vita. 

Tensione a vuoto; la tensione a vuoto 
viene definita come la tensione ai morset¬ 
ti di una cella mentre si trova a riposo o 
senza carico, L'OCV che comunemente .si 
riferisce aduna cella al piombo completa¬ 
mente carica, può variare da produttore a 
produttore a secondo della concentrazio¬ 
ne dell^clctirolita. in generale, più è alta 
la concentrazione, più è alta l'ÒcV.Nelie 
batterie come negli altri sistemi al piom¬ 
bo le variazioni del peso specifico delTe- 
I et troll ta della batteria indicano lo stato 
di carica, poiché il peso specifico dell'elet¬ 
trolita ha influenza sulla tensione a vuo¬ 
to, rOCV può fornire indicazioni sullo 
stato di carica. 

Tuttavia, poiché anche altri fattori in- 
fuenzano TOCV, essa non fornisce una 
misurazione precisa. 

Una batteria in piena carica ha una 
OCV di approssimativamente 2,15 V per 
celia a 20 ^C. Sc^ nelle stesse condizioni^ 
rOCV raggiunge i 2,10 V o meno per 
cella, significa che la batteria ha bisogno 
di essere ricaricata. 


I Durante la ricarica la tensione ai mor¬ 
setti delia batteria aumenta cd è più alta 
della tensione a vuoto stabilizzata. 

Dopo essere stata scollegata dal carica- 
batterie, la tensione ai morsetti decresce 
gradualmente per più ore fino a raggiun¬ 
gere la OCV di stabilizzazione. Pertanto, 
le letture di OCV dovrebbero essere ese¬ 
guite dopo parecchie ore dallo .scoilega¬ 
mento del caricabatteric. Anche la tem¬ 
peratura inlluisee sulla OCV delle celle e 
viene espressa come cambiamento positi¬ 
vo. Un aumento di temperatura della cel¬ 
ia è accompagnato da un aumento in ten¬ 
sione cd una diminuzione di temperatura 
dà come risultato una diminuzione in ten¬ 
sione. Sotto carico o in condizione di sca¬ 
rica, la tensione ai morsetti è inferiore alla 
OCV a causa della resistenza interna del¬ 
la batteria e della velocità di reazione 
elettrochimica. Quando la batteria viene 
scollegata dal carico, TOCV riprende gra¬ 
dualmente fino a raggiungere un valore 
leggermente più basso di quanto fosse 
prima delia scarica. Questo recupero di 
OC V dovrà esse re t en u t o i n co nsi de ra zio¬ 
ne durante la progettazione dei circuiti: 
per esempio, se un circuito viene proget¬ 
tato per scollegare la batteria ad un basso 
livello di tensione per prevenire una scari¬ 
ca forte, il circuito dovrà essere bloccato 
o la ripresa della OCV reinnescherà il 


fenomeno c la batteria riprenderà a scari¬ 
carsi fino ad uno strato di forte scarica 
oltre il desiderabile. 

Prineipiv di ricarica; per ricaricare una 
batteria bisogna applicare ai morsetti 
(positivo del caricabatterie con positivo 
della batteria e negativo con negativo) 
una tensione continua superiore alla ten¬ 
sione a vuoto della batteria stessa. 

L’àpplicazione di questa tensione su¬ 
pera la forza controeJettromotrice della 
batteria c permette il flusso della corrente 
di carica. L^entità del ilusso di corrente 
dipenderà da un certo numero di fattori 
fra i quali la tensione applicata (tensione 
di carica) c io stato di carica della batte¬ 
ria. La forza controelettromotricc, oppu¬ 
re la tensione di batteria sotto carica, va¬ 
ria con lo stato di carica c tende a regolare 
la quantità di corrente che influisce nella 
batteria. Le curve caratteristiche di cor¬ 
rente e tensione delle batterie poste in 
carica si avvicinano col variare del tempo 
(p.e.: stato di carica) come mostrato in 
figura 5. 

Perciò, le curve della tensione reale e 
corrente di caricamento variano ampia¬ 
mente in funzione del caricabatterie. delle 
batterie e della temperatura. 

E importante che la tensione c corrente 
in carica si mantenga entro certi limiti 
durante i vari stati di carica. 

Ogni batteria contiene un foglio con le 
sue specifiche che sono descritte qui sot¬ 
to. 

Tipi di cnrleabaUeric: la ricarica della 
batteria può essere ottenuta con differen¬ 
ti caricabatterie aventi caratteristiche di¬ 
verse. La scelta del sistema di ricarica 
normalmente implica un compromesso 
tra la durata desiderata della batteria e 
l'arco di tempo disponibile per la ricarica 
come pure il co.sto del sistema di ricarlca- 
mcnto che dipende dalla potenza in uscita 
e dalie caratteristiche di regolazione. 
Ogni applicazione avrà differenti requisi¬ 
ti ed è importarne, durante la progetta¬ 
zione del sistema, una tempestiva valuta¬ 
zione di questi fattori in modo da realiz¬ 
zare la combinazione più soddisfacente 
tra batteria e caricabatterie. 

Principalmente, ci sono tre tipi di cari¬ 
cabatteric comunemente usati per le bat¬ 
terie. 

Senza tener ctinto del tipo, il carica bat¬ 
ter le deve accoppiarsi nel giusto modo 
alla batteria da caricare come spiegato 
sotto. Esiste una gran varietà di carica- 
batterie, tipo Taper, e a tensione costante 
per il caricamento di batterie Tcchnacell, 
bistignerebbe sempre ctinsuUare il foglio 
di specifica per determinare quale carica- 
batterie bisogna usare per ogni singola 
batteria. 

UaratLerjstichc Taper: i! più economico 
caricabatterie comunemente usato per 
batterie senza ntanutenzione per applica¬ 
zioni cicliche, è il caricabatterie non sta- 
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bilì^-aio. 

Questo circuito di carica normalmenie 
c costituito soltanto da un trasformatore 
AC c due diodi raddrizza tori. Con l’au' 
metitare della tensione della tiatteria sot¬ 
to carica la corrente In uscita dal carica- 
batterie diminuisce c la tensione in uscita 
del cari cabatte ri e aumenta sino a diven¬ 
tare praticamente costante come funzio¬ 
ne della tensione di linea CA- Questi pic¬ 
coli, economici carica batte rie hanno In 
corre,nte in uscita limitata e un buoncari- 
cabatteric deve essere in grado di limitare 
la corrente sino ad un massimo di decimo 
della capacità nominale della batteria 
(C/IO) per prevenire surriscaldamenti 
nella batteria o nel circuito di ricarica. 

I caricabattcrie '"Taper" possono so¬ 
vraccaricare gravemente la batteria se ri¬ 
mangono cùllegaii alla stessa per un lun¬ 
go periodoj provocando in tal modo la 
formazione di gas. l'essicamento dell'e¬ 
lettrolita e la corrosione della placca posi- 
tiva^ tutti fenomeni che influenzano nega- 
livamenic la vita della batteria. [noltrCf il 
cari cabatte ri e di questo tipo deve essere 
scollegato quando la corrente di carica 
raggiunge un livello tra C/50 c C/IOO- 

Ciò normalmente avviene entro le 12- 
24 ore- 

Carieabatterift a tensiftiit costante: i ca- 
ricabatterie costanti sono spesso racco¬ 
mandati e utilizzali per le batterie acide al 
piombo senza manutenzione come com¬ 
promesso tra Teconomico “Taper’\ che 
deve venir scollegato quando la batteria 
raggiunge il regime di carica, ed il più 
costoso tipo a carica differenziata discus¬ 
so successiva mcntCr 

TI tipo a tensione costante è utilizzato 
principalmente per applicazioni di 
siandby ma pud essere anche usato per 
applicazioni cicliche se si dispone di un 
tempo sufficiente tra i cicli di scarica. Il 
principale vantaggio di questo caricabat- 
icric è. la prevenzione del sovraccarica- 
mento perciò se correttamente progettato 
e regolato^ garantisce una durata più lun¬ 
ga della batteria. Un altro vantaggio è che 
il sistema di carico può essere operante 
anche mentre il caricabattcrie è collegato 
alla batteria 

In figura 6 è riporiato lo schema circui¬ 
tale di un tipico caricabattcrie a tensione 
costante. La tensione costante di carica 
richiesta è funzione della temperatura co¬ 
me mostrato in figura 7 Per applicazioni 
di Standby dove il caricabatterie rimane 
sempre collegato in carica alla batteria, la 
tensione deve essere regolala ai valori in¬ 
feriori e alla fine della carica la corrente 
potrà trovarsi tra C/2tì0 e C/5fìfì in fun¬ 
zione del tipo di batteria caricata, la sua 
età, la temperatura ambiente e la tensione 
di carica. Un apparecchio di questo tipo 
può venire impiegato per una ricarica più 
rapida se la tensione alla sua uscita viene 
regolata per valori più alti, come mostra- 
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Tensicne co&tanl6 di carica lo fundone della lemperalura. 



Fg, B ‘ Curva retaliv* alla carr«rtle « alla leniiptr^. 


to in figura 7, ma la batteria dovrà venir 
scollegata quando la corrente di carica 
scende a livelli tra C/50 c C/lOO. 

Inoltre, la corrente dovrà essere limita¬ 
ta a C/5 per prevenire eventuali danni 
dovuti al surriscaldamento del circuito di 
carica c della batteria. 

La Elpower offre una gamma di carica- 
batterie a tensione costante adatta alla 
maggior parte di batterie per applicazioni 
di standby. 

Caricahatlcrie del tipo differenziale: 

una batteria può essere ricaricata ritolto 
rapidamente senza eccessiva sovraccarica 
utilizzando questo tipo di appanecchio. 

Sebbene questo tipo sia relativamente 
costoso, per speciali applicazioni si ri¬ 
chiede spesso questo particolare carica- 
batterie per accordare il tempo di ricarica 
e successivamente per mantenere la batte¬ 
ria a piena capacità. 

Un metodo di ricarica consigliato è il¬ 
lustrato graficamente dalle curve di cor¬ 
rente e di tensione mostrati in figura 8, In 
questo esempio il caricabatterie funziona 
inizialmente con e:levata corrente in usci¬ 


ta finché la tensione della batteria sotto 
carica raggiunge un valore medio di 2,5 
Volt/cella, Il caricabatterie poi passa ai 
2,3 V di mantenimento cella. Una tensio¬ 
ne floai viene scelta per fornire una cor¬ 
rente in grado di mantenere tutte le celle 
della batteria in condizione di piena cari¬ 
ca annullando qualsiasi perdita interna di 
Capacità- 

Bisogna inoltre notare che mentre i cir¬ 
cuiti di un siffatto caricabatterie richiedo¬ 
no più componenti se paragonato con 
altri tipi a corrente o tensione costanti, 
con rintroduzione dei drcuiti integrati e 
con la tecnologia allo stato solido, si può 
ridurre notevolmente la differenza nei co¬ 
sti. ■ 


BISLIOGRAHA 

Technacflll; NolEdtfuniiOnamem&Ctalle batlenearmeli- 
etit .al phamba. 

Inleai- CaWl 05 & Cbmpwnenli fl2/03 - ES - 

(MFj. 


OTTOBRE - 1983 


29 







COMPONENTISTICA 


COME 

FUNZIONANO 

GLI 

EUROQUARZ 




<fl Aldo Borri 


QuBBto articolo descrìvo It funzionamento e Tappllcazione della 
nuova generazione di cristalli denominati '"EURO-QUARZ" Im^ 
messi sul mercato dalla multinazionale "ITT", ^articolo fòrnJece 
anche un’ampia tabella del valori di frequenza disponibili e del 
loro Impiego. 


Gli ITT-FURO-QUARZ Crystals nel 
conienitorc HC-I8/RW vengono forniti 
in itn conicniiore metallico crmcticamen- 
te sigillalo con saldatura a resistenza 
(RW ^ Saldatura a resistenza). Poiché il 
contenitore è riempito con gas inerti il 
cristallo di quarzo ha una elevata stabilità 
a lungo termine. 

Uno speciale sistema di montatura as¬ 
sicura che i cristalli di quarzo sono pro¬ 
tetti da colpi e vibrazioni e sono quindi 
adatti per uso ndle condizioni piu severe. 

Gli Euro-Quarz Crystals nd contenito¬ 
re HC-TS/RW sono stati accettati come 
cristalli in serie grazie ai loro evidenti 
vantaggi tecnici e hanno dimostrato la 
loro validità^ in pratica, milioni di volte. 

Le seguenti caratteristiche essenziali 
parlano a favore delPimpjego degli Euro- 
Quarz Crystals nei generatori ed oscilla¬ 
tori a tempo: 

- I tipi preferiti hanno un prezzo parti¬ 
colarmente favorevole: 

- Stabilità ed afridabilità alle alte fre¬ 
quenze; 

- Basso volume ^ cm, cu. - soltanto 
1/5 del volume del tipo HC-6/U (3,2 
cm. cu.); 

- Antiurto grazie ad uno speciale siste¬ 
ma di sospensione; 

- Ermeticamente sigillato - stabile nei 
confronti delle influenze climatiche. 

Le unità al cristallo dj quarzo sono 

oscillatori meccanici che vengono eccitali 
piczocleit ri ca ment e. 

Il comportamento elettrico delle unità 
al cristallo di quarzo viene descritto con il 
circuito equivalente del cristallo (vedere 
figura 1 ). Gli elementi del circuito equiva¬ 
lente del cristallo sono: 

- Capacità cinetica CI 

- Induttanza cinetica LI 

- Resistenza cinetica RI 

- Capacitanza di shuntaggio Co. 

Dalla curva di reattanza associata (fi¬ 
gura 2), dopo aver trascurato le perdite, si 
ottengono le due frequenze caratteristi¬ 
che: 

' Frequen7.a di risonanza in serie L 
(figura 3) 

- Frequenza di risonanza in parallelo fi» 
(figura 4). 

Quando il cristallo di quarzo è collega¬ 
to con il circuito de 11’osci Nato re, attraver¬ 
so l'azione di componenti esterni di reat¬ 
tanza risultano nuove frequenze. 

La somma dei componenti esterni di 
reattanza viene rappresentata come una 
capacitanza di carico Ci in serie con il 
cristallo dì quarzo (vedere figura 5). 


CAPACITANZA I>T CARICO 

Attraverso il collegamento in sene di 
una capacitanza di carico con una unità 
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FIg. 1 ’ Circuito equlvalento di uil> crlttotlo 



«1 M Ci 




Fig. 3 - Curva di FoattariM con colleg amento di riionen^a In lOfla. 


ai cristallo di quarzo, ha origine la fre¬ 
quenza di risonanza in serie con capaci¬ 
tanza di carico* che viene anche designata 
come frequenza operativa Fm^ o frequenza 
di risonanza di carico ft. 

Questa frequenza si verifica anche se la 
capacitanza di carico viene collegata in 
parallelo all'unità al cristallo di quarzo 

Grazie alTazionc delle capacitanze pa¬ 
rassite, in pratica risulta una combinazio¬ 
ne di collegamenti serie-parallelo. 


VARIABILITÀ' DELLA FREQUENZA 
D E LL’OSCI LL ATORE 

Variando la capacitanza di carico, la 
frequenza de il'oscillato re al quarzo può 
essere leggermente influenzata f*trim- 
ming** - correzione o '^puHing'* - eccita¬ 
zione della frequenza), 11 cambiamento 
della frequenza relativa quindi* variando 
il valore della capacitanza di carico da C u 
a Cl 2 , ammonta a; 


_ Ci 

L 2(Cir + Cl,t) 


C. 

2 (Cù+Clz) 


«1 Li Ci 


TzCi. Co 2 clT 


FJg. 4 - Curyi di rB&ttjniH con collefl amante di rlionarua In pwAllalo 




letteratura c anche designata come resi¬ 
stenza di carico Rl: 


Rl= R: = Ri(I + — )“ 


"1 M Ci 



Poiché le capacità parassite Qdd coni- Cl 

plesso dei cavi agiscono, quasi senza ecce¬ 
zione in parallelo con la capacità shunt ^ „ tn i i 

t; , : j, . *^rir Fio. S - Ctrcutto otcINanli: te Bsmma d«l 

Ctì* la resist enza d i risonati za effe tt iva vie compononti eoiemJ è rapprsBOJitata dalla ca¬ 
ne trasformata in valori inutilmente ahi ''CV\ 

(vedere figura 6), 1 L- --- 


Otteniamo i nuovi dati equivalenti 
trasformati per la combinazione cristallo 
di quarzo-capacitanza di carico. 

Per la resistenza in serie Ri otteniamo 
la resistenza in serie effettiva R che nella 



OTTOBRE - issa 


31 









COMPONENTISTICA 



Ne risuU^ito dinìcoltà nei tempi di av- 
viaiiientOt un comportamento di oscilla- 
ziane instabiJe e interruzione deiroscilEa- 
zione del rosei] la tote. 

La deflniziane del valore della capaci¬ 
tanza induttiva può quindi essere fatta 
soltanto con la misurazione delle fre¬ 
quenze fatta soltanto con la misurazione 
delle frequenze caratteristiche o dei loro 
cambiament]. 

l! cambiamento della frequenza relati¬ 
va causato dalla capacitanza di carico, 
per rapporto alla frequenza di risonanza 
in serie è: 


Fl- Ci 

f. 2 (C<y + Cì) 

Per tale ragione, non dovrebbero esse¬ 
re impiegati circuiti con compensatore 
parallelo al cristallo di quarzo. 

deviazionf: della frequenza 
IN rapporto 
alla temperatura 


DATI TECNICI 

A 

Crtslein per orolt> 9 i 



11 

Fraqueriia nominale f 

MHz 

3,276600; 3,932600; 

4,1943041 4,194612 

2 ) 

Tolleranza di regolazione 


;t 20 K 10"* . ± 70 )f 10"® = 

± 0.002% ,_ = ± 0,007% 

31 

Cambiamento di frequenia 
causato delta temperatura 


1) —10“C + 60 = ± 20 X 10-* 

± 50 Jt 10'^ = ± 0,002% 

,,± 0,005% 

2) -40 “^C .. + es ''C = ± 40 X 10 ^ 

^ ± 1O0 X t o'* = ± 0,004% 

± 0,01% 

41 

Capacitanza di carico Cl 

PF 

Si 10; 12; 17; 22; 30 

5) 

Heslslenza In sene Rr 


50 120 

fl) 

Capacitanza cinetica Gl 

tF 

@ 

B- 

CHiIhIPI per TV a colpH 



11 

Frequenza nominale t 

MHz 

4,433619; 0,867236; 

3.579545; 7.15909; 

3,582056; 7,164113 

2| 

Tolleranza di regolazione 


± SOxIO"*., ±50x 10"®^ 

± 0,002% i 0,005% 

31 

Cambiamento di trequenze 
causato dalla temperatura 


0 “C 60^ = ± PO K 10"* 

± 50 K 10^ -0,002% 

„ ± 0,005% 

4| 

Capacitanza di carico Cl 

PF 

20 

5) 

Resistenza In sena Rr 


60 .. 100 

6] 

Capacitanze cinetica C1 

tF 

14,5 20 

C - 

CrielaN per telwomendil 



' 1) 

Fraquenzai nominale f 

MHz 

3,000000; 3,570545: 

4,000000; 4,453610; 

6,000000; 


All'interno della gamma di temperatu¬ 
ra di esercizio^ la deviazione della fre¬ 
quenza per rapporto alla temperatura 
viene indicata come cambiamento dì fre¬ 
quenza massima solitamente in relazione 
alla frequenza nominale ad una tempera¬ 
tura definita, Di solito la temperatura dì 



TIPO 


APPLICAZIONE 


41 

1 

3,000000 


2 

3,072000 

Q 

3 

3,276600 


4 

3,530000 


5 

3,579545 

O 

8 

3^579545" 


7 

3,502056* 


8 

3,809523 

$ 

9 

3,932160 

a 

10 

4,000000 


11 

4,096000 


12 

4,146660 


13 

4,194304 

ir 

14 

4,194012 


15 

4,4336197 


16 

4,433911? 


17 

4,477700 


16 

4.6S6QOO 


19 

4,608000 


20 

4,702720* 


21 

4,702720 


22 

4,783260* 


23 

4,905021 


24 

4,9152DQ 


/jP (Int^l 6066 )„ aotoQleltricD, inte-roittere atJlomattco 
OscNtalorfl a tempo, glr^id ischi 
Cfisiatli per orologi &0 Hz 2 ^' 

Quadranti a pulsami satezicne dairim pulso 
Quadrami a pulsa me 

Quadranti a pulsante, slalema a Irequenze mulliplp; CI l 4 ,SfF, US-CTV 
PAL—NTSC-FHX 
CrIstaiFo 4 jP 

Crlfllaifi per orologi 60 Hz 2'“ 

Telecomando IH. div macchine da scrivere 
Telex (mampiia) 

VCH {nuovo Sistemai 
CniBtflllo por orologi domesiici 2 *^ 

Cristallo per orologio da automobile 2 ®' per sistemazione tigsa 

Telecomando 

PAL-CTV 

Quadranti a pulsante (Postcrystals 13 | 

Oristallo piP 

Comando pialto giradischi per grammofono 
Seleziono chiave fàP (Irrtal S 066 k comandi 
Cristallo fiP 
Selezione chiave MFC 

VCH. telex macchina da scrivere 
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2) Toiferanza di regfl(azione 


3) CambiàrneiTito di frequenza 
csu&atQ dalia temperatura 


4) Capacitanza di canee C1 

5) Resistenza in serie Rr 

6) Capacitanza cinetica CI 

D ~ Cristalli par quadranti e pulsanti 

li Frequenza nominale t 

2) Telieranza di regolazione 


3) Cambiamento di frequenza 
causato dalia terrtpcratura 


4) Capacitanza di carico Ct 
5> Resistenza In serie Rr 
6) Capacitanza cinetica CI 
E ' Cristalli per micfoprocesaeri 

1) Frequenza nominale I 

2) Totleranza di regolazione 


3) Cambiarnenlo di Ireguanza 
pausale della lemperqtura 


4) Capacitanza di carico CL 

5) Resi Slenza in se^re Rr 

6) Capacitanza cinetica Ct 


±30)c 10'“ . ± 100 n 10-^ = 
± 0.003% ± 0.01% 

0 “C . 60 “C = + 20 K to’* 

.. ± 40 X IO"” = ± o.Qoa% 

„ ± 0.004% 

PF 17; 20; 22; 30 

60.. 200 

IF è 


MHz 3.!S^KK500; 3,679545 
4,76272 

± 30 K 10^ ± 3S00 X IO"* = 

± 0,003% .. ± 0,35% 

—to “^C .. 70 “C = ± 20 X 10" 

± 50 X 10"* = 0.002% 

± 0,005% 

PF 17; 22; SO, 

60 150 

IF S; 14.5 


WHz 3.00 .. 10,24 

± 30 X 10^ ... ± 3500 X 10^ = 
0.003% ± 0.35% 

-20 *G .. 70 “C = ± 20 X 10" 
_ ±50 xlO'*= t 0,002% 

... ± 0.005% 

PF 17; 22; 30 

60 . 2tXi 

IF 5 ... 20 



TIPO 

------ 

APPUCAZIONE 

“ 25 

5.000000 

Cristallo' pF 

26 

5.068660 

OrìstallD pF 

27 

5.120000 

SlntelizzatOre dì fraquenza radio 

26 

5.18SOOO 

CrisEatH pP 

29 

5250000 

CriatalM pF 

30 

5,990400 

CrislalH pP 

31 

5,994(K?0 

Cri stallo jjP, 'memoria telex 

* 32 

6POÙOOO 

Crtelatiq pP. VCR, memoria macchina da se avere 

“ 33 

6.144000 

Cristallo 

34 

6.22{»a0 

Cfistalle 

35 

6.250000 

Crislalle pP 

36 

6.400000 

Cristallo pP 

37 

6,553600 

CristatlD pP 

3S 

7,164113* 

PAL'NTSC 

= 39 

8,000000* 

IM 6100, LR 1500, HM 6100 A 

^ 40 

8.867236* 

PAL-GTTV 

« 41 

10,000000* 

pP CO 1600 A 

42 

10,245000' 

ca-ZF 

*C1 = 

14,5 fF 


Nola; Le Irqquanze contrassegnale dal tondino, gooo normalmente disponibllli a eiock. Par tutte le 
altre voci, il nrinimo ordlnahita è di 1000 pc&. 


riferimento è di + 25 '^C. Per il modo di 
oscillazione di cesoia per spessori con ta¬ 
glio AT, b deviaz-ione di Erequen7.a per 
rapporto alla temperatura c equivalente 
ad lina equazione di terzo grado (figura 

n . , 

La pendenza al punto di flesso (a circ^ 
25 ... 30 X) può essere presente entro 
tolleranze specificate con scelta dell’an¬ 
golo di taglio. La figura 5 mostra la devia¬ 
zione della frequenza per rapporto alla 
temperatura, quale ad esempio, per sette 
diversi angoli di taglio. 

Tramite queste curve carattcrisliclie 
della deviazione della frequenza per rap¬ 
porto alla temperatura, risulta un diverso 
angolo di taglio ottimale per ciascuna 
gamma di temperature. 

Sono quindi imposti limiti fisici alla 
minimizzazione del cambiamento di fre¬ 
quenza in una specificata gamma di tem- 
peraturc, per cui le dispersioni dell'ango¬ 
lo di taglio determinate dalla lavorazione 
sono ancb'esse da prendersi in considera¬ 
zione. 

In figura 8 viene illustrato il disegno del 
contenitore HG-lft/RW c le dimensioni 
nominali. * 

ai bile grafìa 

Gaigiogo "iiMTESi'* fi£/e3 
Note qi applicaci orie ITT 
Via Milafl&licn, E5 - AssagolMI) 


SE 1 KOSHA: 

LE “PERSONAL' 
STAMPANTI 

La casa feader/n Giappone 

nel campo de/Ze stampanth à fa prima 
Pitta ad ai/er intuito fimportanza del fe¬ 
nomeno amergente daii'home compu¬ 
ting, e a questo settore l?a dedicato tutto 
a suo Knov\f frtjw tecnotogico, con dsui- 
tati sorprendenti 

Se con le GP 100 e GP 250 Seikosha 
aveva finaimente offerto ad a malori e 
professionisti dette stampanti a un costo 
propor!:ionato ai toro home e personat 
computer, ma capaci di prestazfonj' in- 
eccopibiH in termini dì quaUtà di stampa, 
veiociià 6 aff/dabittlà, con fa nuova GP 
700 A f'orizzonte è sialo enormemente 
ampfiato: a un costo fn tortora al mHione, 
quindi motto meno di una stampante 
monooromatica profeasionaie. la nuova 
SeikosOa offre la versa llfllà Irrusuale cfl 
una stampante a sette colort, di cui 
qua ttro stampa bili con femporanaamen - 
te, e di un ptotter a sette penne. 

£ fa strada continuai Puitima novità detia 
GalliosPa é la slampanfa GP MOA cPa, 
sempre a costi amalortatt, offre fa qualità 
di stampa e la nitidezza df c a/atte ria pro¬ 
pria deiie costosissime stampanti a mar¬ 
gherita, grazie ad un nuovo sistema di 
stampa a mafrtea. 
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Coleco Vision 
i quoVissirni 
Video Qoiqes, 
ad alta risoluzione 
grafica, 
pronti per Voi! 


Descrizione 

Codica 

Oi, 

Pravo 

UiUtario 

Totale 

L. 

Consolle con care uccia Mouse Tr^ip 

68/a60o-on 


488.000 


Modulo conwert ATARI 

68/3601 OC) 


169,000”^ 


Modulo Turbo 

tì3/aeo200 


730.000 


CAH rucct SERIE ARGENTO 


Dorìkey l^ong 

68/361D-00 


92.000 

F 

Smurf (Puffi] 

es/ae 10-01 


92.000 


Zax^ton 

66/8610-02 


59.000 


Venture 

68/8610 03 


92.000 


Wizard of WOr 

68/3610-04 


77,000 


Gprt 

68/8610-05 


77.000 


Mouse Trap 

68/8610-06 


77.000 


Cerniva 1 

68/6610-07 


77.000 

P—--- 

Cosmic Avenger 

68/8610-08 


77.000 


Lady Bug 

66/8610-09 


77000 


Desidero ricevane iJ metenara irrdicato r,viia taPelfa, a mezzo pacco 
conino assegno, al seguente indirizzo: 

'accomandeio. 


a casa 

vostra subito ! 

EXELCO 


j Nome 

T 

[- 

- T— 
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MODULO LCD 
AUTORANGING 

df Filippo pipatone 



L'apparecchiù che vi presentiamo la 
uso di un nuovo modulo della "FAN- 
TEC" siglato DMIM104. 

Il DMU sfrutta la tecnologia VT.Sl. 
Infatti con un solo integrato è in grado di 
misurare automaiicaiTiente tensioni con¬ 
tinue che vanno da un ntinimo di 200 mV 
ad un massimo di 500 Vcc. 11 modulo può 
essere impiegato anche in apparecchiatu¬ 
re e dispositivi di misura portatili come: 
PH metri, termometri, inullimctri, igro¬ 
metri, barometri, contagiri, ecc. 


INTRODUZIONE 

11 sempre maggiore utilizzo di apparec¬ 
chiature di misura portatili ha evidenzia¬ 
to una serie di problemi ditTtcìlmente ri¬ 
solvibili con i tradizionali circuiti, com¬ 
ponenti c strumenti indicatori di tipo 
analogico. 

Basti pensare alla estrema compattezza 
di alcuni dispositivi, ai relativi problemi 
di alimentazione da realizzarsi necessa¬ 
riamente a pile, al consumo e quindi al¬ 
l'autonomia di funzionamento. 

Nonostante le mc^derue realizzazioni 
elettroniche e la disponibilità di circuito 
integrati che hanno notevolmente sempli¬ 
ficato i circuiti di iugresso rendendo pos¬ 
sibile ngui tipo di conversione (tempera- 
tura/tensione, irequenza/tensione, ccc.), 
il successivo controllo del segnale da vi¬ 
sualizzare continua a rappresentare un 


problema. Infatti l'utilizzo di strumenti 
indicatori di tipo analogico richiede op¬ 
portuni circuiti amplificatori per aumen¬ 
tare la sensibilità dello strumento e circui¬ 
ti attenuatori per realizzare le diverse 
portate di misura. Per ihmpiego di visua¬ 
lizzatori numerici, le moderne tecnologie 


C-MOS hanno consentito la realizzazio¬ 
ne di convertitori A/D (analogico digita¬ 
le) che, unitariamente ai display a cristalli 
lìquidi, permettono una notevole riduzio¬ 
ne del consunto. 

Tuttavia - come indicato sdiemalica- 
mcnte nella figura 1 che illustra lo schema 
di principio di un voltmetro digitale - la 
logica di controllo cd i circuiti di ingresso 
hanno una struttura molto complessa, 
dovendo coordinare la successione delle 
operazioni di misura nonché effettuare la 
scelta delle tensioni di riferimento e della 
polarità. 

L'elevato grado di integracione rag¬ 
giunto dagli attuali circuiti integrati LSI 
(l^rgc Scale Integration) ha permesso la 
realizzazione di circuiti integrati molto 
complessi che, oltre alla conversione 
analogico-digitale, includono la selezione 
automatica delle portale e la logica di 
controllo. In tal modo, pochissimi com- 


v* 

Tr 

— .^iOOD 

Fl0. 1 - Schema a blocchi del DMU. 



OTTOBRE - igea 


as 







STKUMENTA2IONE 



viltà Interna del modulo "DMU^^ Con bau del lempf a (^Lla^^o, 


notare il eervcNo di lutto lE circuito è 
rintegrato DMU 9775 che con itene al suo 
interno sia il sistema di elaborazione dei 
Segnali A/D sia tutti gli stadi driver che 
pilotano direttamente l’J.CD con il siste¬ 
ma multi pi ex mentre il sistema di integra¬ 
zione è quello a doppia rampa c il circuito 
di clock è a quarzo ed opera alla (Vequen- 
za di 32,7tìS kHz circa. 

Le principali caratteristiche elettriche 
dei modulo si possono cosi riassumere! 

— [impedenza di ingresso: 

100 M Su 200 mV c.c. 

I M da 2 V 500 V c.c, 

— Portate: Volt c,c.: 200 mV - 2 V - 20 V - 
200 V - 500 V (selezione automatica) 
Amp. c-Cr! 0 -r 200 mA (e con shunt 
esterni c programmazione dei punto 
decimale: 2 niA - 20 mA - 2 A - 20 A - 
200 A - 2000 A) 

— Precisione (a 20^C ± 5T): + 0,5 rde 
± 2 dgts 

— Deriva di temperatura: 400 ppM/'C 

— Protezione contro i rumori; dipenden¬ 
te dallo schermo esterno 

— Principi di funzionamento: integrazio¬ 
ne a doppia rampa 

— Display: LCD 3 1/2 cifre; H: 10 mm; 
indicazione max; 1999; simboli: V - 
mV - A -mA 


ponenti esterni corredano un circuito in¬ 
tegrato ed un display in grado di visualiz¬ 
zare qualsiasi misura. 

È il caso del DMU-1404 della Pantec 
(un modulo di soli 40 x SO nnm)con visua¬ 
lizzatore a cristalli liquidi di 3 cifre e '/j 
pilotato da un circuito integrato LVSI 
che attraverso la selezione automatica 
delle portate consente la misura di tensio¬ 
ne continue da 100 pV a 500 V [in cinque 
portate selezionate automaticamente: 
200 mV - 2 V - 20 V - 200 V - 500 V) e di 
correnti continue da IO pA a 200 mA. 

Aiimentabiii a soli 3 V ex., il modulo 
assorbe 5 mW; permettendo la realizza¬ 
zione di qualsiasi dispositivo ad elevatis¬ 
sima autonomia in grado di funzionare 
per oltre 300 ore. il display a cristalli 
liquidi, le cui cifre sono alte 10 mm, visua¬ 
lizza automaticamente i simboli delle 
funzioni selezionate, ovvero “mV - V - 
mA - A'’. 

La facile programmazione del punto 
decimale e la soppressione dei simboli 
sopramenzionati consentono la più am¬ 
pia versatilità di impiego, permettendone 
l’utilizzo su qualsiasi apparecchiatura e 
per ogni tipo di misura. 


CIRCUITO tLEÌTRICO 

Lo schema elettrico del modulo DMU 
viene illustrato in figura 2. Come si può 
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— Selezione delle portate; automatica in 
Volt (5 portate da 200 mV a 500 V); 
manuale in Ampère (1 portata 200 
mA) 

— Numero di letture al secondo: due 

— Temperatura di funzionamento: 

0 + 40“C 

— Umidità; 0 80% R.H. 

— Temperatura di immagazzinamento: 
10“ + 60“C (70% R.H%) 

— Consumo: 5 mW 

— Alimentazione: 3 V 

— Dimensioni: 80 x 40 x 23 mm 

Il punto decimale relativo all’ingresso 
voltmetrico è automatico in quanto auto- 
ranging. Il punto decimale relativo all’in¬ 
gresso amperometrico è programmabile 
esternamente secondo la tabella di figura 
3. 

— Alimentazione Vdd= 1,5 V rispetto a 
GND 

Vss = 1,5 V rispetto a GND 

— Ingresso voltmetrico: DCV tra V e 
GND, autorange Vin = 500 V max 

— Ingresso amperometrico: DCAtra Ae 
GND previo inserimento dello shunt 
tra questi due ingressi 


PORTATA SHUNT 

1.999 mA (2 mA) 100 H 

19.99 mA (20 mA) 10 fi 

199.9 mA (200 mA) 1 H 

1999 mA (2 A) 0,1 Q 

19.99 A (20 A) 0,01 H 


PONTICELLI 

A 

B 

C 

D 

E 

1.999 

O 

N 

N 

O 

m A 

19.99 

N 

O 

0 

N 

m A 

199,9 

O 

N 

0 

N 

m A 

1999 

N 

O 

N 

0 

m A 


0= Ponticello 
N= Aperto 


Fig. 3 - Tabella di programmazione del punto dell’LCD. 




Vista posteriore del modulo da notare II particolare tipo di contenitore dell’integrato 9765.. 


Per una misura in corrente commutare 
SW nella posizione A. 

Per una misura in tensione commutare 
SW in posizione V. 

Per spegnere la lèttera “m” del V e del 
A bisogna tagliare il ponticello come in¬ 
dicato nella figura 4. 

La lettera A dell’amperometro si spe- 
gne tagliando il ponticello 2. 

La lettera V del voltmetro si spegne 
tagliando il ponticello 1. 


AIUTATECI 
A RISPARMIARE 
CARTA 


ACQUISTATE 

SPERIMENTARE 

SEMPRE 

ALLA STESSA EDICOLA 

La carta per stampare riviste sta dimi¬ 
nuendo in tutto il mondo. Ci è difficile 
reperirla. Preghiamo pertanto i lettori di 
acquistare "Sperimentare” possibil¬ 
mente sempre alla stessa edicola. Ciò 
permetterà ai nostri servizi diffusione di 
rifornire i punti di vendita di un numero 
sempre fisso di copie, evitando sperperi 
e rese. Altri lettori, inoltre, non rischie¬ 
ranno di rimanere senza Sperimentare. 
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entra nelPinformatica 
dalla porta principale 


applicativo 

computor 



spEanaiE tecniche 

• CPU 6502. 

• RAM utente di 64k byte espansibile con schede da 
256k byte per un potenziale di 1 M byte (4 schede 
da 256k). 

• ROM di 16k byte residente: contiene il Sistema 
operativo. 

• Uscita video B/N composita. 

• Scheda generatrice di segnale a colori in PAL o in 
RGB. 

• Tastiera ASCII separata con 65 tasti, maiuscole, 
minuscole e tasti cursore. 

• 7 slot di I/O per Talloggiamento di schede 
opzionali pienamente compatibili con le specifiche 
APPLE - Spot addizzionale specifico per 
generazione del segnale a colori e per variazioni al 
tipo di visualizzazione standard. 

• Visualizzazione di 40 caratteri x 24 linee. 

• Grafica in B/N di 280 x 192 punti o 
280 X 160 punti più 4 linee di testo. 

• Grafica a 16 colori di 40 x 48 punti o 
40 X 40 punti con 4 linee di testo. 

• Grafica a 6 colori di 280 x 192 punti o 
280 X 160 punti con 4 linee di testo. 

• Scheda per interfaccia cassetta e giochi. 

• Voltaggio di ingresso 200-240 V 

• Consumo: 80 W. 

• Voltaggi interni a pieno carico: 

+ 5 V 5 amp. - 5 V 1 amp. + 12Y 1,5 amp. 

- 12 V 1 amp. 

• Dimensioni: 

CPU 380 X 497 x 157 mm. 

TASTIERA 380 x 180 x 15 frontale 
X 38 retro 

• Peso: CPU 10,2 kg. - Tastiera 0,8 kg. 

TC/7500-00 


PERIFERICHE OPZIONALI PER L^AVT COMP-2 

• Disk Drive TC/7520-lKl 

• Controller per 2 Disk Drives TC/7522-00 

• Scheda interfaccia parallela TC/7530-00 

• Scheda per generazione di uno schermo 80 caratteri 
per 24 linee con maiuscole TC/7540-00 

• Scheda per R.G.B. color TC/7505-00 

• Guida all’uso Apple II TC/7500-03 

• Paddle per giochi TC/7590-00 

• Stampante Honeywell SIO TC/2200-00 

• Stampante Seikosha GPIOOA TC/6200-00 

• Stampante Seikosha GP250X TC/6210-00 

• Scheda di linguaggio per poter utilizzare 
FORTRAN, COBOL,TASCAL, ecc. 

• Scheda di interfaccia per penna ottica. 


L’AVT ha creato una completa rete distributiva a livello 
mondiale ed in particolare europeo, scegliendo le ditte 
leader in ogni Paese. 

In Italia la Rebit Computer è attamente specializzata e 
dispone di personale qualificato in grado di fornire la 
più adeguata assistenza pre e post-vendita e la più vasta 
gamma di periferiche e software applicativo. 

Contattate la Rebit Computer per incontrare il vostro 
rivenditore più vicino. 

















TELECOMUNÌCAZiONl 



di A. Lovadina - G. Bandone 


LASER 

LEO 




PER TELECOMUNICAZIONI 


È ormai noto che le comunicazionì su 
fibra oiiica, in seguito alla ricerca,, alla 
sperimeniazLone in campo c alla realizza” 
zione dei primi impianti commerciali ac¬ 
quistali e installati da diverse Amrnim- 
sirazioni. hanno raggiunto un grado di 
maturità sufficiente per consentire alle 
Aziende manifatturiere di produrre una 
prima generazione di apparecchiature in- 
dustrialL 


Per la precisione ci si riferisce qui a 
sistemi operanti a 900 um (1 finestrajf 
con fibre muliimodo e 3 variazione gra¬ 
duale deirindicc dì rifrazione. 

T componenti necessari (sorgenti, rive¬ 
latori, connettori) sono sufficientemente 
consolidati sia dal punto di vista della 
maneggevolezza chedeiraffidabilitàt COSi 
come lo sono le tecniche di costruzione 
delle fibre e di produzione e posa in opera 
dei cavi. 

Se si considera l'aspetto economico e 
r-neviiabile confronto con gli analoghi 


sistemi per portante in rame, si constala 
che i costi ancora piuttosto elevati delle 
fibre e dei trasduttori elettro-ottici sono 
in parte compensati dalia maggiore sem¬ 
plicità delle apparecchiature e dal minor 
nuTneró di ripetitori necessari lungo la 
linea. In molti casi poi la lunghezza dei 
colIcgameniL è tale da non richiedere al¬ 
cun ripetitore intermedio, con evidenti 
economie di esercizio. 

Si può affermare in linea generale che 
la libra ottica è un mezzo di trasmissione 
costoso, ma potente, in termini di nume¬ 
ro di canali e di lunghezza di trattai ri¬ 
spetto al portante in rame risulta tanto 
più vantaggioso quanto più le sue caratte¬ 
ristiche vengono sfruttate. 

LI limite inferiore di velocità per cui i 
sistemi in fibra sono convenienti è presso¬ 
ché coiicordamente individuato intorno a 
g Mbit/s [I] [2J. 

Applicazioni a velocità più basse pos¬ 
sono essere richieste per ragioni non tan¬ 
to economiche, quanto piuttosto tecniche 
(Immunità da interferenze elettromagne¬ 
tiche, minore ingombro, etc.): cionondi¬ 
meno possono esistere situazioni impian¬ 
tistiche in cui la lunga tratta possibile 
(intorno ai 12 km) rende la fibra ottica 
competitiva rispetto ad altre soluzioni. 


RFAI4ZZAZIOM E PROGRAMMI 

lt.altel 

L'atiiviià di industrializzazione del 
prodotto è iniziata in ITALTEL nel 1977, 
sulla base dei risultati allora ottenuti dal- 
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la consociata CSELT, con cui è tuttora in 
atto un programma di collaborazione im¬ 
perniato sugli sviluppi più a%'anzati (2’ 
Hnestra, trasmissione monomodo, multi¬ 
plazione di lunghezza d'onda, sistemi ad 
alta velocità). Considerando sia le carat¬ 
teristiche dei componenti a quel tempo 
disponibili, sia le necessità della rete Ita¬ 
liana (in area urbana e distrettuale) è sta¬ 
lo realizzato per primo un sistema a 34 
Mbit/s, In forma sperimentale, ma già in 
meccanica N2, standardizzala per appa¬ 
recchiature di trasmissione; questo siste¬ 
ma, fornito alla SIP in 8 esemplari, utiliz¬ 
za LED SGS e BNR ed è in funzione sul 
cavo COS3/FOSTER di Roma dal 1^79, 



R[c«vilor« iBHrr dall» Honavur^j). 


A qttesto ha fatto seguito un sistema, 
sempre sperimentale, a NO Mbii/s, Una 
serie di apparati a 8 Mbit/s, troveranno la 
loro prima applicazione nei cinque im¬ 
pianti pilota programmati dalla SIP: que¬ 
sti impianti porteranno traffico reale e 
saranno eserciti da personale di centrale. 1 

Da quanto detto sopra^ risulta evidente 
che ITALTEL, come dei resto la maggior 
parte delle manifatturiere del settore, ha 
finora concentrato il suo interesse nella 
trasmissione a media distanza^ poiché in 
quest'area il mercato potenziale ha esi¬ 
genze che possono essere soddisfatte con 
le pre.stazioni dei sistemi attuali. 

Per la trasmissione a lunga distanza, 
sussistono invece problemi, connessi per 
esempio con lalclealimenlazionc^ che po¬ 
tranno essere aiTrontati e risolti più con¬ 
venientemente con componenti e tecni¬ 
che attualmente non ancora assestale. 

Per quanto riguarda gli sviluppi futuri. 
Occorre considerare 11 mercato italiano c 
quello estero. 

Nel decennio in corso, in Italia saranno 
richics-tq in quantitativi industrialmente 
interessanti, sistemi In prima e seconda 
finestra, a velocità < ,34 Mbit/s [3]: data 
la struttura della rete nazionale e le pre¬ 
stazioni consentite da questi sistemi, è 
presumibile che non occorrano ripetitori 


telealìmentati. Quando necessario, i ripe- 
(ilori potranno essere installati in centra¬ 
le^ trovando qu indi localmente la loro 
alimentazione. 

Non altrettanto si può dire per il mer¬ 
cato estero, che, a causa anche delle diffe¬ 
renti configurazioni topografiche, richie¬ 
de sistemi completi, telcalimentati c tele- 
sorvegliati, potenzialmente a tutti i livelli 
gerarchici c in particolare a quelli più 
elevati. 

Sulla base di queste considerazioni, i 
programmi ITALTEL a breve termine 
(entro il 1985) prevedono, anche in colla¬ 
borazione con altre Aziende, ilcompleta- 
mento del ‘^catalogo’* attraverso Timple- 
mentazione dei ripetitori di linea c delle 
apparecchiature che ne consentono una 
gestione ottimale (alimentazione locale o 
no, sorveglianza c servizi), In questi siste¬ 
mi saranno impiegati, dove conveniente e 
da quando saranno disponibili indu¬ 
strialmente, i componenti per la seconda 
finestra. 

Anche l'utilizzazione della tecnica 
WDM (multiplazione di lunghezza d’on¬ 
da) applicata sia alla trasmissione mono¬ 
direzionale in una str.ssa fibra di più se¬ 
gnali numerici, sia applicata alla trasmis¬ 
sione bidirezionale, costituisce un obbiet¬ 
tivo a breve termine, mentre l'impiego 
deile fibre monomodo richiede tempi più 
lunghi (seconda metà degli anni "SO). 

Per quanto riguarda i componenti op- 
toelettronici ITALTEL intende acquisire 
una capacità aulonoma di sviluppo e pro¬ 
duzione* che ne garantisca la disponibili¬ 
tà, in tutti quei casi in cui tale disponibili¬ 
tà da parte di fornitori esterni sta dubbia, 
implichi costi non tollerabili nella fase di 
sviluppai industriale degli apparati, o 
comporti l'uso di componenti con presta¬ 
zioni limitate rispetto allo stato dell'arte 
raggiunto nel settore. 

Per quanto tale programma possa sem¬ 
brare ambizioso tenendo presente il fatto 
che ITALTEL non ha finora svolto atti- 1 


vita ne] settore specifico occorre tener 
presente che, a partire dal 1/1/82, sono 
confluite in ITALTEL quasi tutte le ri- 
.sorse, in termini di competenze ed attrez¬ 
zature, utilizzate nel corso della ricerca 
condotta da CSELT c SGS negli anni 
]97b-]982 sui componenti optoel et ironi¬ 
ci. M programma ITALTEL rappresenta, 
quindi il prolungamento, senza soluzione 
di continuità, deiratlività precedente, c 
ne mantiene la sostanza degli obbiettivi, 
che possono essere indicati nei termini 
Seguenti, 

Come già accennato, rattività svolta 
presso i laboratori SGS di Castelletto da 
un gruppo misto CSELT-SGS, ha avuto 
come tema centrale lo sviluppo di compo¬ 
nenti operami in U finestra (0,8 - 0,9 um) 
realizzati sia su materiale GaAs (emetti¬ 
tori di tipo LED e LASER) che su mate¬ 
riale silìcio (fotorivelaton di tipo FIN e 
APD); tutti i componenti presi in esame 
sono stati sviluppati come prototipi, a 
diverso livello di ingegnerizzazionc, ma 
in alcuni casi (LED e APD) con caratteri¬ 
stiche già idonee alla prova m campo su 
apparati di trasmissione. 

Per il dispositivo L ASER viceversa, il 
lavoro deve essere ancora completalo su 
punti di notevole importanza che riguar¬ 
dano riproducibilità, rese e soprattutto 
vaiuiazLone di affidabilità del componen¬ 
te. Nelia U finestra quindi c limitatamen¬ 
te ai dispositivi foloemeltitori, il pro¬ 
gramma di JTALTF.L riguarda soprat¬ 
tutto l’ottimizzazione delle procedure de 
fabbricazione, per alcuni aspetti {mon¬ 
taggio, accoppiamento dispositivo-fibra, 
criteri dj selezione e burn-in) che, pur 
essendo secondari rispetto alle recnologie 
di base già messe a punto, possono inci¬ 
dere in maniera significativa sulla qualità 
industriale* sulle rese e quindi sui costi del 
prodotto. La decisione di non procedere 
ulteriormente alla realizzazione di dispo¬ 
sitivi fotorivelaton APD al silicio è legata 
sia ad un minore rischio di indisponibili- 


TABELLA 1 (OEipoaJtjvt LED) 


Situazione attua le 

Obbiettivi di fine sviluppo 

Configurazlcne 

Struttura di 

Burrus Cùn pig-iail 

— 

Corrente operativa 
fi OP) 

300 mA 

150 mA 

Potenza ottica In fibra 
fa I op) 

SOfiW 

— --- 

Packaging 
a peak 

A ^ 

non ermefido 

0,9 juflfi 
<300 A 

srmielico 

I Tempo di commutazione 

a nsec 

3.-4 nsec 

I Procedura di miontaggib 

I e aitineamento pìg-iail 

1 

rrkanuaie 

f— 1 disp/glùrnof 

semiautomaiioa 
(> 10 disp/giorno) 


^0 
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CpnTjguf azione 

Corronie di soglia, 

fin.) 

Poiania ottica irt libra 
(Iti + 20 ^ Iti) 

Elficienza dillereoziale 

Packaging 


AllibabiIna (*) 
a lungo cermme 


TABELLA 2 jDIspoaiUvI LASER) 


Siluaziona atluslH 


goonielna a striscia 

(0 ^jfTi. SiOa) 


compone nie dtscreto 
senza pig-Tail 
0,S2 ym 

20 A 

non valutala 


Obbiettivi di Ime sviluppo 
geometria a s^r^£Cla 


3-6 mW 


Subassieme con pig-taiì 
p feed-back di stabilizzazione 


r) AHusimenlQ non b ancora operativo H precesso di passivaz/one degli specc^ij deffa oavrfà. 
senza il gua/e è J>T^J^J'Jtì pfoosdere a prova ugniffcative d\ affidabdiia a lungo fermane. _ 


là, sia pi fatlochctali componcniirappre¬ 
sentano un fatto transitorio nell'evolu¬ 
zione dei sistemi in fibra ottica dalla l 
alla T rne.slra. In cl'tetti, rimanendo nel¬ 
l’ambito del gruppo STtTj SGS-Aies 
stessa potrebbe fabbricare, se necessario, 
dispositivi fotorivelalori APD al silicio 
senza eccessive diflicoltà, partendo dai 
risultati già acquisiti. 

Nel caso dei dispositivi fot oem et Litoti 
mvecc tutte le competenze, a livello di 
preparazione di maleriaiù processo, pro¬ 
getto e metodi di caratterizzazione, ac¬ 
quisite nello sviluppo di comportenli nel¬ 
la M Tnestra, sono direttantenic utilizza¬ 
bili nel successivo sviluppo della compo¬ 
nentistica necessaria ad operare nella 2"" 
finestra, ivi inclusi in questo caso i dispo¬ 
sitivi foiorivelaton. 

Per quanto riguarda infatti 1 tempi di 
avanzamento del programma TTALTEL 
in questo settore, che c avviato dal 
I/1/S2, si prevede di concludere entro il 
lla parte di lavoro relativa ai LED ad 
alta radianza operanti a 0,^' pm di lun¬ 
ghezza d'onda c completare entro il \*ì^A 
il lavoro relativo ai I.ASER in I" finestra, 
per cui è previsto un tempo relativamente 
lungo, necessario per le prove di affidabi¬ 
lità. A partire dal 6/I9S3, sulla base del 
risultati acquisiti da CSELT, di cui 
TTALTEI intende avvalersi nella misura 
più ampia possibile, verrà avviato il lavo¬ 
ro di industrializzazione dei componenti 
di seconda finestra. 

Mentre gli obbiettivi specifici di questa 
seconda fase deiraltività dovranno essere 
scelti in armonia con le necessità di siste¬ 
ma, e in base alPcvoluzionc del mezzo 
trasmissivo, si ritlcine che i componenti 
necessari alla produzione di sistemi di 
trasmissione in fibra titiica di II genera¬ 
zione saranno disponibili a partire dal 
1^85, Tn tutti i casi citati, la disponibilità 


del componente, c quindi la conclusione 
de II’al ti vi là di sviluppo, comporta il rag¬ 
giungimento di una capacità produttiva 
per le singole linee di prodotto, adeguata 
alle richieste: interne per apparati 1TAT-- 
TEL ed anche a soddisfare eventuali ri¬ 
di iesic esterne di Aziende con cui IT AL¬ 
TEE abbia in aito rapporti di collabora¬ 
zione nel settore specifico. 

Quanto esposto rappresenta una indi¬ 
cazione abbastanza generale dei temi e 
dei tempi associati al programma ITAL- 
TEL nel settore componenlistica optoe¬ 
lettronica' almeno per quanto riguarda la 
prima fase di tale programma, relativo a 
dispositivi operanti in T finestra, è possi¬ 
bile entrare con maggiore dettaglio nel 
merito degli obbiettivi tecnici assegnati 
allo sviluppo di ciascun dispositivo. 

Ciò c illustrato nelle due tabelle se¬ 
guenti,, relative rispettivamente a LED c 
LASER, in cui sono descritte le prestazio¬ 
ni attualmente raggiunge, e i punti in cui 
si ritiene necessario ottenere migliori ri¬ 
sultati. 

l punti salienti de! fattivi là riguardano 
quindi un miglioramento delle caratteri¬ 
stiche detlriche a parità di prestazioni 
ottiche (1 pc tempi di commutazione): ciò 
si otterrà realizzando il confinamento 
della corrente mediante impiantazione di 
protoni, grazie all'uso di un ini piantatore 
di ioni già disponibile in ITALTEL e de¬ 
stinali! allo sviluppo di dispositivi FETal 
GaAs. Nel dispositivo attuale tale confi¬ 
namento è ottenuto con una maschera di 
ossido (SiOi) in maniera meno effìdente. 

Nel caso del LASER c evidente quindi 
la necessità di uno sforzo non indifferente 
su numerosi aspetti sia di processo che di 
progetto, olrc agli aspetti fondamentali 
relativi alraffidabilità, per cui però alcu¬ 
ne indicazioni preliminari appaiono ab- 
. bastanza promettenti. 


CONSlDERAZinNI CENEHAU 
SUI SISTEMI 

Conosciuta 1a rete in cui il sistema va 
inserito, la scelta della sua struttura deve 
minimizzare, nella maggior parte dei casi, 
il costo complessivo del collegamento, 
ovviamente garantendo con i dovuti mar¬ 
gini e con la necessaria affidabilità, If 
prestazioni richieste dall'esercizio. 

TI costo deirìm pianto dipende da quel¬ 
lo de! cavo in opera e da quello delle 
apparecchiature. 

Poiché i contributi dovuti alla cablatu- 
ra, posa, giunzione e misura del cavo so¬ 
no invarianti rispetto alla qualità delle 
fibre utilizzate, si possono considerare in 
questa sede solo i costi delle fibre c delle 
apprecehiaturc. 

Il cfKito delle fibre dipende dalla banda 
passante e dall'attenuazione. Per applica¬ 
zioni fino a 34 Mbit/s e sulle distanze 
delle reti urbane, settoriali e distrettuali, 
bande di 2(30 MHz ■ km, eccezionalmente 
di 40(1 MHz km, sono più che sufficienti; 
questi va loro sono faci! in e me ottenibili 
con fibra a variazione graduale de! fin di¬ 
ce di rifrazione, l cataloghi dei costruttori 
indicano poi che non si hanno sensibili 
vantaggi economici ad utilizzare fibre 
con attenuazioni >4 dB/km nella prima 
finestra c che questo valore, col progredi¬ 
re delle Tecnologie, tende a diminuire. Te¬ 
nendo quindi conio di queste due consi¬ 
derazioni, sembra conveniente porre in 
secondo piano la ricerca delle massime 
prestazioni in termini di lunghezza di 
tratta, per privilegiare, nel progetto dei 
sistemi, altri aspetti, quali l'eennomicitàe 
Taffìdabilità che sono di maggiore inte¬ 
resse industriale. 

È seguendo questi criteri, maturati sul¬ 
la base di valutazioni teoriche e di espe- 
rienic in campo, ormai pluriennali, che 
s(jno nati e stanno nascendo in IT.ALTEL 
i sistemi di trasmissione in fibra ottica di 
prima generazione. 

Le scelte principali, comuni a tutti i 
sistemi, possono essere sinteticamente ri¬ 
assunte come segue: 

1) Struttura quanto più compatta pos¬ 
sibile (codici e complementi di linea 
semplici, equalizzazione poco spin¬ 
ta). 

2) Uso prevalente del LED come sor¬ 
gente, per ragioni affidabilistiche, 
nonché di costo del co in ponente e dei 
circuiti di pilotaggio. 

3) Uso opzionale del L.ASER, mediante 
sostituzione di una sola cartolina, 
quando strettamcnic necessario. 


STRUnuRA DEI SISTEMI 

Una parte rilevarne del costo del termi¬ 
nale di linea è costituita dai circuiti di 
cù-de codifica. 
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Amplilicatore di ricezione sistema 8 Mbtt/s. 


Codici del tipo mBnB (con n/m prossi¬ 
mo alTunità) e mB 1P (binario casualizza- 
to con raggiunta di 1 bit di parità ogni m 
bit di segnale) contengono al minimo la 
banda occupata, con intuitivi vantaggi 
sulla sensibilità del ricevitore (minor ru¬ 
more e minore intersimbolo alle velocità 
più alte) ma sono circuitalmente piutto¬ 
sto complessi. A nostro giudizio è preferi¬ 
bile ricorrere a codici più semplici (p. es. 
CMI oppure HDB3 modulato in larghez¬ 
za di impulso) che a fronte di una riduzio¬ 
ne della lunghezza di tratta, consentono 
di diminuire gli ingombri, di risparmiare 
intorno al 30% nel costo dei terminali e di 
migliorare Taffidabilità. 

Per quanto riguarda Tequalizzazione 
dell’effetto derivante dalla limitazione di 
banda, che si manifesta pesantemente a 
34 Mbit/s su tratte abbastanza lunghe (> 

4 -h 5 km) quando, si usi un LED come 
sorgente, sono possibili diverse soluzioni. 
A differenza del cavo coassiale in cui atte¬ 
nuazione e banda sono funzione della 
lunghezza e sono correlate secondo una 
legge ben definita, nel caso della fibra 
ottica questa correlazione non esiste: non 
è pertanto possibile misurare l’ampiezza 
del segnale ricevuto (attenuazione) per 
stabilire in modo automatico l’entità di 
una eventuale equalizzazione. Perciò, 
quando necessario, è senza dubbio prefe¬ 
ribile introdurre una equalizzazione fissa. 

Nei ricevitori ITALTEL a 34 Mbit/s è 
prevista una equalizzazione corrispon¬ 
dente ad una tratta un po’ inferiore a 
quella massima superabile con un LED. 

Si ottiene così un buon compromesso I 


diversi costruttori (SIEMENS, NEC, 
GENERAL OPTRONICS) garantiscono 
anche per i L ASER vite utili adeguate alle 
esigenze dei sistemi di telecomunicazio¬ 
ne. Inoltre il LASER consente, utilizzan¬ 
do la potenza emessa dalla faccia poste¬ 
riore, di estrarre un criterio per segnalare 
con anticipo il “fine vita’’. Ciò permette 
di sostituire il LASER prima del decadi¬ 
mento definitivo delle sue caratteristiche, 
limitando al minimo l’indisponibilità del 
sistema. Queste due caratteristiche, mi¬ 
gliorata affidabilità rispetto al passato e 
possibilità di “preavviso di morte’’, giu¬ 
stificano l’utilizzazione del LASER dove 
non sia possibile risolvere i problemi im¬ 
piantistici col LED. 

In ricezione gli APD comportano, nel¬ 
la prima finestra, tali vantaggi rispetto ai 
PIN (tipicamente un incremento di 15 dB 
nella sensibilità del ricevitore) da giustifi¬ 
carne l’uso generalizzato, anche a costo 
della maggiore complessità circuitale ri¬ 
chiesta. Potrebbe fare eccezione il sistema 
a 2 Mbit/s, dove le necessità di economia 
sono più stringenti e dove la soluzione 
opzionale LED/PIN consente tratte fino 
a circa 6 km, prestazione questa di tutto 
rispetto. 

Le connessioni ottiche sono un altro 
problema in cui ITALTEL si è impegna¬ 
ta, alla ricerca di una soluzione originale. 

In commercio si trovano, ormai da 
qualche tempo, dei connettori con presta¬ 
zioni soddisfacenti in termini di perdite di 
inserzione e numero di manovre consen¬ 
tite. Non si trovano invece dispositivi che 
consentono la connessione simultanea 
dei circuiti elettrici e di quelli ottici quan¬ 
do si inserisce nel telaio la cartolina che 
contiene i convertitori elettro-ottici. Nei 
primi apparati sperimentali, il connettore 
era collegato al convertitore elettro- 
ottico con un cavetto monofibra, che 
usciva per circa 30 cm dalla faccia ante¬ 
riore del modulo. La connessione al cavo 
di telaio avveniva separatamente dal mo¬ 
dulo e richiedeva un ingombro nel telaio 
stesso di circa 10 cm in altezza. 

Sul sistema a 8 Mbit/s, vedi fig. 3 e 4, il 
connettore è contenuto in un supporto 
(*), montato sulla faccia posteriore del 
modulo. Un analogo supporto è previsto 
sul telaio. 

Delle fig. 3 e4si può notare anche che il 
fotorivelatore (APD) è contenuto nel 
supporto: quindi nessun cablaggio in fi¬ 
bra ottica è richiesto a livello di piastra. 
Questa soluzione può considerarsi un 
punto d’arrivo. 

Nel caso della trasmissione invece, le 
maggiori difficoltà di accoppiamento tra 
sorgente e fibra, insieme con la mancanza 
di qualsiasi standardizzazione dei con¬ 
nettori, non consentono oggi di arrivare 
in modo semplice ad una soluzione così 
compatta. 

Un ultimo problema che merita di esse- 


fra le due situazioni estreme 

1) Sorgente LED su tratte brevi oppure 
Sorgenti LASER con qualsiasi trat¬ 
ta. 

In questo caso il sistema è sovracom- 
pensato. 

2) Sorgente LED su tratte lunghe. Il 
sistema è sottocompensàto. 

La penalizzazione che si deve accettare 
in queste condizioni, rispetto a una ipote¬ 
tica equalizzazione ottimale, è molto lie¬ 
ve: in compenso i circuiti risultano estre¬ 
mamente semplici. 

Nei sistemi a velocità più bassa l’equa- 
lizzazione non serve. 

In caso di tratte molto corte, la potenza 
disponibile all’ingresso del ricevitore può 
essere tale da saturarlo. In tali evenienze, 
nei sistemi su portante in rame, viene in¬ 
serito un complemento di linea. 

Analogamente nei sistemi in fibra si 
può prevedere un attenuatore ottico. An¬ 
ziché dissipare la potenza in eccesso è 
però preferibile, lanciarne meno in tra¬ 
smissione, con la conseguenza non tras¬ 
curabile di aumentare la vita utile dell’e¬ 
mettitore. 

L’affidabilità del LED e del LASER è 
tuttora un argomento critico per i sistemi 
in fibra ottica. Valutazioni preliminari 
attribuiscono a questi dispositivi una par¬ 
te considerevole della indisponibilità pre¬ 
vista per l’intera apparecchiatura. 

Secondo i risultati citati in letteratura, 
la vita utile di un LED è tipicamente un 
ordine di grandezza superiore a quella di 
un LASER. 

E opportuno però ricordare che oggi 
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Tc discusìio perchè pre^icnta qualche 
aspetto nuovo, riguarda la valutazione 
dei margini. 

Questi sono necessari per cautelarsi da 
variazioni delle caratteristiche effettive 
del sistema rispetto a quelle nominali. 
Queste variazioni dipendono principal¬ 
mente 

a) dalle tolleranze dei componenti 
h) dalla temperatura 

c) dairinvecchiamento 

d) da possi hi li m odi Tic h c fu tu re de 11 ’ i m- 
pianto (piccole varianti di percorso, 
giunti supplementari ecc.J. 

(•) Il dispositivo t coperto da brevetto. 

1 margini di cui ai punti a) cb) possono 
essere gestiti dai costruttori degli appara¬ 
ti e delle lìbre^ e da chi iustalla ed effettua 
le giunzioni sul cavo; quelli relativi ai 
punti c) e d) devono invece essere disponi¬ 
bili perii gestore al momento deiraitiva- 
zionc deirimpianto. 

Se si attribuisce a ciascuno di questi 
margini un valore di sicurezza e se ne 


facesse la somma immaginando che lutti i 
paramciri possano assumere nello stesso 
impianto il loro valore più sfavorevole, si 
destinerebbe ai margini una buona parte 
dell'attenuazione totale disponibile. 

L’esperienza finora acquisita, in accor¬ 
do con l risultati ottenuti in campo anche 
da Amministrazioni straniere [4], confer¬ 
ma che In pratica una simile evenienza è 
improbabile e i margini misurali sono 
superiori a quelli preventivati. È possibile 
quindi non essere eccessivamente pru¬ 
denti nel dimensionamento deirimpian¬ 
to. 


CONCLUSIONI 

Dopo alcuni anni di esperienza, consi¬ 
derando i risultali raggiunti, l'evoluzione 
futura delle tecnologie e del mercato, il 
punto di vista ITALTEL ucl settore delle 
fibre ottiche è che 

i) Occorre completare entro breve ter¬ 


mine la prima generazione di sistemi 
di linea a tutti i livelli gerarchici fino 
a 140 Mbil/s 

2) Conviene che gli apparati siano eco- 
n<jmici e compatti: le prestazioni ot¬ 
tenute sono comunque adeguate alle 
esigenze di rete 

3) È importante sviluppare auionoma- 
merte i componenti per poter dis¬ 
porre tempestivamente dei dispositi¬ 
vi più idonei 

4) Occorre, contemporaneamente al- 
rirapiemeniazione degli apparati di 
prima generazione, seguire gli svi¬ 
luppi della tecnologia per offrire 
prontamente alle Amministrazioni i 
prodotti più aggiornati. 

Rendendosi conto delle difficoltà da 
superare per raggiungere questi obbietti¬ 
vi ambiziosi, IT AL PEL è aperta alla col¬ 
laborazione cr>n Aziende ed Enti nazio¬ 
nali operanti nel settore. ■ 

ITALTEL - Società Italiana Tslecomunicazloni S.p.a. 
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Se volete riceverlo velocemente compilate 
e spedile in busta il "Coupon VIC 20" 

EXELCO 

Via G. Verdi. 23/25 

20095 - CUSANO DILANINO (MILANO) 


□escruìCine 

at 

——^-n 

Prezza 

unitafio 

Totale 

L. 

P&r&onal Computer VIC 20 


L. 

296.000 


Regisrcaiore a cassetta C2N'V01530 


L, 



Cartridge di aapansiona SlC RAM-VCI110 


L. 

96.000 


Carcridga di espansifjne 16K RAM-VC1111 


L. 

125.000 


Espansione per alta risoluzione 3 KB ■ VC1211N 


L. 

75.000 


Floppy Disk ve 1541 


L. 

59S.OOO 


Stampante SE1KOSHA-GP100VC 


L. 

^.000 


Joystick - VC1311 - fiirìgolQ 


L. 

TO.OOO 


Paddle - VC1312 - la coppia 


L. 

20.000 


Impariamo a prt>grammare in Basic con il VIC20 


L. 

9.000 


Guida ai Rtìrsonal Computer VIC20 


L. 

20.000 



Desidero ricevere il materiale indicato nella tabella, a mezzo pacco raccomandato, 
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c 

c 

:: 

c 
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r 

_ 

c 
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□ 
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Sarà data precedenza alle spedizioni, se assieme alFordine verrà incluso un anticipo di 
almeno L.ID.OOO. 

I prezzi vanno maggiofati tlell'IVA 16%. Aggiungere L. 5.000 per il recapito a domieiho. 
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COMPONENTISTICA 



COME RINZIOIIAIIO 
I TERMISTORI 


di Aldo Borri 


La caratleristita pari tediare di un ler- 
mistorc è quella di essere un buon con¬ 
duttore di corrente quando si trova aÌlo 
slato "freddo" e di aumentare la propria 
resistenza in modo notevole, quasi bru'- 
scamente, entro un ristretto campo di 
temperatura (figura {), 

Se si carica un termistore con corrente 
e tensione in modo che assuma (per auto¬ 
ri scalda mento) una temperatura superio¬ 
re a quella che ne provoca i! brusco cam- 
biaitiento di resistenza, si verifica una 
condizione di equilibrio,osS!a il termisto¬ 
re assorbe una determinata potenza elet¬ 
trica ed assume una determinata tempe¬ 
ratura; esso non può aumentare la pro¬ 
pria temperatura poiché si verificherebbe 
un aumento della resistenza e di conse¬ 
guenza una riduzione della potenza elet¬ 
trica assorbita. Inoltre la temperatura del 
termistore dipende anche dalla dissipa¬ 
zione di calore ceduta all’ambiente circo- 






CelalOfla del teFcnlÉlorl PTC metiod oBntHirranla 


Stante. Se un termistore si trova nella pre¬ 
detta condizione d'equilibrio c viene po¬ 
sto in un medium che gli sottrae mollo 
calore, si ha un abbassamento della tem¬ 
peratura e quindi una riduzione della re¬ 
sistenza, per cui aumenta di nuovo Tas- 
sorbimento di energia elettrica. Si verifica 
pertanto una nuova condizione dì equili¬ 
brio termico dissipata si bilanciano. 


Resistenza a freddo Rij 

Poiché la resistenza del termistore va¬ 
ria in funzione della temperatura (figura 
I), anche nel campo della temperatura 
ambiente, la sua resistenza specifica Asta¬ 
ta fissata a + 25^C. 


a dtipwlslena dalla 


Influsso sulla potenza con funzimiamento 
stazionario 

11 termistore, in base al materiale di cui 
è costituito, dissipa calore in proporzione 
all'assorbimento di potenza, La potenza 
dissipabile Nih 7 proporzionale alla diffe¬ 
renza delle temperature tra la superficie 
del termistore kl e la temperatura am¬ 
biente i?u e diminuisce airaumcntare della 
resistenza termica Rw. 

N.= ,n 

La resistenza termica è definita in base 
alla forma costruttiva deirelcmenlo ri¬ 
scaldante, come per esempio quella a 


ottobre - 19^3 
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E IiitensìLà iJJ canipo clcitrLca 

A PLirtEt> di l□v□^D 

Naiin Folenaa miftima 


hermlitorl lonodliponlblK 

In uni ampia gimma dJ ' FIg. 4 * Curva di polenta ch« lllutfrano H 
tvmp*ratura. I puma di rottura lU'aumenterP dalla laniicma. 


sandwich (figura 2). 


La resistenza termica 

può essere 

espressa con: 


Rw- 2 ^' + S 

—(2) 


ci>Aj 

ì j 


dove 

A = s upcr fiele del] a sezione del materia¬ 
le che trasferisce 
}. ^ calore 

d = Spessore dello strato 



1 2 J 4 5 


P^ih 


1 Termisionc 4 Custodia 

2 Eltìttrodcj 5 Mzt.to (ta riscaldare 

J Isola mejicd 

litj Percorso 

Rg. 2 - AndajTi*nlo daAa tomperalun In una 
■Iruttura a undwich In dlaaccop- 

plpmanlo tarmlco. 



a = conducibilità termica 
: = coefficiente di propagazione del ca¬ 
lore 

Poiché per esempio i coefficienti di 
propagazione Termica sono notevolmen¬ 
te differenti in acqua ed in aria, la potenza 
varia da IO a 20 volle (figura 3). Si osservi 
la rappresentazione logarìtmica! Se sì ri¬ 
duce la resistenza a freddo Rjj e si applica 
al termistore una corrente costante, la 


potenza elettrica convertita aumenta. Ne 
consegue che anche !a temperatura 
aumenta e quindi Pequitibrio tra potenza 
elettrica assorbita e potenza termica dis¬ 
sipala sì sposta verso valori più elevati. 
La figura 3 illustra come i punti 1 e 2, che 
caratterizzano l’equilibrio stazionario, si 
spostano a destra in alto verso valori di 
potenza e tentperatura più elevati ( ] ’ e 2'), 
Questa variazione deirequilìbrio dì po¬ 
tenza, dovuta alle diverse resistenze, è 
tanto più bassa quanto più alta è la resi¬ 
stenza termica della costruzione. Nel caso 
delle resistenze termiche determinate dal¬ 
la struttura a sandwich, si può accettare 
una toMeranza della resistenza a freddo 





OTTOBRE - 1983 



















R 25 pari a ± 50%, poiché provoca una 
variazione di potenza di appena il 15%. 


Effetto sulla rigidità dielettrica 
stazionaria 

Quando aumenta la tensione, il punto 
di lavoro A di figura 4 (che caratterizza 
l’equilibrio di potenza) si sposta verso 
destra in alto finché si raggiunge una ten¬ 
sione tale che N min assumerà un valore 
superiore alla potenza termica dissipabi- 
le. 

In questo caso il termistore subirebbe 
danni irreparabili. 

La tensione con la quale si verifica que¬ 
sto fenomeno viene denominata rigidità 
dielettrica stazionaria o tensione di rottu¬ 
ra (figura 5). 

Quando il valore della resistenza a 
freddo si abbassa, anche la tensione di 
rottura si riduce, per quanto riguarda 
l’influsso della resistenza a freddo si ottie- 



Flg. 6 - Potenza In funzione della temperatura 
di un termistore Inserito In un vaporizzatore 
d’acqua. Nella condizione 1 si ha una buona 
dissipazione di calore per esemplo per mez¬ 
zo dell'acqua; nella condizione 2 si ha una 
^ dissipazione costante. _^ 

ne una rappresentazione analoga a quella 
di figura 4 se si sostituisce al parametro E 
(intensità di campo) con quello R 25 . 


Temperatura di riferimento t9b 

Per la temperatura di riferimento t9b 
s’intende quella che si ha quando la resi¬ 
stenza assume il doppio valore della resi¬ 
stenza minima (temperatura di Curie), 
ossia quando ha inizio l’aumento brusco 
della resistenza. La temperatura superfi¬ 
ciale del termistore è superiore da 10 a 
20K rispetto a quella di riferimento. 

Questo aumento della temperatura di 
riferimento può essere interpolato nell’e¬ 
quazione (1) come i9kl. 



' 25 100 200 ‘'C 300 

db Temperatura dì riferimento—► d- 
Rman Resistenza massima 

FIg. 7 - Resistenza In funzione della tempera¬ 
tura di termistori con diversa temperatura di 
riferimento, misurata con una tensione ^1,5 
V. 


Quando più elevata è la temperatura di 
riferimento, tanto maggiore sarà la po¬ 
tenza da dissipare, il ché può determinare 
un elevato carico termico dei termistori in 
caso di cattiva dissipazione termica (ve¬ 
dere aumento di temperatura in figura 6). 

Cattiva dissipazione di calore per 
esempio per mezzo dell’aria. 

Per quanto riguarda la rigidità dielet¬ 
trica risulta che la tensione di rottura di¬ 
minuisce all’aumentare della temperatu¬ 
ra di riferimento, poiché si riduce il “salto 
di resistenza’’ (figura 7). 

La riduzione della resistenza Rmax de¬ 
termina a sua volta una riduzione della 
rigidità dielettrica in funzione della po- 


Constant I 



1 Nj,(bei = per) ^ 

2 Nfh (mìt = con) 

3 la) Rw = costante 

FIg. 8 - Curve di potenza che Illustrano II 
punto di rottura In funzione della temperatura 
ambiente. 


lenza data. 

Le temperature di riferimento disponi¬ 
bili attualmente per i termistori arrivano 
fino a 300°C. 


Forma Costruttiva 

Per mantenere quanto più bassa possi¬ 
bile l’elevata resistenza termica della ce¬ 
ramica (figura 2), è stata realizzata una 
forma costruttiva lappata in piano¬ 
parallelo e spessa 1,6 mm; tali caratteri¬ 
stiche conferiscono una sufficiente rigidi¬ 
tà meccanica. 

Per ottenere un’isolamento superficia¬ 
le di 2 mm tra le armature metalliche, è 
stata utilizzata una metallizzazione con 
bordo libero superiore a 0,2 mm di lar¬ 
ghezza. 

Se non bisogna dissipare potenze ele¬ 
vate, si consiglia di adottare una forma 
costruttiva più spessa, onde ottenere una 
maggiore stabilità meccanica e rigidità 



200 X 300 


FIg. 9 - Effetti sul rapporto resistenza/tempe¬ 
ratura del termistore, causati da atmosfera 
riducente. 


dielettrica. Poiché la superficie Ai e Aj, 
equazione (2), contribuiscono notevol¬ 
mente alla riduzione della resistenza ter¬ 
mica ed all’aumento della potenza, sareb¬ 
be opportuno sceglierle quanto più gran¬ 
di possibili. I termistori di 20 mm x 14 
mm possono essere montati uno accanto 
all’altro senza difficoltà, sempre che ven¬ 
gano collegati elettricamente in parallelo. 

La metallizzazione riportata col siste¬ 
ma serigrafico può essere di alluminio, di 
indio-gallio-argento ed eventualmente di 
argento puro (saldabile). 

L’alluminio viene impiegato per i ter- 
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COMPONENTrSTICA 


10 

Q 

R 

10* 


10* 


10^ 


10' 


10 

^5 lOO 200 "C 300 


J) rmcnsLtà di c^mpu nel t^fmlstOrc turi 
Curva J: IV/mm 

Curva 1 5l>V/[n(n dK.L — OJ* cm 

Curva 3 200v/jnm Jjìe. = 0^02 W/cin. K 

FIs. lo - tailtlerv^a d!j un tarmlalorf in fuit- 
iton# dalla lemparaiurp par divaria lanakinJ 
di miaura. 


rnislori di piccole dimensioni, Tindio- 
galJio-argenlo per queUi di grandi dimen¬ 
sioni. 


ElTeUo dcM^ambleitte sui termlslorl 



I pararneLri sono: 

— esecuzione isolata per tensione di rete 
di 220 V, 

— erogazione di una potenza di 300 W 
quando viene immerso nell’acqua, 

— potenza riscaldamento ca. W/cm^ 
di superficie, 

— struttura a sandwich. 


DalTequazione (I) 

tT — - ^L' 

\i’± —^- 

Rv, 


dove 

^ S0"C 

lilxu = 230T (scelto) 
Nth = 300 W 

si ottiene 
= 0,50 K/W. 


ii) 


In questo caso dall'equazione (2) si de¬ 
duce: 


R w — 


+ 


d^L 

4 ^ K.L ^ Aur 

I 

2 a IV ► A 



2 X iMi ' Acci 


Supponendo che A =“ 3 Akl ed Ai 5 ìh-=' 
!,2 Akl possiamo calcolare la superificie 
necessaria del termistore Akl come segue: 

diitìi = 0^05 cm (supposto) 


.«(.I — 0,4 W/cm, K (supposto, per esem¬ 
pio ALj Oj) 

W ^ = 0,5 W/cm^ * K (con convenzione) 
1 Dkl 


Aiij. ** 


~l- 


+ 




+ 


4 KL 
1 


2,4 


6 w 


Akl“ — t — (2 + 0,052 + 0,33) 
0,5 


Aki- 4,7ft cm^ 

Risultato: sono necessari due termisto¬ 
ri di dimensioni 20 mrn \ 1 4 mm x 1,6 mm 
(superificie di sezione 2,« cm^) con tempe¬ 
ratura superficiale di 230 C. Da N,k^ N^i 
~ U^/R = 300 W si ha R = 160, ossia 320 
lì per ogni termistore. 


Quando aumenta la temperatura am¬ 
biente» diminuisce la dissipazione della 
potenza termica, per cui il termistore rag¬ 
giunge rapidamente la tensione di rottura 
(figura 8). 

Si consiglia pertanto di evitare» se pos¬ 
sibile, accumulo di calore in aria. 

II contatto diretto con liquidi o anche 
con materiali dì rivestimento può con¬ 
durre a fenomeni di riduzione (figura 9)» 
pertanto in certi casi è necessario verifteà- 
re la compatibilità nella struttura .scelta 
dal cliente» controllando la rigidità dielet¬ 
trica. 

Una elevata sicurezza d'esercizio ed 
una buona stabilità nel tempo sono ga¬ 
rantite se si ha una rigidità dielettrica 
permanente con una tensione maggiore 
di almeno il $0% rispetto a quella d^cser- 
cizio. 


ESAMI D^IMPIEGO 


c. 


Dìmensiouaincnto di un riscaldatore 
ad immersione 


Nel seguito viene calcolato un termi¬ 
store da impiegare come riscaldatore ad 
immersione. 


AlcunE UpE di PTC per Im¬ 
pieghi Induitrlall, >1 noti 
la varìeU dar tipi natie pdò 
svaHate torme. 
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COMPONENTISTICA 


Se Ri considera l’effetto varistor (figura 
lOK 1^ resistenza Rjj presenta a tensione 
ridotta un valore cinque volte supcriore 
che non con tensione di 220 V, la resisten¬ 
za a freddo da scegliere sarà di ca^ f 5 kfì. 


OSCILLOSCOPI 
da^ MHz a_70 MKb _ 
base dei tempi ritardata 


Dimensiénamento dì una cartuccia 
riscaldante 

1 parametri sono: potenza riscaldante 
ca, IO W/cm^ di superficie, potenza ero¬ 
gata 15 W in aria con tensione alternata 
di 220 V, costruzione; colata con massa 
isolante, spessore della colata dvin — 0,5 
cm (supposto) 

0,03 W/etn ■ K (supposto) 

duL = 0,45 cm 

Xxi. — 0,02 W/cm ■ K 

Da i?Ki = 230T e ì3l?= 25^C si ottiene, in 
base aircquazlone (I), 

Rw= n.6KA^^ 

DalTequazione (2) abbiamo; 

R„ =- ^ -+ 

4 Xkl ' Axi 2 ' Awrg 


2 CtL ’ A «ri 



base del tempi ritardata per un'agevole 
analisi del segnale, 7 passi da lOD/Jsec. 
a t sec¬ 
hi old-Off regalabile 
10-!-1 ‘ prava 

corri ponenti 

Lire ^le.MO** 



* I f dxL j_ 

Akt. ^ —- l * 

4 XiiL 

d: d»Mg I j 

lOX^ri lOtìL ^ 


Acl -!-(5,63 + 1,67 + 10) 

13,6 

AtLi. ■=“ 1,27 c^l^ 


Per avere la superfeie riscaldante ne¬ 
cessaria, bisogna impiegare due termisto¬ 
ri di 15 mm \ 4,5 mm s 4,5 nim e con 
temperatura superficiale di 230‘’C, E sta¬ 
to scelto lo spessore di 4,5 mm per garan¬ 
tire la rigidità dielettrica nel caso che du¬ 
rante la colata il materiale possa subire 
danni causati da riduzione chimicar Si 
possono inoltre impiegare nel campo 
automobilistico, degli elettrodomestici c 
in impieghi professionali. 

BìtUogratfa - Si^mans - Compannnts 
N-2‘31 


HM 103 

3" . 10 MHz - 5 inV 
nnonotrpccici con. prova 
componenfi 

sincronizzazione fina a 20 MH? 

Lire 420,000" 

HWl 203 4 
20 MHz - 2 mV 
CRT rettangolare S x 10, 
relicofco inciso 
doppio traccia 

sincro ni Z 2 -P^ la ne Fino od oltre 
30 MHz 

funzianomenlo ?^ Y 
base del tempi do 6,5 u&ec. 
o 0,2 sec. in Ì& passi 
espansione x 5 
Lire iSl.OOO"* 

HM 204 

20 MHz -2 mV 
CRT reHpngolare 
reticolo inciso 
sincronizzazione fino 
ad oltre 40 MHz, 

Irigger alternato 
con pie l/ll 
doppio traccio 
tuniionaiTiento X-V, 
sammo e differenza 
base dei tempi in 

21 passi do 
0^5 ^ec. a 2 set. 
espansione x 10 


HM 705 
70 MHz - 2niV 

CRT rettangolore e xlO -14 kV 
post accelerozione 
reticola inciso 
sincronizzozione tino o 
100 MHz 

funzionamento X-Y e 
sommo/diftereriza canali 
base tempi in 23 possi do 50 
ns a 1 s ritardabile lOO ns - 
1 s after delay’ fìgger 
espansione k 10 
Hold-Oft regolabile 
Uro 1.423.000** 

^ di M'>iù lùrida Ì:I0 

Pivjiù tcmpimi-ii'o di Kiwki 1:10 

4 s^ddriiii prvail iDno ledali al' di I' 

= (jflrinaio IflaS] n *i irtfflricia™ 

IV*- «wlffno * («r paqnfnrnio ir- canlcnll. 



MILANDi Via L da VÉrtfti. *-l ■ EtXJM Trairana S' N - 
T«l. ■ tLji ttLlrtl I 

HO-H*; Vini Salaria- 1319 (tnOe RiKra ■ 

Tn-I. OS-tìì 170»-6^mn ■ TIk TiHT(0 t 65^331 

A^Miri 

FlISfl-ÙNtE? TìlMA - -f ua C^iiToni i; - 1DH3 tarino 
Tel. 01 b 740^0:1 

tnC VEHEBEr ELFAV - Via B-ragn--, 17/A 

iSOltì C[>dan^ 3 htì {Fol . Taf. (M^rTOI 177 

LW. ROWAOM*: ELETtfiONlC* OUt - Via Ingo. 2 

40120 Saldgiia - Tal. 091 h 37KH>7 

CAMPAHIA; ESPOSiTO L. - V-iu Uherrii. 5M 

93003 Fiwliia ;NA] ■ Tal g0l..'77ÌTn22 ?7ilO50 
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STAI CERCANDO QUALCOSA 

SOTTO TERRA ? 



"MAGNETOMATIC“ 
LOCALIZZATORE DI TUBAZIONI 


Magnetomatic 

Magnetomatic 

Magnetomatic 

Magnetomatic 

Magnetomatic 

Magnetomatic 

Magnetomatic 

Magnetomatic 


localizza 

localizza 

localizza 

localizza 

localizza 

localizza 

localizza 

localizza 


■ Tubi plastici in PVC 
-.Tubi in ferro e acciaio 
- Cavi elettrici 

■ Tubi in ceramica 

■ Cavi telefonici 

■ Tubi in eternit 

• Condotti sotterranei 

• Tubi in cemento 


TUTTE QUESTE PRESTAZIONI 

IN UNO STRUMENTO SOLO 

Senza batterie 
• Senza indicatori 

• Senza intricati meccanismi spesso difettosi 
• Soltanto un solo movimento 
• Garantito un anno 


PER CONCLUDERE IL "MAGNETOMATIC" 
E’ UN'ASTA DA RABDOMANTE DELL'ERA SPAZIALE 


L’asta da rabdomante é sfata usata con 
successo per secoli con l’impiego di una 
varietà di materiali con vari gradi di risultati. 

Certamente per operare con questo 
strumento si richiede buona competenza, ma é 
relativamente facile diventare esperti se si 
seguono con molta cura le istruzioni per l'uso. 

I nostri clienti infatti molto spesso ci riferiscono 
che il "Magnetomatic" é il solo strumento sul 
mercato capace di individuare tubi in PVC e 
vuoti sotterranei. 

Può localizzare tubazioni fino alla profondità di 
10 piedi (3 mt.) o più. 

IMPORTATORE ESCLUSIVO PER L’ITALIA: 


DERICA 


ELETTRONICA 

00181 ROMA 


IMPORTEX S.A.S. 
DI P, TEOFILI & C, 

» INDUSTRIA E DERIVATI 

VIA TUSCOLANA, 285/B 


RICHIEDETELO Al PRINCIPALI RIVENDITORI 
DI MATERIALI PER ELETTRONICA DELLA 
VOSTRA CITTA'. 


KIT OROLOGIO DIGITALE a nì?!ie fluorescenti verdi, base dei tempi a quarzo alta 
precisione manleni mento automatico cfelle informazioni. Funzioni: ore-minuti-mese 
e giorno, È predisposto anche per la funzioni di sveglia, contasecondi e limer uso 
fotografico etc. Completo di contenitore e pulsanti e schema applicativo. Alimenta¬ 
zione 12 V CC 

A richiesta per detto, kit per alimentaziohe a rete 220V AC 

KIT MINIFLASH elettronico completo di scheda e lampada xenon. Con istruzioni per 
montaggio 

Portabatlerie e clips per dello 

batterie stilo Nt-CD ricaricabili 1,2V 500 mA, provenienti da smontaggio di 
apparecchiature nuove cad 

10 pi, L. 13.000 SO pz, L. S2.S00 100 oz. 


VETHONITE VETRONITE VETRONITE 

monotaccia mm 310 x 187 L. 2,200 

mm 135x240 L, 1.300 

doppia taccia mm 240 x 290 l. 1.500 

triplo rame lastra mm 330 x 530 x 1,2 l. TÌsoO 

bachelite e veironite mono e doppia taccia at Kg. 

BACHELITE modulare forata passo integrato con connessione a innesto 22 poli passo 

3,96 su due lati mm. 117x91 

IDEM in bachelite per alta treqdenza 

PERCLOHURO FERRICO 45 BE per incisione di piastre ramate i /2 It 

PENNARELLO per c.S DALOPEN 


mm 250 x 160 
mm 165 X 205 
mm 375 x 262 
5 pi. 


L, 

17.500 

L, 

4.200 

L. 

6.000 

L, 

700 

L. 

1.500 

L. 

90.000 

L. 

1.500 

L, 

1.000 

L. 

2.200 

L. 

30.000 

L. 

6.800 

L. 

2.500 

L. 

3.000 

L, 

2,200 

L. 

3.300 


POHTABATTERIE per delle 

2 posti L. SOO - 4 posti L. $00 - 8 posti 

SCHEDA fine produzione Siemens con 1 END SOO-8 SCO 238 -1 BC 172-1 BC205- 
tBC 177 - 1 connellore c.s, 21 poti ■- zoccoli elettronici - resistenze ecc 
(valore merce L. 14.350) 

scheda con 8 led -1 BC 208 -1 BC 308 -1 BC 177 -1 conneltoreo.s. 21 poli - zoccoli 
elettrolitici - resistenze ecc. (va)ore merce L 8.9001 
IN OFFERTA: 

3 SCHEDE con FNO - 7 schede con led 

passo passo alim. 8,1 V 200 slep completo di schema per la scheda unità 

di controllo 

SCHEDA unità di controllo In kit per detto 


L. 

1.300 

L, 

1.800 

L. 

1.000 

L. 

10.000 

L. 

19.500 

L. 

31.000 


CpNTAlMPULSI aiierabile SIEMENS Sv 13/5025 3 Cifre 24V CC 
QUARZO 10 MHz L. 4.000 OSCILLATORE a quarzo 8 MHz O 16 MHz 
BATTERIA ricaricabile NI-CD ITT 4.8V 90 mA mm. 25x24x14 
BATTERIA ricaricabile NI-CD 3.6V 300 mA mm. 42x20x15 
MEMORIA 2114 L. 2.000 2716 

CONTENITORE plastico per piccoli alimenlalori mm, 95x50-!-60x45^55 
FILTRO RETE ANTIDISTURBO SIEMENS 250V 2A 

MECCANICA per cassette stereo 4 completa di scheda elettronica per riproduiione e 
registrazione, con equalizzazione per cassette al terrò e lerrocromo e uscita per controllo 
livello V me ter. Con schema elettrico e applicativo e connettore 22p. 


L. 3.000 
L. 8.000 
L. 3.SO0 
L. 3.800 
L. S.900 
L 1.000 
L. 1.500 


ANTIFURTO 


CENTRALE allarme Completamente automatica con alimentatore per carica batterie 

incorporato, controllo delle funzioni a led. 3 chiavi, dispositivo antiscasso cm 31 x 24 x 10 

BATTERIA ermetica ricaricabile 12V - 6A 

RIVELATORE presenza microonde 25-30 mi 

MICRO AMPOLLA reed 0 mm, 2,5 x 16 

MAGNETE 0 mm. 13 x 4 

con loro fissaggio mm. 22 x 15 x 7 

MAGNETE POTENTISSIMO 0 mm. 10 x 40 

0 mm. 10 X 50 

CONTATTO NA o NC da incasso o esterno con magnete 

CONTATTO a vibrazione (TILT) regolabile in aoerlura e chiusura 

SIRENA elettronica 12V 

elettromeccanica 3-4 a 

INTERRUTTORE elettrico 2 Chiavi 

C.S. 2 Chiavi tonde a deviatore 

IN OFFERTA: centrale + batteria -F sirena + 3 contatti 


L. 115.000 

L. 

32.000 

L 

92.700 

L. 

350 

L. 

300 

L, 

350 

L. 

1,700 

L, 

1.900 

L'. 

3.000 

L 

3.000 

L. 

21.000 

L. 

20.000 

L, 

S.SOO 

Lv 

7.500 

L. 

155.000 


MATERIALE SURPLUS 

Ove non espressamente specificato, il materiate surplus sono elencato è in buono stato di luniionamento 
Q conservazione, 

P'^PST come nuova cm 12x12x4 prezzi eccezzionali per quanlnativi 
MOTORE PASSO PASSO 12V 1 /24 di giro 3 tasi senza unità di controllo 
TASTIERA ALFANUMERICA completa di scheda con integrati 
INTERRUTTORE al mercurio in ampolla 

BATTERIA ricaricabite NI-FE 1.35V 1 A, 0 mm. 30 h, mm. 17 (ricarica a 100 mA) 

12 Pz. 

DISSIPATORE con 4 aulodiodi a pome da 200V 2SA 
DISSIPATORE con 2 aulodiodi a ponte da 2C10V 25A 
SCHEDA con dissipatore, 3 2N3055. diodi, trimmer etc. 

COMMUTATORE ceramico AF 1 via 8 posizioni 
COMMUTATORE 1 via 3 posizioni con manopola 

DEMOLTIPLICA ceramica assiale per aF completa di manopola e quadrante 
DEMOLTIPLICA ceramica tangenziale per AF con quadranti 

TRASFORMATORI: 

SW IN 220V OUT 0-9V ■ IN 220V OUT 10-0-10V ■ IN 220V OUT 0-12V/1 5-0-1 5V - 
IN 220V OUT 0-22-100V - IN 220V OUT 6, 3-0 63V ' ' cad 

7W IN 220V OUT 125-0-125V 

10 W IN univers. OUT 0-5.5V/15-0-15V - IN unìvers. OUT 0-55V/20-0-20V - 
IN 220V OUT 7. 5-1S-22V ’ -aH 

20W IN 0-125-220V OUT 32-0-32V ■ IN 220V OUT 0-55V/22-0-22V cad 

30W IN 220V OUT 4-12-16-30V 
40W IN univers. OUT 0-7. 5-15-25-25V 
4SW IN univers. OUT 0-24V 


CONFEZIONI CON: 

10 microswitchs. interruttori, deviatori normali e mieto 
10 portalampade spia colori assortiti 
schede con transistor, integrati, condensatori, resistenze e minuteria varia al Kg 

50 condensatori assortiti 
10 microrelé assortili 
20 fusibili assortili 
SO diodi assortiti 
2 hg viteria americana 
1 1^ materiale elettronico assortito 
5 ampolle reed 0 mm 5 x 50 


5 Kg, 


L. 

14.000 

L, 

29.000 

L. 

1.300 

L. 

1.100 

L. 

10.000 

L. 

3.300 

L. 

1.800 

L. 

4.500 

L, 

5.000 

L, 

1.000 

L. 

8.000 

L. 

5.000 

L 

2.500 

L, 

3.000 

L. 

3.750 

L. 

4.500 

L. 

5.900 

L. 

8.900 

L. 

7.100 

L. 

7.900 

L 

2.000 

L, 

3.500 

L 

15.000 

L, 

2.500 

L. 

6.000 

L. 

900 

L. 

2.000 

L. 

600 

L, 

2.000 

L. 

2.500 


subire variazioni senza preavviso e non sono comprensivi di IVA, Spedizioni in contrassegno + spese postali. Non si accettano t 
L. 10,000. La fattura va richiesta al momento dell'ordine unitamente alla comunicazione del numero di partita IVA o codice fiscale. A chi respinge la 
si applicherà l’art. 641 del C.P. Per qualsiasi controversia è competente il Foro di Roma. 


ordini inferiori a 
merce ordinata 















































AUDIO 


I moderni microloni magnetodlnamicl dall'im- 
piego pressoché universale, erogano all’usci¬ 
ta dei segnali dalla qualità complessivamente 
buona, ma anche molto deboli, nella gamma 
dei mV. In molli sistemi audio, al seguito di tali 
microloni, occorre quindi un adatto preamplifi’ 
calore ultralineare, del tipo a larga banda, che 
offra il guadagno necessario per il collega- 
mento ad Ingressi previsti per il collegamento 
di trasduttori “generici”, come gli “Aux” e sl¬ 
mili. Il preamplTficatore KK 610 è progettato 
appunto per questo impiego. Si tratta di un 
economico dispositivo in kit dalle ottime pre¬ 
stazioni, molto sensibile, a basso rumore, com¬ 
patto. 

PREAMPLIFICATORE 

MICROFONICO 

a cura di G. Brazioli 



I microfoni magnetodinamid, delti an¬ 
che "magnetici” hanno molte caraLicri- 
sticlie interessanti: una risposta in fre- 
quenza molto buona, una fedeltà più che 
accettabile anche negli impieghi profes¬ 
sionali, una robustezza maggiore di quel¬ 
la di altri modelli, ed infine, grazie alla 
costruzione in grande serie, anche dei 
prezzi co rivenienti- 


Proprio per tale ragione s’impiegano 
universalmente nel campo dei registratori 
portatili, delle audizioni circolari, nelle 
stazioni radio d'amatore e non, ed in pra¬ 
tica ovunque si vtiglia raccogliere la voce, 
il canto e dove mm sia strettamente neces¬ 
saria una qualità straordinaria* "da labo¬ 
ratorio", L’unico difetto di questi capta¬ 
tori è cbc il segnale audio prodotto, deri¬ 


va da una bobina mobile che si muove tra 
due espansioni magnetiche, quindi ha un 
livello alquanto modesto, o proprio bas¬ 
so, nel campo dei millesimi di volt. Spes¬ 
so, gli hobbisti ed appassionati, per le 
loro esecuzioni musicali vorrebbero con¬ 
nettere tali microfoni agii ingressi "Aus" 
dei sistemi di riproduzione acustica, cosi 
come coltiro che s’interessano di lekccj- 
municazio ni vorrebbero col legarli agli in¬ 
gressi dei modulatori. Non sempre per 
tali connessioni sono possibili, proprio a 
causa dclTuscita dei trasduttori, tanto li¬ 
mitata. 

Presentiamo qui un sempliceprcampli- 
Ticaiore della fCAFFA KÌT, ìì modello 
**KK 610" che à studiato proprio per ele¬ 
vare L segnali ricavati dalle capsule ma¬ 
gne tieb e a livelli che non diano più pro¬ 
blemi. Si tratta di un circuito semplice ed 
efficiente, dalla sensibilità d’ingresso di 
soli 3 mV* capace di dare un guadagno di 
ben 30 dS con tutti i crismi della linearità, 
della larga banda, c dell'importante rap^ 
porto segnale-rumore che lo qualificano 
anche per rimpiego HI-FI; la distorsione 
è inferiore allo 0,2%. 

Airingrcssù, è possibile connettere dei 
microfoni che abbiano unbmpcdenza 
compresa tra 200 c 20.000 fi, quindi in 
pratica, tutti l magnetici c niagnetodina- 
mici, muniti di traslatore interno o no. A 
parte gli impieghi ovvi e generici, questo 
preamplificatore è validissimo anche per 
le Stazioni CB- 


R8 



Fig. 1 - SchAin» alahrhco 8vi prAamplincatora mterofontee 
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pileiLa da 9 V, oTfencncto una Lunga aulo- 
nomia, ma al tempo stesso^ il valore di 
tensione può essere ricavato daH'appa- 
recchio che seguirà (ampiideatore, radio- 
microfono, radiotelefono CB, deck di re¬ 
gia ecc^). 

Proprio per tale ragione, nel circuito si 
impiegano R8 e C3. 1 due formano una 
edili la di disaccoppiamento, ut tic a spe¬ 
gnere qualunque innesco parassitario che 
potesse tentare dhnsorgere con il coilega- 
mento alL^alimcntazione delTapparcc:- 
chio servito. 

Sul circuito non vi c altro da dire. 

Il montaggio c uitrasempUcc, potrem¬ 
mo dire che si tratta di un classico appa¬ 
recchio che può essere realizzato e prova¬ 
to “in-iina-sera-sola". 


Il circuito de tt ri co del dispositivo ap¬ 
pare nella figura 1. S’impiegano due stadi 
connessi direttamente in cascata, che uti- 
iizzano ambedue il transistore BC239, un 
noto '^cavallo di battaglia” audio ad alto 
guadagno c basso rumore. 

Sia Tri cheTr2 lavorano con remetli- 
lorc comune. TI segnale prodotto dal mi¬ 
crofono, attraversa il Cl c giunge alla 
base del Tri. 

Il collettore di quest'ullimOt fa capo 


I----— 

CARATTERISTICHE TEORICHE 

Alimentazione. 

9-1S Vcc 

Consumo a 12 V: 

0/6 mA 

Sengibiiità ingresso; 

3 mV 

Guadagno {regola bi leu 

30 UB 

Drslargmne: 

<0.2% 

lmpedenz.& mie roto ni: 

da 2Da a 20000 O 

Impddanza Ui uscita: 

10 Kf> 



F^. ^ - Circuita Inaiti jiata fai t)f.ancleEiirT<i' 
turate. 


alla base del Tr2, quindi la R3 è al tempo 
stesso il carico del primo stadio c l’ele¬ 
mento di polarizzazione del secondo, li 
Tr2 clTctiua una successiva amplificazio¬ 
ne, ed il carico relativo è rappresentato 
dalla R5. Una parte del segnale presente 
al collettore dei Tr2 medesimo, quindi 
al Tu se ita, è riportato alTemeltitore de! 
Tri tramite C4, H7 cd RS. In tal modo si 
forma un circuito di controreazione che 
allarga la banda e migliora la linearità. 
Poiché H7, in pratica, è un trimmer, c 
possibile regolare il tasso di controreazio¬ 
ne e qu indi il guadagno, che come abbia¬ 
mo detto, al massimo può raggiungere il 
valore, già importante, di 30 dB. La rego¬ 
lazione del guadagno non influisce in mo¬ 
do importante sulla risposta. 

Tutti gli stadi transistorizzati che im¬ 
piegano la connessione diretta, presenta¬ 
no, teoricamente, dei problemi di stabili¬ 
tà termica, visto che ogni aumento della 
corrente di perdila nel primo stadio c 
vista come una variazione nella polariz¬ 
zazione del secondo, che Tamplifica. 

Nel circuito commentato, si ottiene 
rannullamento di ogni fenomeno paras¬ 
sitario del genere con un secondo circuito 
di controreazione in tc, che è basato sul 
collegamento R4 (emettitore del Tr2), 
RL 

Il C2, serv'e proprio ad evitare cheque- 
st'altro ”loop^* non sia interessato ai se¬ 
gnali, fungendo da bipass. Si può dire che 
con tale accorgimento, il complesso, dal 
punto di vista delle variazioni termiche 
ambientali sia ^'stabile come una roccia”. 

L*uscila del prcamplificatore è al capo 
e.stemo del C3, e qui si ha unhmpedenza 
tipica di 10.000, valida per la stragrande 
maggioranza degli impieghi. 

L^al imeni azione del sistema è straordi¬ 
nariamente non crìtica, e ciò è anche me¬ 
rito del circuito di controreazione cc. 

l.a tensione può variare da 9 V a ben IS 
V, e Tassorbimcnto a 12 V è di solo 0,8 
mA. In lali condizioni, per i! preamplifx- 
catùre si può far impiego di una normale 


ELENCO COMPONENTI 

RI 

= tso kfi 

. 1 

RZ 

" 2,7 kfì 


F16 

= 270 kfl 


R4 

= 1 kfl 


R5 

^ 5,5 kfì 


R6 

^ 10 kO 


R7 

- ITO kn 


R8 

6.S kO 


C1-C5 

lOjwF 


C2 

= 47 mF 



i C3 = 100 /jF 
C4 = 120 pF 
Tf1-Tr2 = BC239E 


Anche l'inesperto può realizzare felice¬ 
mente l'assemblaggio, purché faccia at¬ 
tenzione ai valori delle resistenze, alle po¬ 
larità dei condensatori elettrolitici e ai 
terminali dei iransifitori. Questi ultimi so¬ 
no chiaramente identificati nel disegno 
del BC 239 che appare accanto allo sche¬ 
ma elettrico. 

Essendo tale la situazione, vi sono ben 
pochi suggerimenti, da porgere. 

Il montaggio (figura 2) inizierà dalle 
resistenze fisse facendo bene attenzione ai 
valori per evitare degli scambi che impo 
direbbero il funzionamento. Le saldature 
dei terminali alle piste ramate devono es¬ 
sere eseguite benissimo, con un saldatore 
dalia punta tenuta sempre ben pulita, lu¬ 
cida, netta da scorie e con uno stagno per 
impieghi elettroniei di qualità. Effettuate 
le saldature, il tratto eccedente dei lermi- 
nall delle resistenze sarà asportato con un 
tronchesino. 

Di seguito si tnonicrartno ì condensa- 
tari; solo il C4 non è polarizzato, quindi 
solo questo può essere collegato in gn 
verso o neiraliro, senza una precisa indi¬ 
viduazione dei reofori. Al contrario, Cl, 
C2, C3 e C5 sono tutti elettrolitici, quindi 
hanno un terminale ppiiiivo c l'altro ne- 
gefiveì. Prima di montare i suddetti, quin¬ 
di, c necessario individuare bene le pola¬ 
rità, ed inserire i terminali nei fori curan- 
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do che vj sia perfetta ^Lspond.en^a alle 
indica Trioni riportate in serigrafìa Jsnllo 
stampalo. 

Tr] e Tr2 saranno connessi dopo aver 
rivisto bene la sagoma della figura I, con¬ 
siderando il lato piallo c le diciture - b - 
c'\ 

Per ultimo $i monterà il trimmer R7 
ben aderente alla superfìcie plastica dello 
s lampa to- 

A questo punto occorre controllare il 
lavoro eseguito, rivedendo i valori dei 
componenti passivi, i terminali dei transi¬ 
stori e specialmente la polarità degli elet¬ 
trolitici, Conviene anche osservare un 
momentino le saldature, per essere certi 
che siano valide; devono presentarsi luci¬ 
de ed uniformi- 

Se tutto va bene, il cavetto schermato 
che proviene dal microfono sarà connes¬ 
so ai terminali "[NPTJT" come si vede 
nella figura 3+ c curando che la ''calza*' sia 
accuratamente saldala alla massa genera¬ 
le, 

11 cavetto d’uscita, che giungerà all’ap¬ 
parecchio che deve raccogliere il segnale, 
sarà collegato, sempre secondo la figura 
2^ ai terminali ''OUTPUT". PerTallmen- 


lazione, si predisporranno due fili flessi¬ 
bili, se possibile codificati a colori per 
evitare sempre possibili svarioni, in altre 
parole, uno con isolamento in plastica 
rossa per il positivo e un altro con isola¬ 
mento in plastica blu o nero per il negati¬ 
vo. 

A questo punto il prcam pii fica torc può 
essere collegato e provalo. 

Vi sono innumerevoli microfoni ma¬ 
gnetici in produzione^ e ciascun modello 
ha qualche variabile (anche se non rile¬ 
vante) nella tensione-segnale d’uscita. 
Quindi, per ottenere il miglior responso, è 
necessario tarare il trimmer R7 la miglio¬ 
re linearità, il suono "caldo”,, come dico¬ 
no gli audtofill, cioè ricco di timbri, natu¬ 
rale, che dia un senso di presenza. 

A seconda del dispositivo servito, ra- 
I diùtelefono CB o impianto di diffusione 
sonora da supermarket, ai due limiti, ser¬ 
viranno più o meno prove. 

Ricavato il responso il preamplificalo- 
re può anche essere montato airinlcrno 
deiramplificatore. radiotelefono o simili, 
ma attenzione. Sappiamo che la sua sen¬ 
sibilità d^ingresso è ì mV, e che il guada¬ 
gno è importante. In una situazione del 


genere, non vi è nulla di più facile, per il 
dispositivo, della captazione di ronzìi e dì 
altri segnali spuri, quindi la collocazione 
dovrà essere molto ben studiata, in un 
punto per quanto possibile remoto rispet¬ 
to al fa lime malore, o ai circuiti amplifi¬ 
catori di potenza RF. 

Se si riscontrano delle obbiettive diffi¬ 
coltà, nel racchiudere il dispositivo all'in-' 
temo del l'apparecchio servito, nulla im¬ 
pedisce di munirlo di una scalolina scher¬ 
mante metallica, e di impiegarlo come 
unità separata con la propria pila di ali¬ 
mentazione indipendente, con un inter¬ 
ruttore "on-ofr e con prese DIN oppure 
passo RCA per l'ingresso e l'uscita. 

Tn sostanza: il nucleo atlivoè Indiscuti- 
bilmeritc valido, per Tambient azione, cia¬ 
scuno può scegliere cièche preferisce, nel 
linguaggio tecnico '‘intìoanf* (all’interno 
del complesso servito) o "'outboarif' 
(montaggio e contenitore indipendente). 



iriEzIaii- 



Se votele riceverlo velocemente compilate 
e spedite io busta il "Coupon Sinclair" e 
riceverete ìn OMAGGIO il famoso libro 
"Guida al Sinclair ZX81" di ben 264 pagine^ 
del valore di L, 16,606. 


ZX8I 


a casa 
vostra subito ! 
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□»crizk>m 

at. 

uru tvrio 

Total# 

L. 

Personal Computer ZX8b con alimentatone 0,7 A, 
cornplsrc di manuale originale Inglese o cavetti 
di collegamento al televisore a registratore. 


m 


Modulo di espansione dì memoria 16K RAM 


L. 99.000 


Modulo dì espansioTie di nnenfiQfia 3-2K RAM 




Modulo di espansione di memoris G4K RAM 


L. 2S0.DDCI 


Interfaccia Centronics 


!.. 120.000 


Espansione Grafica 


L. 130.000 


Stampante ZX Print, con alìm. da 1,2 A 


L lao.ooo 


Cavo coll, interfaccia Cenironics 


L. 38,000 



Desidero ricevere il ma te naie Indicato nella tabella, a mezzo pacco raccomandato, 


^ome 

Cogno 

Via 

Cluà 

Data 


□ 

□ 


□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

j 

□ 


□ 

n 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

n# 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

j 

□ 

□ 


□ 

□ 

□ 

□ 

j 

□ 

□ 

“H 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

c 

□ 

! 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 


□ 

n 

c 

□ 

□ 

c 

□ 

il: 

c 


i; 

□ 

□ 

c 

c 

□ 

c 


□ 

C 

r 


r 

r 


c 

c 

l: 

r~i c A.p. 

r 

□ 

□ 

c 

□ 

I V A. o, per i privati 
Fiscale 

c 

c 

□ 

r 

cr 

□ 

r 

□ 


c 

c 

□ 

□ 

c 

□ 


EXELCO 

ViaG. Verdi, 33/25 

20095 ■ CUSANO MILANINO (MILANO) 


\ 1/ Sarà data precedsriza alle spedizioni, se assieme all'ordine verrà incluso un anticipo di 
W alrneno L. 10.000. 

|f l prezzi vanno maggiorati dgll'IVA 16%. Aggiungere L. 5.000 per II recapito a domicilio. 
ATTE NEI ONE 1 

V I UTutti i nostri prodotti hanno la garanzìa italiana dì un anno f data dalia SINCLAIR. 
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KI1S ELET1RONICI 

E 

SCIO ELETTRONICHIi^^ 



ULTIME 

NOVITÀ’ 



5CATCH.Ì Pt MtOHÌAGG 


HB 103 ELECTFIONIC TESMMULT1FUNZIONI 

PER AUTO L 28.000 





E' uno striimonlO' di gr^do ulilltì che 
può «Bsors applIcsEQ bu qu^l^siasl ouCo- 
vstturB cwi Im'ipliìnto .tl^ttricp a 12 V 
La Bua funzlcne à cjua^ll^i di avvisare 
i'pirtlBta aa II (^eiH-rattOru finulong {;cir- 
rattamonta^ se la baitarlg è In buoi» 
Sitato aa II oavito iiiìarlto [luci, varvtelp 
pRT Ib diIntBiI zzaaiona acs..i i trowo 
vlHTvato par un buon furizi onjimonto dab 
l'Impianto di ricarica dalla batterla, 
le IndlcBiloni avvancono tramite qvnttro 
diodi L£D r un indJoBlora acustica 
La Bua appllcazìona a di aalrertia lacin¬ 
ia. baacarà. iniatll cottetìBrlo aemplice- 
mente iit parali eto alla batteria. 

Il nostro diapositiva! % dotato [nùltr* dr 
un congegno che Rvvlaa l'autista se ha 
di rYvBoi katn le luci, di poBJzlona accese. 
In questo taso occorre coilegara due 1|l| 
supplementari. 


RS 104 RlDunORE DI TENSIONE PER AUTO L O.OQO 



Ouesto riduttore di tenaiona è adatto 
par II luoriofiampreto di apparecchiature 
con aJimentaziCine p & ■ d..5 : 9 V [radio, 
reatatratorl, mangipraitrl ecc.J installa¬ 
te au autovetture con implBet* elettrico 
a 12 

Lb. ntRaaima corrente e di 2 A. 


RS 1D5 PROTEZIONE ELETTRONICA 

PER CASSE ACUSTICHE L 25.000 



' Serva a proteggere: la casaa acua-tica 
da potenze tro^a elevate applicata au 
di easa. 

li diapoaitjvp consia di due circuiti: unp 
regotablle a seconda d^llo potenza tnaa- 
aima che al dealders applicare alla cas- 
^9, l'altro interviene ^n| volta ptie vi 
è presenza di componente continua o 
negnpII Inferiori a PÒ Hi por una pocan- 
za superiore a 5 W. 

La prptaziona Iniarvlene tramite un rata 
che provveda a scollegare Pa cassa acu. 
Stic* ogni valla che la potenza supera 
il limita prestsbilito 
Grande pregia dpi nostro circuito ^ 
quella di non prevedere neaauna aiirvén- 
tallone esLema- infatti airallmantazione 
provvede dlratiamento il segnale prove¬ 
niente daM'ampliPicat^brc 
Le sua carrattaristiche lecnlche spna: 

potenza Massima applioasile . 

W au E. OHM - aoo W au fl OHM 
fOTENZA MINIMA Di INTERVENTO - 
à W au H OHM . PO W au i OHM 


RS 186 CONTAPEZZI DIGITALE A TRE CIFRE L. 44.608 



Il diapositive che praeentismo è ini con- 
tapaizi 0 indicatore di eventi con Indl- 
cazicine da 0 a MS. 

La visualIzzazlona avvieni; trarnlte Ira 
dìsptay a sette aegmenti. 

Il sensore 0 rlvelaiprc ptiù eaeere coati- 
luita da una totoresistenza. de un mi- 
ero interruttore, da im fototranaietor, da 
un mtarrutiova magnetico acc. [nel Kit 
viene Pomita le iotorealsrenzai. 

L-a taniione di alimenlazlono deve es¬ 
sere stabilizzata e pub essere compreaa 
tra 9 0 V 


RS 10T INDICATORE DI EFFICIENZA BAHEfllA 
_ E GENERATORE PER AUTO L lì.SttJ 



Funzlena Installato ±u auicvcnure ccn 
Impianto elettrica a 12 V. 

Ouatlro diedi LED pileiati da quattro 
ampliPioatPtl opeialienali alimentati da 
una etablllzzaioi'a a S V provvedono ad 
Indicare lo siaia dJ ePIicienza della bat¬ 
teria e dal ganaraiorc cho provvede alla 
ricarica. 

Il nostra dispcaiilvo va cPlicgmo diret¬ 
tamente In paralilalc alPa battana 


RS 188 AMPLIFICATORE B F. iVf 


L. ie.88D 



E' un ampiIfitatare di groride afPJdabElltP 
ebe patmaiie di ottenere una potenza di 
uscita di circa 5 . è W au un carico di 
a OHM. 

Ir segnale rnasslmo di ingresso non de¬ 
ve Superare i 1M mV. 

La tensione di alimentazionre t cramprasa 
tra 12 0 14.4 V. 


RS 188 SERRATURA A COMBINAZIONE 
ELETTRONICA 



Con II Kit che preeeatiama rI realizza 
una ell'icientisBima aerralura a combina¬ 
zione 

Il dispoBltlvo a oomandnto da S pjisanti 
che, solo sa azionati in modo e aucccj- 
aJonr corratta. Panno scattare un rati; 
Ogni vetta ct^e si aziona un pulsarne 
nel modo nan corretto it dispositivo 
viene automaticamente azzeralo. 

La tenaiorie di alimentazione .deve esse¬ 
re di T2 V stabilizzata 
H Kit é Mmplato! del 9 pulsanti di co- 
rrvando. 


RS 118 SLOT MA CHINE ELETTRONICA L Z9.&0IJ 



Con questo Kit si realizza un dlspcsi- 
tivo che aimula la Pamp^a macchina da 
gioco e intrattenimento cJiiamata SLOT 
MAGHINE 

Su tre disp'a/ appaiono tre numeri e 
scopo del gioco 0 di Farli apparire tutti 
e tre uquait. 

5l p(io giocare in un numeto quaEeipj!i 
di parsone, le H^iali avramtp siabiEiio In 
anticipa il numero di tentativi a diapo- 
sizipne c avranno stabi Ilio il punteggio 
dn assegnare ad ogni serie di numeri 
uwialn. 

il dispositivo va alimentato oon una 
normale balloria da 9 V por radioline 


P«r ricevere'Il catalogo uUHzzare l^apposito coupon. 
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TELCCOMUNICAZJONI 



Il segnalatore d\ chiamata che vi presentiamo 
fa uso di tre nuovi circuiti integrati progettati 
dalla Siemens sigiati SAB 0600 / SAB OBOI / 
SAB 0602. 

Questi iC sono In grado di generare delle note 
singole (SAB 0601), doppie (SAB 0602) e triple 
(5AB 0600). 

Il lettore quindi può scegliere TIC su misura a 
secondo delle esigenze d*impiego essendo 
questi IC compatibili pin-to-pin. Nella 
descrizione che segue prenderemo in esame 
soltanto il SAB 0600. 



SEGNALATORE 
CHIAMATA 
ELETTRONICO 



di Filippo Pipitene 


Il segnalalore di chiamata e le Uro ni co 
si basa sul circuito integrato SAtì 0600, 
creato per generare un armonioso suono 
rassomigiiante ai gong, senza che ci sia 
bisogno di molti componenti esterni. 

Il circuito integrato è prodotto dalla 
Siemens, t si sono adottati tutti gli accor¬ 
gi rnenti per limitare al minimo la corrente 
assorbita e il numero di componenti 
esterni- L^assorbimento tipico a riposo è 
di circa 1 ^lA, e perciò il circuito potrà 
essere alimentato a batteria. La sostitu¬ 
zione della batteria dovrà essere fatta ad 
intervalli relativamente lunghi. 

1 soli componenti necessari oltre al cir¬ 
cuito integrato sono, per la versione base 
una resistenza, tre condensatori ed un 
piccolo altoparlante (vedi figura j ), È evi- 



F4g. 1 ‘ Schsma eleflHco di appItcazJone minima dei SAB OfiOO, SAB QG01, SAB 
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dente cht il circuito potrà essere inserito 
in mia scatoletta molto piccola. 

La figura la mostra una applicazione 
completa dei tre integrati SAB0600-0601- 
06(>2, Nel caso di impiego come campa¬ 
nello da porta, non si dovrà fare nessuna 
modifica airimpianto esistente. L'instal¬ 
lazione sarà perciò molto semplice. 

Questo generatore di note potrà co¬ 
munque essere anche usato per altri im¬ 
pieghi, per esempio nei sistemi interfoni¬ 
ci, negli orologi, ncirauto dove funzione¬ 
rà da avvisatore, nei giocattoli, eccetera. 
Si potranno produrre suoni di tutti i 
tipi cambiando semplicemente le tonali¬ 
tà. 


Nello schema di figura 2 si notano due 
circuiti integrato per un solo gong. Il se¬ 
condo integrato è stato aggiunto per mi¬ 
gliorare la qualità della nota risultante. 
L^effetto si ottiene disaccordando legger¬ 
mente la frequenza fondamentale di uno 
degli integrati rispetto a quella delTaltro. 

In questo modo viene prodotto un ef¬ 
fetto di tremolo che aumenta considere¬ 
volmente la sonorità ed il volume. Un’al¬ 
tra possibilità consiste nel munire il se¬ 
gnalatore di un controllo di tono commu¬ 
tabile, in modo da poter usare il circuito 
in un sistema semplificato di rice:rca per¬ 
sone, come si può vedere in figura 5, Ma 
di questo parleremo più avanti. Per com¬ 
prendere come si possono mettere in pra¬ 
tica le possibilità del circuito, sarebbe una 
buona Idea dare u[inocchiata al circuito 
base dei l’integrato S AB 0600. Dopodiché 
descriveremo un certo numero di '*circui- 
ti pratici” nei quali esso può trovare im¬ 
piego. Come risulta evidente in figura 1 la 
maggior parte dei componenti vitali è in¬ 
tegrata sul chip. La nota rassomiglianlc 
al gong viene prodotta da un oscillatore 
RC, che funziona ad una frequenza di 
circa 13,2 kHz, con t componenti delio 
schema. 11 segnale deiroscii latore viene 
poi diviso per produrre le tre frequenze 
necessarie per l^accordo. 

Le frequenze delle tre note .sono all’in- 
circa di 44Ò Hz, 550 Hz c 560 Hz, Divì¬ 
dendo ancora una di queste frequenze, si 
ottiene un segnale di controllo che dà il 
tempo alla “melodia”. 


I Questo segnale di controllo determina 
la durata di ciascuna nota e l'eventuale 
smorzamento della triade risultante. 

I convertitori D/A controllano Tam- 
piezza dei segnali di nota, assicurando 
che essi vengono emessi in successione e si 
mescolino a vicenda prima che cominci lo 
smorzamento. 

Uno stadio in controfase eroga circa 
I6d mW per il pilotaggio di un altopar¬ 
lante da itn, 

II volume prodotto è sufficiente per la 
maggior parte delle applicazioni. La ten¬ 
sione che esce dall'integrato forma un 


ELENCO COMPONENTI 

RT 

^ S2 kO 

H2 

= 27 kfì 

Ra 

= 33 kfì 1 

RJ 

= 2.2 O 

Pi 

= 100 fi 

P2 

= lOkfi 

P3 

= 10 kO 

C1 

= 220 jjF 25 VL 

C2 

= 0,1 pF 

C3 

= 330 nF 

C4 

= 1Wf^F 16 VL 

■ C5 

= J,7 nF 

, C6 

= 100 nF 

G7 

= 100 nF 

CA 

^ 4,7 nF 

C9 

= 47 nF 

□ 1ZD4 

1N4007 

IC1 

- MC70O0 

(C5/IC3 

- SAS 0600 - SA B 0601 - SAB 0602 
(Siemens) 

AP 

= alEDparlante de 6 fi O.SW 

Si 

- pulsante 
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f^g. 3d ' Dijpgdztone pratica dak cgiriponentL. 


segnale ad onda quasi quadra e simmctri- 
ca, 

il condensatQTc dollegaio al piedino S 
dell'integra IO sopprime le armoniclne del 
segnale d’Listita, e perciò il suono sarà 
mollo più piacevole di quanto possa esse¬ 
re un semplice segnaie ad onda quadra. 

Il volume potrà essere ancora aumen¬ 
tato ed il timbro potrà essere migliorato 
installando Taltoparlantc in un'adatta 
tromba od in una cassa. 

La sequenza di note viene avviata pre¬ 
mendo un pulsante che collega il piedino 
1 dell'integrato alla tensione positiva di 
alimentazione. 

Per far partire il dispositivo è suffìclen¬ 
te una tensione di L5 V. Dopo un ritardo 
di circa due millisecondi, sufficiente ad 
eliminare gli effetti del rimbalzo dei con¬ 
tatti. rimpulso di trigger viene applicato 
al circuito siabilijij£a.lore di tensione, che 
accende il campanello. Lo stabilizzatore 
di tensione viene interrotto automatica¬ 
mente dòpo il completamento della se¬ 
quenza di note. 

Se però si continua a tener premuto il 
pulsante, la sequenza di note verrà ripetu¬ 
ta sino al rilascio del pulsante. Un piccolo 
consiglio prima di installare il sistema; se 
tra il pulsante ed il circuito ci sono dei fili 
di col legamento troppo lunghi, ci potran¬ 
no essere degli azionamenti spuri. 

Questi ultimi si potranno evitare colle- 
gando una resistenza in serie al piedino I 
ed anche un condensatore tra questo e 
+Ub, in modo da disaccoppiare la linea di 
controllo. 


In figura 2 si vede una versione*'lusso" 
de] segnalatore di chiamata. Il circuito 
stampato destinato a questa versione è 
rappresentato in figura 3, mentre la figu¬ 
ra 3a mostra la disposizione pratica dei 
componenti. 

Al circuito base si dovranno aggiunge¬ 
re parecchi altri componenli. L'aggiunta 
principale c un secondo SAB 0600, che è 
stata fatta per motivi già spiegati in prece¬ 
denza, È stato anche aggiunto un regola¬ 


tore di tensione, che porrà essere alimen¬ 
tato mediante un trasformatore con ten¬ 
sionesecondaria di 6 ... I2V c.a. li circuito 
È ora formato da un "doppio campanel¬ 
lo", nel quale i due circuiti integrati sono 
collegati in parai!elo- 

Esfii pilotano però soltanto un altopar¬ 
lante, collegato alio stadio d'uscita del 
primo integrato. Se le frequenze delle no¬ 
te dei due integrati non differiscono tra 
loro di piu del 3%, Tcffeito di tremolo 




CkrcuilD iÌbH ■«gnatator* dt cKlamala a «Btlzzazlona ulUmata. Lo ttainpalo ctrcolif* ricorda lo 
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La as]i« prad^ttg dalta Slamane parmaHa di oRenana nota tripla, alngùlù o 

doppia. 


risultante diirà molta soddisfazione. 

FI segnale che esce da [C3 è applicato 
allo stadio d'ingresso di 1C2 tramite il 
pùLcnziometro semilìsso P3 ed il eonden- 
satore C7. 

Questo pùtenziometro viene usato per 
controllare 11 voluinc dei gong di tremolo, 
ossia IC3, mentre il volume totale di usci¬ 
ta è sotto il controllo del potenziometro 
P L Per raggiungere risonanza al tremolo^ 
la frequenza di JC2è leggermente "dissin¬ 
tonizzata" rispetto a quella di FC3, e do 
avviene mediante P2. 

I condensatori C5 e CS determinano la 
frequenza fondamentale del raccordo del 
campanello. 

Condensatori di capacità elevata ridu¬ 
cono la frequenza, mentre i valori bassi la 
aumentano, fn entrambi i casi è Impor¬ 
tante che i due condensatori abbiano un 
valore uguale. 

Qualora non si voglia includere l'effet¬ 
to "vibralo" sin qui descritto, basterà tra- 
]asciare il montaggio di IC5 e dei relativi 
componenti esterni (R3, P3, C7 eC8). Se 
necessario si potranno sostituire P2 e R2 
con un potenziometro trimmer da 47 k ed 
una resistenza da 4k7. fn questo modo il 
campo di regolazione della frequenza sa¬ 
rà maggiore. 

II circuito RC formato da R4/C9 serve 
a sopprimere Jc oscillazioni a radio fre¬ 
quenza negli stadi amplificatori d^uscita. 

Il circuito può essere alimentato da un 
"normale" trasformatore da campanelli. 

L'assorbimento di corrente è però così 
basso che per l'alimentazione sarà suffi¬ 
ciente una batteria. 

In quest'ultimo caso non occorrerà 
montare ICI, C2e D4, mentre i diodi D2 

sa 


e D3 saranno sostituiti da ponticelli in 
filo. 

Dopo queste modifiche, si potrà colle- 
gare una batteria a 9V' tra i punti contras¬ 
segnati con c Il diodo DI dovrà 
invece essere montato, e servirà a proteg¬ 
gere il circuito contro Pinversionc della 
polarità dì alimentazione. 

Impiegando un trasformatore da 12 V, 
si potrà usare al posto del regolatore indi¬ 
cai o ( 7 SOS), u n regolatore da 10 V ( 7S10). 
Una maggior tensione di alimentazione 
provocherà un aumento del volume d'u¬ 
scita. Il regolatore di tensione ICl non ha 
bisogno di dissipatore termico. 


COME SI SOSTlTLiISCL 

ir. SEC.NALATORE DI tHJAMATA 

AD UN RONZ.àTORF ESISTENTE 

Poiché il piedino 1 d’ingresso delDnte- 
grato del gong potrà essere anche alimen¬ 
talo in c.a. dal trasformatore del campa¬ 
nello già esistente, sarà molto facile in¬ 
stallare questo carillon elettronico. 

Il valore della resistenza di caduta RI 
(= S2 k), garantisce al circuito la possibi¬ 
lità di utilizzare senza problemi tensioni 
alternate fino a 25 V. 

Si toglie il campanello esistente t al suo 
posto si co negano i punti B ed A del 
circuito (vedi Ugura 4). In questo caso, il 
circuito non potrà essere alimentato dal 
irasformalore del campanello. 

Si dovrà usare ima batteria da 9V op¬ 
pure. in alternativa, un trasformatore mi¬ 
niatura separato con tensione secondaria 
di S...12 V. 

Questo trasformatore deve essere in 
grado di erogare brevi punte di almeno 
150 niA. 


SEGNALATORE DI CHIAMATA 
PER SISTEMI CERCA PERSONE 

Questo particolare tipo di circuito per¬ 
mette di combinare al comando di un 
campanello un certo numero di pulsanti. 
Ad ognuno dei pulsanti verranno asse¬ 
gnati una frequenza ed un tempo di smor¬ 
zamento diversi, per cui si potrà fare una 
distinzione tra i diversi punti di chiamata. 

La figura 5 mostra come si possa met¬ 
tere in pratica questa idea, con Taiuto di 
due pulsanti. 

Premendo il pulsante TB, i] circuito 
viene avviato al hi stesso identico modo 
descritto in precedenza. 
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Il Jiodo DI disaccoppia TB dal accon- 
dù pulsante (TA). Jn questo modo si evita 
che i pulsanti esercitino una reciproca 
influenza. Quando si preme TA^ avviene 
una variazione di frequenza^ grazie airef- 
Fetto del circuito basato sui transistori TI 
eTl 

Questi due transistori cosi accoppiati 
formano uu circuito di commutazione 
che simula un tirislore. 11 pulsante TA fa 
chiudere il circuito del *^tiristore*' tramite 
il ''gate” che si trova dal lato del catodo 
(la base di 'n.}- 

1 due transistori passano cosi in condu¬ 
zione mandando la resistenza R2 a colie- 
garsl in paraLelo al condensatore CI, In 
questo modo viene ridotta la corrente del 
condensatore allungandone il tempo di 
carica,, per cui si abbassa la frequenza 
fondamentale, provocando nel contempo 
anche un allungamento del tempo di 
smorzamento delle notSh Alla fine delia 
sequenza di note, Tintegrato viene auto¬ 
maticamente staccato, non esce più cor¬ 
rente dal piedino 7, la corrente di mante¬ 
nimento del “tiristore^^ si abbassa e que¬ 
st'ultimo cessa di condurre. ■ 
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Le Eunighe ricerche dd 
compofìente guasto sono entrate nel 
pa55ato. Ora basto un getto di 
refrigerante RFG 101 BlTRONIC e 19 
componente sospettato non ho 
scampo^ si mette in mostro 
do sè. 

If principio è 

basato sullo 
reazione al 
freddo dei 
condensatori, 
detfe resistenze, dei 
diodi, dei 
semiconduttori. 

Il RR3 lOi Con la 
ropiditò e la sicurezza che 
offre, è indispensabile per 
l'immediata localizzazione dei 
guasti e trova applicazioni non solo 
nel campo delie riparazioni nadio-TV 
e apporecchioture elettroniche, ma 
onche nelle fasi di ricerco e sviluppo 
dei semiconduttori, dei computers, 
d eil'outomazi one. 

Ingredienti; fluoro^bro-corburi 100% 

Punto di ebollizione: -30 ^ 

Pressione collaudo bombolo vuoto; 14 Atm. 
Temperatura collaudo bombola 
pieno: 50 °C 

Pressione max bombola a 50 °C] I 1 Atm. 
Non infiammabile 
Confezionato o norme CEE 


I3ITRCNIC: ì 

ckctro chcmkal dctfekpmcnl * 


ELETTRONICA E FOTOGRAFIA 



FOTOTIMER 

SENSmVO 

di Angel<> Cattaneo 


Anche se non p(ù nuovìssimOj W SAJ 341 ben si presta per realizzare un ottimo temporizzatore 
digitale da Impiegare In laboratorio fotografico sia per lo sviluppo di fotocolor che di lastre in 
bianco e nero* 


I MOS associano all'elevata integra¬ 
zione un prezzo conveniente e consento¬ 
no di sfruttare i vantaggi della lecnologia 
digitale anche nei casi in cui si è utilizzata 
tradizion alto ente la tecnica analogica. 11 
SAJ 3^ 1 è proprio uno di tali componen¬ 
ti, trattandosi di un circuito di conteggio 
MOS-P in custodia dual-in-line a 24 ler- 
nninaU dotato di una serie di ingressi di 
programmazione che lo rendono idoneo 
a svolgere svariate funzioni, 

I livelli agli ingressi di programmazio¬ 
ne l pi , r P 2 e ì n fissano il rapporto di divi¬ 
sione con cui funziona il circuito. Sì poS‘ 


sono stabilire in tutto cinque rapporti di 
divisione c tre funzioni orane in cui gli 
ultimi quattro stadi di conteggio si com¬ 
portano da contatori di ore e minuti per 
clock di 50, 60 e 100 Hz. Gli ingressi di 
funzionamento In, b.p programmano 
razzerà mento c il blocco della cadenza 
nel caso che il conteggio raggiunga il va¬ 
lore binario impostato sui quattro prese¬ 
lettori BCD e presente agli ingressi di 
confronto l*, Ta Jc^ In, Nel presenteartl- 
colo non è ovviamente possibile descrive¬ 
re tutte le funiiom per cui chi volesse dati 
più dettagliati, soprattutto per quel che 


riguarda le funzioni orarie^ può richiede¬ 
re alla nostra redazione le fotocopie del 
data-sheet del SAJ 341. LI componente 
dispone di quattro uscite BCD e di altret¬ 
tante uscite di selezione che permettono 
una indicazione multiple^ dello stato del 
conteggio, ovverosia del tempo trascor¬ 
so, Tali uscite sono presentì ai terminali 
Q^', Qip c rinformazione sulla 

posizione delta rispettiva cifra ai piedini 
Qsi Il ciclo di multlplex viene gene¬ 

rato da un oscillatore interno cui fanno 
capo tramite [irz un resistere e un enn- 
densatore per la determinazione del pc- 
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fiodo. Il muliLpIex viene anche impiegato 
per presentare lo stato di cùnieggio alle 
uscite e per interrogare gli ingressi di con- 
l'ronlo U "j-I lj. 

La nostra applicazione è particolar¬ 
mente impegnativa poiché un temporiz¬ 
zatore per impiego fotografico deve ri¬ 
spondere a requisiti abbastanza severi co¬ 
me: facilità di manipolazione anche in 
locali debolmente illumirati o completa¬ 
mente sclJri^ elevata sicurezza di funzio¬ 
namento anche in ambienti umidi e alta 
precisione del tempo impostato. Deve al¬ 
tresì presentare le peculiarità che offrono 
in generale gli apparecchi ^;letlronici^ e 
cioè basso sviluppo di calorcK minimo in- 
gombrot costi contenuti, insensibilità ai 
disturbi è resistenza a 11'usura, 

L’apparecchiOt di cui troviamo lo sche¬ 
ma a blocchi in figura L soddisfa a tutti 
questi requisiti e non necessita di alcuna 
operazione di messa a punto tipica dei 
circuiti analogici. La precisione del tem¬ 
po impostato dipende unicamente dalla 
stabilità della frequenza del generatoc di 
clock: nella fattispecie è sufficiente la fre¬ 
quenza di rete, rivelatasi assai costante. 11 
tempo prescelto viene impostato per mez¬ 
zo di quattro coutraves numerici con 
campo di azione da OJ a 999,9 secondi. 
L'alimentazione della lampada dell'ap- 
parecchio di ingrandimento, viene forni¬ 
ta da un triac montato in configurazione 
“zero Crossing" con un minimo di distur¬ 
bi inviati nella linea di rete e con una 
bassa potenza di comando. Tale motivo, 
associato al basso consumo di potenza 
del componenti MOS. permette al tutto 
di funzionare senza un alimentatore tra¬ 
dizionale. Il clock viene prelevato diretta¬ 
mente dalla rete che fornisce, attraverso 


un resistore di caduta di elevato valore e 
potenza^ la decina di volt continui neces¬ 
sari al corretto funzionamento dei circuiti 
logici. 

Sfiorando il sensore si attiva il flip-flop 
RS togliendo il segnale di azzeramento 
all'ingresso [r (reset) del SAJ 341. In tal 
modo il gruppo contatore interno inizia il 
conteggio delle semionde in arrivo dalla 
rete. Viene abilitata anche la porta AND 
che pilota, attraverso il triac. la lampada 
d'utenza (carico). Alfaltro ingresso della 
porta giungono impulsi piuttosto stretti 
sincronizzali con la rete, impulsi che, at¬ 
traverso la porta stessa, eccitano il gate 
del triac solo quando la tensione di rete 
passa per lo zero. Appena il conteggio 
raggiunge il valore predisposto sui con- 
traves, un segnale all'uscita Qvo (compa¬ 
ratore) del SAJ 34 I, commuta il flip-flop 


RS azzerando i contatori interni e interdi¬ 
cendo la porla AND. 

In figura 2, è disegnato il circuito elet¬ 
trico del temporizzatore. Attraverso Tin- 
tcrrultorc di rete 1 It la massa del circuito 
viene collegata direttamente al neutro 
della rete. Per l'alimentazione occorrono 
10-12 V, perciò la tensione viene ridotta 
dal resistore RO da 10 kQ(9 W). Al cato¬ 
do del diodo zener DZI c presente una 
tensione di forma trapezoidale, però tra¬ 
mite il diodo DI ed il condensatore di 
filtro CI viene prodotta la tensione conti¬ 
nua necessaria al circuito. La prima porta 
QR-es elusivo compresa in IC2 e col legata 
come invertitore, aumenta la ripidità del 
fianco della variabile mentre la .seconda 
raddoppia la frequenza essendo ai suoi 
ingressi applicata l'onda quadra prove¬ 
niente dalla precedente ritardala c non 
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ritardata. Poiché T usci la (piedini di 
IC2) diventa bassa solamente se 1 due 
ingressi hanno Lo sicssn stato, il circuito 
formato da RJ-C2 genera, al passaggio 
della tensione di rete per lo zero, un breve 
Impulso la cui lunghezza è funzione della 
costante di tempo (che vale circa 0,5 milli¬ 
secondi), La sovrapposizione alla tensio¬ 
ne rettangolare provoca il raddoppio del¬ 
la frequenza. La costante di tempo RI ^2 
deve superare anche la durata minima 
dcH’impulso necessaria ad eccitare il 
triac. Un aiuto In questo senso viene dato 
anche da due delle quattro porte messe a 
disposizione da IC3. Il valore scelto di 
500 psec, (RI =100 kQ, C2 = 4,7 nF) 
garantisce jl pilotaggio sicuro dì qualun¬ 
que triac, Il SA.l 341 viene qui fatto fun¬ 
zionare come contatore decimale a quat¬ 
tro decadi. Gli ingressi di programmazio¬ 
ne a tale scopo sono collegati come segue; 
[ PI = I pi = 11 e J Fj = L. Essendo la frequen¬ 
za di clock di 100 Hz (il doppio della 
frequenza di rete, come abbiamo visto), 
Tunltà di conteggio del contatore a quat¬ 
tro decadi è fi, ! secondi. Nel caso ve ne 
fosse bisogno, c possibile adottare altre 
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unità (3ì conteggio (ad esempio l/lOO dì 
secondo^ I setìJtido eoe.) collegando in 
mode diversi! gli ingressi di programma¬ 
zione (consultare per tale operazione i 


daia-sheei deirimegratoSAJ 341), Perla 
selezione del tempo vengono usati i quat¬ 
tro commutatori conlraves SWl 4- SW4 
codificati in codice BCD non invertito 


(logica l - collegamento dell'uscita con la 
presa centrale di derivazione). Le uscite 
dei quattro selettori sono collcgate trami¬ 
te i diodi di disaccoppiamento D4 4- D19 
essendo gli ingressi di confronto del SAJ 
341 interrogati in multiplex. A tale com¬ 
pito provvedono te uscite di posiziona¬ 
mento Qiii 4- Qs^chc fanno capo alle prese 
centrali dei contraves stessi. Sia ic uscite 
che gli ingressi del SAJ 541 sono “open 
drain” per cui è necessario introdurre in 
circuito i resistori di polarizzazione Ré 4- 
RIJ, Lo "start" viene inviato tramite il 
tasto sensore S c siccome la massa del 
circuito c col legata alla rete, c siiffieicnte 
sfiorarlo perchè la carica del condensato¬ 
re Ctì sia sufficiente a fornire f impulso di 
sci per il nip-llop insito in [C3, Alla ne¬ 
cessaria amplificazione e alla formazione 
dello scalino provvedono TRI, R4 e D3, 
C5 rende asimmetrico il flip-flop in modo 
da fargli assumere sempre lo stato dì reset 
al momento de II' accensione del rap parec¬ 
chio. In seguito allo sfioramento di S. 
TRI conduce ^ sufficienza per portare a 
livello alto l'ingresso d'impostazione del 
flip-flop IC3 il quale commuta Jn delSAJ 
341 provocando l'inizio del conteggio^ 
1C3 abilita inoltre, come già visto, il iriac 
fi quale viene eccitato quando la tensione 
di rete è prossima a zero. Con questo 
sistema di comando i disturbi generati 
sono minimi, per cui Teliminazione delle 
armoniche viene effettuata semplicemen¬ 
te dal condensatore C3 da 1 50 nF, 400 VI 
posto in parallelo alla rete. Per protegge- 


ELENCO COMPONENTI 


no 

= resistore da 10 ttO - 9 W 

R1-R2-B3 

= r-esistori da 100 XO 

R4 

= resistor! da 1 MO 

R5 

= reSistoTi da 270 CI 

ne ^ Ri 3 

= TesisEon da 56 kO 

Tutu i resiston soim da 1/4 W - 5^ se non diversamente specifjcato 

Ci 

= cond, etsttr. da 220 ^ - 1$ Vi 

C2-C7 

= cond. caraTTiici da 4,7 nF 

C3 

- cond. in poHeslefe da 150 nF - 400 VI 

C4-C5 

= cond. ceramici da 47 pF 

C6 

= cond. ceramico da i,S nF 

OZI 

= diodo zenor da lO V - 0,4 W 

OLI 

= dicdo lod rosso da 5 mm 

Di 

= diodo al silicio PYl27 1 

D2 ^ D19 

- diodi al siiicio 1M414& 

TRI 

= transistore BC327 

TC1 

= triac TXAL 226B 

IGI 

integralo SAJ 341 

IC2 

= Integrato 4030 

IC3 

= integrato 4001 

11 

^ interruttore doppie 

12 

= interruttore semplice 

S 

— sensore (piastrina fnetallica) 

SWl -i- SW4 = contraves numeHcl in BCD con due spatlerte 

S 

= zoccoli per intagraii a 14 piedini 

1 

= zoccolo por Iniegrati a 24 piedini 

1 

= ccntonilQHTa 

1 

= circuiio stampato 

2 

^ boccole isolate 

1 

^ portaìed 

30 cm 

— bandelle nultipla a 20 conduttori 

— 

= minuteria 
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re le porte contro eventuali picchi di ten¬ 
sione è stata prevista la rete formata da 
D2-R5. 

Il diodo led rosso DI. I fornisce una 
indicarione a luminosctà molto debole 
(ma sufficiente visto che Tappare echio la¬ 
vora in camera oscura) del regolare svol- 
gimcnio del processo di esposizione. 
L'intensità luminosa prodotta dal diodo 
è bassa per il fatto che il componente 
viene attraversato da impulsi piuttosto 
brevi e non da una corrente continua. 
L'azzerannento del flip-flop avviene non 
appena i[ conteggio del SAJ 341 raggiun¬ 
ge il numero impostato sui contraves (l'u¬ 
scita di comparazione Qw. diventa alta) e 
poiché una delle uscite del flip-flop stesso 
è coHcgata all'ingresso di reset di ICL si 
ha come conseguenza Tazzeramento de¬ 
gli stadi cxjntatori i quali rimangono pre¬ 
disposti per Una successiva operazione di 
conteggio. L'azione su S prima che sia 
trascor.so il tempo prefissato non ha al¬ 
cun effetto: solo immediatamente dopo il 
resettaggio completo dei contatori, l’ap¬ 
parecchio c pronto per un nuovo proces¬ 
so di temporizzazione. Una intcrrnzione 
nello svolgimento del processo può essere 
ottenuta solamente disinserendo J'appa¬ 
recchio tramite M mentre T3, posto in 
parallelo a TCl, serve per la messa a pun¬ 
to del rin grand ito re fotografico (ad esem¬ 
pio per l'aggiustaggio del piano per il 
negativo). 

Ad eccezione dei quattro contraves, dei 
due interruttori e del triac^ tutti i compo¬ 
nenti sono sistemati sulla basetta ripro¬ 
dotta in scala unitaria in figura 3. Lo 
stampato è assai senipiice^ ma chi volesse 
lo può richiedere ugualmente alla nostra 


comando manuaF* 9 qnollo oanarala dt on-oM. 


redazione. In figura 4 troviamo il piano di 
montaggio relativo alla basetta di figura 
3, J componenti possono essere reperiti 
presso qualsiasi negozio di materiale elet¬ 
tronico^ mentre il SAJ 341 può essere 
richiesto alla ditta C.S.E. - Via Malocchi, 
8-2012^ Milano - Td. 02/2715767. 

Il montaggio dei ctjmponenti sulla ba¬ 
setta va effettuato impiegando un salda¬ 
tore a stilo di ridotta potenza c con punta 
molto sottile: consigliamo fuso di zoccoli 
per lutti gli integrati e molta cura nel 
maneggiare il SAJ ,341. Nell’intraprende- 
re il montaggio, dare priorità ai ponticel¬ 


li, ai resistor! e ai diodi passando poi ai 
condensatori e al transistore. Il triae va 
fissato ad una parete metallica del conte¬ 
nitore per permettere la dissipazione di 
calore. Non vi è 'in questo senso alcun 
pericolo in quanto la superficie metallica 
del componente è isolata dal resto del 
circuito. 11 collegamento ai contraves si 
effettua comodamente con un tratto di 
bandella a venti conduttori. Il contenito¬ 
re da noi usato (tipo 00 3001 -10 distribui¬ 
to dalla GBC) sembra fatto apposta e, 
come si può vedere dalle foto, si presenta 
in modo assai elegante. | 


È IN EDICOLA SELEZIONE DI OTTOBRE 


SELEZIONEI 

itAwoTv mnamww^CA 

DA li ANNI LA flL/ AJ^PflEZZATA 
Rivista DJ ELfTTROJXiGA 


TRE MISURE BASE CON 

IL GENERATORE CNG 90 

MONITOR EDP PER PERSONAL COMPUTER 

TRANSISTOR SIPMOS E CIRCUITI 

DI COMMUTAZIONE 

LE CARICHE ELETTROSTATICHE 

E I DISPOSITIVI MOS 

AMPLIFICATORE LINEARE 

A LARGA BANDA DA 40 W 


E TANTI ALTRI ARTICOLI INTERESSANTI. 


« 
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^ÌLìu 

quando f hobby diventa professione 

Le scatole Mkit offrono circuiti sW« j;) —^ 

Le scatole di montaggio Mkit sì trovano in tutti i negozi Melchionì Elettronica e presso i piu qualificati rivendite 

di componenti elettronici. 


RSl 

Luci psichedeliche a due vie 


HS50 


750 W per canale,. 

L. 24.000 

RS51 

HS3 

Microtrasmettitore 


RS52 


FM50-^200mW, 88-^108 MHz. 

L. 11.000 

RS53 

RS5 

Alimentatore stabilizzato per ampli 




B.F. Uscite 40V 2A e 22V 0.5A. 

L. 21.000 

RS54 

HS6 

Lineare per il miefotrasmettitore 




RS3,1W. 

L. 10.000 

RS55 

HS8 

Cfossover 3 vie 50 W. 

L Ifl.OOO 


Bsg 

Variatore di tensione max 1500 W.L. 7.500 

RS56 

HSIQ 

Luci psichedeliche a tre vie, 




1500 W per canale. 

L. 29.500 

RSS7 

RS1I 

Riduttore di tensione stabilizzato 




24-12 V 2,5 A. 

L 11.000 

RS5B 

RS14 

Antifurto professionale. 

L. 32.000 


RS15 

Amplificatore BF 2W. 

L. g.QQQ 

RS59 

RS16 

Ricevitore didattico AM. 

L. 11.000 

RS60 

RSIB 

Sirena elettronica 30 W, 

L 19.500 

HS61 

RS19 

Mixer BF. 4 ingressi, regolazioni 


RS62 


in e out. 

L 19.500 

RS63 

RS2Q 

Riduttore di tensione 12V - 9; 7.5 




6 V 0,8 A. 

L. 6.500 

RS64 

RS22 

Distofsore per chitarra. 

L 11.000 

RS64W 

RS23 

Indicatore di efficienza batteria 


RS65 


12 V. 

L 6-000 


RS26 

Amplificatore BF 1Ù W. 

L. 11.000 

RS66 

HS27 

Preamplificatore con ingresso a 


HS67 


bassa impedenza,, 

L. 6.500 

RS68 

RS2B 

Temporizzatore 1-^65 sec. 

L. 27.000 


RS2g 

Preamplificatore microfonico per 


RS6g 


c.a. 

L. 8.50Q 


RS31 

Alimentatore stabilizzato 12V 2A. 

L 11.500 

RS70 

RS35 

Prova diodi e transistor 

L 14.000 


RS36 

Amplificatore BF 40W. 

L. 23.500 

RS71 

HS37 

Alimentatore stabilizzato 5-^25 V 

HS72 


2A. 

L. 25.000 

HS73 

HS3B 

Indicatore a livello a Led, 

L. 22.500 


RS3g 

Amplificatore stereo 10 + 10 W, 

L 25.000 

HS74 

RS40 

Microficevitore FM. 

L. 11.000 


RS43 

Caricabatterie NiCd regolabile 


RS75 


15-25-50-120 mA 

L 21.500 

HS7B 

HS44 

Sirena programmabile, oscillofono. L. 9.000 

RS77 

RS45 

Metronomo elettronico 


HS7fl 


45-^300 impulsi al minuto. 

L. 7.000 


RS46 

Lampeggiatore regolabile 40W 




5-12 V. 

L. 11.000 


HS47 

Variatore di luce per auto. 

L. 13.000 


RS46 

Luci rotanti sequenziali a IO vie 




800 W permanale. 

L 41.000 



Listino prezzi gennaio 1983 


Accensione automatica luci auto. L. Ifl.OOO 

Preamplificatore HiFi per RS36. L. 17.500 

Pfovaquarz da 2 a 45 MHz. L, B.OOO 

Luci psichedeliche microfoniche 

1500 W per canale. L. 1B.500 

Lampeggiatore di emergenza per 

auto; L. 19.000 

Preamplificatore stereo 

equalizzato R.I.A.A. L. IZ.OOO 

Temporizzatore autoalimentato 

18 sec -i- 60 min. L. 36.000 

Commutatore automatico di 

emergenza 220 V 200 W. L. 15.000 

Strobo e intermittenza regolabile, 

1500 W. L. 13.000 

Scacciazanzare a ultrasuoni. L. 11.000 

Gadget elettronico a Led. L. 13.500 

VU-meter a Led. !-■ lO^OOO 

Luci psichedeliche per auto. L. 26.000 

Temporizzatore regolabile l-i-lOO 
sec, 7A. L. 16,000 

Antifurto per auto. L. 29.500 

Unità aggiuntiva per RS64. L. 3.500 

inverter 12 V, c.c. - 220 V c.a. 

100 Hz 60 W. L. 29.000 

Contagiri per auto a 16 Led, L. 26.000 

variatore velocità 1500 W. L. 14.500 

Trasmettitore FM 88-1-108 MHz, 

2W. L. 19.500 

Alimentatore stabilizzato 

12-^18 V, 1 A. L. 25.000 

Giardiniere elettronico {rivela il 

livello di umidità del terreno). L. 9.000 

Generatore di suoni. L. 19.000 

Booster per autoradio 20 W. L. 19.500 

Booster stereo per autoradio 

20 + 20 W, L. 34.000 

Luci psichedeliche microfoniche 

a 3 vie, 1500 W per canale. L. 35.500 

Caricabatterie automatico per auto. L, 20.000 

Temporizzatore per tergicristallo. L, 15.500 

Dado elettronico. L- lO^OOO 

Decoder FM stereo. L, 15.500 


Totocalcio elettronico. 1-. 1 

Generatore di note musicali 
programmabile. L-1 

Temporizzatore fotografico 
2-1-58 sec. 220 V 500 W. L. ' 
Interruttore crepuscolare 500 W. L. 
Regolatore di velocità per motori a 
spazzola max 1000 W. L. 

Intertonico L. 

Amplificatore telefonico, 5 W. L. 

Alimentatore stabilizzato 12 V 1 A. L. 
Relè fonico. L. 

Roulette elettronica a 10 LED. L. 

Rader automatico. 

Truccavoce elettronico. L. 

Rivelatore di prossimità e 
contàtto. L, 

Fusibile elettronico. L. 

Interfono per moto. L. 

Generatore di barre TV. L. 

Avvisatore acustico di luci di 
posizione accese. L. 

Alimentatore duale 5 V/12 V. L. 

Esposimetro per camera oscura. L. 

Commutatore automatico di 
alimentazione. L. 

Campana elettronica, L. 

Sirena bitonale. L. 

Sirena italiana. L, 

Microtrasmettitore FM 88-108. L 

I Tester multifunzione per auto. L. 

l Riduttore di tensione per auto 
(in 12, out 6-7,5-9 V). L, 

i Protezione elettronica per casse 
acustiche. L 

ì Contapezzi digitale a tre cifre. L 

1 Indicatore efficienza batteria e 
generatore auto. L 

J Amplificatore B.F. 5W (alim. 

12-14,4 V). L 

3 Serratura a combinazione 

elettronica. L 

0 Slot machine elettronica. L 


I prezzi si intendono IVA esclusa. 
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spedire a: Melchioni Elettronica, 
Via Colletta, 37 - 20135 Milano 
Desidero ricevere informazioni 
complete sulle scatole Mkit 
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PER GLI AMANTI DELL’HI-FI ^ 
SISTEMI MODULARI DA 30 A 1000 W 


Questo Nbro si rivolge In mocfo 
particolare a coloro che vogliono 
costruire del sistemi HI>R di eccellenti 
prestazioni, utilizzando I moduli Ibridi 
della famosa casa inglese ILP, 

Sorto moduli costruiti secondo le più 
avarvzate tecnologie del momento con 
caratteristiche eccezionali come: 
bassa distorsione^ elevato rapporto 
segnale-disturbo^ ampia larghezza di 
banda. Oltre a ciò, sono praticamente 
indlstruItlbltL 

Gli esaurienti esempi e gii schemi 
applicativi descritti nel libro offrono 
tutte le realizzazioni pratiche possibili, 
partendo dai piccolo 30 W fino af 
“mostro” di quasi 1000 W, 

Per chi possiede un impianto Hi-Fi 
ILP, troverà di sicuro Interesse la 
parte riguardante I moduli: miKer 
mono e stereo, a 4*5 e a canali, 

VU meter mono e stereo, e 1* 
preampfiflcatore quadrifonico, tutti 
perfettamente compatibili con gli 
ampllfTcatorf di potenza. 
ì circuiti presentati In questo libro 
sono corredati da numerose 
applicazioni pratiche per realizzare, In 
breve tempo e con poche saldature, 
svariati sistemi audio, apprezzabili 
anche dagli audfofllt più esigenll. 



Sistemi HI-FI Modulari 
da 30 a 1000 W 

HEALfZZAZlOH] PRATICHE CON I MODULI ILP 


eisLuincH 
Df EutrmDhiCK 


A CHI ACQUISTA IL LIBRO VIENE OFFERTO IN OMAGGIO 
IL MANUALE DI SOSTITUZIONE DEI TRANSISTORI GIAPPONESI. 

DEL VALORE DI L. 5.000, 



lrtvltt«fnl I fl»cru«n[l libri.' 


n Pagherà al ppgilno M Indicato rv^lPa ^tra c>fleTta spociqlQ ^ L Z OOQ por OOnlrlbutO li9so 

ape» di 3pBdiziCl[>0. 


Q Allogo issegno P* .....di L. 

(In qunti] Cobo Ib spsdizlone è graluita) 



□ Noni abbCHTiiTo O Abbonato 

N.B. £ poa^ibilperfAduans vneraBmenti gnghe BUI ccp 0^315273 intesiatoa JCEviadei LawOralon, 134 
SOOSÌ CitiH&lfO B. In queslBCBSO SpecIfitarO.rraM'apposiTo spazio S^Jl modulo di Ccp lacBiJBPle del 
/ersome.nla e non Inviare^ quello Ugl lardo. 







iniZlLlb 

Sjperiinentare 


È Iniziata, anzi è ormai nel suo momento più acceso, Talta stagione dei 
microcomputer e dei videogames: è così,, tradizionalmente, perchè il 
periodo che va dalHnizio delle scuole al fatidico Natate è anche quello in 
cui si concentra il massimo interesse degli appassionati nei confronti dei 
loro beniamini, I computer. 

Nei mondo SINCLAIR questa regola, pur sempre presente, è meno senti¬ 
ta: l'interesse dei Sinclairisti verso i computer le periferiche e i programmi 
Sinclair è sempre molto vivo, e si può dire che non conosce nemmeno la 
regola - in altri casi ferrea - delia pausa estiva. 

Il nostro SINCLUB prosegue la sua ascesa, ora ancora un po' più rapida 
del solito: ma in questo caso non si tratta di stagionalità, bensi proprio del 
normale incremento di velocità - se cosi si può dire - di questa nostra 
idea che è stata proposta un po’ timidamente sei mesi fa. e che ha 
riscosso un successo crescente. 

Possiamo dirlo con fierezza: ci scrivono da ogni parte d'Italia appassio¬ 
nati che vogliono associarsi a qualche Sinclair Club, e che hanno saputo 
che il modo più veloce di trovare un Sinclair Club è quello di rivolgersi a 
noi: questo conferma la validità deila nostra proposta, quella, cioè, di non 
sostituirci ai Sinclair Club, ma di metterci semplicemente al loro servizio. 
Questo concetto è stato ormai pienamente assimilato anche dai Sinclair 
Club, che, alcuni dei lettori lo ricorderanno, ail'inizio avevano un po' 
tentennato di fronte alle nostre proposte: "dove vogliono arrivare, questi 
qua?” si erano chiesti, e forse qualcuno aveva anche temuto che il 
SINCLUB mirasse ad amalgamare e appiattire tutte le realtà locali dei 
Sinclair Club. 

Poi, e non c'è voluto neppure troppo tempo, Il nostro discorso è risultato 
convincente anche per i più sospettosi: ed ecco che sui nostri tavoli 
piovono nchìeste di associazione al SINCLUB. 

Per non parlare, poi, dei Sinclair Club che non c'erano, e che sono nati 
grazie alTattlvità del SINCLUB, che ha organizzato i potenziali aderenti, 
creando nuove realtà autonome. 

Ci sembra che anche il livello del nostro inserto stia innalzandosi, come 
dimostra anche rincremento di tiratura e vendita della rivista. 
Insomma: possiamo ben dire che la fase della proposta è terminata. 
Abbiamo dovuto inventare una scatola, i! SINCLUB, poi trovare II suo 
contenuto, ossia le adesioni. Adesso che la scatola è sufficientemente 
piena, possiamo dedicarci alle Iniziative. 

È quel che stiamo facendo ... 



DAL SOA AL BASIC 


parte quinta 



CONFIDENZIALE COMPUTER 


VADE RETRO 


Questa è betia davvero. Tutta da rìdere. Chi avrebbe mai 
pensato che sarebbero sanati fuori gii avversari dei com- 
puier? Nessurìo, se si itene presente che it progresso ha 
fatto piazza putita defie mentalità medievaiL 
Eppure, nei cerve^to coperto dì ragnatefe di quaiche ba¬ 
cucco ifìviiuppato codino, si è fatta strada i'idea che ii 
computer sia dannoso come una droga 
Noi possiamo ridere di taii fantasie malate, ma pensate 
che soh tre secoii fa si giustiziavano e si mandavarìo ai 
rogo degii sventurati innocenti, soie perché t'insano bi¬ 
gottismo di certuni iì defmiva untori o streghe. 

Strano da dirsi, ta notizia viene daila Gran Bretagna Ma 
forse non tanto strano, per ia legge dei conlrasti, Queita 
nazione, che per merito deita Sinclair va diffondendo ! 
persona/ computer in tutto ii mondo, ospita anche i ca- 
steili abitati da presunti fantasmi. È quindi naturale che 
risiedano proprio colà aiouni residui patetici personaggi, 
paurosi deiie cose nuove. 

Ma divertiamoci a ieggere ohe cosa dicono quei mente¬ 
catti, che sono poi quattro sparuti gatti (cosi abbiamo 
fatto anche la rima). 

Secondo loro, i giovani che si dedicano ai computer 
finiscono ooi disapprendere ia capacita di conversare 
con àitre persone, e rimangono inerti se allontanatidatia 
macchina. Con gii occhi persi nel vuoto, vengono tagliati 
fuori da ogni rapporto umano. Come i morti viventi dei 
fiim di fantascienza. 

Peggio, come i vampiri, perchè i ragazzi infettano di 
oornpulerismo i genitori, cosicché ia famigiia diventa un 
antro di evocatori del diavoto, o qualcosa disimilè. Meno 
male che, in mezzo a tante preoccupazioni, non manca 
chi ci procura delie grosse risate, il riso fa buon sangue. 
Nella stessa Inghilterra, ia notizia non è andata oltre it 
livello di stravagante curiosità. E chi potrebbe prenderla 
sui serio? 

È vero, i giovani si sono buttati a oopofitio sui computer, 
ma questa é la oaratteristica peculiare dei giovani. E poi 
é un bene, non un male. 

Sono proprio i giovani ii lieviio delta computerizzazione. 
Essi posseggono in abbondanza entusiasmo e iantasia, 
le virtù fofìdamentaii perla creazione dei software, che è 
il pane dei computer. 


fi.C, 


EsaminÉamo In questa quinta parten Ea^ubrouline e lavane 
possibilità nel SOA di $aitir condizionati o meno. 

Iniziamo con la procedura chiamata di etichettaziona. 
Una parte di programma, può essere etichettata, cioè In 
pratica le si può tiare un nomej questo nome può essere una 
delle lettere o una delle lunzioni. La procedura di detfnizione è 
fa seguente; Lb1 A, e tutto ciò che Segue sarà eseguito pre¬ 
mendo da lastlera A. 

Etichettare parte df un programma con una fettera permette 
di richiamare quella parte di programma semplicemente pre¬ 
mendo la lettera. 

Tuttavia è possibile etichettare parte di un programma cor 
uno qualsiasi dei tasti presenti sulla tastiera (eccetto alcuni). 

Tuttavia premendo tasti non st ha l'esecuzione immediata 
di quella parte di programma. A noi, che dobbiamo tradurre 
un programma e quindi non io usiamo da tastiera, questa 
differenza importa pocO', 

^ L Importante è sapere che se in un programma $i trova 
iHstruzIone Lbl (76) seguita da una lettera o da una funzione 
implica che la parte di programma susseguente ad essa ha 
quei nome. 

Per cui se in un programma si trova un GOTO A. o un'altra 
etichetta, vuol dire che si ve ed eseguire quella parte di 
programma. 

Questo è anche importante nei setti condizionati che ora 
esaminiamo: X = t; (67) x t (77); INV x t (22) (77); tali istruzioni 
confrontano j| conlenuio del visualiizatore, o comunque l'ul¬ 
timo numero calcolato o richiamato, con il registro t, Se il 
risultalo del confronto è affermativo, si salta ella posizione 
indicata dopo l’isfruzione di confronto (tele posizione può 
essere espresse con un numero di posizione, o con un'eti¬ 
chetta), se la nsposta è negativa vi è un proseguimento, 
suiristruzione successiva. La sequenza 22 77 è da Intendersi 
come minore uguale. 

La sequenze 22 67 è da intendersi con diverso 
Unlnterprelazione di queste istruzioni, e gne loro trasposi¬ 
zione in Basic, potrebbe essere IF THEN; in realtà è r^ecossa¬ 
rio osservare un po' megffo il contesto in cui teli istruzioni 
sono inserite. 

Altre istruzioni condizionate sono il DS2 ed il IF FLG, 
L'istruzione OSZ, permette di simulare un ciclo FOR NEXT, 
che In realtà può essere simulato anche semplicemente in¬ 
crementando con un SUM II contenuto di un registro deti per 
un determlneto numero di volte. 

Tale istruzione, incrementa (se II primo valore é negativo) o 
decrementa (se il primo valore é positivo) il valore di un 
registro dati compreso fra 0 e 9. Se tale valore poi risulta 
uguale a 0 allora non vi è il salto all'istruzione successiva¬ 
mente indicata. 

Se quindi si pone 3C nel registro 00 e poi si effettua un DSZ 
(9^ su esso, si ha l'equivalente di un FOR i = 1 TO 30, 

È possibile anche ettettuare salti condizionati provando la 
posizione di un segnalatore. 

Tale segnalatore $1 attiva con l'Istruzione ST FLO (86), da 
notare che llg sta per Rag, In analogia con il linguaggio 
macchina, e si disattiva con INV ST FLG (22) (66). 

La prova viene effettuata con IF FLG (ST), se il segnalatore è 
attivo vi è il salto alla posizione indicata subito dopo; si può 
anche effettuare un INV IF FLG (22) (87), nel qual caso II salto 
si ha se il segnalatore è disattivato. 

Salti incondizionati; OTO corrispondente al GOTO del Ba¬ 
sic. effettua un salto alla posizione oetichetta indicata (codice 

ei). 

Salto alla Subroutlne Indicata S8R (71) seguita dal numero, 
di posizione o etichetta; il RETURN è indicato con un INVSSR 

m 

RST ( 61 ), riposi zi ona all'Inizio delle istruzioni. 


70 


OTTOBRE - 1983 






GRAFICA TRIDIMENSIONALE 


Ve l'avevamo promesso sul numero dì LugliOn quan¬ 
do vi abbiamo presentato una serie di disegni tridimen¬ 
sionali In alta risoluzione, e ora vogliamo mantenere il 
proposito. Eccovi dunque disegni tridimensionali in 
bassa risoluzione, e delle indicazioni peria realizzazio¬ 
ne degli stessi. 

Già la volta scorsa abbiamo presentato la routine che 
simula il LINE dello 7X81 con HRG, In bassa risoluzio¬ 
ne, ed ora vi mostriamo cosa si può lare con essa. 

Il primo programma, permette di realizzare una pira- 
mide. 

Praticamente il programma è costituito da una parte 
in cui si definiscono dei punti, mediante fe loro coordi¬ 
nate, e una parte che permette di tracciare una linea fra 
questi punti, 

Il programma è piuttosto lungo, e se invece di un 
semplice disegno, volete realizzare un'opera d'arte può 
diventare estremamente faticoso il digitare e il ricorda¬ 
re dove si è messo un punto nel listato. 

Per questo motivo, abbiamo realizzato un altro pro¬ 
gramma. {che in questo caso crea un disegno la cui 
bellezza non conta eccessivamente) dove è Interes¬ 
sante notare ^l metodo con cui sono scritti i vari punti 
del disegn 0 ‘- 

Si sono utilizzate intatti delle stringhe, nelle quali 
sono conservati nel l’ordì no le coordinate x, ydel punto 
di partenza, e le coordinate p. q di quello di arrivo. 

In ogni stringa vi sono istruzioni per disegnare 4 
linee. 

Abbiamo preferito limitare a 4 il numero di linee per 
stringa, in quanto più la stringa è piccola, più facile è il 
modificarla. 

Intatti vi mostriamo anche l'idea originale oltre ì! pro¬ 
gramma definitivo. 

Le stringhe devono essere tutte di uguale lunghezza, 
per cui dove non occorrevano linee, abbiamo inserito 
una serie di 0. 

Questa procedura, consente dì realizzare delle strin¬ 
ghe che eseguano determinate operazioni, quali il trac¬ 
ciare le linee orizzontali, le verticali eoe.. In tal modo, è 
più facile stabilire quali istruzioni si debbono modifica¬ 
re, per modificare il disegno in corso di esecuzione. 

È evidente che tale procedimento è valido anche per 

10 7X81 con HRG, 

I possessori dello Spectrum possono utilizzare i DA¬ 
TA, ricordando che il LINE è uguale ad un PLOT x. y; 
DRAW {p-K), {q-y). 

Con tale procedura è poi molto semplice avere il 
disegno coi colori invertiti. 

Infatti l'unica istruzione di stampa, è quella presente 
nella routine che simula il LINE, per cui basta sostituire 

11 PLOT con un UNPLOT. e inserire airi ni zio del pro¬ 
gramma un programmino che colori lo schermo di ne¬ 
ro, cO’H dei PLOT. 

Ricordiamo, che questa procedura è necessaria an¬ 
che per chi ha THRG e vuole riprodurre su carta il 
disegno {l'istruzione HRGINV modifica immediatamen¬ 
te i colori, ma solo sul vìdeo). 

Se poi il disegno che vi è uscito è talmente bello, che 
volete conservarlo, allora memorizzate il video, con il 
programma già apparso su questo inserto. 


30 si . 

O ■■ LISO 

ge:nrrri_e 


Sée-'DIM Fl*C400> 

261 LET Fl5="051035101Si2ei452025:3 
0553000000066 " 

262 G0SUB 277 

263 LET RS='’ 0510253020104030351 
0553600000000" 

264 GOSUB 277 

265 LET fi*="05101303152013e3362 
0130326161303" 

266 GOSUB 277 

268 LET 1520234025302340403 

0234030202340" 

269 GOSUB 277 

270 LET 2010332535183325452 

0332530203325" 

271 GOSUB 277 

277 LET 1=1 

278 POR K.al TO 4 

279 LET X=VfiL RS<I TO I+l) 
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D I ri R$( 40 ) 

2S1 LET Fl$='*0"il0S0l0l5204t120000 
0tiy0000 010 0 0 y y 01 ti " 

262 GOSUB 277 

263 L E T li $ = " I0i 5202010 3 B204 '2. 
0553000000000" 

£65 LÈT ' H*= ''051017011530151 a30£ 
0170120101701" 

26ti GuSUB 277 

268 LEI R5.=''152023402530234040:'^ 
0234030202340" 

269 GtrSUB 277 

270 LET "3020423545204235553 
0423540304235" 

271 GOSUB 277 

272 PRIMI RT 17.. 15.i "3[> RI" 
LET 1=1 

K>1 TO 4 

K-WL R^iC I IO I + l > 


277 


■t 


FCiR 
LET 
230 LET 
230 LET 
255-LET 
296 LET 


V--=VRL 


P=VRL 
Q-VHL 
1 = 1+8 
IP 1=41 THEH 
GCiSUe 5000 
K 

RETURN 
LET U=P“'X 


C l +2 

R¥C1+4 
I +6 


IO 

T0 

TO 


1+3 > 
!+?:■ 


Di;«:=SGN 
D1V=SGN 
D2X=3GM 
D2Y=0 
ri=RBS u 
N=RBS V 
ri>N THEH 


297 

300 

305 

306 
5000 

5010 LET 
5020 LET 
5030 LET 
5050 LET 
5060 LET 
5070 LET 
5080 LET 
5082 IF 
5084 LET D2><=0 
5086 LET D2Y=Sr:M 
5088 LET n=RBS V 
5090 LET M=R8S U 
5052 LET S=INT ( 
5100 POR J=1 TD 
5110 PLOT X/Y 
5120-LET S=S+N 
5130 IF S<N THEN 
5140 LET S=S-N 
5150 LET X^X+DIX 
5160 LET V=Y+DÌY 
5170 GOTO 5230 
5200 LET X-X+D2X 
5210 LET V=Y+02Y 
5230 MEXT J 
5300 RETURN 


LET 1=4-1 


GOTO 5092 


V 


rv; 


GOTO 5200 


LR RIRRMIL^E 


1 REM ORR 
10 LET X=10 
20 LET P=3i 
30 LET Y=5 
40 LET 0=Y 
50 GOSUB 5000 
60 LET X=20 
70 LET P^40 
80 LET Y=15 
90 LET Q=V 
100 GOSUB 5000 
105 REM INC 
110 LET X=19 
120 LET Y=15 
130 LET p=9 
140 LET Q=5 
150 GOSUB 5000 
160 LET K=40 
170 LET Y=1S 
180 LET P^30 
190 LET Q=5 
200 GOSUB 5000 
205 REM VERTICE 
210 LET X=10 
220 LET V=5 
230 LET P^25 
240 LET 0^40 
250 GOSUB 5000 
260 LET X=20 
270 LET Y«15 
280 LET P=25 
290 LET 0=40 
300 GOSUB 5000 
310 LET K=40 
320 LET Y=15 
330 LET P=25 
340 LET Q=40 
350 GOSUB 5000 
360 LET K=30 
370 LET Y=5 
380 LET P=25 
390 LET Q=40 
400 GOSUB 5000 
5000 LET I>P-X 
5010 LET V=G-Y 
5020 LEI D1>^«SGH U 
5030 LET D1Y=SGH V 
5050 LET D2^=SGN U 
5060 LET D2Y=0 
5070 LET n=^RBS U 
5080 LET N=RBS V 
50S2 IF ri>H THEN GOTO 5092 
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5084 LET D2K=e 
5036 LET C>2'r=SGN V 
5080 LET ri=RB0 '■/ 

5090 LET H“RBS IJ 
5092 LET S=1HT 01/2'^ 

5100 POR J=1 TC M 

5110 PLCT y.,Y 

5120 LET S-S+N 

5130 IF 3<ri THEH GCTCI 5200 

5140 LET S=3“ri 

5150 LET X=X+D1X 

5160 LET y=V+DlY 

5170 GCiTO ■5230 

5200 LET X=;^+D2X 

5210 LET Y=Y+D2V 

!=1230 HEXT J 

5300 RETURN 


CALENDARIO ZX81 

Dopo t| cronometro, eccovi un calendario, che vi 
permetterà di conoscere in pochi secondi in chegiorno 
della settimana cadrà il vostro compleanno nei pressi* 
mi anni. 0 meglio come saranno gli annj futuri, e come 
sono stati quelli passati. 

Come potete osservare dall'uscilà che vi mostriàmo, 
quello che si ottiene è l'indicazione della disposizione 
dei giorni in un mese qualsiasi in un anno che sia 
posteriore al 1752. 

Di particolare interesse, è II metodo utilizzato per 
verificare se il mese richiesto è fra queMi possibili, tra¬ 
mite una stringa che contiene oltre ài nomi dei mesi, 
anche quello dei giorni della settimana. 

Da notare, che il nome del mese pub essere scritto 
per intero, in quanto la variabile Y$ non è dimensionata. 


c:rl_e;mc-rr: I r3 
COMRU"! tE:R X TO 

5 GL6 

10 GOTO ISO 
100 LET Fl-0 

110 IF B^l OR THEN LET Fi-1 

120 LET C=D'R 

130 LET R=B+F1^12 

140 LET E=INT -rC/lOO) 

150 LET G-IHT U3'*( H + 1 >+INT 
(S:^C/4>+INT CE^4.>-E 


160 LET G^G”7T1HT G-Y^> 

170 RETURH 

180 LET K$^"F!FiGENFEBMHRFiPRMFIGG 1 
ULUGFlGGSETQTTNUVDlCD'ClM LUH URR M 
EP GIG YEN 8FIB’' 

190 PRIHT “ HESE " 

200 INPUT Y$ 

210 POR E=1 TG 12 

220 IF 1 TU 3>=K$^:3:t:E: TU 34:8 

+2) THEN GOTO 300 
230 NEr^T e 
240 GOTO 200 
300 PRINT RNNQ 
310-lNPUT D 

320 IF &<1752 THEH GOTO 310 
330 CLS 

340 PRINT RT 3.3.ìY$.ì " 

350 PRINT NT 6,,0jK.$(39 TG ) 

360 GGSUB 100 

370 PRINT HT 

380 LET B=B+1 

390 GGSUB 100 

400 IF b=^0 THEN LET G=7 

410 FGR U=1 TU 31 

420 PPINT " ".J;" 

430 IF J<10 THEH PPIHT 'Vi 

440 IF J>27 RND aG-PEEK 1644Ì=L 

4:4 THEN GOTO 500 

450 IF PEEK 16441=5 THEN PPIHT 

460 NEXT J 

mo PRINT RT l'Si.iO.i "PER FiVEPE UN 
RLTPn MESE PREMI UH TH3T0" 

505 IF INKEY*="" THEN GOTO 505 
510 IF INKEV$<>"" THEN PUN 
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DOM 

LUH 

MftR 

MEP 

GIO 

VEN 

SRB 







1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

IB 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

2S 

29 


30 31 

PER RVERE UN RETRO MESE PREMI 
UN THSTO 
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INCURSIONE AEREA 


i\ programma è basato sul movimento della grafica e le 
regole del gioco sono assai semplici. 

Si inizia la gara cor 30 bombea disposizioredel vostro 
aereo, bombe che possono essere sganciate premen¬ 
do il tasto 0. È necessario colpire il maggior numero 
possibile di imbarcazioni e di apparecchi nemici prima 
di rimanere senza munizioni. Se l'imbarcazione riesce 
a raggiungere incolume la riva, cattura una delle vostre 
bombe rlducendone il numero. Tenete presente che 
non è possibile lanciare una bomba quando scilo 
schermo è ancora presente la precedente. Dando il 
"RUN", appare ia tabella dei punti ottenibili dalla quale 
si può desumere il maggior valore delie navi rispetto 
agli aerei anche se questi citimi, essendo più difficoltosi 
da colpire, non provocano alcuna penalizzazione di 
munizioni anche sfuggendo al vostro fuoco. Azionando 
If tasto “S", la tavola dei punteggi viene cancellata e 
potete iniziare la battaglia per mezzo dello "0" che è 
l'unico comando a disposizione. Le munizioni, visibiii 
nella parte alta dello schermo, si presentano sottoforma 
di merletti neri mentre il mare, situato nella parte bassa 
termina con la costa presente nell'angolo destro. Siete 
pertanto sistemati nel vostro aereo {situalo appena al 
disotto delle munizioni) e girate in cerchio sul porto da 
destra a sinistra fino a scomparire dall'angolo sinistro 
per riapparire in quello destro e ripetere ri croio. Il punto 
bianco al centro dell'aereo testimonia Ja disponibilità 
delia bomba. Le navi appaiono in basso a sinistra e sr 
spostano lentamente verso il lato opposto dove è situa¬ 
ta la riva, Sta a voi stabilire l'attimo in cui sganciare per 
poter coipire e affondare i natanti. In caso di successo, 
il punteggio subisce un incremento proporzionaie aJla 
precisione del lancio, viceversa l'ordigno esploderà rn 
mare e l'imbarcazione avrà via libera per lo sbarco che 
vi costerà una munizione. Una mano ai marinai nemici, 
la dà anche un piccolo aereo che sorvola periodica¬ 
mente il campo di battaglia: pur nonprovocandoperdi- 
te, esso può bfoccare incidentalmente la caduta deNa 
bomba- 

chi di VOI si giudica abrie e temerario, può adottare la 
tattica dei (lancio al buio) che consiste neir'effettuare lo 
sganciamento ancor prima che la nave compaia sullo 
schermo, ma ricordatevi sempre che a disposizione 
avete solo 30 bombe; finite le quali, l'immagine uscirà 
dal lato superiore dello schermo facendo posto al pun¬ 
teggio fino ad a fiora ottenuto assieme a quello record. A 
questo punto, il mare ricomincerà a beccheggiare e si 
potrà dare inizio ad un'altra partita eseguendo lo 0. 

Per meglio decifrare il programma, date una occhiata a 
quanto segue. 

Le navi e l'aereo risiedono nelle stringhe: A$, BS, C®. Gli 
incrociatori [A$} vengono cosi generati: 

A${1) - "space, graphic S, graphtc 4 space" 

ASf2) - "space, graphic 8, graphic 5 space" 

ASf3) - "graphic R inverse space, inverse space, 
graphic E" 

L'aereo viene dato da: 

BS - '^graphic 7, graphtc 7. graphic 6, graphic E" 

Le navi da guerra, vengono formate da C$, come segue; 
C$[1) - "2 space, graphic 3, graphic 5, ^ space" 

C${2) - "■2 space, graphic 8, graphic 5, 2 space" 

CS{3) - "graphic Y, graphic 6, graphic Q, graphic W, 
graphic 6, graphic T" 


C$f4) - ''space, graphic R, 2 inverse space, graphic E, 
space” 

La scorta di munizioni è generata alla linea 134 per 
mezzo di 30 "graphic Q". 

La stringa OS, presente alla finea 135. forma l’aereo con 
un punto inverso e uno spazio. 

Alla linea 150 troviamo 31 "graphic A" e 1 "inverse 
space" 

ES e F$ sono "graphic A" e "graphic D" atternati e 
terminanti con 1 "inverse space" Da notare che le due 
stringhe appaiono sfasate grazie all'intervento delte 
subroufines presenti alle linee 7000 e 7020 per simula¬ 
re il movimento delle onde. 

li nocciolo del programma è Inserito nelle linee da 200 a 
270, mentre II resto del listato è dedicalo alle routines 
che vengono di volta in volta richiamate dal programma 
principale. 

Ecco l'elenco delle variabili usate nei programma: 

'Y{6) ' i sei migfiori punteggi. 

Vf3) - combinazione di partenza degli aerei e delle navi, 
se - punteggio dei giocatori. 

F - controllo di flag per verificare se la bomba è o meno 
a bordo dell'aereo. 

YU - posizione delle onde nel mare 

PO - posizione dell'ultima munizione del carico. 

AMM - numero delle bombe rimaste più una. 

X - coordinata orizzontale dell'aereo. 

Y - coordinata orizzontale delia bomba in caduta 
A$ - variabile dì controllo per lo schermo. 

L - variabile di controNo nei loops. 

N - variabile di controllo nei loops. 

S0 - punteggio individuale dovuto alla distruzione di 
una imbarcazione o di un aereo. 
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350 IP U - > <? Tin ti L'L.'_'L^ 4 .-' ^L'GfU-f 

^ ^i if ìE ^0 ) 

see ne:xt h ^^-,-,= 

27B li^OTG ^'tSG r.a 

FFVIIJX Ì4T S ,. G , " ML-N J. - 1--'1'Ì * . .' 

■■-^ -h-l _ ■ ' ’ ■ 

Ivi J d'' FFTGiEN _, - ,_T- ., ^- 

l'^ElÀ? PRlMT FlT 0 . ' mLr. : ± - 

10S0 RETURr-3 

1110 LET >■:=>.-.1 ^ 

1 IIE PRINT P:T R . 0 .; L.n^S _ 

11^0 IF >:=-! TH:zN LE: :< 

1130 PRINT l-fT 2,X,DÈ 

1RETURN 

1S0G LET F 

IBOa PRINT PT 1. R'-! , 

3 'l-ET PC=PG-1 
15 i_5T 

11B07 -50 5 3 E? 

1 B10 LET GJ = ‘'?SI ■■ 

1515 LET V^X 
1520 RETLìRN 

2000 LET R3 = IK=T ^ RHE:' ^3 > 4 1 _ _ ^ ^ 

2005 IF RE’-5 RNB U L--' -!“• 

Pt-JO U;3)i 1 HFN ^ 

2005 XF UlPSì=3 Ti-:r-,N Llz: L’'.R->"- 

2010 RFTURN _ ^ _ 

2 2 50 R R XNT RT 17 ,. U il’ - 1,: '- R.-- ;= — * 

225 0 PRINT Tm5 L C 1 ì -i., vi. ' 
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LET U 
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LET U 
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35 00 

LET Fr^O 


3 ó 10 

PETLPH 


4 00 0 

rOR N=-L- TO 

-L 


■H i^i ^ 


- 


20 . 


40Ì0 
J.02-0 
•10 30 
-.- j. 0^ 0 
4 105 
4 110 
4 130 
4140 
4150 
4 1 CiS 
J.170 
4 130 
4 155 
4120 
r0G 


I r\ 


HpN TOT' 


IP- Y=!J 
NEXT f-ì 
R ET LI PN 

FOP N = ± ) L' , 

PRIì^T RT IO.. L! i.z; ’ -2., 

PR r^lT RT 10 j U i 2 ■ -2 j " 50 3 F. 
i-li E XT 

L^T S^pXNT ^RNOxl-r-i :j .iir = 0 

PRTHT PT 10 ,. U '--^ i -2.. 5E . ' 
LE: 5O=50-!-csS 
G L'S LI E i 0 2 0 

PRIHT RT 10. , Lt t2 ’ -2; " 

LET U ( 2 :t =0 

goto 0E20 

POR FJ--1 TO 2 


4510 

IF 'V=iJ 

C i 'i i- N : H 

EN OOTl 

4520 

NEXT M 



453 0 

G1 *T 0 3 

55-0 



LET U? 

_.. 


4 510 

F'RIHT 

KT 17 . IJ t 

lì - 'i .; Li 2 

4t>as 

GG5US 

7 0 c;’ 0 

1 > -1.. Pi% 

4 e. 4 0 

FRI NT 

RT 13,U T 

4S50 

PR IN7 

TRE -O t 1 ^ 

— 1 P 3> ? 2 

■i-5 50 

Gosue- 

E.'2F0 

1 > - 1 : L= £ 

4570 

PRIHT 

pT 10.01 

4&SG 

TRI NT 

TPE u ! 1 :■ 

-1 ;. a s n 1 

45:3 £ 

0G5LE 

595^0 


4 6-2 0 

PO 5 UÈ 

7 020 


4525 

FRI t-lT 

H t 19 .. U 

I.'i - 1 : Gq. 


4 700 
4TOS 
4-7 IO 
1-715 
4 72 0 

4730 
4 7’d-0 


50 00 
5010 
5020 
5030 
10O 


i_ET ^a^INT ^RH!:-4-34Ì J ìé2 50 

R'RINT RT IO . LI L 1 > ^ =5 

LET E-0=5C+SB 

GOSUE 10^0 

00 SUE “EOO 

PPiTHT PT 15 .LI li p ; ■' 

LET Or.:J=0 
I ET F=0 
goto 3:E-f3 

Pop rJ^-l TO 4 , 

Ir ’fpU i3 - 41-J THEN r 4 ='0 

t’JEXl' ^4 
GOTO 3=f5.0 
LET =jip" 


= iol 

PR INT 

■ FiT 13 . 

LI i 3 ^ 

Z .* 

4 

3 1 02 

G “<SL&- 

“0 20 




5110 

PP.; XNT' 

RT XT _■ 

t.i f ; 

X _ c? 

s 

5 1 1 S 

PRlr^iT 

T P* 5 G 1 . 

C?- !•• - 1 . 

. '7 ^ ( 

Zi 

^120 

PRINT 

TRE iJ i.' 

■3J -1 

; C 4 l 

Z" , 

S 13 

GGSUE 

eoE’O 




5140 

PP: INT 

RT 17 . 

i 1 7 . •-■ 

- ' . L! 

X 

E 150 

P h^' ili 1 

TRE G s 

3 ■' - 1 

E-ì r 

j. 

T l^S 

f Pi I NT 

TPk3 G k 

3 f - I 

: ^ ' 

.c. 

=. ’f !=; 7 

9 03 0 & 

^ , c , ji 




1 1 0 

.. .-.^ .3 

7 30Ò 




5 1 ’□ E- 

—■ ^ 

GT 10 .. 

1 ; ’i 


t- 

- 1 . FO 

F' F' I i --T 

1 !" r . 

■ _ 

- #> 

1 

5 170 

Ci 01 5 G 5 

5 95 0 




5130 

•.^■^ 

5 :: ^JT : 

R i : C r- 


;h 

“ 

PRIHT 

R r ,1 €'*.. 

L. ; _- .1 

■ ■ .i.. u 

- 

51^0 

P R IN r 

R~ 19 .. 

i_ _:■ ' 

■■-i' 


':■ 20 0 

LET 5 

1 ^^ -w ■! —■ t 




E223 

OGSLJE 

fi 0 0 





G35LE 

-7 et; ;'i 




32 30 

F'R Ilv'! 

p”i ^ ^ ^ , 

•_' - ,? 



’ ^ ~ t 

Lt^ F 

= 01 




Zjt' ^1 

p »- T : ' 

“ i ^7 




•5 25 0 

L.- 4.'’ 

■j- r 3 




5 25 0 

— :lj 

- k T.-' - 




■'■ 9 5 0 

f-3 cE ,^~r 





“* ^ C" tj 

tliT' 

PT ■ 1 ■ '_■ . 

'-' — - 



: .7 

F.ETL-R 

4 j 




: 0-20 

P —: Z 11 

R ' — .■ 

0 ■■ ^ 



" "5 0 

r ' ■ K a" 1 

._ -x T P 




■ 1 r"^i 

,- -| = ! ì(- 

7 0 0 




■ ^ ..'■ ?"| 

’Z 0 3 E 





" ^ iJ- C" 

jE^vT 

.1 




■ ■ -=; .i -•^ 

3 P-" “j“ 1 L ^ 





= -■3. L.ì 

=■ T ?-J T 


” 1 

z = 


" li"; ‘ 
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BEBIT ALLO SMAU 


LAS VEGAS A MILANO 
tN GALLERIA MANZONI 


Un nuovo negozio di videogames e home compu¬ 
ter nel centro più prestigioso df Milano, 

In Galleria Manzoni, fra le più raffinate boutiques e 
I negozi più chic daf capoluogo lombardo, fra Via 
Spiga e Via Montervapoleone, LAF VEGAS porta il 
fascirto nel futuribile e dall'alta tecnologia. 

LAS VEGAS, il nome di questo nuovo, fortissimo 
centro di video intrattenimento, nasce per essere il 
punto di riferimento di quei nuovo entusiasmante 
boom di videogames e dei cornputing per tutti che 
proprio In Milano ha le sue radici più profonde. In ! 
campo commerciale e editoriale. 

L’assortimento è vastissimo e qualificato, e nel 
campo dei computerà la politica è di puntare sui 
sistemi più sicuri e affidabili, quelli cioè che hanno 
un sicuro Intorno di software, periferiche, pubbli¬ 
cistica e documentazione. 



La partecfpaz/prrtì affo SMAU (f/ una attta cfja, come is fìSBtJ 
COMPUTER, ò ideniiftcafa con i'homa computing, puù sembrare 
qu^st un CQnjrosenso. 

Che cosa può significarù una gamma ìnfùrmaiica amatòbBlenBf 
sancia-aanctùrpm daifa informatica profassionaia e defia Office 
Autùmation? 

È presto detto: la vita di lavoro a nairambienta di iauoro à e 
sempre più sarà imperniata sulla automazione, sull'Informatica e 
euiPlnterazione uomù-macctìma. b Io SMAU ta dimostra con in- 
equivocabUe cbiarezza. 

Mora é necessario creare una coscienza Inlormatice a una 
''cultura dei computer" non può iniziare nei iuogo di favoro, 
ma deve essere precedente: a casa, nella scuoia, nel tempo 
Ubero, netreducazinne, netto svago. 

è giusto cbo ancne ciò sia mostrato a dirnostrato allo SMAU. 
La REBIT COMPUTER ha senza dubbio I "rtumerT'per qu aliticarsi 
comsf la prima rappresentativa azienda operante nei campo dell^ 
bome compuidr. 

Vediamo tjyesr/ ryum&ri: 

99,000: e a prezzo dei Sincla ir ZX8 1 , il computer più venduto a i 
mondo. 

^5 %: è la percentuafe di mercato detenute da Sinclair in 
Europa. 

3333: é II oosio/kbyte dell 'boma campuief Sinctalr ZX Speo- 

trum 48 Kb^e di memoria RAM, 6 colori, grafica adatta 
risoluzione, tastiere a 240 funzioni, il computer più 
rfvoluzionario del mondo. 

4(i0: sona 1 programmi disponibili nei catalogo Rebit per i 

computer Sindetr. 

7: coiori, di cui 4 utiliziabili cryntamporaneamente, per fa 

nuovissima siampanie a colori SEIXOSHA, offerte ad 
un prezzo interiore a quelio di una comune stampante 
monocromatica. 

Santi solo aicuni spunti: ta rgalià è uno s viluppo impressionare te 
di questo settore, dovuto anche a iniziative a tutela dei crtnsuma- 
lore, come ie Super garanzia di cui ò pro vvisto lo Spectrum o 
Torgarìizzaziane del SiNCLtJB. una soffe di Faderazione dei Sin¬ 
clair Club naif spantaneamenta In luita Itelie, e una politica di 
prezzi rigorosa e costante. 

Ricordiamo infme che ia REBlTCOMPUTER duna divisiorìedalla 
GtìC tiatiana, cbe con essa conlarma la sua d'avan¬ 

guardia dopo 50 anni di leadership nall'siaitronica italiane. 



Da spedire a; SINCLUB Sperimentare - Via Dei iavoralori, 124 • 20092 Ciniseilo B. 

PfR SAPERNE DI PIU’ 


Nome e Cognome___ 

Via ___ 

P rof essio n e _ 

Sei proprietario di un computer Sinclair? 


____Tel. 

Città__CAP 


NO □ 

SI □ zxeo □ zxai □ spectrum □ 


Sei già socio di un Sinclair Club? SI D NO D [Se sì- comunic&ci la denomi nazione e l'indi rizzo] 

Denominaiione__ 

Indirizzo__ 

Responsabile Club_ 
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RECENSION 


Abbiamo provato un programma tratto dalla collana 
Tocoimedia (è disponibile però anche per lo ZX61), e 
riportiamo qui \ risultati dì tali prove. 

Il programma, denominato "Diagramma di Glaser^'n 
consente dì determinare la presenta o meno d) con- 
den^sa aH'interno di un muro. 

Trattandosi di un programma a carattere ingegneri- 
sUco, i termini che u&eremo saranno strettamente tec- 
nicu 

Al non addetti ai lavori, basti considerare quello che 
con uno Spectrum è possibile effettuare anche in cam¬ 
pi, ritenuti dominio di computer molto più costosi. 

Il programma prevede la creazione di un archivio 
materiali, e anche di un archivio strutture. 


DIAGRAMMA Di GLASER 


ARCHIVIO STRUTTURE 

MATERIALE 

L 3 R 

1 RPP.INT. 

3 1 0.125 

2 FORATO S C 

0.3384 ,06 0,236 

40662 


3 ISOLANTE 

.043 .04 0,93023 

256 


4 OLS 

U51 0,16 0. 1059 

r.026 


5 RPP.E3T. 

23 1 -043476261 

1 MORO EST 


0*63392511 . 



mcmww MRTÉftlftLl- - - — -- 
-1-8- RDDrI4+f,- 

2-0,3^ . --8-0 ■ ■- 

^043 - -- 

-4- 1-^4 - ■ - - 

- 

g 1000 — -BRRRIERR- 

-- 

.. - - - -- 

.^.0 - .. ... 


La creazione di una struttura, e ta sua verifica, avvie¬ 
ne molto semplìoemente, richiamando con un numero 
il materiale interessato, ed assegnando ad esso lo 
spessore, con cui tale materiale è presente nella strut¬ 
tura. 


-- L S-R- - 

- 1 RDD. - - S I 0.125- 


2 FQRRTO & C- - 0. :33S4-, 0^ 0-2^ 

40^62 - - - - 

-t BfiPPIESS - 1000-.001 4-E--'6- 

3 ISOLflMTE - .043-.04 0.-3.3@2-3 

. 256- -- 

. 1.51-0.16 0.1059- 

. 1^ .... ., ■■ --i—« - . _ _ _ 

i5 8DD - ÈST. - - 23 1 ,9434732S-Ì - 


2 T1UR0 EST2 
0, 6Sf3Sf24C3 


Terminata la composizione della struttura, Il compu¬ 
ter stampa i dati relativi alla temperatura, alla pressione 
parziale e di saturazione dopo ogni strato, nonché trac¬ 
cia i! diagramma di Glaser delta struttura. 

Il programma è programmato in modo tale da poter 
effettuare copie del video sulla stampante quando oc¬ 
corra. 

La velocità con cui il computer elabora i dati e dise¬ 
gna il diagramma è veramente impressionante. 

Eliminando qualche istruzione è possibile avere so¬ 
vrapposte le scritte ed II disegno. 

Il computer conserva anche il K delle strutture verifi¬ 
cale, per un eventuale successivo uso delle stesse In 
un programma di 373, dì cui fra le altre cose, potrebbe 
costituire la parte iniziale. 

Le stampe che vi mostriamo sono state ottenute con 
lo stesso programma elaborato però sullo ZXfli, si dan¬ 
no i casi di presenza 0 meno di condensa. 


- t4iJf1iR0 TJÌ -STRRTi-- 

T-EKPERRTURFi - -- - 

- --2^ - — 

-g- -- 17.831486 

3--.- 13^7-39276^- 

-4- 13,?392^5f - 

- -2,4875232 - - 

li;-.-..- . - -- ”4.2457341-- 

JB- - - . '5 - - - - 

RRÈ3Sli:ifU PI SRTURRZIONE 
.4 ^,.interna con Z=1 
1 - 17,53 - 

2- 15.313-5<11 - 

11.73591 - - - 

4 11-7343^7 

5 3,7536673- 

g 3.2136513 - 

7 3.01 

RRE33ir44E PARZIALE 


1 

12.271 

2 

12,184217 

3 

2,9635624 

4 

2,3546841 


2.709 
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UTILITÀ 



N 



r-lUF?o' 


NUMERO DI STRATI 
TEMPERRTLIRR 
TI 20 

2 17,021484 

13.720272 

^ - 2.40715214 


-4.24^7336 

TE 

PRENSIONI DI 8RTURR2I0NE 
FMNTERNfl CON Z-1 


1 

2 

3 

4 

5 - - 

Er 

P-R;ES3IQI4E 


15..315*91 
11.735007 
2.7536634 
3-21365à3 
3.01 

PRRZIRLE 


1 - 
2 
3 

4- 


12.271 

3.33^3831 

9,5363314 

2.709 



MURn HST 


Eccovi un programma, che con un’espressione mol¬ 
to usuale fra t possessori di ZXSI, contribuirà a salvare 
le vostre dita. 

Questo programma infatti permette di cancellare 
parti di programma compreso fra due linee da voi pre¬ 
fissate, evitando di dover digitare tutti i numeri di linea 
ed MEWLIME, che si vogliono cancellare. 

Il programma sfrutta l'istruzione NXTLfN locata in 
16425. e il cui significato è locazione della linea di 
programma che sta per essere eseguita, fn pratica vie¬ 
ne cafcofaia taJe locazione airintzio delle linee da elimi¬ 
nare e alia fine delle stesse; viene poi effettuata una 
differenza, che corrisponde alla lunghezza delle linee. 

Questa funghezza viene sistemata in una REM; suc¬ 
cessivamente tale REM viene eliminata, e con essa la 
lunghezza di questo insieme di linee, e di conseguenza 
le linee stesse. 

Vi proponiamo come esempio un programma che 
cancella linee comprese tra la 1010 e la 9810. 

Scrivetelo, e date un GOTO 9801, dopodiché elimi¬ 
nate le linee 1001, 1002 e 9803. Tutte le altre linee, 
comprese fra 1010 e 9810 scompariranno da sole. Pro¬ 
vare per credere 

I possessori delio Spectrum, troveranno l'istruzione 
Mxtlim, alla posizione 23637. 


1 :if i o 

10 

REM 

20 

REM 

4i-;i 

1^71 ^ 

REi'l 

111 111 

90 

1 ClL'Ild 

rLC.f 1 

REM 

L '^1 h-l 

imi 

J 

LET H==^PEEh. .i64.;5+; 

6426+2 

I 002 

REM 

1002 

LET K-U-H-1 

1004 

PQKE H.tNT 

iy05 

F^OKE H-1 ,K.-256TPEI 

1 000 

STGR 

1010 

1 rvT'i'ii 

REM 

1 LI 

1040 

r-X.W 

REM 

2000 

REM 

2S01 

LET N=PEEh. 1642^+: 

6426 


9302 

1 T'TO 1001 

2:i;10 

REM 


l 1 Hh:_|£: 


H 


i6i:PE£F^ 1 
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AIRPLANE 

RìportiaiTiQ integralmente questo pro¬ 
gramma, tratto da "Sinclair user" la- 
sdandoio nella versione originale. 
Riportiamo separatamente la traduzio¬ 
ne delle varie scritte, al Tino di consen¬ 
tirvi un'eventuale trasformazione delio 
stesso in italiano. 

Il programma, simula il volo di un aere- 
oplano, che si muove da Londra, ad 
uno dei io aereoporti, del mondo che 


voi potete scegliere. 

Gli strumenti di controllo, sono presenti 
sui video, informandovi su quella che è 
la velocità e direzione, 

È possibile variare la velocità, la dire¬ 
zione e raltezza. 

Per non modificare nulla inserite "0". I 
campi di variazione dopo limitati, ed è 
necessario analizzare attentamente la 
situazione prima di decidere un even¬ 
tuale cambiamento, in quanto non ci 
sono seconde possibilità, e anche un 
lieve errore può portare al disastro. 


Il programma gira sullo SPECTRUM 
anche con 16 K. 

Traduzione delle varie linee. 

{la traduzione non è necessariamente 
letterale) 

30 Destinazione - 210Carburante - 250 
Altitudine - 251 Distanza - 252 Velocità 
- 253 Timone - 254 Strumenti - 255 
Percorso rimasto - 257 Rilevamento - 
250 Aumento velocità - 259 Riduzione 
velocità - 540 Incremento/decremento 


i LET LET LEI = 

LET 

10 GÓ SUB 10Z0 

11 GO SUB 950C 

15 LET n-l^ LET BDRDER £ 

PRFER 7 . IHK £ 

£8 PLOT B9. 145- C-RRH ir^K 
PLOT <;S3+IHT l^5e>^14'5' C'RnU I 
hfK 3iim lj/50,8 

30 PRIMI RT iT, “DESTI HFlTlC'N 

100 LET a=0' LET S“8: LET d-0^ 
LET r-=0- LET e-0' LET LET 

n*0 

£00 OVER 1^ IMK Z' PLOT 0-0' C'P 
RN £55^0' ORPlW 0,17^: DRFIU 
0. ORFiW 0.-17^ 

£10 PLOT 0.1S- ORfiW £55.0- PPIM 
T RT se.Ss INK Ij"FULL" 

££0 RLOT 32.0^ ORRU 0^16' PLOT 
32^6 ■ DPPL'I 2£3/0 
£30 PRIHT fiT £0^4 j IMK 3h"0 50 


100 150 200 250 300" 

240 PLOT ea..l6 DRBW PLC 


T Oj 144: fipRU 
£50 PRIHT RT 

£55^ 0 
14» 1 J 

INK: IJ 

"RLTIT 

UDE" 

251 PRlNT 

RT 

10,3^ 

IHH 1 

"RRHGE 

252 PPIHT 

RT 

£,2j 

IHK IJ." 

SPEEO" 

253 FHIHT 

RT 

e.i j 

IMK IJ " 

TRIL F 

LRP" 

254 PRIHT 

RT 

0^0J 

IHF 3»" 

IH3TRU 

MENTS’’ 

255 PPIHT 

RT 

|2,0J 

LHK IJ 

"PIJHWR 

V LEFT" 

£5C PRIHT 

RT 


IHK 1^ 

"FLAP 

PHGLE" 

257 PPIHT 

RT 

a, 1 j 

INK li " 

R/BEflP 

IHC" 

£50 PRIHT 

RT 

4 'PJJ 

IHK 1 ;" 

RCCELE 

RnTE“ 

259 PRIHT 

RT 

16. IJ 

IHK IJ 

■^[JRGP 


310 PLOT C&^95' DRnU lES.B' PLO 
T OilCS' W^lPlW 30.0' RLOT 09 h 112' 
DKRW 

340 FOR t=32 TO 128 STEP lÉ PL 
□T e.t DRRw ee^0- mekt t 

338 PRIHT RT 21^4^" 

^ ■ OVEF; 0 CO SUB 


700 

5E0 IF s<I*10 MNP .a>0 THEH CO TO 
5000 

540 PRIHT RT 5> 13i "TnCi-f as-e. -Dec 
r**t 9 '^liT 6, 13 j'' thrnst +75-^-757" 
5£0 INPUT X' IF !«:>75 THEH LET 
«■7? 

535 IF xi-75 THEH LET 
570 LET s=E+x- LET c=x' LET x-0 
IF i>E00 TKEN LET s-EOO 

572 LET ±"»-5- IF *<0 THEH LET 

573 LET Wl-IHT O * 1 "^7 1 

00 >>> 
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3?5 &D SUE 700 

57a ir 5^^150 ji;>0 tjheh co td 

? 00 O 

300 LET ?^=-0 PPIHT PT" 5 ì 13 j "ChjL 
ri 9 e flAP 5 inQl:e'?'*,iP|T e. 13 j “ 50 /'- 5 s 
" IHPOT w ■ l£J flpr»+:j 
IF TI >50 TJHEH LET ti =50 
3 S 1 IF t ><-50 THEH LET ti —30 
302 LET a='a+JhT ^ 3 . 06 J(fn > ■ IF a< 
-3 THEH GCl TO 5030 
3 B 3 IF a?'ta 500 THEM LET a :-500 
5 B 5 IF RN[> |>100 THEN LET a 
-a 

538 LET r-THT (3.06tTiii LET :e=ì 

^Tl 

3S5 IF *<0 end a>=-5 THEH LET a 

-0 

£00 GO SUB 700 
605 LET ix-i 

610 PRINT fiT 5. I3 j "flltsr- tail f 
LtPT "jHT l3i'’+43^'4!''■ 3HPUT 
LET qi-d+Z- IF Pe>]79 THEH LE 
T 

ei£ IF Pf<-173 THEH LET Pe=-173 
B£0 LET P fpp *-‘cJ 
630 IF l<-0 THEH LET w-w-s 
635 IF r<*0 THEN CO TO 5040 
640 IF a^0 PHD l>8 TmEH CO TO 5 
800 

645 IF *<*0 HHC» P«<>0 Hh» K*E.5 
0 THEN GQ TO 5100 
6É0 LET fpf-INT t ( lì^ 10+s^20 < 

e^2>l= IF f<=0 THEH GO TO 5040 
670 IF 1 >400 fìHO K500 FIN[> a>5 
flHD a^50 THEH LET *^100 
675 IF f>£3B RHD *<^=0 THEH LET 
ir =50 

630 [F ur<=0 THEH CO TO 5060 

700 PRJHT RT 3jJj JHK 0ifi5'‘ "j 
RT 15 ^ Ijaj '■ ” I RT 13 . J j l; "jPfT 

T.Ijd^'* "jpT ^'^HT 5, 

Ijci" "jflT l7^Jjr'j" "jRT 9 j1jP 
»j " ’URT 13 , nuj •* " 

B10 FOP t»16 TO 144 STEP 16= PL 


OT 0,t OPflN 06= 0- HEJ<T t 
060 PRINT RT e. 12j IHK 4j ■* - 

Rr^eERRINO ♦" 

000 PRIHT RT 9^l£j" 

OSO PPIHT RT PFIHT flT 

Sij^l-inT 

892 IF 2x00 THEH C:i:i TO 900 
095 PETUPN 

908 PLOT INK Oj IHT f t r-i-1 V50 
9.IHT t710+14e 
905 LET £x-0 
910 PRINT RT 31,f," 

930 IF a<=^a R:HO rj>*:0 RND f>D RN 
D Piti e RHD ]<0 RHD s<=0 fiML' S>=- 
I THEH CO TO £000 

935 IF a<-40 THEH PPINT f\T 16,1 
5j IHK Zi PPPEP 7i FLRSH 1 j"RlTI 
TUDE" 

948 IF svl65 THEN PPIHT RT 14-1 
5 j INK Z, RRPEP 7i FLRSH 1 ;“SPEE 
D" 

945 IF Kl&g THEH PPlHT RT 10,1 
5j IHK Zi PRPER ?i FLRSH i,"ERNC 
E- 

950 IF K3^0 RMD PsOB THEH ppj 
NT RT 13-[5i INK 3j PRPER 7j FLR 
SK 1 j ''R/eEHPING" 

953 IF ij<Z00 THEH PRINT flT 12, 1 
INK Zi PRPER 7j FLASH IJ-KUHN 
RV LEFT" 

FOP 4 = 1 TO 100: EiE£p *007,- 
ZZ< HE>;T 4r FLfl5H 0: PRIHT RT 12 
■ 13 j^ ",PT 13, 15;'' 

'';flT 14, 15i " 

".RT 15,]5i" 

PT 16,]5i“ 

3000 GO TO 500 

i 020 PRPER 0I IHK 5■ BOPDEP 2■ C 
LS 

1030 PPIHT RT 10,10J "IHSTPLICTK^q 
ti-é'ni" , 

1035 IF rH^:E'r'^="'in" THEN RETMPH 
I0S6 IF THEH C3 TO 103 

5 


1037 CLS 

1040 DEEP .3-0 BEEP , 3, eH- -BEÈP 
.38- BEEP .0,-5 
1050 BEEP .3,3- BEEP ,3-3: BEEP 
.3-3. BEEP ,3,-2 

1060 FQR to-.-T TO 5: ^ECF' .1.^ M 
E,'^T m- PfiUSE 20 BEEP .17,15 PP 
LISE 15: 0£EP .4:-25 


3070 PRINT RT 10,12i INK 2;"PIPP 
LANE" PROSE 1501 CLS 
10&0 PRIHT “ PIRPLRP'JE ìii^ulatÉi 
urt liroPl ifiiflight from Lqiricfori a 
IrPort te onp .5f sir 

f’orts. J.rouirtdthe i,.rcF'Id, tk.f chtjic^ 

r>f ^jhiqh lsaorjr-=*However' fl-iing 

3. Flar,?- li net *i sa sa ai aou. r». 
au tk|ji>k,30 r^fd these 1 Tlitructi 
ens car ef ui 11 a ” 

1100 PPlNT ■■ ■' "i flash li" 

PRESS RN'V KEY TO CONTINUE" 

1120 IF INKEy*=“" THEH CO TO 112 
0 

1130 CLS : PRIHT j FLASH 1 ;"BEflP 

IN MrHD"i FLR3H Bj ' “Vou. wiM it 
ili a.t '.nrrd^r* 150 KHH 30 do not t 
ak* off bgfop"?- thii sPee-d ia st 
tain^d" 


1140 PRINT " 
3 Poiitivife 

tkie TlaPi. 
chaTi9e La 
7 ain9le" 

1150 PRINT ■" 
aour TRIL 
y bear'ifl'S 
u uiU ori" 


1155 PPINT “courie. In thè R.''BEPlP 
lire diiP Ua yomr de st 1 lìAticn is 
rePr Ffi^^nted ba 'o'' »i'id a'oy.r" acrr.i 
al cor.irt* ba" 


Tb chance tititude 
^ U.P / or- ìTiC-gat ive * d 
must be iPPlied tc 
aour' -Jttitgde urlìi 
three times thè fla 

To aitar cour'se 
FLRP^UJheti tho ru,ifinjt 
CR^-BERPlNCT is O ao 


1150 PPIHT when th? "o' die 

saF-Pì?ar* uC'UiJill be o'^i 
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m»'lirilhn,rj, 


THEH EC' TD 


05^fj( TF ll4>''F’r't= 
'30 

5^iTÌ0 IF 1NKC'.‘*- 

m 

TF TllrFVt: 


^020 FPUT.E 40 ■ CLS PPIHT 
jltit^JLde U "J-SLJ" Metc-r-s 
h.i u-?- “U'BELES^" ■ Tj 

Z'00 

5040 PRU'iiE 40- CL^ PRIHT 
rjTl of ffjitl ^■:A 

shitd^^USELES-S" ' CO “TO ^200 

’*!? Z?V.rr?,^Lv ir -MI-E .---»■' ™en co TO ,7 

5000 PRU3E 40 CLS ■ PPVH 00 

?iao óf." ..e, 

53hffd-U0ELE3?" GO Tn 5?00 L^T ..FT PPTN PT 

5100 PRUÌe 40 CLS PPIHT "Vc^u 1 &-^6 ^ ™ " PFTURF 

n.>VHf «is3-d tFì*? F'UPW*'^ comFìfteT LPrF--''^ PPIMT rr IR 

u “jFej" j nd nave ET m-i 00 'if, 

shed -USELE^iS" GO TQ 5^00 ^el"MILF^^È■ PE-UPN 

5.2i::iC- PRUSE ^Ft^i CLS PF'UI'T "Pmo cig.i0 CL5 I ET 1=134'> LET 
t.her f't i'!Sht?t IF TNKEY»''"'^ [''|ry leT Pe---i0 PP’MT pT 

THEIJ G0 T0 1 3TCF- ICj "Mfi^CnLi" FETJiF'H 

H Ij-P 5300 GC TG 1 tris LEI 1-3^00 LET 

6000 LET i-: = THT f--a LET LET Fe*ir0 PPTNT p 

TO 123 F0?s tt^"TE:r_.-. tmT ■: l IS*rjr-tr j ? LE J J5."HEW YORK" PETUPH, 

^^< 2 ^k ^+£'C 

=^3 r-.lO0 PR0SE J0O CLS PRIMI "Vìt-I q^gn LEI 1-7406 ^CT 

jy i d-T-4<Y'-.Hi '-ijHT kJ- rotfì LET .,it-.MCi- LET p.-t 110' PPlMT R 

yc t<. nut r3f j Poss iblF- L0CV' STQP r 10 . J 6 ■'‘PC'PT ^mk^LEY" REH.IPH 

il 00 '^TGF 9700 CL^ LET l-72,T L-ET r-iS 

ic 9500 T14*^ 7 flCiRT'EP 2' PAPER 0 ' C [ ET ij=300' LET re^-30' PRIMI RT 

ar, LS ^ PPTMT “WHItH P IfPC'PT'?-: PRT l B. 16 i "OSLC'' PETJPN 

IJC NT ^720 CLS LET 1-)T.62 LET 3 :^ 5 . 

ilan '''-3 Jnoscot.i ONoi.i^Vork v „= 40 Gr lET PPINT RT 

I + M ' ' 13 . 16> "IStRKRiJL" PETUPH 

V1 j''■ ' 3 'De l hi 9 ■‘TO'TCMri'to 

9740 CLS LET l = 22S0 ■ LEI c--n 

GG 1950S TH+f 2: PRPEP 7 ■ LET w-g^G’ LET Pe=40 PRIMI RT 

$'51 g IF SHREV*-'-!" TREM f^Cf TO 96 la.jSj-'TfL AVIV"- PETiJPM 
27 0CV 

95?0 IF IHKEV*-"?" THEN GO TO 96 «760 CLS LET 1=5203 LET e^-TS 

20 LET w=M0 LET F'e=34 FPTHT RT 

3530 ÌF IHFE'r*-"S" THEr> IGG tq 96 13 > 1 6. "DELHI" ■ RETURN 

iflO 9780 CLS ■ LTT l=3f23 LET e=14 

9540 IF IMKEYs = "4"' THEH CG TG 96 ' LEI w=55r> LET PRTMT 

fn RT 10 , ISi-'TORONTC-" PET.JPH 


1160 PRiNT ' .; ■' "1 PLRSH j j "PR 

E SS RMV k'EV TO CONTINUE'' 

1170 IF INKEVl""" THEN GO TD 11^ 


THEH CO TD 9 


1100 CLS PPIHT "Your t 
I ea S - . 1 S ou d 1 L hb 

(*4** *s uou deirendOue 
l^iiaoc- It Uill deCTfi 
kMH afticr- set of 

ti Ofii " 

1190 FPIHT -"'Th^ PUMWflY LEFT ref SELESS 
era to YCLir' deSt 1 n*t i otv aind H 
t h i s 't-f 1Y* ì s 1 e a i th-an 9 -u 1 1 
1 ^r'.i^h/' 

1200 PRIHT '"YOur- PQsiticjY relat 
lue t -0 LOTidonaind s^pur deatìmatio 
TI lE Plot ed m.t tk.fr toP oF thè e 

ceep to ahou uour P^i-iticir; lt 3 

qlifice. The diftamee y^^u are Fr 
Om '^oar deatinatioifi 1* show 

n t fi tkit PANCE rei.dout" 


1235 CLO PPIHT "Tei lamd tuoces 
sfully yoiJ^r sPe^Cf iiiua.t eTU 0. a 
Dur aititi do ffiwit fritta 5 O^aflC? ‘jo 
U MUST bfl OTi tkie rLiflMaj" 

1240 PPlMT '"Fle.4hjri9 iTiatruCtic' 
ns w 1 T1 h^-T P laDU t^ Fl'i thè P1 a^"i 
E aafel'y. CO DO LUC 

K I 

1250 PPIMT i IHF .Sw-'-’-TC PEPERT 
IH3TRMCTIDH3 PRESS 'P' PRESS R 
NY CTHEP F£v TD EECIN- 
1270 IF !N> EY*-'V " TKEN CL? 

TO 1680 

1230 IF TNk:,EY»“"'' THEH GO Ti 


4000 PETUF'N 


5000 PAUSE 40 CL5 ' PPIHT “Yorj. 
itaiUd it "j»." a. fifl! I 

raihed -USELESS-' CO TO 5200 
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se^uifo AirpiàrtE 


Spirita ‘ 580 Vuoi variare l'angofazione 
dei flaps? - 610 Vuoi variare II timone? - 
935 Altitudine - 940 Velocità - 945 Dis¬ 
tanza - 950 Rilevamento - 955 Percor¬ 
so rimasto - 1030 Istruzione - 1070 
AIRPLANE - 1080 Questo programma 
simula un aereoplano che vO'lada Lon¬ 
dra. ad uno dei lOaereoporti, sparsi nel 
mondo, e che tu puoi scegliere. Volare, 
non è comunque facile come puoi cre¬ 
dere. per cui leggi attentamente queste 
istruzioni -1100 PREMI UNA LETTERA 
PER CONTINUARE - 1130 Devi ricor¬ 
dare che si entra in stallo a 150 KMH, 
per cui non decollare prima di avere 
raggiunto questa velocità -1140 Le va¬ 
riazioni di altezza in più {up} o in meno 
(down) si ottengono modificando l'an¬ 
golo dei flaps; la tua altezza varierà per 
tre voite l'angolo del flap - 1150 Per 
variare la direzione, usa if timone; 
quando il riquadro ricognizione mostra 
uno 0, sei nefla giusta direzione. - 1155 
Nel riquadro ricognizione, la tua desti¬ 
nazione è rappresentata con una "o". 
mentre la tua posizione attuale con un 
1158"" quando la "o" scompare, sa¬ 

rai In rotta - 1160 PREMI UNA LETTE¬ 
RA PER CONTINUARE - 1160 La tua 
velocità diminuisce se sali, aumenta se 
scendi. A causa della resistenza delLa- 
rla, diminuirà di 5 KMH dopo ogni set di 
istruzioni - 1190 II riquadro PERCOR¬ 
SO RIMASTO, ti informa sulla tua desti¬ 
nazione, e se questo valore è mferiore a 
0,ti schianterai - 1200 La tua posizione 
sul percorso fra Londra e la sua desti¬ 
nazione è mostrato nel riquadro DIS¬ 
TANZA - 1220 PREMI UNA LETTERA 
PER CONTINUARE - 1235 Per atterra¬ 
re con successo, la tua velocità deve 
essere uguale a zero; la tua altezza a 
zero, e devi essere sulla piste -1240 Le 
istruzioni lampeggianti, ti aiuteranno a 
portare a termine felicemente il volo; 
Buona fortuna - 1250 Per rivedere le 
istruzioni, premi ''R". Premi un'altra let¬ 
tera per Iniziare il volo - 5000 Sei entra¬ 
to In stallo a KMH e precipiti - 5020 
La tua altezza è di metri cosi sei 
caduto - 5040 Hai terminato il carbu¬ 
rante. così sei precipitato - 5060 Sei 
passato sopra la pista, ad un'altezza di 
metri, cosi sei caduto - 5100 Hai man¬ 
cato la pista di gradi, e sei precipi¬ 
tato - 5200 Un'altro volo? fy/n) - 6100 
BRAVO! Hai totalizzato punti su 
100 . 

Il resto del programma riporta solo I 
nomi delle città, che quindi possono 
restare invariati. 

Questa traduzione è puramente indica¬ 
tiva; a seconda defle vostre conoscen¬ 
ze dr tecnica areonaullca. potrete poi 
modificare questa traduzione. 


Guida mondiale 
dei circuiti 
integrati TTL 



Il prontuario fornisce le equivalenze, le carat¬ 
teristiche elettriche e meccaniche di presso¬ 
ché tutti gli integrati TTL sinora prodotti dalle 
principafi case europee, americane e giappo¬ 
nesi. 

i dispositivi Texas, Fairchitd. Motorola. Natio¬ 
nal, Philips, Signetfcs. Siemens. Fujtsu, Hita¬ 
chi, Mitsubishi, Nec. Toshiba, Advanced Mi¬ 
cro Devio ed. sono confrontati tra Joro ali in¬ 
terno di ogni famiglia proposta, “ 

Per facilitare la ricerca o la sostituzione del 
dispositivo in esame, è possibile anche, dopo 
aver appreso ad integrarne la nomenclatura 
degli IC. consultare fi manuale a seconda del¬ 
le funzioni svolte nel circuiti applicativi. 
Rappresenta, quindi, un indispensabile stru¬ 
mento dì lavoro per tutti coloro che lavorano 
con f TTL, 


Db InvFpFB b J^CE 

Via dQl Lawomlorl, 124 - BdlsamQ (MI} 
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i primi SINCLAIR Club targati sln^lub 


DENOM CLUB' Sinclair Club Trieste 

ri. sùci TQ - 

Casella Postale 

34100 Trieste 

tei. 040-910300 

CAPOCLUS. Pietro Budicin 


DENOM club Sinclair' Club MUac 
Zona 4 SUD-EST 
n. soci 30 ' 

V.le Corsica 14 
20100 Milano 
leE. 02-741390 


DENOM CLUB' Sinclair Club Padova 
n soci 6 ‘ 

Via Fistùmba 8 
35100 Padova 
tei. 049-65704^ 

CAPOCLUB: RùbeMo CasarQtti 


DENOM CLUB' C.S.G. Sinclair Club 
Via Moseanda 30 
33013 Gemona dal Friuli 
Udine 

CAPOCLUB. Stefano Barbacetto ■ 


DENOM CLUB: Sinclair Club Genova 2 

n SMJi 1 2 - 

P.za Giaccone 7 

leifJO Genova 

CAPOCLUB; Luca Frangiom 


DENOM CLUB: Computer Club 

n. sook & - 

Via Cotta 20i 

10095 Grugtiasco fTO} 

tei. 01T-967241Z 

CAPOCLUB: Angelo Pereti! 


DENOM CLUB: Sinclair Club Bologna 
Via Molino Vecchio 10/J 
40028 Imola 

CAPOCLUB: Arrigo Bondi 


DENOM CLUB. Sinclair Club Ischia 1 
n. soci 9 - 

Via Dalle TeTme 53/G 
S0077 Ischia Porto 
CAPOCLUB; Romano' Rino 


DENOM CLUB; Muliigioco Club sei. Sinclair 

n. soci 16 - 

Via Ca' Sagredo 28/A 

30174 Mestre 

tei. 041-926148 

CAPOCLUB: Alessandro Marno 


DENOM CLUB. Sinclair Club Milano 

zona 3 SUD-OVEST 

n, soci 37 - 

Via OrseolO S 

201TO Milano 

tei 02-S32S737 

CAPOCLUB- VValler Ravagnati 


DENOM CLUB: Sind&lr Club Milano 
Zona 2 NORD-EST 
n. SOCI 40 ’ 

Via PeireHa 8 
20100 Milano 
tei. 02-276967 

CAPOCLUB. Severino Grandi 


DENOM CLUB: Sinclair Club Milano 

Zona 1 NORD-OVEST 

n. goci 25 - 

P.ia Firenze, 4 

20100 Miiano 

tei. 02-3182122 

CAPOCLUB: Giuseppe De Roae 


DENOM CLUB; Sinclair Club Monza 
n. SOCI 30 - 

Via Azzone Vi scorni 39 
20052 Monia 
lei, 039-366153/380275 
CAPOCLUB Ennio Solino 


DENOM CLUB: Gruppo utiliaLzalofi com 

Sinclair 

n. soci 12 ' 

Via Luigi Rizzo 10 
30124 Napoli 
tal. 061-617388 

CAPOCLUB: Robedo Chimenti 


DENOM CLUB: Software Company 
n. soci 7 - 

Via Madonnelle te. <7 
aoi 47 Napoli 
lei 081-7733996 
CAPOCLUB: Ma urico BlasI 


DENOM CLUB: Sinclair Club Novara 

■'Ran Telacomunicazionr' 

n. soci S - 

Via Perazzi 23/B 

28100 Novara 

lei 0821-35^ 


DENOM CLUB: Speclrum Sinclair Ctub 
n. soci 3 ' 

Via Stazione 28 
98060 Oliveri (MS) 
lei 0941-38183 
CAPOCLUe; Anlcinio Adorno 


DENOM CLUB: Sinclair Club Genova 
Via S. Vincenzo 129/R 
16167 Genova 

CAPOCLUB: Graziano Zig Noli 


DENOM CLUB; Sinclair Club Palermo 
"Conti Alberto" 
n. soci 3 ■ 

Via Libertà, i9i 
90100 Palermo 
tei. 091-256338 
CAPOCLUB: E meato Lo Valve 


DENOM CLUB; Sinsoftware 
n. soci 5 - 
Via De Gasperi 13 
61018 Pennabillt (PS) 
tei. 0541-910583 
CAPOCLUB: Renzo Baldon 


DENOM CLUB: Sinclair Computer Club 
Via Forlivese 9 
50965 Pontas&ieve (FI) 
tei 955-8304677 
CAPOCLUB. Gianluca Carri 


DENOM CLUB: Sinclair Club Roma 1 

n. goti 20 - 

Via dei Traforo 186 

99106 Rema 

tei 08-480610 

CAPOCLUB: Emanuele Benedetti 


DENOM CLUB. Zetaics Ciub 

n. soci 5 - 

Via Valle 7 

25087 Saio (BS) 

tei 0385-449637 

CAPOCLUB: Mario Sontempi 


DENOM CLUB: Sinclair Compuler 

Club Spinea 

n. soci 10 - 

Via Roma 99 

30038 Spinea {VE] 

tei 041-994509 

CAPOCLUB: Oar^zio- Crosara 


DENOM CLUB’ Sinclair Club Torino 

n, spei 4 - 

Via Cesalpino 31 

10149 Torino 

tei. 011-293973 

CAPOCLUB' Massimo Taricco 
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Noi 

sappiamo dirti die cosa 


MEMOPAK 16K Prr coloro elicsi 
avviano alla vtra e propria compUlc- 
riaMirionc, qncslo pack Irasforma Jo 
ZXil da gioco a poterne oomppTer 
Rende possibile rimmagasìifi amen- 
io dei daiÈ, l'est ensionc de j program¬ 
mi e i display complessi. Pcrma^io- 
ri capatili, sj possono unire i pack 
(Itì+I6K oppure I6+32K). fJ MC' 
mnpat .ì2K e il tì4K olTrOrtO ampie 
memorie a costi economici, 

TC/OOS7-90 L. 99.000 



32K: rC/(M)95-00 
rC/0089-00 

L. 250,000 


L. 


MEMOPAK CENTRONICS 
1/F I comandi tìASIC LPRINT, 
LLIST e COPY Vengono usati per 
ogni tipo di stampante CENTRO¬ 
NICS. Tutù i tarati eri ASCII sono 
generali, e la ir adizione avviene 
autornalicamenle co] pack. IL rovc- 
stio dcJJe maiuscole dà le minuscoli:. 
Speciali accorgimenti consenicmo La ■ 
stampa in alta risoluzione, 

TC^MW-Ci) L, 120.000 


Tutti insieme fanno un eccellente 
sistema modulare di computer 



ZX81 


La M^mutes è entrala nella sfera del micrn computer per irasfor- 
mare il collaudaiissimo e as&ai diffuso ZXjf 1, nel cuore di un sistema 
modulare. Questo piccolo ccunpuier contiene il poterne ZXSDA c 
opera come modulo centrale proce.ssore coti cui lavorano i Memo- 
paks. 

La Memoteeh à Cono.sciuta per la qualità professionale, producen¬ 
do apparecchi progettati per conseguire la perfezione, per essere 
bene equilibrati, e per operare con efficienza. 

Il modulare offre ai possessori di ZXSI la possibilità di ideare da 
sé in iibera sceila il sistema di cui hanno effeiiiva necessità In più 
consente uUeriori aggiunie, e.s.seiido i moduli compatibili fra loro' 
per CUI il sistema cresce cote mporaneamen le ai desideri e allcnecessi- 
Ia di chi lo uiia. 

Per assicurare la buona riuscita di ogni intenzione, ogni fase di 
progettazione delle caratterètiche nel sislcma è slata seguila con 
attenta cura, allo scopo di prevenire ciò che all'utente può servire. 
Ecco alcuni esempli 

1) Le ntemorie sono cucnulabili, cioè lÈK e Ì2K possono essere 
aggiunte ai Memopack 16K od anche al Sinclair [6K R.AM pack. 
2} Il firmware HRG consente Puso delie eostruzioni piu diffuse 


(scrolling, shading c labelling graphs] da richiamarsi con pochi 
semplici comandi. 

i?)J] Centronics I/F converte i codici di carattere ZXSl in ASCII ed 
estende la linea di stampa alla larghezza della slampante, usando 
■sempre t comandi LLIST, LPRINT e COPY, 

A litolo di esemplificazione, un sistema con [6K di memoria e un 
Memoteeh é Sumcicnte per ollenerc tutte k sofisticate proiezioni 
numeriche di un computer che costa dieci volte di più. Non importa 
se il problema c complicato, come il movimento di denaro e il 
progello di una produzione, o semplice come la contabilità casaMn- 
ga. 

ri sistema qui illustrato graficamente può soddisfare chi desideri 
registrare 1 dali per mezzo di una leggera tastiera, coslruirc cd 
etichettare i granei, e copiare lo schermo su una stampante di Sf) 
colonne. Si noti che nell'esempio ìHustralo ci sono solo f6k di 
memoriti, ma aggiungendo memorie, si possono immagazzinare più 
pagine video. F'inoa 7 pagine possono apparire in rapida successione 
per dare una visione animata. 

Guardando avanti, la Miurtiitech continuerà a sostenere lo ZX81 
per lutto il I9&3 con altri dispositivi e con nuovi software. 



Schemi degli accostamenti. I disegni 


mastrano come $i i,iOinbìnano g]j apparecchi Memotech c .Sinclair, 





































VIemotech 



TC/8(>94-00 

L. 130,000 


nemcm 


TASTIERA MEMOTECH La 
tas-ticia Mtmoiecti, unica a1 Kcyho- 
ard flurfer allc^iscrisce il lavoro di 
in-icriincmo dei dall. La casliera of¬ 
fre un tocco lc|[§cro professionale, 
cd è conienula in un elegante ntobile 
di alluminio. Il semplice sistema di 
cuLlegamcnlo sopprime la recessi lì 
di aprire lo ZXSl e di fare saldature 
col rischio di provocare C|tJalche 
danno, di quelli che la garaniia non 
riconosce. iC/OOSS-Ofl 

L 150.000 


kgyboard buffer pak 

Il Buffer Pak compie b fupiionedi 
■'economa" A favore della tastiera, 
interfacciandù direttamente la pane 
col retro dello ZXSf 
MEMOTECH - WOKI) PROCESSOR 
TC,'0099 00 L. 99hOOO 
MEMOPAK JfXflO ASSEMBLER 

TC,'0(y99 20 Lk 99.000 


I vanno 
maig<glorah dell'ÈVA 18 '^. 


puoi fare col tuo ZX81 

A- MFAfnrALC Lo schermo dis- 


nEnopMHiffi 


ncnocaic 


MEMOPAK HRG Questo pack 
sopprime la limitazione di usare j 
caratteri ZXe I e consente Tuscila di 
display ad elevata definiJione. Tutti 
i 24tS K 192 pntels individuali posso¬ 
no essere controllati mediante sem¬ 
plici comandi, e il software incorpo¬ 
rato permette all’utente di lavorare 
contemporaneamente al livelli dot, 
line, character e page. 


MEMOCALC Lo schermo dis¬ 
play si comporta come una ‘‘)ine- 
stra” su un ampio foglio di caria 
sopra il tinaie si Stende una tabella di 
numeri. [.'ampiCT^a massima della 
tabella t de [ermi nata dntla capacità 
di memoria, Assieme a un MEMO- 
?ACK b4 si arriva fino ad una tabel¬ 
la di lOClO numeri con 2d0 file o 99 
colonne. Ogni collocaaione nella ta- 
btllapui essere un numero esistente 
0 una formula cbc genera un nume- 
TC/Mfl 7-0(1 


ro 


L. 99.0 OQ 
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Sinclair Club Torino 
Via A. Cesalplno^ 
1D1S9 Torino 


Spelt. Sìnclub Sperimontaro 

Il Sinclair Club Torirrn appoggia pienamenttì 
l'iniziativa del Sinclub. 

Abbiamici'Vip& vostra biblioteca Soliwaro cbe 
sjamo lieti di mettere a disposi zi ono dei nostri 
soci o del Sindub. 

Disponiamo di schemi Hardware per2X B1 e 
2X Spectrum. 

Per iscriversi al Sinclair Club Tonno si deve 
versare la quota di L. 18 WW al seguente indi- 
rrzzD: Sinclair Club Torino ^ \/la A. Cesalpino 
31 - 10199 TorirìQ Tel: ?93973 

Benlstimol Vi ringraziamo del pleop 
appoggio: cì piacerebbe vedere 1 
vostri programmi ptù Enleressanid^ e 
Il vostra hardware- ConbiTuate cosi; 
anche Sinclob vi appoggia! 


Alessandro Provora 
L'Aquila ' 


Caro Sindub, 

finalrrienle anche in Italia i "polli" del compu¬ 
ter si stanno organizza rido. 

Apprezzo mdllrSSittiO Tidoa d: costruire UH 

club su tutto il territorio nazionale. Non mi ^ 
ancora chiara..luttavia. la distinzione tra Sin- 
club e Sinclair club; polreste dirmi qualcosa 
di più at riguardo? 

Posseggo uno "Zìt ai'' da poco lempo Prima 
■'digilavo su uno "ZX M''. 

Ho molti programmi per r'‘60''. 

Potrò scambiarli con ailri per l"'8l"? 

Ciao. 

Carissimo socio, 

poiché sparsi un, po' ovunque In Ela- 
lia, già osisi ano numerosi Club di 
"SinclalrlsU'', noi come Sindub ^ d 
proponiaino di Incentivare ts nasci¬ 
la di altri club fe lo stiamo facendo], 
rtiiiiamQ alta pubblica zione di una 
rivista nazionale eaduslvamenle 
SIncEalr. In più tante e tante altre 
cose che scoprirai In qualità di so¬ 
cio. In p-ralEca 11 Sindub sarà l'ente 
coordinatore di lutK I club d'ilalie, 
senza però nudla Icgliere ^eci lenia¬ 
mo precisarlo] alla loro suloncrnia. 
Assodandoli Indire,, potrai dispor¬ 
re di laniìssimo software. 

Risolverei cosi ogni tuo problema, 
pur aveoda cambiata tipo di com- 
puler. 

Saluti - Sindub. 


Andrea di Bresda 


Siamo contenti dt comunicare Tesigten za di 
un Cfuò vicino a Brescia. A Salò c'è già un 
punto di Smclalrrg^ mollo attivi. 

In attesa che si costituisca un Sinclair Club In 
Brescia, tl converrebbe metietii m coniano 
con loro. 

i'indirliio è: 2ETAICS CLUB - Via Va de, 7 - 
;! 5 oa 7 Salò - Tei. mes;440^37^ 

Il capoclub è: Sig. Bonlempl Marie, cui ccrri- 
sponde Eo stesso Indlflzzo del Club. 

A risentirci presto. 

Salutoni Sindub. 


Riccardo NicdettI 
Via deNa Cernala, 3 
SD129 Flreme 


Egregia redazione del Sindub 
sono In possesso di uno ZX Spectrum ed 
avrer dei probfemi di cui Vi chiedo la soluzio¬ 
ne: 

1) non sono riuscito ad "aggiustare" H pro¬ 
gramma relativo alla grafica e apparso sul 
numero di Grugno. 

da VOI proposto recentemente su "Sperimen¬ 
tare" per li primo Spectrgm (il programma è 
per lo ZX tì1} a caUSA di una Islruzìone che 
non c'é sullo Spectrum; questa Isiruzione è. 
fìAND USR 8192. Con cosa posso soslituirle'^ 
2} Ho trovalo sul numero di Oiugno di "Radio 
Eletlfonica" un programma per ZX Si che 
non gira però sullo Spectrum 
Vi allego II listalo ed i problemi sono a Me righe 
15. ga 110. 

Se lo provate vi accorgerete cosa c'ò che non 
va (lo Bcrolt) ed irioltre vorrei sapere un'altra 
cosa.' si può colorare Ea strada? Sperando in 
una vosEra colEaborazione, porgo distinti sa¬ 
luti. 

Il tuo primo prcblema merWa una 
trattazione abbastanza ampia: co¬ 
me potrai lu stesso osservar# su 
Sperimenisre n. 8 ò apparso un arll- 
caEP In cui si descfivono le madalltè 
d'trsc delE'HRG, cioè di quelEp 
espansione che consente alta81 
di disegnare in alla rteduzione. 

Kel listali relativi a pragrammi efiiel- 
luatl con lo Zt pi datato di late 
espansione camparirenna sempre: 
un LET V = numero; un LET 2$ — 
"STARCH". un RAND USR 8192, e 
Un'altra serie di parametro oltre che 
di aEIrl LET 2$ =, e di HAND USR 
1192. 

Sicuramente vanno elEmlnatl tutti f 
RAMO USR presenti nel programma 
se viene adattalo allo Spectrum. 

Tutto il reste In genere npn infl uisce 
negsEivamenle sul programma, an- 
ebe se non serve a niente, a menO' 
che tali variabili non siano, usale In 
alire parti del programma (cioè non 
servano a niente 1 L£TZ$ = # il LET 
V-). 

Dopo un LET Z% = cl può essere, il 
nóme di uno dei 30 ócrmrndl del 
RRG. A parte Ea STARCH iniziale, 
generalmente cl sarà un PLOT, o un 
LIfiE. Sullo Spectrum Ea sosltluzla- 
ne va effettuala scrivendo al pasto 
dei HARD USR a 19?, i comandi cor¬ 
rispondenti. 

Ad esempla se eJ delinisce LET Z$ ^ 

"PLOT", e pòi soguona, la dehnl-^ 
zlone del parameb-J, ic e y, e del 
RAHD USR 819?, vorrà dire che al 
posto di ognuno di quegli RAflD, 
dovrà porsi un PLOT x, y. Se viene 
definito Un LET ^ "LINE" dovrà 
sosliluIrsE 11 BAND con PLOT x, y: 

PRAW (p-K], (q.jf). 

E Impossibile qui rlpelenolulio quel¬ 
lo che# stato detto aull'HROi, per cui 
li coosigRla di rivederti l'articofo su 
Sperimenlàre n. 5 pag. 9 dell'inserto 
Sìncluh. È necessario ricordare che 
anche la rlaoluzione è diversa: sullo 
Spectrum il hanno 288 x 175 punti; 

SUIIq TX 81, 248 X 196. 

Nel programma diagramma di una 
lunzEone, elimina te seguenti linee 


(le le Indichiamo tulle): 
990 i 1 oon/ 110071299/ ; susttluiscl 
con PLOT X, Y le 3240 3279/3318. 
Rìspella però gli IF, e modifica te 
coórdinate veillcalL 
li luO' secondo problema, cf ha sug- 
gerHo, di Irattare In mudo più ampio 
la irasformozlone del programmi; 
alcun# ìndicazionE sono le seguenti: 

10 SLOW, non esiste sullo Spec- 
Irum, in quanto lavora sempre in is¬ 
te condizione, anche se Is sua velo¬ 
cità è maggiore di queNa del FAST 
deno 2 X. 81 ;1 simboli graltelr>ón pre¬ 
senti sullo Spectrum, possono es¬ 
sere Bostliulll con atlrl, o possor>a 
essere creali (caratteri delìnitl dal- 
l'uterite). 

Lo SCHOLL, non esiste sullo Spec- 
Irum, in quanto è aulomatico' jscrol- 

11 ng?). 

Cam biano le locazioni della variabi¬ 
le DF-CC, e anche 11 slgnKlcató del 
128 vedi linea 1B9, (poltre la mac¬ 
china si sposta con i testi M e Z (vedi 
Nnea 120) e non M e V c ome cl Indi¬ 
chi nefla lettera. 

N programma che cl hai invia to'deve 
essere parecchio modificato sullo 
Spectrum: Il suo funzionamenlo è 
comunque II seguente; vengono de¬ 
finite delle variabili; viene stampato 
In una posizione variabile U pezzo di 
stra-dB che mano a mano campa™, 
viene sposlato II tutto verso I'bHd di 
una posizione (ecroll)', viene sposta¬ 
la l'auto a seconda di come premi ì 
tasti e viene confrontate ia posizio¬ 
ne dell'auta con quella del bordi 
della strada (linea 189). 

In luogo di una traslormazlone, qui 
»l tra nerebbe di rifare cani pietà- 
mente 11 programma, partendo da 
quelle cEie sono le caratteristiche 
delio Spectrum, In paiticolare le 
modalità con cui viene effellualo lo 
serali. Kon preoccuparti comun¬ 
que, resllzzeremp quanto prima un 
programma che fi soddisfi. 

Per quel che riguarda te tua ultima 
domanda, nel prpgramma si può 
certamente colorare Fa strada. 


Doti. Marco Giuliani 
Vte Tantardlnl, 15 
Padova 


Spetl. Sindub, 

In qualità di anivisainno "Sin dai rista''', non 
p0$9o che apprezzare la nastiìta ■del Sindub, 
■Vorrei offrirmi come promotore di un club 
nella mia zana. 

Famitemi. $e già potete I nomj di altri soci di 
Padova, 

Grazie. 

Cordialmente. 

Caro socio, 

provvederemo entro brevissimo 
tempo a metterci In comunicazione 
con Lei, in qualità di capo Club per 
te zona di Padove. Le forniremo nu¬ 
merosi artlcqll da distribuire al soci. 

Riguardo gb indirizzi, li sEtemo cen¬ 
sendo pfoprio In questo periodo e 
glieli Invieremo al piò preste. 

Saluti - Sindub, 
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ALBA Vu. I^ruzij, ì 
ALES.^ANDKIA Via iivabàcolt. U 
ANC:C>NA Vu D« GaiptrL, -<0 
AC3VTA At. Cmiiei] Dti Commii. W 
HABt Vu Capruiii, t92 

QA.SSANO del grappa V'u Jacopo Da IWtc, 5] 
BERGAMO Via S F DAsslsl. 5 
BIELLA Va* Eulta, 50A 
BOLOGNA Via BruEnnli, ] 

CAGLIARE Via j'aEalani, il 
CALTA Nl.SJiETTA Via R. Stilatilo^ Et 
c:aM]’OBASSO Via Moni, 11 BoliJEna, |rf1 
CATANIA Vii Mu-Katell^, 6 
CESANO MADERNC3 Via-TarLim, 6 
CESENA Vj* Flh SparaoJL 2Ì9 
CJNISELLO l!iA]JiAM<J V.lt MaCtEDiti.Èii 
COMO Via l.-Saccn, J 
COSF.N^A Via DeÌ IVlilli:. M 
CREMA Via JV NoVEmbrf, 56^5* 

CUNEO C.an Nana, ]ó 

FAVREA CANAVEÌE C.au G. M^icord, IJ 

FIRENZE Via G Milaia^su 

FOGGIA Ve* MairhiUnév I 

TORLI Flja I 

GALI-ABATE Vaa A. Di Braicii, 2 

GENOVA Vja Diameli jcd Eàasclllj ^I/R 

Genova c.m GaiEatj],- V7/E. 

CeNÙVA-SESTRI Vii Chàaravajna, jO/R 
CENOVA-SESTM Vu Cjro MEncieiL. tJÈ/R 
IMPERIA Via DEENsechi, 32 
LECCE V.Et MircliE, 21 
LECCO Via U Da Vjnci, 7 


LIVORNO Via Paoli, 32 
LODE V.Ie HirnEoibraiizC, 3 à/B 
LOCCA Via S. ConttudiD, LftO 
MACERATA Vaa 126 

MERANO Vrt 5. Maria <1*1 Corifnctn, Z2 
MESSENA Vii M Vespro, 71 
MEST'RE P.zza FerrEEtD, 2S' 

MILANO Via G Cullai, T 
MILANO Via Ji. IVtcEUa. b 
MILANO Vu Akai^aedja, 2 
MILANO P-JT^a E^rEoiE, *1 
MlLANtJ V.Ie Coruca, LJ 
MH.ANO V.Ie Certosa, Si 
MILANO Gillnia Mhimui, <H) 
MJRANO-VENEZIA Via CramKi, AO 
MODENA Via ForirrrasD, 19 
MONZA Via Azzoji* Viseanti, 57 
MORBEGNOVi* FabaiK, 3 E 
NAPOLI Vi* E.iaisi* SuiIeIioe, 7/A 
NAPOLI C-sii Vtilra-io EmanuEtt. bi 
NAPOLI Via Luca Giotdano, A*iiA2 
NOVARA BaLiuido Q. Siila. 32 
NOVARA Via linazi, 23/8 
PADOVA Vii Fiil*jnba, H iStiiiiaJ 
PADOVA Vii Piove», i? 

PALERMO VI) l.ihEni, J91 
PARMA Vu Imbruni, J] 

PAVEA Via C. Baltisti, J/A 
PFRUGrA Via R. D'AndiciMIo, 9^/33 
PESCARA Via Tibitnieia, 2É4 bis 
PESCARA Via Tiifite, ?2 
PIACENZA Vj IV Novem'ar*, 60 


PISA Via Emiltl, Jù 
PISA Via XXJ V Manipu, LEU 
PiSTOlA Vie Aidiaa, 330 
POMEZIA VL»PBma,dt 
POTENZA V,a G- Maiami, 72 
POZZUOU Via G-R. PnanlEsi., E3 
PRATO Via V- Boni, 7^/7* 

RIM ENI Vii Renola, 75 
ROMA L.^o EeIIojii, 4 {VuiSa SlclLulil 
ROMA P.±aa San DÀfii Di Flave, ]i| 
ROMA V.Ie ]V Vciti, 152 
ROMA Via Cerreto Da Spaleto, 2Ì 
ROMA Via Rollio Coinihiei, 46 
ROMA Via Del Tialod-o. E36 
SAVONA Via G Scaroa, 13/R 
SONCKKÌ Vt* N. SiHTt^26 
TERAMO Via MajiiFi |^nn«j, ]<! 
TORINO C,FD Grosseto, 2<19 
TORINO Vl), Trrpoli, E79 
TORINO Vu Nizu,?! 

TREN l O Via Sishak 7/1 
1'REVECLlO V.k Boonaciot], 3/A 
TRIESTE Vu Fabio Sevcrta, t3£ 
TRIESTE Vi) TbrrebuiKi. LF 
TRIESTE Vu Madùnn* dtl Mjjc. 7 
t;DINEVia Tavijjoacco, a?/S[ 
VARESE Via Carrobbio, D 
VENEZIA CannarEgiD, 5fi7B 
VEKCELU Vu Dicnisortc, EH 
VIAREGGIO Via A. Valla, 7? 
VICENZA Via del FroEceiw, 7/9 
VOGHERA P.iia C. dfduiei, Il 


La più grande catena di computer in Europa. 


ZXSpecbum i«/ 4 s * ram. 

^ 16 o 48 kbyte- RAM. 

* grafica ad alta risoluz:ione 
(lS6x19Z punti). 

* 8 colori da utìlizxare con la più 
assoluta libertà per testo* 
sfondo* bordo,, in campo diretto 
o inverso, con due gradì dì 
luminosità* a luce fissa o 
lampeggiante. 


« Tastiera multifunzione con 
maiuscole* minuscole, sìmboli 
grafici, caratteri definibili 
dall'utente. 


• BASIC Sinclair esteso con 
funzioni a un tasto per 
programmare in fretta e senza 
errori. 


* Funzioni specifiche per la 
grafica e per la gestione di dati 
d'archivio. 

« Ampia disponibilità di 
programmi preregistrati su 
compact-cassette; giochi* 
passatempi* educazionali* 
matematici, gestionali. 

* Totale compatibilità con la 
stampante ZX- 

* Disponibilità immediata del 
volume ALLA SCOPERTA 
DELLO ZX SPECTRUM in 
italiano. 

Prezzo eccezionale; 299.000 lire 
nella versione a 16 kbytes. 

Lo trovi anche nel tuo BIT SHOP PRIMAVERA 





DIFFUSORI ACUSTICI 


new style - a sospensione pneumatica 



MIMI BOX A 2 VIE 
1 woofer ^ ÌOO mm 
1 tweeter P GO mm 
Led df segnalazione 
del livello di olcco 
0 di sovraccarico 
degli Blioperiantt 
AD/&2G0-tie 


DIFFtlSOf^I A à VIE 
1 woofer 0 20Q mm 
1 midrange 0 1Q5 mm 
1 tweeter 0 BG mm 
AD/5230^B 


DIFFUSOJ^E A 3 VIE 
1 woofer !3 200 rnm 
1 midrenge -090 mm 
1 tweeter p 60 mm 

AD/6240-ea 


DIFFUSORE A 3 VIE 
T woofer 0 250 mm 
1 midrange 0- T25 mm 
1 dome Iweeler 0 25 mm 
AD/5250-&3 


DIFFltSORE A 3 VIE "HEW SYSTEM " 

1 w'oof&r 0 2Ù0 mm 

1 midrofige 76 K 110 mm "ISODINAMICO" 

1 tweeter 0 60 mm 
AD/S270-66 


Mobile in legna rivestito in PVC color none, pannelfo frontale asportabile rivestito In tota nera 


Yle 

Potenze |liVJ 

Risposta In 
frequenza 
(Hz) 

Frequenza 
di cro^sover 
(Hz) 

— 

Sensibilità 
(d0 t W/1m> 

Dimensioni 

1 )É h in p 
(mrnl 

Imballo 

Mad. 

Imp 

PI 

Cadioe 

GBC 

RMS 

MUS 

2 

30 

50 

70 -H 20.000 

3.000 

BE 

140 ic 200 ìt. tOO 

Doppio 

Mzgj 

8 

AD/5260-0a 

3 

30 

50 

60 H- 20.000 

1.500 -SODO 

SS 

270 X 490 Jt 215 

Doppio 

MZ59/A 

8 

AD/5230-Sa 

3 

50 

75 

50 ^ 20 000 

1.000 - 5.000 

66 

260 X 525 Té 2t0 

□op^io 

MZ69 

a 

AD/ 52 'IO-aa 

3 

70 

100 

35 : 20 000 

1.000 - 5.000 

69 

310 X 545 X 235 

□oppio 

MZ79 

a 

AD/5250-SS 

3 

SO T20 35 ^ 20 000 

1.500 ‘4.000 

90 

270* 490 X 215 

Doppld Mzag 

6 

AD/SSZO^SS 



DISTRIBUITI IN ITALIA DALLA 


liPsrùns 
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GRUPPO ulrirzjylyn cù-mputer Sincopir 


SPECTRUH prograrrrtii16.'''3aKvtrKlO 
PvftZJQ-max. L IQ.OOO. Cala lego gratui¬ 
te a nchieslB + MsWtO firraggie di up 
gioco. Massima seri sta SCrn/eta c taie- 
lenate are ufficio 

Ma urizio Nuli - W-a 0 Croce, 71 - 561 DO 
Pisa ' Tel. OSOV'lOnDé. 


VENDO numareaissinfii prografnmi per 
ZX Sp«tftjm a p^dJ:;i Passi cori istru¬ 
zioni rn Italiano 

Dègani Erner ■■ V»a Lupsi. Z04 ■ ^ItOO 
Modena ■ Tel. 0S9i'3503-Ì3. 


Offerta pregrammi' su nasifo ZX BT 
5D programmi 4 K; l£>0 pregrgmnil 1 K; 
2D progrjivml 16 K. SpccIrumi&O pro- 
grammt. Sono impaziilo. r Ire naslri ZX 
L 9.000 ciaacuno, il nastro Spaclrum L. 
1OOO0 Contrassegno aggnjr>gere L. 

2 eoo 

Bruno Dai Medico - Vi* Torino, 7? ■ 
04016 Sabaurtia. 


VENDO programmi per zx Sp^clrum, 
Compilatore, Pascal, Fcrth Elaclro- 
nrca, Speclsoufid. Dallas. Focll^etl, Ma¬ 
nager. e molti altri calalngo a richieeta 
S. VOGO 

Nocini Stefano ■ Via G iuseppe De Leva, 
2?! - 00179 Roma 


CERCO con urgenza, cempuler d oc¬ 
casione Vie 20 cùn retativi manuflkd'u- 
30 6 di programmazione, il tutto in otti¬ 
me condtzmni e e p-azzo ragionevole 
ZaHino Francesco - Via P Ba()og|je.33 
- aaCUS LameziB Terme (CJ| - Tel 
0953/2S32a 


aPECTRUM 4B K vacdo OCCaslonissi- 
ma poeti! giorni di vita mai usale con 
garanzia originale sdo L 450.000. In 
omaggio programmi Su cassene scac- 
ctii e lligPt simuluior 
Magagnali Paolo - Via G Di Vdlono. 42 
- 4O0 i 3 Ceslelmaggtore - Tet 
051/700551 


CAMBIO 500 programmi 2X 0T, di cui 
almeno 1DO driginati mgle&i 
PederzCli Mauro - Via Asiago, 52 - 
41100 Modetip ' Tel 059.r305356 


VENDO ZX01 -I-alimeniaipre 1 ,£ A-I-16 
K RAtVi Telefcnsre ore pasti. 

Severm.p Grandi - Mitaro - Tal 
03/2641376 


Napoli armuncia l epOrlura delle lacfi' 
zion I jn crOdiP ili van teggi flcc esso a va* 
sta panca software priverò per mlor- 
mazion, al gruppo c/0 
Chiment Robe do - Via Luigi Rizzo. ie ■ 
SOI 24 Napoli ■ Tel 0fin/51715a 


VENDO ZX 01 .com-piplb di alimentatc- 
re, ■cavelti. manuali inglese e iiallano, -1- 
HRG - Memùlech [a;na nsoluziono) ♦ 
16 )i 471 È per 32 K a L. 300000. telelQ- 
fiara oro pasti. 

Sacquegno Aleeaendrc * 95' RGT 
Fanlerla, 16 - 75 iM Lecce - Tal 
0632/24545 


ZK Si Con 32 K di memoria cassette 
con programm4 vart. manuale por fuso 
a L. 230 OdD Icone nuOvo) 

B0C':;ùrni Sandro - Via Antonie Gram¬ 
sci, t * dGDSS Guardo Tadino - Tel 
075/91:5161 


VENDO programmi Ingegneria CivNO 
aficlie zona SJ&mica por ZX 01 Spec- 
Irum 

Gavtani Giovanni - Vra Finelli, 3 - Bolo‘ 
gna - Tel P5i:f2a0126 


IX SPECTfiUM vende «ambio softwa¬ 
re 16.''40 K RAM Scrivere ifiviandc 
elenco risposliJ garantlla. 

Moganza Massimo ■ Via San M'chelO 
del Carso, 29 - 21100 Varese 


VENDO ottimi prezzj lloppy MemO-isr 
nu&vi imballali Permuto àlancne CB - 
prx t Lineare - VFG ecc. con Z> 
Specirum. Vendo oiiglrora □ftereme ZX 
91 H 1S K criginali 

Cicalo Arnpldc - Via Di Piatale, 1D3 - 
56100 Pisa ‘ Tel D5Or57O304 


OA SETTEMBRE sono disponibile a 
scambiare comprare o vendere pro¬ 
grammi Spectrum se li mlereasa scrivi 
p leleforia Iprt paali] 

Casarotti Rot?enc ■ Via Leopardi, 43 - 
351 OD Radeva - Tel. 049/757267 


VENDO ZX 01 F espansione 16 K + 
alimenlalpre -I- manuali -1- stamparne 
valigelW-I-cavi 1-programmi-F TV B/N 
12'’ {li ludo acquJShatù nel marzo '&3t a 
L 549000 traltabili 

Grianh Massimo r Via Zignola, 70 ■ 
471K Fpr^ - Tel. 0543/756300 


SPECTftUM ogni mese dispon-brlc 
casselta con lutti i programmi pubbli- 
cali sulla riv’.s.la inglesO "Sinclair piO- 
grams " circa 15 programm L lO.ÙùD 
idem. VU3D 

Santomaasimo Remo - Vii Terre La 
Felce, 1 - 04100 Latina 


CAM atO/VENDO software Spectrum 
di tutti \ generi ClibSuaggi, utility, gis- 
Chi....). richiedere calalagO ton empie 
descrinoni ^L. SOOJeO InviaTa proposte. 
Callegad Luigi - Via De Gaspan, 47 - 
21040 Sumi/ago (VAI - Tel. 
0331/&O91&3. 


VENDO 86. 0 K RGM, Itì K RAM 
Sinclair, ctrcurta pe^ S'OW. manuaiil 
ZX 30/61. cavi, alimontatorE 0,5 A H 
I'.jttc in otliwid stelo a L. 200 OOQ. 
Discacciati Piero - Via Paganini,20/0 - 
20052 Monza - Tel. 039/29412 


CAMBIÒ RTX-VFO-L<neare-SWR ocC 
con ZX Specl'um Vendo miglior ntfe- 
rente ZX 61 - 1 - 16 K. Vendo Feppy Me- 
tTdmK ottuTii prezzi. 

Cicalo Arnoldp - Via Di Pratale, 103 - 
56100 Pisa - Tel 050^570304. 


CAMBlO/VENDO Spillare Specirum 
ditutli i generi (linguaggi, ulillly, giochi. 
..) nchigdere CBlatoga con ampie de¬ 
scrizioni (L. SOPÌ ed inviare proposte 
Catlegeri Luigi - Via De Gasperi 47 - 
21040 Sumiragc (VA| - Tel 
0331/909133. 


VENDO/CAMBIO pregrammi per ZX 
Spectrum a prezz' molta buoni mdK L 
IQ.OOO per programmi tprn-e scacchi 
ecc Scrivare per picposle di scembio 
p per elenco programmi mandando L. 
2Gtì In francobolli per rispesia 
Rossi Aide - Via A Velia, 7 - 52D25 
Mcnlevarchi |AR| - Tel. O55/90O41Ù. 


OFFERTA di naslri ccm programmi re¬ 
gistrati aprezp assolotanente incredi¬ 
bili ZX 81 : TOO pregrammi 1 K L 7 500. 
50 programmi 4 K L. 7.500; 20program¬ 
mi 16 K L 7 3 Kì. Epectrum: 50 f^c- 
^rammi L 7.500 Scddisfazia ne garan- 
liip Coni'assegno L. 2 000 In piu 
.Avena Vinceriia - Via Gàriba'^di - 04016 
0abaudia. 


VENDO programim pei ZX Si s ZX 00 
nuova BOM por ana isi di Circuiti elei' 
triti, FfT n'atrci.gral capers’ampan.re 
HI.RES matemalica e alin anche pCr- 
■sonOiiz^ali 

Camcel'^a Livio - Via Siila Pesa De An- 
geJis. 30 - 00019 Tivoli (Remsl ■ Tel 
6774r24363 


VENDO ZXBl nuevu garanzia m bian- 
cc. cprtip eie di alimentate re ongma e 
rvanuali inglese e i laliSno. 2 -ibri d p-P 
grammi, cassetld Caù con 30 prcgram- 
mi L ^7 0PP 

Mcrrelti Egidio - P Marphenla 13 
6501P Carpineto Nora - Tel 
005/049130 


VENDO Sinclair ZXSO Cpn 0 h ROM Ci 1 
k RAM ccn cavi e menuale mg ese ed 
laliane ù al>m L 200 009 
Nave Pier PeefO - Via C. Cdcmbo. 28 - 
36109 Vicenza Tel orO ult 
0444/22311 


VENDO ZX01 piu 15 kpu aiimcdiardiE 
ancbt per alempante - manuale ualifi¬ 
no - gioco scacchi |16 k1 piu ca ssella 
g.Oth. (Ili) - gargn/iftdB spedire Tube 
a L. 260 OOP 

A tibad int A berta Vi a C dal resse no. 7 
- 20127 Mi arie - Tel 2045006 


VENDO p^Dg^^)IFHna maSemalicdOerZK 

Spectrum Che centorUe e seguenii 
pperazioni' ricerca di radici, massimi, 
minibp e 11 essi di una funzione: integra¬ 
zione, calCO^d delie derivalein un pur io 
e gralice dola lunz'Gne in un intervallo 
Lisiald L 5 000 Vendo arche eltr-Pro- 
g-'ammi 

Zaccaro Mauro - Via Gramsci. 24 - 
afitOO Cerr-pobasso ■ Tel 0074/60097 


VENGO Sirici ai t ZX01 piùeSpanspre 16 
k p'.ù a'iimenistCìre piu cavi più m/muilli 
(ing Bstì ital ardj più libro "60 pro¬ 
grammi per ZX61" b'u cassella cor» 40 
pro&iammi più libro "prog:ammaro in 
basic" delfa Scha'um più nviale di dei 
l'Ortica con p^cgrammi ZXR1 il lutio e L 

asù.ooo. 

Di Tutllo Eu'c - Via Gotìnate Pepe, 50 - 
71 tD9 Fcgg a 


VENDO 2X61 16 k RAM, compiale d 
citvi, alito en latore e mSnuil^-n ilaliano 
e inglese p u cassetta programma m 
garanzia a L 250.900 
CiardelFfi Roberto ■ Va G Jervia. S - 
50 e4i Firenie Taf 055/453216 


Inviar# quieto coupon alle BancanlCa dal SINCLUH SparltnonlaT# 
Vka D«l Lavoratoti. 124 - 2i>0a2 ClnltallD B- (MI) 


Cogno-m'e 

Via _ 

emà _ 


Nome 


C.A.P. 


Firma 


Tel. 


tJ&ta 


fl9 
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HARDWARE 


INTERFACCIA 
STAMPANTI 
PER SPECTRUM 

^ 'fTTti 


Anche per lo Specìrum è arrivata rinterfaccia,chene 
perni ette il collegamento con stampanti professionali 

Tale fnterfaccla è sia Centronics (come l'I/F Memo- 
tech^ che però è per lo 2X0i), che RS 232. 

Una delle particolarFtà di tale interfaccia, che subito 
colpisce è la possibilità di effettuare sulla stampante 
l'hard copy del video in scala doppia. 

Di particolare interesse è anche la possibilità di pro¬ 
grammare la velocità di irasmissione dati dal computer 
alla stampante, e la possibilità di utilizzare l'interfaccia 
RS 232 come porta di comunicazione I/O; la selezione 
fra RS 232 o Centronics avviene semplicemente con 
una POKE. 

Più che di un'interfaccia per slampantL quindi si può 
parlare ad un insieme di interfacce. 

L'uso deirintertaccia è molto semplice. Essa è infatti 
corredata da un programmino, e i comandi sono dati, a 
seconda dei casi mediante dei GOSUB o RAND USR. 

I comandi LLIST e LLPRINT funzionano invece nor¬ 
malmente. 

É interessante notare come il COPY del video, effet¬ 
tua una copia esatta del video, non utilizzando quindi f 
caratteri ASCII come avviene per lo 2XB^, per cui si 
possono avere diversi formati di stampa [per lo ZXSl, le 
scritte con caratteri formano ZX81, si possono ottenere 
copiando una pagina in HRG). 

E inutile dire, che essendo presente il maiuscolo e 
minuscolo sullo Spectrum, questi si hanno direttamen¬ 
te sulla stampante, senza nemmeno fare la fatica di 
usare caratteri inversi. 

COMANDI DISPONIBILI: 

LLIST/LLPRIMT 

GOSUB COPY hard copy del video 

GOSUB DOUBLÉ hard copy del video in scala doppia 

FULL GRAPHICS alta risoluzione su stampante. 


P L-~\ 


11-/ 

LII.H.I 


- - - . _ C\j r _t. ij t.c Jt- f K i V lÀìnDj 

r - 1 L» ^.■ ►..! LI -r I > 1,^» “ *■ , T‘m%i m*% 1*_nLfff' 

ce :h ,c.. n-.. \m ^.tuf:fTTepif 
PO Il’JT -fe FITTR mT TFrS '..'PI, 

i/ijP'Fl '.'RL l. er j C'jfj cfirr. trt i nr 

I-O"rI r_rI r>■ p xhc e-;*f? sc.i t ré;f-fe 

iri :oTP;S, iCHEF;.}, MùT ÉrrE ijP hE 


■ l-^ t L l.. ._ . 

':3 t. c J f 



npF'^A o-T. vinim TV scAT-ft rnfpiA 
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HARDWARE 


MEMORAR 64K 


Abbiamo esaminato l'espansione di memoria, per 
ZX0O e ZXei della Memotech dà 64K, e ne riportiamo 
qui le caratteristiche principali. 

Tale espansione, permette di dimensionare delle ma¬ 
trici come DIM AS [90.500) o DIM A (9000), e già questo 
può dare un'idea delle enormi possibilità che si aprono 
ai possessori di un Sinclair al quale si aggiunga tale 
espansione, ma ricordiamo anche, che come già de- 
scritto nell'aiticolo descrivente il MEMORAR HRG, con 
un’espansione dì questo tipo (ovviamente i'HRG) è pos¬ 
sibile gestire diverse pagine in alta risoluzione. 

Occorre comunque effettuare una precisazione; per 
64K si intende un 64K RAM/ROM, il Che comunque 
nulla toglie alla enorme capacità che ottiene con tale 
espansione. 

Dei 64K, 0 sono riservati alla ROM. B sono riservate 
alle EPROM, e sono accessibili in linguaggio macchina 
(da 9 a 16K) e i rimanenti K servono per i programmi in 
Basic. 

Questa suddivisione, permette, di utilizzaren con l'e¬ 
spansione di memoria, anche le varie EPBOM prodotte 
dalla Memotech, quali THRG, l'interfaccia per stampan¬ 
ti, il MEMOCALC, ecc. 

Una delie particolarità di tale espansione, è la possi¬ 
bilità di scegliere, come utilizzare, l'area di memoria 
compresa. Ira 8 e 16 K, e cioè se gestirla mediante 
linguaggio macchina, o utilizzare pane della stessa per 
le EPROM. 

Non ultimo, è interessante notare anche l'estetica, di 
questa e delle altre creazioni della Memotech; come le 
altre espansione infatti anche questa si presenta in una 
scatola metallica nera, che si adatta perfettamente al 
retro dello ZX81, e che permette sul retro la connessio¬ 
ne della stampantina. Con questa espansione i! vostro 
2XS1 si trasforma in un computer veramente professio¬ 
nale, come stanno anche a dimostrare i programmi 
realizzati con tale configurazione. 

I possessori dello ZX80. potranno, come accennato 
airinizio, utilizzare questa espansione, con delle lievi 
modifiche descritte nel manualetto d'uso che la Memo¬ 
tech allega ad ogni suo prodotto. 


MEMORAR l/F 


Dopo avervi mostrato, per diversi numeri, i risullatì 
ottenuti con questa interfaccia e la GP-IOGA, ci è parso 
doveroso, dedicare un po’ di spazio alla descrizione 
della stessa. 

Esternamente, questa interfaccia si presenta come la 
solita scatola metallica nera, con un'apertura frontale 
per il collegamento allo 2XS1 edue posteriori, una per li 
collegamento all’espansione di memoria (o ad altre 
espansioni quali l'HPG). e una per il collegamento al 
cavo che porta i segnali alla stampante [composto da 
36 fili). 

Funzionano normalmente con ta le interfaccia le fun¬ 
zioni COPY e LLIST, con le quali si ha una riproduzione 
su 32 colonne. 


La funzione LPRINT. può essere usata diversamente; 
con essa si possono stampare linee fino 80 colonne. 

Questo si può fare ad esempio mediante un INPUT 
A$, LPRINT AS, in modo diretto, oppure se in un pro¬ 
gramma compare una scritta più lunga di 32 caratteri, 
questa viene stampata su una sola linea; si può fare 
stampare qualcosa in una posizione determinata, 
usando ancora il comando TAB. 

Per stampare alta linea 40 si dovrà allora usare come 
procedura un LPRINT TAB 31 ; TAB 9; "FRASE”. 

La stampa può avvenire in diversi modi: con caratteri 
normali, con caratteri doppi (larghezza doppia: quelli 
usati nei titoli dei programmi), in minuscolo (utilizzando 
semplicemente ì caratteri inversi), e in modo grafico. 

Oltre ai caratteri dello ZXei, si possono stampare 
anche altri simbeli, quali parentesi quadre e graffe, e 
questo in quanto i codici utilizzati dallo ZX91 perdefini- 
re lettere, numeri e simboli, sono diversi da quelli utiliz¬ 
zati dal codice ASCII; l'interfaccia esegue una traduzio¬ 
ne, e in tale traduzione, alla parentesi inversa dello 
ZXSl corrisponde una parentesi grafia sulla stampante. 

Per passare da una lorma di stampa ad un’altra è 
necessario utilizzare LPRINT CHPS 155; ''x". dove x 
corrisponde ad un numero o ad una lettera. Ad esempio 
per stampare normalmente k deve essere una F, per 
stampare i caratteri doppi una E, in modo grafico un 8 e 
cosi via. Questa procedura informa la stampante sul 
modo in cui dovrà stampare. 

Taie forma di stampa verrà mantenuta fino a che non 
si informerà la stampante di stampare in modo diverso. 

Di particolare interesse è la stampa in alla risoluzio¬ 
ne, la quale è possibile se si dispone dell'HRG. 

In questo caso viene effettuata una copia della pagi¬ 
na in alta risoluzione [o delle pagine se sono più di una). 

Vi è anche la possibilità di effettuare stampa gralicae 
■stampa normale. 

Sul manualetto d’uso, vengono indicati alcuni pro- 
grammini, utili ad esempio per stampare stringhe lun¬ 
ghe, 0 per stampare i caratteri speciali presenti sulla 
slampante; tali caratteri sono però legati al tipo di stam¬ 
pante che si usa. 


COMANDI DISPONI8IU 
COPY/LLIST/LPRINT 


LPRINT CHRS 155; "E” 
LPRINT CHRS 155; ' F " 
LPRINT CHRS 155; '’8'’ 


LPRINT CHRS 155: ‘A 
LPRINT TAB 


LPRINT TAB 31; TAB 


LPRINT CHRS 6 


caratteri doppi 

caratteri normali 

LPRINT CHRS 136 grafica 

alta risoluzione 

LPRINT CHRS 137 grafica 

più caratteri 

stampa due linee bianche 
stampa alfa colonna indicata 
dopo TAB se TB Tninore 
uguale 31 

stampa alla colonna data 
dalla somma di 31 + il valore 
indicato nei secondo TAB 
permette di stampare i carat¬ 
teri senza effettuare la con¬ 
versione, Pokandoii dail’in- 
dirlzzo 16514 in avanti, me¬ 
diante i codici utilizzati dalie 
2X91. 
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I NUOVI PREZZI SINCLAIR 


ZX81 


CODICE DESCRIZIONE 


TC/0001-05 Computer ZX01 con allm. 0^7 A 
TC/OOee-OO Alimerrt, per ZXS^ da 07 A 
TC/0087-00 Espansione RAM da tOK RAM 
TC/0089-00 Espanaloné 64K RAM 
TC/0090-00 Stampante Sinclair 

con alimentatore l,? A 
TC/OOoa-OO Interface^ registratore 
TC/0093-00 Interfaccia monitor 
TC/0094‘00 Espansione grafica 
TC/0005-00 Espansione 32K RAM 
TC/0006-00 l/F Interfaccia Centronics 
TG/0097-00 Memo Calo 
TC/009fl-00 Tastiera Standard con buffer 
TC/0099-00 Memotext Word Processar 
TC/009D-20 Memopak Z0O Assembler 
TC/0100-00 Tastiera da applicare 
TC/0110-05 DCP-A Pack/Moduto A/D 
Convertter 

TC/0110-10 DCP-C Pack/Modulo 
di controllo 0 relais 

TC/OnO-15 DCP-S Pack/4K RAM più interi. 

per TC/0110-05 e TC/0110-10 
TC /0110-20 DCP- P Pack/ Mod ulo voca le 
TC/0110-22 WPZ/ROM 2 per modulo vocate 
TC/0110-23 WP3/ROM 3 per modulo vocale 
TC/Ol 10-24 WP4/R0M per modulo vocaFe 
TC/0112-00 Motfier Board 
TC/0112-10 Modulo Siow per ZXBO 
TC /0i 12 -15 Scheda soriora 
TC/0112-25 Inverse video 


PREZZO 
AL PUBBLICO 
IVA ESCLUSA 


99.000 

25.000 

99.000 

250.000 

160000 

41.000 

41.000 

130,000 

160.000 

120.000 

99.000 

150.000 

99.000 

99000 

33.900 

SS 000 

130.000 

160.000 

220.000 

70,000 

70.000 

70.000 

90.000 

45.000 

77.000 

19.000 


ZX81 


CODICE DESCRIZIONE 


TC/0113-00 0-Save 

TJ/0052-00 Guida al Sinclair 2X81 e ZX80 
Nuova ROM 

TA/2300-00 Cavo per l/F TC/0096-00 
TA/2S5C1-0O Valigena per ZX51 


ZX Spectfifm 


CODICE DESCRIZIONE 


TC/0016-00 ZX Spectrum 16K con altmeittetore 
TC/0020-00 l/F Par monitor e colori 
TC/0032-00 EspansiOne32KperZXSpeclrurn 
16 K con cassette software 
TC/0048-00 ZX Spectrum 4tìK con aUmentatore 
TC/0050-00 Interfaccia per stampante parallela 
TC/0075-00 i/F Joystick per Spectrum 
TC/O0S6-02 Alimerttatof e per ZX Spectrum !,4A 
TC/0090-00 Stampante ZX Printer 
con alimentatore 1.2 A 
TJ/0016-00 Guida al Sinclair ZX Spectrum 
TC/0050-00 Penna ottica 
TC/0055-00 Box sonoro amplificato 
TC/62S6-00 Monitor a Colorì 10'^ 

TA/ 2306-00 Cavo per I / F - TC / 0020- 00 
TA/2310-00 Cavo per l/F - TC/0060-00 
TA/3620-00 Copertina di protezione 
per Spectrum 


PREZZO 
AL PUBBLICO 
IVA ESCLUSA 

S5O00 

16.500 

3S000 

25.000 


PREZZO 

al pubblico 

IVA ESCLUSA 

299.000 

60000 

99.000 
399.000 
110.000 
annunicialc 
25.000 

160.000 

22.000 

65.000 

38.000 

499.000 

15,000 

30.000 


Spectrum 


2X.SptCtJwn 





a casa vostra 
subito ! 

Se volete riceverò velocemente compilate 
e spedite in busta il ""Coupon Sinclair"' e 
riceverete in OMAGGIO il famoso libro 
""Guida al Sinclair ZX Spectrum"' di ben 
320 pagine,deì valore dì L. 22.000, 

EXELCO 

Via G. Verdi, 23/25 

20095 - CUSANO MILANINO (MILANO) 


□«fcrkione 

Personal Computer ZX Spectrum 16K RAM con 
alimentatore, completa di mauale originale 
Inglese e cavetti di coliegamento. 

Personal Computer ZX Spectrum 46k RAM con 
alFmentetore, completo di mauale originale 
Inglese e cavetti di collegamento. 


Kit di espansione 32K RAM 


Stampante Smclair, ZX. 
con alimentatore da 1,2 A. 


Guida al Sinclair ZX Spectrum. 


Ca&setta programmi dimostrativi per iJ rapido 
apprendimento alla prograrnmazione e utilizzo 
dello ZX Spectrum In Italiano, 


Prezzo 

unitario 


L, 299.000 


Tolalo 

L 



l 


Desidero ricevere il materiale Indicato nella tabella, a mez^o pacco raccomandato, 
contro assegna, gl seguente indirizzo^ 


Cognome 


Data [ I I I I I I I I I ~1 C.A.P. 1 I [ I I 

Partita I.V.A. o„ per i privati T 1 “ 1 [ 

Codice Fiscale _____J____L—I————- 

Sarà data precedenza alle spedizioni, se assieme all'ordine verrà incluso un anticipo d 
almeno L.10.GO0. 

I prezzi vanno maggiorati dell'IVA 1G%. Aggiungere L, 5.000 per II recapito a domicilio 
ATTENZmNE! 

Tutti i nostri prodotti hanno la garanzia italiana di un anno, data dsHa SINCLAIR. 
















HARDWARE 


PANNEUO 
PUBBLICITARIO 
COL SINCLAIR 

dt Angelo Cattaneo - parte prima 


Sono ormai comuni i pannelli elettro¬ 
nici sui quali si muovono figure o frasi 
intere, sia di ridotte dimensioni, come ad 
esempio quelli per le vetrine di negozi, sia 
di formato gigante, come gli enormi di¬ 
splay pubblicitari. 

Questo tipo di comunicazione visiva, 
data la potente attrazione che esercita 
verso il pubblico, è l’ideale per “cattura¬ 
re” l’attenzione del passante su di un pro¬ 
dotto, un avvenimento, o un’informazio¬ 
ne; purtroppo la maggior parte dei dispo¬ 
sitivi commerciali è costosa, anche a cau¬ 
sa dell’elevato numero di componenti ne¬ 
cessari per la realizzazione di un simile 
apparato. Per questo motivo abbiamo 


pensato di progettare un display perscrit- 
te animate alla portata dello sperimenta¬ 
tore, sia per quanto riguarda il costo della 
realizzazione, sia per la semplicità. d-i 
montaggio e di uso. 

Dopo essere passati attraverso succes¬ 
sive semplificazioni, ci siamo ritrovati 
con un progetto facilmente espandibile e 
controllabile in vari modi. 


PRINCIPIO DI FUNZIONAMENTO 

Il pannello fa uso di LED disposti in 
una matrice di 7 x 5 per la formazione dei 
caratteri; il display può essere scelto di 
qualsiasi lunghezza, semplicemente con¬ 


nettendo in cascata un numero variabile 
. di “unità carattere”. 

La circuitazione fa uso di registri a 
scorrimento che immagazzinano e muo¬ 
vono i caratteri, mentre le relative uscite 
parallele pilotano direttamente i LED, 
invece di multiplexarli. Il movimento del 
messaggio ottico lungo il display è così 
ottenuto in maniera piuttosto semplice, 
sincronizzando i registri con l’apparire 
del carattere al proprio ingresso: la velo¬ 
cità con cui si compie l’operazione deter¬ 
mina la velocità con cui la scritta deside¬ 
rata scorre lungo il pannello. 

Poichè'vi è un ingresso dati per ognuno 
dei sette gruppi di registri ed una linea di 




DALLA UNITA' 
PRECEDENTE 
( O DALLA SCHEDA 
DI CONTROLLO ) 


FIg. 1 - Schema elettrico di un canale, o gruppo di LED, di una unità: I componenti siglati R101 ecc. (disegno più grande] sono ripetuti sette volte per 
ogni unità. I componenti relativi al disegno piccolo sono Impiegati una sola volta per unità. 
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PdrticoLarv dal rnontagglD dairaJatlrallllco di dltaccopplamanlo pnaanla lu ogni basaita. GII Lnia^ 
grati vangano manlah dlrvtlamanla urna bliogno dà^jo taccola. 


clock, rintero pannello può e?isere pilota¬ 
to da una portEi ad otto hit di un compu¬ 
ter: le uniche rimanenti connessioni sono 
quelle dell’alìmenia^ione, che nel nostro 
caso si Jimitano ad una banale tensione di 
9 V, anche non siabi1i?,7ala (vedi figura 
2). Ogni "unità” assorbe circa 200 mA, 
quindi con un alimentatore in grado di 
erogare 2 A si possono utilizzare fino a 10 
unità. 

La seconda parte tratterà la semplice 
interfaccia che permetterà l'impiego del 
display con lo ZXSl o lo SPECTRUM. 
insieme al software necessario per scrive¬ 
re e far muovere una scritta di qualsiasi 
lunghezza mediante la tastiera ASiClI. 

I[ circuito elettrico dei display è relati¬ 
vamente semplice: la figura 1 mostra il 
circuito relativo ad un gruppo di otto 


1 ELENCO COMPONENTI 

flesrstozr (T/4 W, 5%) 


RI 

= 10D kfl 


RI 01-104 

= 630 C 


Ri 02-103 

^22 kn 


R2-ia5 

=1 Mn 


Condensatori 
CI-3 

= 1 nF ceramico 


C£ 

= 220 iuF/25 VL 
assiale 

alettrclitico 

Samicondutton 


ICIOt 

= 4015 B 


Q1 DI -102 

= BC 1 Sfl L 


LED IDI-i-IOa 

= LED rossi 0 5 
efficienza 

mm ad alta 


T.ED (questo circuito si ripete in maniera 
identica per tutti c sette i gruppi di LED). 
Il display consiste essenzialmente tn sette 
registri a scorrimento, mentre la lunghez¬ 
za totale del pannello dipende dalle ne¬ 
cessità del costruttore. 

Lo stato di ogni bit del registro è visua¬ 
lizzato da un LED, e l’insieme di questi 
compone la matrice che a sua volta darà 
la formazione del carattere desiderato. \ 
clock di scorrimento di lutti i registri so¬ 
no collegati insieme in maniera da ottene¬ 
re un clock comune che fa scorrere riti- 
formazione simultaneamente in lutti i re¬ 


gistri. Le informazioni presenti ai sette 
ingressi dati scorrono lungo la linea dei 
registri per formare il carattere secondo 
la matrice 7 x 5. Ad esempio il carattere 
"A*’ con una matrice 7x5 assume il 
seguente aspetto 

formato da cinque numeri binari 
JllllOO, «0100IO, 0010001, 0010010, 
UH 100. Per scrivere questo carattere i 
numeri binari sono portati, come dati lo¬ 
gici, ai sette ingressi, mentre il clock viene 
fatto pulsare brevemente dopo ogni byte 
di dati, per fare scorrere il disegno lungo 
le colonne. Jl carattere può scorrere tal 
quale lungo il display semplicetnente ri¬ 
petendo gli impulsi dei clock. 

Il circuito è basato su IC 1, un registro 
a scorrimento duale a 4 bit: le due sezioni 
sono poste in cascala per ottenere un regi¬ 
stro a scorrimento a otto stadi SIPO (in¬ 
gresso seria le/use ita parallela), ICI pilo¬ 
ta direttamente sei degli otto LEO. Il 


quarto bit di uscita dì ogni sezione, che si 
connette in cascata con le sezioni succes¬ 
siva, è bufferaio dai due transistor Q1 e 
Q2, per non interferire sul trasferimento 
dei dati con il carico relativo al LED. Le 
resistenze RI ed R4 determinano il valore 
della corrente che scorre nei LED 1 e 5.1 
pin di reset 6 e 14 di tutti i registri sono 
collegati insieme e portati al circuito di 
reset collegato all'accensione formato da 
RI e CI del circuito superiore. Questo 
evita Paccensionc dei LED all’atto del 
collegamento dell'alimentazione. 

R105 (presente sull'ingresso di ogni re¬ 
gistro) non è strettamente necessaria, ma 
mantiene al livello logico basso gli ingres¬ 
si dati, caratteristica utile in fase di col¬ 
laudo dei dispositivo. Analoga funzione 
svolge R2 [una per unità), che mantiene la 
linea del clock a livello basso quando non 
in uso, 

C2 e C3 sono 1 consueti condensatori di 
disaccopplamento deM'alimentazjonc. 


L o 


220V ì 
AC ) 


H o- 

E o 




_n_rH 

AL CLOCK 


FIg. Z - Eaampdo di «Hinwilatsrs «ditto a pktotara lino a 10 uniti. 


94 


FIg. 3 - Schoma elattrlco al un tompUet gin+rpiarv di clock ntesi- 
aarlo p*f II collaudo dal diaplay. 
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FIqh 4 - E&emplo fti loimaflonv c!#l caratlarE, basato sul codEce ASCEt # é Itala 

aQSlIdullo con IF slnibO^D S)h 


Le unità possouo essere ali menta Le con 
una tensiorte variabile tra 5 e 9 V positivi: 
poiché alcuni LED sono pilotati diretta- 
mente dalla tensione di alimentazione 
non è conveniente, per motivi di dissipa¬ 
zione, superare il vaiorc di 9 V. A questo 


valore i LHD risultano suffìcienicmcnie 
luminosi, ed assorbono circa 11 mA cia¬ 
scuno, Per un carattere standard ó sono 
più di 20 LED accesi contemporanea¬ 
mente, quindi l’afisorbimento per ogni 
unità si aggira sui 200 mA. Il circtiitti di 


figura 2 È quindi in grado di alimentare 
fino a IO unità. 

La figura 3 riporta lo schema di un 
"clock’' semplicemente realizzabile per 
crjllaudarc i pannelli a realizzazione ulti¬ 
mata, 

COSTRUZIONE 

Per una corretta "leggibilità*’ consi¬ 
gliamo di adottare almeno sei unità carat¬ 
tere, anche se ne sono sufficienti un paio 
per fornire scritte adeguatamente leggibi¬ 
li. Ogni unità potrà essere costruita e pro¬ 
vala indipendentemente (quindi saranno 
possibili anche aggiunte in tempi succes¬ 
sivi). 

Dopo aver realizzato il numero neces¬ 
sario di stampati come da figura Sjnizia- 
re il montaggio saldando dapprima i ca¬ 
vallotti necessari, icucndo solt’occbio il 
piano di montaggio di figura b. l sette 
cavallotti che portano rahmcniazione al¬ 
le relative lince dovranno essere realizzati 
con filo di rame smaltato di spessore ele¬ 
vato (diametro I mm),i riman enti con un 
Ilio ugualmente smaltato ma di spessore 
minore (diametro 0,5 mm). Ju seguito si 
passerà alla saldatura dei rcsistori, dei 
condensatori e dei transistori. 

Fcr ultimi, assicurandosi del corretto 
posizionamento, saranno saldati gli inte¬ 
grati. Meglio, come al solito, utilizzare gli 
appositi zoccoli. Notate come i compo¬ 
nenti siglati RIOi, 102 ccc, si ripetano 
sette volte per unità earaiterc, mentre i 
componenti addizionali, disegnati sepa¬ 
ratamente in figura 1, sono montati una 
volta sola per unità. 

Due parole sui LED: noi consigliamo 
vivamente Tini piego di LED rossi di buo¬ 
na qualità e ad alta efficienza, poiché da 
essi dipende sia il consumo totale, sia la 
leggibilità della scritta. Questi LED do¬ 
vranno essere saldati ad una altezza di 
circa 16 mm dalla superfìcie dello stam¬ 
pato, collegando tutti i catodi (il termina¬ 
le che fa riferimento alla sfaccettatura) 
agli 0 volt deiraiimentazione. 

Un sistema per ottenere una buona 
uniformità di montaggio è quello di inse¬ 
rire tutti ì LED, capovolgere Ja piastra su 
di un tavolo in piano sostenendola con 
degli spessori di altezza adeguata e quindi 
spingere di nuovo i terminali dei diodi 
fino a far toccare ai loro corpo la superfi¬ 
cie del tavolo. A questo punto si potrà 
iniziare la saldatura dei catodi terminata 
la quale, si capovolgerà di nuovo la pia¬ 
stra controllando il corretto assetto dei 
diodi c correggendone eventuali anoma¬ 
lie di posizione. Fatto ciò si compJeteran- 
no le saldature. 

COLLAUDO DEL CIHCUITO 

Nella fase successiva si puù procedere 
al collaudo del circuito, operando come 


CaratterlatlchB dal circuttù 


Tensiori^ di alitnamaiiono 5 -r 9' V (non stabilizzati) 

H^randtl lomnatl $u mairi ce 7x5, altezza ISO mm 

Ogni unilà censiste in una matriee di LED 7x8 

Una singola porta ad ono bit pilota l'inlero pannane (sane Ingrassi dati ed uno di clock) 

Le unita possono essere connessa In sarta par cneoara scrilte di lunghezza variabile 
Fossibililà di variata la velocità di scanrimento 

Costo dalla realizzazione coolenulo 

Sano impiegati registri a scorrimenla standard a Q bit 
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Fig. 5 - Lato rame dello stampato Inerente ad una singola unità rappresentato In scala unitaria. 


segue; coJJegate l’alimentazione (9 V e 
circa 0,5 A), calcolando che una pila per 
transistor può pilotare al massimo una 
unità. Applicate un segnale di clock ad 
onda quadra, variabile da 1 a 10 Hz, al¬ 
l’ingresso marcato CLK in figura 6. In 
mancanza di un adeguato generatore si 
può realizzare il circuito CMOS di figura 
3 . 

Tutti i LED dovrebbero rimanere 
spenti in quanto all’accensione il reset dei 
registri a scorrimento assicura che le usci¬ 
te dati siano tutte a livello basso, come 
pure gli ingressi dati ai registri per mezzo 
di R105, R 205 ecc. Connettendo un capo 
di un cavetto al +9 V, toccate con l’estre¬ 
mo libero uno dei pin degli ingressi dati: 


questo fa sì che un bit a livello logico alto 
entri nel registro a scorrimento e faccia 
muovere i LED accesi lungo il registro, 
ad una velocità determinata dalla fre¬ 
quenza di clock. Se un ingresso è mante¬ 
nuto a livello alto, tutti i LED di un grup¬ 
po resteranno accesi, mentre si spegne- 
rarino solo quando l’ingresso dati andrà a 
livello basso. 

Tutti e sette i gruppi dovranno essere 
controllati in questo modo. 

Lo stampato è stato disegnato per per¬ 
mettere un fissaggio a vite della piastra ad 
una struttura metallica in quanto, una 
volta assemblato, il pannello può essere 
coperto da una mascherina di plexiglas 
rosso per migliorarne la leggibilità. 


FORMAZIONE DEI CARATTERI 

Per passare l’informazione da una por¬ 
ta di un computer standard nei registri a 
scorrimento, la linea del clock deve essere 
collegata come MSB (gli altri bit dipen¬ 
dono dal carattere che si vuole generare). 
Qualsiasi numero binario venga richie¬ 
sto, purché minore di 128, viene quindi 
posto in uscita, cioè 

POKE PORT, numero 

Poiché il MSB (Most SignificantBit) di 
un numero binario minore di 128 è 0, la 
linea di clock è a livello basso. Se aggiun¬ 
giamo 128 al numero, cioè 
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Fig. 6 - Disposizione dei componenti sullo stampato; i componenti non marcati sono identici a quelli del primo gruppo. 


POKE FORT, numero + 128 
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aH’uscita i sette bit più bassi resteranno 
invariati, mentre il MSB diventerà alto, 
fornendo il clock ai registri a scorrimen¬ 
to. 

Il procedimento viene ripetuto per spo¬ 
stare il messaggio lungo il pannello. 

Nella figura 4 sono riportati i profili dei 
caratteri basati sul codice ASCII, unita¬ 
mente ai corrispondenti decimali. Il sim¬ 
bolo # è stato sostituito con il simbolo $, 
probabilmente più utile, vista l’applica- 
zione della piastra. 

Come esempio di procedura, per scri¬ 
vere la lettera F alfuscita della porta do¬ 
vranno essere presenti i numeri 127, 9, 9, 
1, 1 (che corrispondono a ìllllll, 
0001001, 0001001, 0000001, 0000001). 
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Vie 2Q 

Il Vie 20 è un computer stLi¬ 
di ato^ progettalo e prodotto 
dalla Commodoro. Non è 
solo jn gioco anche se è 
facile, facilissimo da usare; 
anche se con esso sì pos¬ 
sono fare lutti I giochi utiliz¬ 
zando le apposite cassette 
o creando un programma 
proprio. 

Ecco alcuni traguardi rag¬ 
giungibili con Vie 20 Com¬ 
puter: 

Programmare in Basic, 
la lingua del futuro. Il 
Basic, come dice la pa¬ 
rola, è II linguaggio ba¬ 
se dì tutti i computer ed 
è la lingua del tuturo. 
La lingua che i giova¬ 
nissimi e I ragazzi di 
tutto II mondo già co¬ 
noscono 0 stanno im¬ 
parando. 

2 - Risolvere i problemi 

scolastici e scientìficL 
Una volta appreso l'u¬ 
so del Vie ted è una 
cosa facile) è possibile 
trarre dallo stesso un 
sacco di vantaggi, co¬ 
me risolvere problemi 
didattici 8 scientifici, 
professionali e di di¬ 
vertimento. 

3 - Comporre musica. Il 

Vie 20 dispone di 3 ge¬ 
neratori di tono con al¬ 
trettante ottave ciascu¬ 
no. Per riprodurre la 
voce ed i rumori dispo¬ 
ne di un generatore di 
tono con una ottava. 

4 - Creare colori. 24 colori 

a disposizione. Nessun 
computer dà la possi¬ 
bilità di avere, in tastie¬ 
ra. un numero cosi alto 
di colon da usare per 
istogrammi, disegni e 
giochi. 


Foto 1 


5- Studiare, Sono sempre 
più le scuole che utiliz¬ 
zano il vie 20 nei loro 
laboratori: per pro¬ 
grammare. eseguire 
calcoli complessi, ri¬ 
solvere. 

S - Svolgere affari. VIC 20 
è un vero computer: 
con una buona capaci¬ 
tà di memoria iniziale. 
Questo significa potere 
si gestire un discreto 
numero di dati relativi 
aH'ufficio, alle piccole 
gestioni, alla fattura¬ 
zione. 


ESPANSIONI PER VIC 20 

Al Vie 20 possono essere 
adattati tre tipi di espansio¬ 
ni semplici e una super 
espansione. Le prime sono 
cartucce contenenti unica¬ 
mente RAM che si differen - 
ziano runa dall'altra unica¬ 
mente per la capacità di 


memoria. La foto 1 illustra II 
caricatore da 8K RAM, 
identico come forma a 
quelli da 3K RAM e 16K 
RAM, In foto 2 è visibile l'in¬ 
terno delTunità di espan¬ 
sione. Sulla sinistra della 
basetta a doppio rarne è vi- 


' sibila II condensatore elet¬ 
trolitico di disaccoppia¬ 
mento posto sulla linea di 
a I i m entazìo ne, al ce nt ro 
troviamo un 74LS139 ed un 
DIL di quattro interruttori 
necessari a II'indi rizza men¬ 
to, mentre sulla destra sono 
posizionate quattro 6116 
che formano il banco di 
RAM da 8 Kbyles (2K per 
ogni chip). Da notare che la 
stessa basetta viene usata 
anche per il modello da 
16K. nel qualcaso altre 
quattro 6116 vengono inse¬ 
rite nelle apposite sedi che 
vediamo libere sulla sini¬ 
stra. 

Oltre alle tre espansioni ti¬ 
piche, ne esiste una quarta 
del lutto particolare deno¬ 
minata "super espander" la 
quale, oltre a mettere a dis¬ 
posizione 3K di RAM. am¬ 
plia la gamma di colori dis¬ 
ponibile aumenta la defini¬ 
zione della grafica ed ag- 
g i u nge n uove possi b i lità 
nelle composizioni musi¬ 
cali. La foto 3 ne mostra l'a- 
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gato come usare le funzio¬ 
ni, in altre parole si descrì¬ 
vono i comandi che vengo¬ 
no assegnati automatics- 
mente a quattro tasti del 
Vie e si danno consigli al 
programmatore su come 
comportarsi. Nella terza 
sezione che tratta la gra¬ 
fica, si spiega come sia 
suddiviso lo schermo per 
potenti disegnare sopra e 
come vengano registrati i 
valori dei colori usali per 
ottenere i vari effetti La 
quarta sezione descrive le 
possibilità di fare musica 
specificando il formato di 
ogni comando ed offrendo 


mentazione sìa staccata 
La cartucciava inserita nel¬ 
la porla di espansione del 
Vie badando bene a rivol¬ 
gere verso l'alto la faccia 
con l'etichetta. 

Non è possìbile il suo uso 
né assieme al Memory Ex- 
pansion Board VfC 1010 nè 
con il pack di 3K RAM VIC 
1210, mentre può lavorare 
senza alcun problema con 
la 3 oppure la leK RAM. 
Una volta inserita nelf'ap- 
posita sede, Fa super 
espansione viene attivata 
semplicemente accenden¬ 
do il computer. Sullo scher¬ 
mo apparirà: 


spetto esterno del tutto si¬ 
mile a quelle già viste men¬ 
tre la 4 presenta l'interno. 
Le 58931 sono RAM mentre 
il 325323 - 01 è un chip de¬ 
dicato che assolve aFIe fun¬ 
zioni sopra accennate. Tali 
funzioni sono spiegate in 
dettaglio nel relativo ma¬ 
nuale di cui per ragioni di 
spazBo riassumiamo sola¬ 
mente la prima sezione, 
che é quella introduttiva. 

La cartuccia VIC 1211A di 
super espansione, è un 
versatile ed interessante 
aiuto alla programmazione. 

Aggiunge nuovi colori, 
nuovi set aFIa grafica ed 
espande 1! potenziale di 
scrittura della musica del 


sistema operativo del vo- 
slro computer Vie 20. Detta 
cartuccia contiene anche 
un banco di RAM da 3K il 
quale dà la possibilità di 
scrivere e di Far girare an¬ 
che programmi di una certa 
lunghezza, inoltre mette a 
disposizione tasti con fun- 
zloniprogrammabiirperve- 
locizzare la scrittura ed altri 
comandi extra alti a di¬ 
segnare particolari fonne 
grafiche e a dipingere nuo¬ 
vi coiori sullo schermo. 
Prima di procedere vedia¬ 
mo velocemente cosa tratta 
il manuale: nella prima se¬ 
zione abbiamo l'iniroduzio- 
ne che vedremo tra poco, 
nella seconda viene spie- 




Folo 4 


anche un esempio pratico 
di come immettere II pro¬ 
gramma. 

La quinta parte insegna, 
dietro comando, com© leg¬ 
gere il contenuto del regi¬ 
stri usati per la cartuccia dF 
espansione ed i valori in ri¬ 
torno da alcune periferiche 
come penna, Joysticks 
eco,,. 

La sesta ed ultima sezione 
comprende II sommario e 
riporta il listing di un pro¬ 
gramma messo a punto 
con la super espansione. 
Fatta questa breve ma utile 
carrellata esaminiamo un 
po' più da vicino la 1211A. 
Prima di inserirla odi sin se¬ 
ri da assicurarsi che l'ali- 


**** CBW BASJC 
V2 * * * * 

6519 SYTES FREE 
READY 

A questo punto il vostro si¬ 
stema operativo VIC risul¬ 
terà arricchito di tutti i co¬ 
mandi caratteristici sopra 
citati i quali potranno esse¬ 
re usati In qualsiasi mo¬ 
mento come fossero nor¬ 
mali comandi di BASIC. 
Potrete ora battere pro¬ 
grammi più lunghi compati¬ 
bilmente all'area di RAM 
disponibile. L'Inlzializza- 
zione della cartuccia asse¬ 
gna automaticamente otto 
comandi dì supere® pan sio¬ 
ne ai quattro tasti funzione 
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presenti s-ulla destra della 
tastiera, eg. DRAW, CIR- 
CLE, PAINT. Detti comandi 
appaiono sullo schermo 
quando si premono i tasti 
citati singolarmente oppure 
assieme a "shift" o “C="; 
piu in particolare eccovi le 
funzioni richiamabili quan¬ 
do la Vie 1211 è regolar¬ 
mente al lavoro^ comandi 
usati per creare grafici; 
GRAPHIC, COLOR, RE- 
GION, POINT DRAW, CIR- 
CLE, PAINT, CHAR, 
SCNCLR. Comaodl usati 
per scrivere musica: CTRL 
(freccia a sinistra. SOUND, 
P,0,V.S,0,T.R,C.D,E,F- 
.GAB. ^ 

Funzioni di lettura. RGR, 
RCOLR, RDOT, RSND, 
RPOT.RPEN, RJOY. A que¬ 
sto elenco va aggiunta an¬ 
che KEY a disposizione del 
programmatore per asse¬ 
gnare di proprio gusto le 
funzioni ai vari tasti. Tutti i 
comandi della super- 
espansione usati per crea¬ 
re grafici, ad eccezione di 
REGION e DRAW, possono 
essere usati sia In modo di¬ 
retto che come parte di pro¬ 
grammi. Quando vengono 
fatti entrare in modo diretto, 
si presentano sullo scher¬ 
mo senza numero dì lìnea e 
vengono eseguiti dando il 
RETURN 

Battendo direttamente 
GRAPHIC 1. GRAPHIC 2 e 
GRAPHIC 3 sullo schermo 
non apparirà nulla e biso¬ 
gnerà fare particolare at¬ 
tenzione a non sbaglia re a 
battere il carattere seguen¬ 
te altrimenti il contenuto 
sparirà e in una sua vece 
sullo schermo si presente¬ 
rà la scritta ^SYNTAX ER- 
ROR'L I comandi relativi al¬ 
la musica potranno essere 
usati sia In modo diretto 
che indiretto. Nel secondo 
caso viene battuto SOUND 
fatto seguire da RETURN 
mentre i rimanenti tasti- 
musica operano in modo 
direno attuando la funzione 
loro destinata. Per il resto 
tutti i tasti interessati dalTe- 
spansione vanno usati alla 
stregua delle altre funzioni 
di BASIC tranne KEY II qua¬ 
le viene eseguito come al 
solito dando il RETURN. In 
merito alle convenzioni si 
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tenga presente quanto se¬ 
gue: 1 - Le lettere maiusco¬ 
le vanno battute diretia- 
metìte senza il simultaneo 
azionamento di SHIFT. 

2 - Le lettere minuscole 
stanno ad indicare ingressi 
specifici dell'utente come 
ad esempio una coppia di 
coordinate oppure un nu¬ 
mero di ottava. 

3 - Le parentesi tonde van¬ 
no battute dove riportato. 

4 - Anche altri simboli come 
la virgola e le virgoiette se¬ 
guono lo stesso Iter. 

5- 11 tasto di ritorno è indi¬ 
cato con return, 

6- 11 Vie non riconosce la 
parola GOLOUR. Ecco ora 
l'elenco dei parametri mes¬ 
si 3 disposizione dalle su¬ 
per espansione: n = nume¬ 
ro intero, se = colore dello 
schermo, bo = colore def 
margine, cha = colore del 
carattere, au = colore ausi¬ 
liario, 0 = colore, cr — regi¬ 
stro colore, X- V = coordina¬ 
te schermo, rx = metà lar¬ 
ghezza (raggio} del cerchio 
o dell'ellisse, ry = metà al¬ 
tezza del cerchio o dell'el¬ 
lisse. as - punto di paden- 
za di un arco, af = punto di 
arrivo di un arco, v = volu¬ 
me del suono. 

I comandi della super 
espansione rispettano il 
Vie BASIC con una ecce¬ 
zione per II codice THEN. 
Programmi scritti con la 
Vie 1211A non possono gi¬ 
rare senza che questa sia 
regolarmente Inserita nel¬ 
l'apposita porta. Normali 
restano i processi di SAVE 


e LOAD da dischetto. 

Per interrompere il pro¬ 
gramma va battuto RUN- 
/STOP assieme a RESTO- 
RE, in tal modo si ritorna 
allo schermo normale del 
Vie. 


LIGHT-PEN 

Uno dei vantaggi di usare il 
vie chip per controllare il 
Vie 20 è quello di rendere 


possibile e facile raggiunta 
di accessori Input/output 
per la messa a punto di ga- 
mes c di software didattico. 
Pertanto è assai semplice 
l'unione airunità centraledi 
periferiche come la '1ight- 
pen" 0 i “game paddles'' o i 
"joystick”. 

La penna ottica è un acces¬ 
sorio che permette di trac¬ 
ciare 0 rilevare linee o punti 
sullo schermo video tramite 
software. Il principio di fun¬ 
zionamento della light-pen 
è assai semplice. Essa si 
basa principalmente sul- 
rimpiego di un sensore di 
luminosità adatto a rilevare 
e a segnalare la presenza o 
l'assenza di luce. L'immagi¬ 
ne video non è presentata 
sullo schermo in un unico 
istante bensì viene tormata 
riga per riga in conseguen¬ 
za di una rapida scansione 
da sinistra a destra del pan¬ 
nello e lettronico. Nell ' (sta n - 
te in cui la scansione tran¬ 
sita nell'area presieduta 
dalla penna, viene inviato 
un segnale al chip VIC il 
quale rileva II punto in cui la 
linea di scansione si trova 
in quel momento e memo¬ 
rizza l'esatta locazione in 
due registri; 36870 (9006 
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HEXJ per la coordinata X e 
36871 (9007 HEX) per la 
coordinata Y. È così possi’ 
bile la lettura dell'informa¬ 
zione ed il Stic uso nel pro¬ 
gramma. Volendo, si può 
notare II cambio di locazio¬ 
ne usando la penna con 
questo breve programma: 

10 ? PEEK (36670J, 

PEEK (36871} 

20? " "GOTO 10 

Caricate le due linee e, 
mossa la penna attraverso 

10 schermo^ si noterà la va- 
ri alio ne delle relative coor¬ 
dinate. 

11 trigger della llght-pen fa 
capo ai pin 6dellacorirol- 
port che a sua volta corri¬ 
sponde al terminale 7 delle 
Lser-port per cui non è 
possibile l'uso contempo¬ 
raneo della penne e del Joy¬ 


stick in quanto quest'ultlrrro 
sullo stesso punto prevede 
l'ingresso del pulsante di 
"fuoco"* Il chip Vie fornisce 
costantemente ai due regi¬ 
stri I dati sulla posizione 
della scansione TV disabi¬ 
litandoli solamente quando 
il trigger della tight-pen vie¬ 
ne mandato a livello basso- 
Tale passaggio a stato logi¬ 
co 0 può venir utilizzato do¬ 
po aver letto il contenuto 
dei due registri prima di ef¬ 
fettuare la lettura successi¬ 
va. 

Sarà necessario regolare la 
luminosità del TV ^ Il con¬ 
trollo dei colore tenendo 
presente che l'area sensi¬ 
bile coperta dal sensore ò 
di 4 X SPixelseche il neroe 
il rosso non emettono suffi¬ 
ciente luminosità per cari¬ 
care le coordinate nei regi¬ 
stri del Vie 20. 


L'area di lavoro utilizzabile 
sullo schermo del TV è 
quella situala entro i margi¬ 
ni. Per registrare le coordi¬ 
nale del Pixel entro tale 
area si usano le due linee 
sotto riportate le quali ridu¬ 
cono i registri dello scher¬ 
mo a 53 Pi xelsf registro X)e 
a 38 Pixels (registro Y), 

10X = INT ({PEEK (36870)^ 
—53)/4) 

20Y = ({PEEK (36871)- 
—38)/4) 


Il numero risultante deve 
essere compreso nel bloc¬ 
co dei caratteri compreso 
tra 0 e 31 per la coordinata 
X e tra 0 e 33 porla coordi¬ 
nata Y, Qualora ciò non av¬ 
venisse. la penna andrebbe 
a lavorare fuori dai limili 
consentiti e si renderebbe 
necessaria l'aggiunta di 
una ulteriore linea per ri¬ 
portare i risultati entro vaio¬ 
li idonei: 

30IFX<OOHX>31 ORY 
<0OR Y> 22THEN 10 


La forma fisica della light- 
pen prevede fa rilevazione 
per contatto ed evita in par¬ 
te che il sensore "veda" 
l’Intero schermo al ravvici¬ 
narsi di questo. Ad evitare 
che tale fenomeno renda 
Incontrollabile il VIC 20 so¬ 
no state previste le due 
istruzioni: 

10TC= PEEK (37137) AMD 
16: IFTC = 0 THEN 10 


che vale ail'awicinarsi del¬ 
lo schermo K 

20 TC = PEEK (37137) AMD 
16: IFTOOTHEN 20 


che serve al momento del 
dlstacoo- 

La foto 5 mostra la light- 
pen con la relativa interfac¬ 
cia dotata di connettere 
Cannon da inserire nella 
controi-porl mentre nella 6 
vediamo la cassetta ine- 
I renio ad una prova di con- 
I centrazione. 


UNA CARRIERA SPLENDIDA 

Conseguite il titolo di lMGEGMERE regolarmente iscritto 
nell'Albo 8ritannicD, ^guendo a ca&a Vomirà i ccrsi 
PoHlecnici inglesi: 

Ingegnerìa Civile Ingegnerìa Qettronica ete. 

Ingegnerìa Meccanica Lauree Universitàrte 

Ingegnerìa Elettrotecnfca 

Rfcono«clni*nlD(««alel« 99 a N. 1MOGau.Uff. H. 49d»ll96à. 

Per informazioni e consigli gratuiri scrivete 3: 

SRITISH INSTITUTE 

Vìa Giuria 4/F - 10125 Torino 
Tel. 655375 ore 9-12 


LETTORE m CODICI 
A BARRE 

Qu osta n u ova perliferi ca. 
Inserita in un caricaloro, si 
collega al VIC 20 attrovorso 
la espansìon-port o per¬ 
mette la lettura dei più co¬ 
muni tipi di codici a barre 
[EAN. UPC ecc.) che sì 
stanno sempre più diffon¬ 
dendo in molteplici appli¬ 
cazioni. La foto 7 ne mostra 
rìntemo. Una elegante 
penna da collegarsi con¬ 
temporaneamente alla 
control-pori permette la ri¬ 
levazione istantanea del 
codice dopo aver caricato 
il programma "Barcoda VfC 
30” registrato sulla casset¬ 
ta ripresa in foto 6 assieme 
alla penna. Questo pro¬ 
gramma serve appunto per 
provare la cartuccia e fa 
penne ottica per leggere i 
codici a barre. Inserito il ca¬ 
ricatore e co negata la pen¬ 
na alla controi-porl, carica¬ 
re li programma Barcode 
dalla cassetta e dare il 
RUN, La cassetta contiene 
due registrazioni del pro¬ 
gramma Barcode, Quando 
SI sposta la penna ottica sul 
codice compaiono le cifre 
corrispondenti sulla parte 
bassa del video. Dopo 
qualche secondo il codice 
numerico passa nella parte 
centrale del video e viene 
cancellato dalla parte bas¬ 
sa Il programma è così in 
grado dì leggere un nuovo 
codice. In corrispondenza 
alla lettura si ha l’emissione 
di un bip sonoro. Da tener 
ben presente che la veloci¬ 
tà con cui la penna vien 
passala sul codice non è 
importante ai fini df una 
corretta lettura, è molto più 
importante invece che il 
passaggio venga eseguito 
con un movimento unifor¬ 
me e rapido, Mon è assolu¬ 
tamente necessario pre¬ 
mere la penna sul codice 
da leggere in quanto ciò 
non migliora afiatto la lettu¬ 
ra ma anzi danneggia la 
stampa dei codice stesso. 
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INTERFACCIA 
PER SERVOMOTORI 

di Angelo Cattaneo - parte prima 


I moderni home computer sono strurrtentì di con¬ 
trollo assai versatili e, con Tavventodei SINCLAIR^ 
hanno ora anche un prezzo avvicinabile da chiun¬ 
que. I servomotori radiocontrolliti sono anch'essi 
dispositivi utiti e diffusi, piccoti e non molto costo¬ 
si, e rappresentano l’ideale per qualsiasi progetto 
di automazione in cui siano appunto richiesti dei 
movimenti controliatL 

Un'interfaccia semplice da usare e facile da pro¬ 
grammare tra un home computer ed un servo RC 
potrebbe aprire un vasto campo di applicazioni 
nuove. Purtroppo, finora, gli hobbisti non hanno 
avuto a disposizione una interfaccia così sempli* 
ce, e per questo abbiamo deciso di presentare un 
'‘interracela computer-servo a quattro canali'*. 



SERVO SENZA PROBLEMI 

La nostra scheda di controllo prevede 7 
bit per controllare la posizione di ogni 
servo: si ha cosi k precisione di una parte 
su dello stesso ordine di grandezza di 
Cfuelk ottenibile con un servo di presta¬ 
zioni medie. 11 modo di operare del siste¬ 
ma di controllo dei servo c di tipo statico; 
se il sistema viene scollegato dal bus del 
computer tutti i servo manterranno la 
posizione correnten Tultima, cioi, memo¬ 
rizzata nei registri di posizione. Tutti ì 
servo RC operano con un segnale di con¬ 
trollo standard^ noto come "'segnale di 
posizione ad ampiezza di Lmpulso^\ 

Ogni uscita può pilotare qualsiasi tipo 
di serv^o RC, dai più piccoli t leggeri ai più 
grossi f utilizzati ad esempio su modelli 
navali di grosse dimensioni. Il nostro cir- 
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Tulli i componenti linvana pollo lu un'unica baiettOr Gli iolegreli vanno montali zoccoli. 


cgito può pilotare anche i eontroliì RCdi 
velocità dei motori, che operano sullo 
stesso principio, 

AJ fine di evitare l^uso di routines soft¬ 
ware in tempo rcale> lutti [ segnali di sin¬ 


cronismo e di controllo necessari per ge¬ 
nerare ì segnali pilota dei servo vengono 
ottenuti via hardware: mostreremo in 
dettaglio il fiin?:ionaniento e descrivere¬ 
mo sìa il circuito di interfaccia che quello 


di sincronismo dei segnali. 

Qualcuno si domanderà perchè si è de¬ 
ciso di utilL77iire un sistema che sfrutta 
solo c ire u iteri a hardware {tra l’altro, il 
segnale impulsivo uliliz7alo per i servo c 
molto Semplice e potrebbe essere genera¬ 
to direttamente dal microprocessore via 
software). Volete però mettere l’efficacia 
di potersi limitare a dire POKE SERVO 
1, POSIZ Sapendo che così facendo il 
Servo si posizionerà immediatamente nel¬ 
la posizione desiderata? Il programmato¬ 
re non dovrà pertanto preoccuparsi di 
dovere sincronizzare le sue routines per 
voler fare dei generatori software di im¬ 
pulsi e non dovrà sviluppare pesanti rou- 
lines di gestione degli intcrrupt persciddi- 
sfare le richieste dei servo. 

La circuiteria^ a prima vista, può sem¬ 
brare costosa, ma non supera poche mi¬ 
gliaia di lire di integrati TTL e CMOS, 
con pochi altri componenti; il sistema è 
poco più complesso di una normale porta 

di i/o. 


PRINCIPI DI FUNZfQMAMENTO 
DEI SERVO 

I servo RC sono dei meravigliosi com¬ 
ponenti miniaturizzati meccanico/clcl- 
tronici, integrati in un unico sistema di 
controllo, alloggiati in una piccola scato¬ 
la quadrata^ in cui entrano tre fili: due per 
Palimentazionc (massa e positivo a 4 - 6 
volt), mentre il terzo porta il segnale di 
controllo della posizione. Questo segnale 
determina la posizione angolare dell’al¬ 
bero, che fuoriesce dalla scatola su di un 
Cuscinetto a sfere, ed è in grado di fornire 
un determinato momento torcerrte. La 
Hgr 1 mostra i componenti di base di un 
servo ed il loro funzionamento a retroa¬ 
zione; il sistema RC si basa su un segnale 
di posizione ad ampiezza d'impulso com¬ 
pletamente standard. Un trentr continuo 
di impulsi è invialo al servo con una fre- 


1 m54C ^ 

MhtMO ^ 

■ 

a 

■ 

fmiMhe AMPIEZZA 
- MASSIMA DELL'^UL£0 


Jrig. Z - Afidsmento tempora 

IMPULSI RIPETUTI 

CON UN PERIOOO DI £0 rnrtc 

rve ad ampiezza dì imputao. 

le del Regnali di controllo delta postzloi 


BPECTRutì -► -IfV - nv se 



VIE PER lQ JI1 ‘CHIAVE iU.lA posizione J 

23 VIE PER la SpECTPuM - chiave alla posjzionl s 


Fjg. 3 - DlipusFzkinc pin conntllure di' eslremltà d«llo ZKB1, Per lo SPECTRUM sono pr'»en1li anctie ) pìn racchtuii no^le zone Iraltoggliato; l 
Begriali jivdkaù luori dal connettore barino un srgnUicaia dJveruj r^sp$tio ZXB1. 
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qucnza di ripet]?:ione di 50 Hz; ramptezia 
degli impulsi deve essere compresa tra 1 e 
2 ms, (1,5 ms il valore di "neulrci")ed al 
variare dell’ampiezza varia la posizione 
dell’albero (vedi fìg. 2). 

Ad ogni ampiezza deirimpulso corri¬ 
sponderà Lina posizione dell'aibcrOt cioè 
al variare del l'ampiezza ira 1 e 2 nis Tal- 
bcro ruoterà, ad esempio^ da 0'^ a 90'"; 
Tampiezza ed il tipo (lineare o rotativo) 
del movimento dipenderanno dal tipo di 
servo utilizzato, ma il segnale di controllo 
sarà il medesimo. 

Un potenziometro, accoppiato all'al¬ 
bero di uscita per mezzo dì ingranaggi, 
misura continuamente la posizione del¬ 
iba Ibero, ed ]l segnale generato fornisce la 
retroazione per **chiudere” il cortocircui¬ 
to di controllo della posizione. Questo 
agisce nel seguente modo: un monosLabi¬ 
le fornisce degii impulsi di ampiezza pro¬ 
porzionale aila posizione del potenzio¬ 
metro. Questi vengono confrontati al- 
Tampiezza deirimpulso dei segnale di 
controllo della posizione: se viene misu¬ 
rata una differenza allora vengono gene¬ 
rati degli impulsi di “errore" che coman¬ 
dano il motore ed il sistema di ingranaggi 
in modo tale da ridurre l’errore. Quando 
il potenziometro raggiunge la posizione 
corretta gli impulsi di retroazione risu Ita- 
no uguali agli impulsi di controllo in in¬ 
gresso ed il sistema si arresta. 


PORTA A PORTA 

Molti dei problemi di sincronizzazione 
che potrebbero insorgere in questo tipo di 
interiaeda sono stati aggirali utilizzando 
un integrato “furbo", il blocco dei regi¬ 
stri muIti-accesso 74T,SI7G, 

In breve, esso consiste in un piccolo 
blocco di memoria RAM cui si può acce¬ 
dere da due direzioni diverse, di modo 
che è possibile contemporaneamente leg¬ 
gere e scrivere, eventualmente anche nella 
stessa celia di memoria. Dell'integrato 
esiste una versione TTI.-, il 67(i. contenen¬ 
te aneli'essa 4 registri di 4 bit ciascuno. La 
versione che vi proponiamo oltre ad esse¬ 
re la meno costosa, è del tipo “open - 
cùllector", più adatta quindi ad intcrfac- 
ciarsL con dei CMCiJS. Per poche migliaia 
di lire questo LC. offre un mezzo elegante 
ed interessante di indirizzare pochi bytes 
che ptjlretc utilizzane per interfacciarvi 
col “mondo esterno". 


UNA ìNTRHFACCIA UNIVERSALE 

Ti circuito che vi proponiamo è stato 
sviluppalo appositamente per interfac¬ 
ciare i SINCLAIR ZX SI cSPLCl RUM; 
è però possibile, con modifiche margina¬ 
li, adattarlo a qualsiasi microooniputerdi 


MAW** Dt wchokiA 
UHlVEftSALE * tflK 


BIT m INDiRU PHJ PESANTI 



PARTlCOLARITA DtLLO ZKfli 


ECHI DEI JJK PJFEHlOm 
y E SPAZIO DISPONHILE per tE 

VARLAB4.I MA WN PER I PROGRAMMI ] 


LOGICA ^ 

LJ LOGICA D 


SPAZIO UTILIZJAIO DALL- ESPANBWhf 
RAM TSK DEL S<<MCLAIH 
['COMPLETAMENTE UTILIZZABILE APATTE5 
IH EVITARE ECHI Dh IH CELLA RAM > 


ECHI DEGLI flK DELLA ROM 

(UTILIZZABILE COMPLETAMENTE MA NON SALMA BILE : 
OTTIMO PER LE PORTE Dt USCITA. 

A PATTO DI DIEABtlITARE LA POM 

Durante le operazioni di i^oi 


n. QK BISERVATI alla ROM CONTENENTE 
/ LUntehRRETE basic fWTOCcABlLtM 


Rg. 4 - lutappa dì memori^ jemptltlcata dello ZX 


cui siano accessibili il bus degli indirizzi 
ed i] bus dei dati. Nella parte riguardante 
la decodifica degli indirizzi l’uso di com¬ 
paratori Tl'L fa si che si pLJssanr> indivi- 
dualmeulc impostare gli indirizzi con dei 
semplici cavallotti o con degli interruttori 
dual in line. I registri inultiaccesso prece¬ 
dentemente descritti immagazzinano i 
dati dircitamenlc dal bus dati del eompu- 
ler; ciò a'vviene ogni qualvolta il decodifi¬ 
catore degli indirizzi rileva che è in corso 
una istruzione di “wrile" su uno degli 


indirizzi a;Lf;cgnati ai registri; il decodifi¬ 
cai ore attiva a questo punto l'ingresso 
“wrilc enable" dei registri che quindi im¬ 
magazzinano il dato come una qualsiasi 
memoria. L'analisi del circuito descriverà 
più in dettaglio Teffettiva logica di fun- 
ziriTTa mento. 


zx 81 E spectri;m 

j] circuito stampato verrà presentalo 
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Rg. 5 ^ Schema a bkjccht dell'lnlehaccia per servo. 


nella seconda parte de 11 ^articolo; su di 
esso andrà montato il conncLttirc a dop¬ 
pia fila di contatti s tipo Si nel a ir ^ in modo 
da poter essere connesso direttamente 
sullo ZX SI o sullo SPECTRUM, La dis¬ 
posizione dei contatti mostrata in figura 3 
è relativa ad entrambi: si può notare che 
non tutte le connessioni portano i medesi¬ 
mo dati. Fortunatamente ciò non causa 
prò blenni essendo comunque i segnali ri- 
chieslL in particolare dallo SPECTRUM 
nella posizione corretta. Per quanto ri¬ 


guarda lo SPECTRUM, essendo lo spa¬ 
zio di memoria praticamente tutto occu¬ 
pato, ed essendo disponibili in BASIC le 
istruzioni di ingresso/usci la dello Z-^O^si 
è deciso di utilizzare lo spazio degli indi¬ 
rizzi di inpui/outpuL per le uscite verso il 
servo (metodo detto mapped I/O], L'uni¬ 
ca differenza perii programmatore consi¬ 
sterà nel dover usare la istruzione OUT 
X,Y jnveee dell'istruzione POKE X^Y. 
Per lo ZX SI si é deciso di collocare le 
uscite verso i servo al l'interno dello spa¬ 


zio di memoria (metodo detto Memory 
Mapped I/O): è infatti a disposizione 
quasi tutto lo spazio di memoria di 64 K+ 
fatta eccezione per i solili H K iniziali 
riservati alla ROM di sistema. La fig. 4 
mostra lo spazio di memoria di 64 K; 
sono messi in evidenza i livelli logici dei 
bit dì indirizzo, unitamente alle caratteri¬ 
sti che più importanti deite varie zone di 
memo ria- 

Nella seconda parte descriveremo la 
costruzione e la prova del circuito, come 



OTTOSRE - 1983 































HARDWARE 


si sceglie l’Indiri-i-io di interfaccia^ oline 
ad alcune tecniche di prognammaziorie. 


A^ALIS[ DLL CIRCUITO 

Dccodìnca degli indiri//i 

Lo schema a blocchi in fig, 5 dà un'idea 
generale del sistema di interfaccia del ser¬ 
vo. Il blocco di decodifica degli indirizzi 
può essere considerato come praticamen¬ 
te separato dai generatore di si nero ni s- 
mo; j] circuito è perciò riportato separa¬ 
tamente in llg- tr 

Il circuito di decodifica degli indiriu-i 
ha i] compito di permettere l'invio di in¬ 
formazioni dal computer al generatore di 
sincronismo. Questa parte del circuito 
deve determinare quando il proprio indi¬ 
rizzo compare sui bus indirizzi in uscita 
dai computer; in tal caso deve abilitare i 
registri di posizione dei servo in modo che 
in essi venga memorizzalo il dato presen¬ 
te sul bus dati. Il circuito utilizza anche 
alcuni segnali di controllo generati dal 
microprocessore per far si che i registri 
vengano abilitati solo durante una istru¬ 
zione di scrittura in memoria. Il circuito è 
formato da tre comparatori TTL a 4 bit, 
re 7-I-1Ì-I-9. Ogni comparatore confronta 
la parola in binario presente sugli ingressi 
A con la parola selezionata sugli ingressi 
B. In caso di uguaglianza l’uscita A=B 
sul piedino h va a Un livello logico alto 
fintantoché anche l'ingresso A=B (piedi¬ 
no 3) è alto. Gli ingressi A=B sono colle¬ 
gati alle u.scitc A= degli stadi precedenti 
in modo da avere in totale 12 bit di con¬ 
fronto. Gli ingressi A sono coi legati diret¬ 
tamente ai bit più pesanti del bus indirizzi 
ed a due segnali di controllo mentre gli 
ingressi B sono collegati a dei cavallotti 
(od intcrrQtLt>rl') che collcganoa massa^se 
chiusi^ gli ingressi "ITL, Le resistenze R 
I2/R 13 assicurano un livello logico allo 
qualora i cavallotti siano aperti. A secon¬ 
da dell'applicazione bisognerà utilizzare 
unOt due, o tutti e tre gli stadi del compa¬ 
ratore. 

Le resistenze RIO/RII assicurano agli 
ingressi A=B livelli alti nel caso che gli 
stadi precedenti del comparatore non 
vengano Utilizzati, Per esempioT nel caso 
dello SPECTRUM è sufficiente utilizzare 
rintegrato IC9ci>n i cavallotti (o inter mi- 
tori) associati; nella configurazione cir¬ 
cuitale in figura (SW 3 c.d, devono essere 
chiusi per adattarsi ai segnali di controllo 
usati dallo Z-SO), rimangono dieci ingres¬ 
si che possono essere assegnati ai bit di 
indirizzo. Utilizzando tutti e dieci i bit è 
possibile suddividere uno spazio di me¬ 
moria di 64 K in blocchi di 64 bit come 
mostrato in figtira 4; ciò risulterà il più 
delle volte sufficiente, visto che, agendo 
sugli interruttori in modo opporluno^ è 
comunciuc possibile posizionare il blocco 



U partkoEare nofrìra \ì serie di Interrutlori DIL nteessari per la prograinin azione. 


ovunque si desideri aJl’interno della me¬ 
moria. 

Per riassumere, quando i bit di indiriz¬ 
zo cd i segnali di controllo corrisponde¬ 
ranno esattamente ai livelli logici impo¬ 
stati sugli interruttori, allora l’uscita 
.A=B andrà alta; questa uscita viene buf¬ 
ferata ed invertita dal transistore Q] p er 
fornire il segnale WRITE EKABLE al 
generatore di sincronismo. Per le applica¬ 
zioni con i Sinclair l'uscita A“B viene 
usala anche per generare, una volta pas¬ 
sata attraverso D3 ed un cavallotto, il 
segnale di selezione della ROM 
(RQMCS), 

Se questo segnale va alto la ROM da S 
k del Sinclair viene disabilitala; il diodo 
D3 fa sì che la ROM pos.sa normalmente 
essere utilizzata dallo ZX8J quando l'u¬ 
scita di IC^ è bassa, LI motivo di questo 
strano funzionamento è che, essendo gli 
indirizzi relativi agli S di ROM non com¬ 
pletamente decodificati ne.llo ZX til, 
"echi” dello spazio della ROM compaio¬ 
no un po^ dovTinque nello sp«Tzio di 64 K 
(vedi figura 4), È quindi conveniente po¬ 
sizionare l^lnterfaccia assegnandole degli 
indirizzi che cadono all’interno di uno di 
questi "echi”; il cavallotto permette di 
fare ciò disabilitando la ROM del Sinclair 
quando viene indirizzata l'interfaccia, li 
ca vallotto JB abilita il segnale di control¬ 
lo MREQ necessario per eseguire le ope¬ 
razioni di ingres-so/uscita ajj’iuterno del¬ 
lo spazio di memoria (memory-map); nel 
caso venga impiegato lo ZX 81 il cavallot¬ 


to J A abilita il segnale lORQ mentre se 
viene usato lo SPECTRUM, dirotta le 
istruzioni di uscita verso l'interfaccia al¬ 
l’interno dello spazio degli indirizzi di 
inpul/output (I/O map). In questo tipo 
di circuito nessun segnale è privilegiato 
rispetto agli altri; è quindi ovvio che è 
possibiEe riposizionare i vari segnali nel¬ 
l’Ordine che più si preferisce, a fronte an¬ 
che di eventuali esigenze particolari. 


GENERATORE DL SINCROMSMO 

Ogni servo richiede impulsi di durata 
variabiJe tra 1 e 2 ms ripetuti ogni 20 ms; 
la posizione assunta dal servo sarà pro¬ 
porzionale alla durata di questo impulso. 
Per rappresentare la posizione il nostro 
sistema utilizza un numero binario di set¬ 
te bit; questo stesso numero co ni rolla il 
generatore di impulsi. In ogni registro a 
otto bit viene immagazzinato un valore di 
posizione relativo ad uno dei servo che si 
votole controllare, 1 dati presenti nei quat¬ 
tro registri vengono utilizzati in sequenza 
per generare impulsi di durala proporzio¬ 
nale; viene usato a tal fine un contatore 
alla rovescia presettabile. 

I quattro registri vengono indirizzati 
utilizzando un cr>nlalorc a due bit che 
provvede anche a smistare Rimpulso ge¬ 
nerato al servo corrispondente. Li clock 
asimmetrico usato per incrementare ii 
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co ri Latore viene utilizzato anche per ini¬ 
ziare ]a generazione deirimpulso. Poiché 
il dock ha un periodo di 5 me i quattro 
servo vengono controllati col periodo ri¬ 
chiesto di 20 ms; l'andamento nel tempo 
dei van segnali è mostrato in iìg. S, La 
configurazione dettagliala del circuito è 
riportata in fig. 7. 

Il cuore dei circuito risiede nel contato¬ 
re binario alla rovescia a otio bit IC 3^ 
insieme con il generatore di clock forma¬ 
to da JC 5 b,c, 

]] contatore IC 3 dispone di otto ingres¬ 
si preset labili la cui configurazione indica 
il valore da cui viene iniziato il conteggio. 
L’ingresso JO viene messo alto per molivi 
di stabilità, mentre faremo l'ipotesi che i 
restanti sette ingressi definiscano un nu¬ 
mero binario compreso tra 0 e 127. I] 
segnale di dock fornito al piedino 1 di IC 
3 viene generato per mezzo di una confi¬ 
gurazione insolita di porte AKD (una 
metà di IC 4 può fornire in effetti una 
funzione A ND). IC 5a è usato come oscil¬ 
latore a trigger di Schmitt^ la cui frequen¬ 
za può essere regolata agendo su PR L 
per fornire un segnale di dock a 250 kHz, 
Gli impulsi di controllo dei servo vengo¬ 
no prelevali al piedino 14 di IC 3>dove è 
presente il segnale di CARRY OLTJ' (ri¬ 
porlo). 

Questo segnale è norma! mente allo du¬ 
ine 


rame il conteggio e diventa basso quanto 
il conteggio raggiunge io zero. Per evita re 
che il conteggio riprenda, una volta rag¬ 
giunto lo zero, il segnale di CARRY OUT 
è inviato anche ad uno degli ingressi della 
porta AND, Il segnale di CARRY OUT 
viene inviato anche al decodificatore IC4 
dove gli impulsi vengono smistati ai cor¬ 
rispondenti servo, CARRY OUT ritorna 
alto per generare un nuovo impulso 
quando va basso ['ingresso ASYNC LO- 
AD al piedino 9. Lo stesso segnale carica 
il valore binario presente agii ingressi 
’^presel” del contatore^ il conteggio non 
inizierà però fino a che l'ingresso LO AD 
non ritorni alto. Gli impulsi di LOAD 
generati dai clock *1ento" sono caratte¬ 
rizzali da una forma d'onda asimmetrica 
che rimane bassa per almeno I ms, assicu¬ 
rando cosi la minirnaduraladegli impulsi 
di controllo dei servo. Quando ASYt^C 
LOAD ritorna alto IC 3 comincia a con¬ 
tare alla rovescia verso lo zero. CARRY 
OUT andrà basso dopo un tempo deter¬ 
minato dal clock ''veloce" e dal numero 
binario impostalo^ terminando in tal mo¬ 
do rim pulso. 

Il valore binario stabilirà quindi il pos¬ 
sibile campo di variazione dell'ampiezza 
dell'impulso di controllo del servo ad una 
data frequenza di clock^ nel nostro caso 
250 kHz. Col valore di zero si avrà la 


minima ampiezza di I ms causata dal solo 
impulso di LO.AD; quando viene impo¬ 
stato il valore I27 (che, tenendo conto 
deiringressQ JO, è in realtà 255) l’ampiez¬ 
za del l'impulso avrà il valore massimo 
pari a I ms -h (255 a 4ps), La fig- 8 riporta 
l'andamento nel tempo dei segnali utiliz¬ 
zati per la generazione degli impulsi. I 
NAND IC Sb+c (il clock "lento'’) sono 
collegati in modo da formare un circuito 
CMOS» astabilc con duty-ciclc variabile. 
La frequenza generata dipende da C2 e 
dal valore della resistenza totale imposta¬ 
ta Su PR 2; DI e D2 separano i percorsi 
delle correnti di carica e di scarica attra¬ 
verso i due rami dì PR2 in modo da otte¬ 
nere, indipendentemente dalla frequenza 
del clock, una forma d’onda asimmetrica 
(il segnale rimane alto per I ms c basso 
per 4 ms). Per variare quindi il valore 
della minima ampiezza dell'impulso ri¬ 
spetto al valore nominale di I ms basterà 
agire su PR2 alterando cosi la forma 
d'onda dd segnale. 

Per regolare la massima ampiezza del¬ 
l'impulso bisognerà agire su FR I varian¬ 
do in tal modo la frequenza del clock 
"veloce". Il contatore binario a due bit 
formato da IC6 indirizza il servo verso il 
quale va smistalo l'inipulso ad un dato 
istante, IC6 c in realtà un contatore duale 
a quattro bit (4520). I primi due bit di uno 
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dei contatori^ presemi ai piedini ^ c 4^ 
sono usati per generare 1 ^indirizzo del ser¬ 
vo a cui smistare T [tu pulso di controllo di 
posizione. 1] conteggio c sincronizzato sul 
fronte di discesa del segnale ASYNC LO- 
AD, presente sul piedino 2 (CLOCK 
EN A BLL)t e mettendo a massa Tingresso 
di dock, Questi indirizzi a due bit, gene¬ 
rati ciclicamente, servono a due scopi; 
essi selezionano infatti sia uno dei registri 
contenenti i dati di posizione dei servo^ 
sia una delle uscite del dcmultiplexer IC 4 
per smistare ogni impulso al sevo corri¬ 
spondente. Il periodo di 20 nis é quindi 
diviso in quattro sotto-periodo, urro per 
ogni servo. 

ICJ ed IC2 sono i due registri 
(74LSI70) contenenti i dati di posizione 
dei servot I due integrati contengono 
ognuno quattro parole da quattro bit; è 
bastato connetterli in parallelo per otte¬ 
nere le quattro parole di sette bit richieste 
(trottavo bit non viene utilizzato). Questo 


tipo di registri è un po^ particolare poiché 
sono presentì due decodificatori di indi¬ 
rizzo separati^ uno relativo airmdirizzo 
di lettura ed uno relativo alfiiidirizzo dì 
scrittura- Ciò permette di leggere e di scri¬ 
vere contemporaneamente, se necessario 
anche allo stesso indirizzo. Gli ingressi 
dei dati (piedini 15, L 2 e 3 collegati^ nel 
nostro circuito^ al bus datij^ono separati 
dalle uscite (piedini 10,9, 6c T^ che sono 
inviate al generatore di sincronismo. 

IJ generatore di sincronismo può quin¬ 
di leggere ciclicamente dai quattro regi¬ 
stri, impostando rindirizzo *'di lettura^' 
ai piedini 4 e 5^ mentre il computer può 
contemporaneamente scrivere in qualsia¬ 
si registro impostandone Tindirizzo di 
‘'scrittura^' ai piedini 13 e 14. Gli ingressi 
relativi alTindirizzo "di scrittura” sono 
collegati ai bit meno significativi del bus 
indirizzi del computer^ di modo che i 
quattro registri sembreranno occupare, 
dal punto dì vista dcirutente, quattro lo¬ 


cazioni di me moria corisecutive. 

L'ingresso READ ENABLE (attivo 
basso), al piedino 11 di ICl, è messo a 
massa per permettere permanentemente 
Taccesso ai registri, in lettura, ai genera¬ 
tore di sin cronismo. L’ingresso WRITE 
EN ABLE al piedino 12 è invece coman¬ 
dato dairuscita del decodificatore di indi¬ 
rizzi. T registri saranno perciò effettiva¬ 
mente collegati al bus dati del computer 
solo quando ^interfaccia viene raddrizza¬ 
ta nel corso di una istruzione di lettura in 
memoria. Tre condensatori (C3, C4e C5) 
devono essere inseriti sulle linee dì ali¬ 
mentazione per disaccoppiare Talimenta- 
zione stessa dai circuiti TTL. ■ 
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In questo articolo viene descrit¬ 
to un circuito Integrato per clock 
programmabile, tratto da una 
nota applicata della '‘Mostek". 
Lo sviluppo di nuove apparec¬ 
chiature pone il problema al pro¬ 
gettista di minimizzare al massi¬ 
mo il numero dei componenti 
per rendere compatti ed econo¬ 
mici ì nuovi sistemi di program¬ 
mazione. Con Hmpiego di que¬ 
sto *‘IC'' è possibile risolvere tal 
genere di problemi grazie atrec¬ 
cezion ale tecnica integrata in 
tecnologia MOS. 

atiriiverso l'applicazione 9 I suo ingresso 
di un segnale proveniente da una delle 
seguenti sorgenti: 

a) L’oscillatore interno, con raggiunta 
di un circuito esterno a resistenza e 
capacità. 

b) L'osciilaiore interno, con raggiunta 
di un cristailo estemo. 

c) Una sorgente esterna che fornisca un 
stgnaie tipo TTL. 


Come si può rilevare, osservando lo 
schema a blocchi riprodotto nella figura 
L il circuito integrato MK 5(K>9 consiste 
in un decodificatore da 4 '^bid^ in un 
oscillatore interno^ ed in una serie di con¬ 
tatori. selezionabili attraverso un molti¬ 
plicatore interno. L'uscita dei contatore 

10 viene usata per produrre un segnale 
**ciock*' interno per gli stadi di conteggio 
compresi tra Ì0 e 36 x IO, che risultano 
integralmente sincronizzati tra loro. 

La figura 2 rappresenta la disposizione 
dei collegamenti ai vari terminali. Il fun¬ 
zionamento come oscillatore a resistenza 
e capacità viene prestabilita ne! modo il¬ 
lustrato nella figura 3: la frequenza pri¬ 
maria è pari approssimativamente a 
0,fi./RC, vale a dire al rapporto tra il fat¬ 
tore costante 0,li ed il prodotto tra il valo¬ 
re resistivo e quello capacitivo^ per fre¬ 
quenze di valore inferiore a 200 kHz. 

lu aggiunta, il circuito “clamp'* inter¬ 
no al l'un ita integrata può essere usato 
anche secondo il sistema RC, per ottenere 

11 funzionamento ^*oneshot'\ oppure uno 
“start-up" molto preciso* 

Quando l'ingresso CLAMF (corri¬ 
spondente al terminale numero 7) assume 
il livello logico 0, il circuito interno viene 
mantenuto ad uu livello di riferimento, 
per cui, non appena il suddetto ingresso 
CLAMP viene lasciato libero (con ritor¬ 
no al livello logico 1), il primo ciclo del 
segnale prodotto dall'oscilloscopio risul¬ 
ta completo. 


Questo nuovo circuito integrato può 
essere usato quasi in ogni applicazione in 
cui appaia la necessità di disporre di una 
frequenza di riferimento e di una catena 
di divisione* come ad esempio le basi- 
tempo e i temporizzatori. 

1] circuito integrato tipo MK 300?^ dei 
tipo MOS, che si presta all'impiego anche 
per Taliestimento di circuiti di oscillazio¬ 
ne, ad esempio per iJ controllo della de¬ 
flessione orizzontale negli oscilloscopi e 
nei circuiti video, rappresenta una versa¬ 
tile combinazione tra un oscillatore e una 
catena di divisione, in un’unità a sedici 
terminali, che consente di realizzare la 
divisione di frequenza compresa tra 1 e 36 

X 10. 

Il dispositivo c in grado di oscillare 
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FIQh 1 ‘ a blocctii dairinldrnb d#ll''MXS009. 


In tutti c tre i modi descHtii di funzio¬ 
namento, L'USCITA DLLL^OSCILLA¬ 
TORE (corrisponde ai terminale numero 
10 ) non consiste in una vera c propria 
uscita logica, sebbene il segnale ivi dispo¬ 
nibile possa essere usato con vantaggio 
per pilotare carichi ad alta impedenza o 
dispositivi aventi appunto tale caralteri- 
slica^ come ad esempio i circuiti Impie¬ 
ganti unità a giunzione ad effetto di cam¬ 
po (JFETS) ed unità MOS. Per il regolare 
funzionamento^, sono necessari tre colle¬ 
gamenti di aLmentazione: ralimentazio- 
nc po&iiLva Vss può presentare un valore 
compreso tra + 4.5 c -h 5,5 V rispetto a 
massa (Vdd), 

La tensione negativa di alimentazione 
V CG può invece pres ent a re u n vai ore com¬ 
preso tra —9,6 c —J4,4 V, rispetto a 
massa, sebbene il suo valore normale ven¬ 
ga di solilo mantenuto al livello dì —12 
V. 


La figura 4 rappresenta invece la tecni¬ 
ca di impiego del circuito integrato come 
oscillatore a cristallo; in questo caso» il 
funzionamento viene ottenuto sfruttando 
il principio della risonanza in parallelo. Il 
tipo particolare di cristallo che viene usa¬ 
to dovrebbe funzionare regolarmente can 
un livello di pilotaggio di 5 mW, e con 
una capacità di carico C, pari a circa 52 
pF: inoltre, la frequenza fondamentale 
del cristallo stesso deve essere compresa 
tra lfX> hHz 1 2 MHz. Quando si fa uso di 
un segnale proveniente da una unità logi¬ 
ca TTL esterna, per far funzionare il cir¬ 
cuito, il segnale di ingresso viene applica¬ 
to ai terminale numero 5, mentre l'ingres¬ 
so di selezione EXT/INT (corrisponde al 
terminale numero 5) viene mantenuto al 
livello logico 1, come si osserva nella figu¬ 
ra 5: con questo sistema, la massima fre¬ 
quenza dei segnale di ingresso raggiunge 
li valore dì 2 MHz. 



Fig. 2 - Fladtnatura deU integrato MtCS009. 
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Flg. 4 - Oircutto clocK ten^tenante a quarzo. 
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Fiji. & - Appllc»zlofl« àii d4vt4Dre per livelli TTL 


fun?:ionamenrù del[’osciIEttore o dalla 
frctiucnra del segnale applicato e prove¬ 
niente da una sorgente esterna. Il drenito 
iJlustratf) nella figura 6 può essere usato 
per un certo numero di appiicaziorti: ad 
esempiùj nel caso di realizzazione di un 
calibratore della base dei tempi a portate 
multiple per oscilloscopi, oppure di un 
generatore spehmcnLalc di frequenza di 
riferimenLo, per rallestimeuto di sintetiz¬ 
zatori di frequenza di tipo digitale. Men¬ 
tre la figura 6a mostra il circuito elettrico 
completo di un generatore di impulsi che 
fa uso di tre unità ddfMK 5009, 

Con questa particolare applicazione è 
possibile ottenere all'uscita delle frequen¬ 
ze campioni che vanno da un minimo di 


La divisione della frequenza di uscita 
dipende dalla regolazione del codice di 
ingresso a 4 "bit'", oom^si può rilevare 
attraverso la tabeila 1. Per combinazioni 
di ingresso del tipo BCD comptese tra 
OOtK) e lOtK) (ossia per d ivisioni comprese 
tra IO"' e 10^), questo nuovo circuito inte¬ 
grato MK 5009 fornisce i periodi fonda¬ 
mentali di temporizzazionc necessari per 
la mag^or parte delle applicazioni nelle 
quali si faccia uso di nn cristallo campio¬ 
ne da 1 MHz. 

Quando tutti gli ingressi sono a livello 
logico L il dispositivo viene usato con un 
segnale dì ingresso esterno proveniente 
da una unità del tipo TTL: Tu se ita *'TI- 
ME OI.JT” (corrisponde al terminale nu¬ 
mero l) consiste in un segnale ad onde 
quadre, la cui frequenza vicnedetermina- 
ta dalla divisione scelta del conta loie (ve¬ 
di tabella A), nonché dalla frequenza di 
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Tab. 1 - 

TabgUd àii dlviiluua dall'MKSQOB 


OJ Hz ad un massimo di JOO kHz^ come 
indicato in tabella sotto a sinistra dello 
schema elettrico. 


APPLICAZ[0\E PRATICA 
DELLLMK 5009 

In figura 7 viene illustrato lo schema 
elettrico completo della base dei tempi 
come si nota il circuito di clock impiega 
un quarzo da 1 MHz, 

Applicando Tappropriato codice bina¬ 
rio agii ingressi programmabili il rappor¬ 
to di divisione può essere mutato in suc¬ 
cessivi passi a decadi, da 10'’ a Ifì^ È 
possibile ottenere altri rapporti di divisio- 
ne^ c forse il più interessante è la divisione 
2 X io" che dà una uscita a 50 Hz con un 
cristallo da l MHz. I rapporti di divisione 
che possono essere ottenuti con le diverse 
etimbinazLom di SI ... S4- Il cristallo da 1 
MIJz impiegato nel circuito c connesso a 
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ELENCO COMPONENTI 

Ri 

= 18 Mfl 1 

R2 

= 12 MO 

R3 

= 22 kfì 

R4 

^ 2.2 kO 

P5 

= 2,2 kfl 

ne 

= 2,2 kÙ 

R7 

= 2,2 kO 

H& 

= 52 fi 

CI 

= 47 pF 

cz 

= compensatore S 30 pF 

C3 

= 63 pF 

04 

= 0,1 

Q1 

= quarzo da 1 MHz 

IC1 

MK5Q09Mo5tek 

SI ^S4 

= Ini. dii. 4 


Rg. Ga ’ Schema el«tti1c0 di un generatore di Lmpulil campione 


per i CMOS, 

La Ircqucnza di clock che fuoriesce al 
piedino 10 deJl'TC deve essere analoga- 
meuie separata dal resto del circuitOr 
La taratura fine del circuito perla mas- 
sima precisione e netl^uscita, può essere 
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ftg. 7 - Circuito eloltHcO compioto dotta O^ie dot tempi programnnabit*. 


risonauza parali ala; il quarto da impiega- CMOS. TuttaviaH siccome TIC è abba- eseguita tramite C2 con il rapporto impo- 

re deve essere del tipo che risuona in pa- stanza dispendioso, è raccomandabile stato su IO. C2 deve essere regolato per il 

rallelo con 30 pF. che sia impiegato con uno stadio divisore battimento zero dell'uscita con una emls- 


rallelo con 30 pF. che sia impiegato con uno stadio divisore battimento zero dell uscita c 

L’uscita delgerteratorefa capo al piedi- connesso sempre ali^uscita. sione campione, oppure con Timpiego di 

no I del rie. Tale uscita può pilotare di- Tale stadio può avere la forma di un ttu frequenzimetro digitale, 
rettamente delle logiche TTL oppure bulTer odi un gate tanto per i TTL quanto 
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INDUSTRIA , AiimenCazrftne 12 Vcc 

ELETTRONICA ■ Assorbì menta Mas 1,5 

' Poiisnza Mimma 5 ^ 
Potenza Massima ^ w 


agpniMfl 

con |>reertasi incnrporata 


Aiiiinefitazleno i Vcc 
Assorbimento massime 2^0 mA 
Portele seieztonabrii de 1 e 1000 V 
Impedenza d'ingresso 
maggiore di 1 Mhqm 
Precisione rJ drgit L ?/ bOO 


All tneriiei ione dnelfi ±5 Vcc 
Assrrrbimento massima 3Q0 mA. 
Portala selezionabili 
da 1D mA a IQ A. 

Impedenze .d'rngresso 1D Ohm 
Precrsionn — 1 dioil 1 ?9bDU 


Alimentazmne duale ±5 vcc. 

A s serbi meni a massime 0DQ mA, 
Partele seleziona bill da 1 a IQQO V 
Impadanza d'ingresso 
meggiore di t McAm 
Precisione ±1- digii L 23 5{]Cl 


Alimeniezione due la- rio vc:c. 
Assnrbimenta massimo 300 mA 
Pnrtete selezinaabiN 
de 10D Ohm e 10 Mohm 
Precisioneil digli [ 5 D(] 
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Amplificatore 1.5 W 
Amplificatore 6 W R.M.S. 

Amplificatore 10 W R.M.S- 
Amplificatore 15 W R.M.S 
Amplificatore 30 W R.M.S. 

Amplificatore 50 W R.M.S 
Preamplificatore Ht-FI atta impedenza 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 6 V 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 7,5 V 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 9 V 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 12 V 
Alimentatore stabilizzato 800 mA 15 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 6 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 7.5 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 9 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 12 V 
Alimentatore stabilizzato 2 A 1 5 V 
Ridutt. di tens. per auto 800 mA 6 Vcc 
Ridutt. di tens. per auto 800 mA 7,5 Vcc 
Ridutt. di tens. per auto 800 mA 9 Vcc 
Luci a frequenza variabile 2.000 W 
Luci psichedeliche 2.000 W canali medi 
Luci psichedeliche 2 00 W canali bassi 
Luci psichedeliche 2.000 W canati alti 
Variatore di tensione alternata 2.000 W 
Carica batteria automatico regolabile da 
0.5a5A 

Antifurto superautomatico professionale 
per casa 

Antifurto automatico per automobile 
Variatore di tensione alternata 8.000 W 
Variatore di tensione alternata 20.000 W 
Luci psichedeliche canali medi 8.000 W 
Luci psichedeliche canali bassi 8.000 W 
Luci psichedeliche canali alti 8.000 W 
Aliment. stab. 22 V 1.5 A per Kiit 4 
Aliment. stab “33 V 1,5 A per Kit 5 
Atiment, stab. 55 V 1,5 A per Kit 6 
Preamplìficatore HI-FI bassa impedenza 
Alimentatore stabilizzato var. 2 18 Vcc 

con doppia proiezione elettronica contro 
i cortocircuiti o le sovracorrenti - 3 A 
Alimentatore stabilizzato var. 2 18 Vcc 

con doppia protezione elettronica contro 
i cortocircuiti o le sovracorrenti - 5 A 
Alimentatore stabilizzato var. 2 -r- 16 Vcc 
con doppia protezione elettronica contro 
i cortocircuiti o le sovracorrenti - SA 
Temporizzatore da 0 a 60 secondi^ 
Termostato di precisione a 1 / IO di' gradi 
Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 2,000 W 

Variatore crepuscolare in alternata con 
fotocellula 6.000 W 
Luci a frequenza variabile 8.000 W 
Temporizzatore professionale da 0-30 
sec. a 0,3 Min. 0-30 Min, 

Micro trasmettitore FM 1 W 
Preamplificatore stereo per bassa o alta 
impedenza 

Amplificatore 5 transistor 4 W 
Amplificatore stereo 4 -F 4 W 
. Preamplificatore per luci psichedeliche 
Carica batteria al Nichel Cadmio 
Aliment, stab. per circ. digitali cori gene¬ 
ratore a tiveilo logico di impulsi a 10 Hz - 
1 Hz 

Contatore digitale per 10 con memoria 
Contatore digitale per 6 con memoria 
Contatore digitale per 10 con memoria 
programmabile 

Contatore digitale per 6 con memoria 
programmabile 

Contatore digitale per, 10 cori memoria 
^a 2 cifre 

Contatore digitale per 10 con memoria 
a ,3 cifre 


PREZZI 

M A G 

L. 

7.500 

Kit N. 

60 

L. 

9.400 

Kit N. 

61 

L. 

1 1.400 



L. 

17.400 

Kit N. 

62 

L. 

19,800 



L. 

22.200 

Kit N. 

63 

L. 

12.500 



L. 

5.000 

Kit N. 

64 

L. 

5.800 



L. 

5.800 

Kit N. 

65 

L. 

5.800 



L. 

5.800 



L. 

9.550 

Kit N. 

66 

L. 

9.560 

Kit N. 

67 

L. 

9.550 



L. 

9.550 

Kit N. 

68 

L. 

9.550 

Kit N. 

69 

L. 

4.750 

Kit N. 

70 

L. 

4.750 



L. 

4.750 

Kit N. 

71 

L, 

14,400 



L. 

8,950 

Kit N. 

72 

L, 

9.550 

Kit N. 

73 

L. 

8.950 

Kit N. 

74 

L. 

7,450 

Kit N. 

75 

1 


Kit N. 

76 

L. 

21 OOO 

Kit N. 

77 



Kit N. 

78 

L. 

33.600 

Kit N. 

79 

L. 

23.400 

Kit N. 

80 

U 

23.400 

Kit N. 

81 

L. 

- 

Kit N. 

82 

L: 

25.800 

Kit N. 

83 

L. 

26.300 

Kit N. 

64 

L, 

25.800 

Kit N. 

85 

L. 

8.650 



L. 

8.650 

KitN. 

86 

L. 

6.650 

Kit N. 

87 

L. 

12,500 




19,800 


L. 23.950 


33.000 

11.950 

19.800 


L. 9.750 


25.800 
23400 

32.400 

9.450 

27.000 

9,650 

16.500 

9.500 

19.800 


17.400 

11.950 
11.050 

19,000 

19.800 

23.950 

35.950 


Contai oigit per 10 con memoria a 5 cifre 
Contatore digitale per 10 co-n memoria 
a 2 cifre programmabile 
Contatore digitale per 10 con memoria 
a 3 cifre programmabile ■ 

Contatore digitale per 10 con memoria 
a 5 cifre programmabile 
Base dei tempi a quarzo con uscita 1 Hz 
- 1 MHz 

Contatore digitale per 10 con memoria 
a 5 cifre programmabile con base dei 
tempi a quarzo da 1 Hz ad 1 MHz 
Logica conta,pezzi digitale con pulsante 
Logica conta pezzi digitale cori fotocel¬ 
lula 

Logica timer digitale con relè 10 A 
Logica cronometro digitale 
Logica di programmazione pér conta pez¬ 
zi digitale a pulsante 

Logica di programmazione per conta pez¬ 
zi digitale a fotocellula 
Frequenzimetro digitale 
Luci stroboscopiche 
Compressore dinamico professionale 
Luci psichedeliche Vcc canali medi 
Luci psichedeliche Vcc canali bassi 
Luci psichedeliche Vcc canali alti 
Temporizzatore per tergicristallo- 
interfonico generico privo di commutaz. 
Segreteria-telefonica elettronica ■ 
Orologio digitale per auto 12 Vcc 
Sirena elettronica francese 10 W 
Sirena elettronica americana 10 W 
Sirena elettronica italiana 10 W 
Sirena elettronica americana - italiana 
francese 

Kit per la costruzione di circuiti stampati 
Sonda logica con display per digitali TTL 
e C-MOS 

MIXER 5 ingressi con Fadder 
VU Meter a 12 led 
Psico levei - Meter 12.000 Watt 
Antifurto superautomatìco professionale 
per auto 

Kit N, 92 Pre-Scaler per frequenzimetro 
200-250 MHz 

Kit N. 93 Preamplificatore squàdratore B.F. per fre¬ 
quenzimetro 

Kit N. 94 Preamplìficatore microfonico 
Kit N. 95 Dispositivo automatico per registrazione 
telefonica 

Kit N. 96 Variatore dì tensione alternata sensoriale 
2.000 W .. 

Kit N. 97 Luci psico-strobo 

Kit N. 96 - Amplificatore stereo 25 -i- 25 W R.M.S. 

Kit N. 99 Amplificatore stereo 35 -F 35 W R.M.S. 

Ktt N. 100 Amplificatore stereo 50 -F 50 W R.M.S. 

Kit N. 101 Psico-rotanti 10.000 W 

Kit N. 102 Allarme capacitivo 

Kit N, 103 Carica batterìa con luci d'emergenza 

Kit N, 104 Tubo laser 5 mW 

Kit N. 105 Radioricevitore FM 68-108 MHz . 

Kit N. 106 VU meter stero a 24 led 
Kit N. 107 Variatore di velocità per trenini 0-12 Vcc 
. 2A 

Kit N. 108 Ricevitore F,M. 60-220 MHz 
Kit N. 109 Aliment' stab. duale ± SVIA 

Kit N. 110 Aliment. stab. duale ± 12 V 1 A 

Ktt N, 111 Aliment. stab. duale ± 15 V 1 A 

Kit N. 112 Aliment. stab. duale ± 16 V 1 A 

Kit N. 113 Voltometro digitale in c.c, 3 digit 
Kit N. 114 Voltometro digitate in c.a. 3 digit 
Kit N, 115 Amperometro digitale in c.c. 3 digit 
Kit N. 116 Termometro digitale’ 

Kit N. 117 Ohmmetro digitale 3 digit 

Kit N. 118 Capacimetro digitale 

Kit N. 119 Alimene stab. 5 V 1 A 

KITN. 120 TRASMET. FM PER RADIO LIBERE -5W- 


Kit N. 
Kit N, 
Kit N. 
Kit N. 


88 

89 

90 

91 


L. 

59.400 

L. 

39,000 

L. 

59.400 

L. 

89,500 

L. 

35.400 

L. 

98.500 

L. 

9,500 

L. 

9.500 

L. 

22.200 

L. 

19.800 

L. 

3L200 

L. 

31.200 

L. 

99.500 

L, 

35.400 

L. 

23.400 

L. 

8.350 

L. 

8.350 

L, 

8.350 

L, 

10.200 

L. 

23.400 

L. 

39.600 

L. 

- 

L. 

10.400 

L, 

11,100 

L. 

11.1 00 

L. 

27.000 

L. 

9.600 

L. 

10.200 

L. 

23,700 

L. 

16.200 

L. 

71.950 

L. 

29.400 

L. 

27.300 

L. 

9.000 

L. 

17.500 

L, 

19.800 

L. 

18.500 

L, 

47.950 

L. 

69.000 

L. 

73.800 

L. 

83.400 

L, 

47.400 

L. 

19.500 

L, 

33.150 

L, 

384.000 

L, 

23.700 

L. 

29.900 

L. 

15.000 

L. 

29.400 

L. 

19.900 

L. 

19,000 

L. 

19,900 

L. 

19.900 

L. 

29.950 

L. 

29950 

L. 

29.950 

L. 

49.500 

L, 

29.500 

L. 

139.500 

L. 

9.950 

L. 

295,000 




il mercatino 
di 


SPERI/VIENTkRE 



Lo spazio che segue è posto gratuitamente a disposizione dei lettori, 
per richieste, offerte e proposte di scambio di materiali elettronici - 
I testi devono essere battuti a macchina o scritti in stampatello 
- non è possibile accettare recapiti come caselle postali o fermo 
pósta — Non sì accettano testi che eccedono le 40 parole - inserzioni 
non attinenti alVelettronica saranno cestinate - Ogni inserzione a 
carattere commerciale-artigianale,'è soggetta alle normali 
tariffe pubblicitarie e non può essere compresa in questo spazio - 
La Rivista non garantisce l’attendibilità dei testi, non potendo 
verificarli - La Rivista non assume alcuna responsabilità circa 
errori di trascrizione e stampa - I tempi di stampa seguono quelli 
di lavoro grafico, ed ogni inserzione sarà pubblicata secondo la regola 
del “primo-arriva-primo-appare”. Non sarà presa in considerazione 
alcuna motivazione di urgenza, stampa in neretto e simili. Ogni 
fotografia che accompagni i testi sarà cestinata. 

I testi da pubblicare devono essere inviati a: J.C.E. “Il mercatino 
di Sperimentare" - Via dei Lavoratori, 124 - 20092 Cinisello Balsamo 
(Milano). 

Le richieste dei Kit senza indirizzo o recapito telefonico vanno 
indirizzate alla Redazione di Sperimentare. 


SVENDO vero affare Sharp MZ 80k memoria 48 
k video-registratore + interfaccia per stampan¬ 
te Seikosha GP 80 a sole L. 1,200.000 trattabili. 
Attard Antonio - Via Riva del Garda, 27/3 - 
39100 Bolzano - Tel. 0471/45470. 


CEDO per cessata attività, sintetizzatore polifo¬ 
nico “Élka Sintex" 80 voci memorizzate, 4 se- 
quencer programmabili, strumento di livello 
professionale, tre mesi di vita L 3.600.000. Mi¬ 
crofono Shure con asta L, 175.000. Baralis 
Massimo - Via Tripoli, 14-10010Samone-Tel. 
0125/53953, 


VENDO riviste ''Sperimentare’’ anno 1982. Cat¬ 
taneo Luca - P.za De Agostini, 3- 20146 Milano 
- Tel. 4228742 (ore pasti). 


VENDO verifiche e misure elettroniche; guida 
illustrata al TV color Service; come si costrui¬ 
sce un ricevitore radio. Fontana Fiorenzo - Via 
S. Vigilio, 10 - 38017 Mezzolombardo (TN) - Tel. 
0461/601532. 


VENDO schemari App, Transistori dal voi. 8*’ al 
18“; schemari App. Televisivi dal voi. 24“ al 45°; 
schemari lavatrici dal vói, 1° al 6° ed, C.E:L.I: 
Tutto in blocco o cambio con oscilloscopio 
min. 50 MHz, 2 tracce oppure Computer tipo 
Pet 3032 ecc, Colella Silvio - Vìa M. Marina, 420 
- 30019 Sottomarina (VE) - Tel. 041/494912. 


VENDO trasformatore con ingresso di 220 V 50 
Hz W 400 e uscite da 125, 140, 160, 180,200, 
240, 260, 280 V con contenitore in metallo; L. 
25.000 trattabili. Scrivere a: D'Onofrio Alfredo - 
C.so XX Settembre, 54 - 70100 Locorotondo 
(BA), 


VENDO per Vie 20/CMB 64 drive per floppy Vie 
1540/Vic 1541. Nuovi, con imballo, manuale 
originale, cavi di collegamento, disco di siste¬ 
ma, garanzia Commodore dalla data dì acqui¬ 
sto. Solo L 700.000 comprese le eventuali spe¬ 
se di spedizione. Maurizio - Tel. 031/220100 
(ore 20). 


VENDO metà prezzo i volumi; “Come program¬ 
mare" (Jackson), “Programmi pratici in BASIC" 
(Jackson), Nuovi (ancora incartati) in quanto 
doppi. Vendo L, 1.000 arretrati di Elettronica 
Oggi, Bit, Informatica Oggi, Automazione Oggi. 
Pederzoli Mauro - Via Asiago, 52 - 4i 100 Mo¬ 
dena - Tel. 059/305336. 


CERCO cataloghi strumenti da laboratorio e 
manuali tecnici Tektronix, Hewlett Packard, 
Polarad, Solartron, ecc. dal 1969 ad oggi. Pago 
bene. Cedo oscilloscopi 545-545A Tektronix, 
buone condizioni. Tubo ok. Riccio Gennaro - 
Via Forno, 4 - 81030 Parete (CE) - Tel. 8117791. 


VENDO Vie 20 -F registratore C2N a un prezzo 
ridicolo: inoltre ricevitore Philips onde corte, 
professionale, 0 27 MHz. AM-FM-SSB sinto¬ 

nia digitale mod, AL 990. Gigli Stefano - Via 
Redipuglia, 61 - 60100 Ancona - Tel. 
071/56494. 


VENDO Casio FX702P + interfaccia cassette 
con imballo originale (6 mesi di vita) e manuali a 
L. 230.000 anche contrassegno. Vendo scheda ì 
Z80 “Microprofessor’’ con 4 k RAM, 2 k ROM il 
(gestione anche cassetta) con Tiny Basic, Pio, | 
CTC, 4 manuali a L. 100.000 anche contrasse¬ 
gno. Callegari Luigi Roberto - Via Alcide De 
Gàsperi, 47 - 21040 Sumirago (VA) - Tel. 
0331/909183. 


VENDO giochi per ZX81 e Spectrum; istogram¬ 
mi, grafici, agende, rubriche, biblioteca, sche- 
'dari per Spectrum (modificabili su richiesta). 
Inviate L. 400, avrete l’elenco completo con 
ampia documentazione per ogni programma. 
Cardetta Pietro - Via Rosmini, 2 - 74017 Mottola 
(TA), 

VENDO telescriventi Olivetti T2 a foglio L 
50.000. Lineare TV 10 W valvolare con-7289, 
alim, 220 V a L, 300.000. Monitor video L. 
100.000. RTX APX6 in GHz 1296 MHz,alim. 220 
con antenna L. 150.000. Ex materiale TV della 
RAI. Di Bella Sebastiano - Vìa Don Luigi Sturzo, 
88 - 95014 Giarre - Tel. 939136. 

CERCAMETALLI C.Scope mod. VLF-TR 950 D, 
prezzo da stabilirsi. ZX81 con 32 k di memoria, 
cassette con giochi vari, manuale per l’uso a L. 
230.000. Boccolìni Sandro - Via Antonio Gram¬ 
sci, 1 - 06023 Gualdo Tadino - Tel. 
075/915161. 


VENDO TX FM 88-108 MHz professionali con 
potenze 5 W L 120,000, 12 W L. 1 75.000, 25 W 
L. .230.000, 40 W L. 360.000, 80 W L. 680.000, 
200 W L 1.000.000. ITX sono montati in elegan¬ 
ti contenitori con a.lirhentazìone dalla rete (in¬ 
terna 12 VDC). Codificatore stereo separazione 
—48 dB vendo a L 230,000 con contenitore e 
alimentazione. Maugeri Egidio - Via Fondan- 
none, 18 - 95020 Linera (CT) - Tel. 095/937965. 

VENDO televisore B/N “Schilyàlis 6". Funziona 
a rete e con presa accendisigari per auto. 
Grandi Severino Milano - Tel. 02/2841376 
(ore pasti). 

PERITO elettronico 5 anni di esperienza nel 
settore esegue cablaggi e/o collaudi presso if 
proprio laboratorio validamente attrezzato, se¬ 
rietà professionale - Tel, dopo le ore 18.00. 
Sacco Giuseppe - Via Luciano Manara, 10 - 
00153 Roma - Tel. 06/5819365. 
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• 1Ó o 48 kbytes RAM, 

■ grafica ad alta risalfuxiofie 
(756x191 punti), 

■ 8 colori da utilizzare con la più 
assoluta libertà per testo, 
sfondo, bordo. In campo diretto 
oinverso, 
luminosi 
lampeggiante. 

• Tastiera muitifunzione con 
maiuscole, minuscole, simboli 
grafici, caratteri definibili 
dall’utente. 


BASIC Sinclair esteso con 
funzioni a un tasto per 
programmare in fretta e senza 
errori. 

Funzioni specifiche per la 
grafica e per la gestione di dati 
d’archivio. 

Ampia disponibilità dì 
programmi prcregistrati su 
compact-cassette: giochi, 
passatempi, educazionali, 
matematici, gestionali, 

I Totale compatibilità con la 
stampante ZX. 

t Disponibilità immediata del 
volume ALLA SCOPERTA 
DELLO ZX SPECTRUM in 
italiano, 

I Prezzo eccezionale: 799,000 lire 
nella versione a 16 kbytes. 


ZXSpectrum i6k 
ZXS pectrum 48 k 
Stampante ZX 


£ 299.000 
£ 399.000 
£ 180.000 



I prezzf SI intendono non ivati. 












IL MERCATINO DI SPERIMENTARE 


VOLUMI ODCASfONE DEL MERCATINO 

CASA 

1 ANNO 

PBEEZO 

Semiconductor n^ l Diodr Transistori IN5000 + 2N5OO0 

Motorola 

1974 

5.O0D 

Semiconductor n"" 2 Diodi Transistori 1N5OO0 + 2N&000 

MolOrpla 

1974 

5 000 

Semiconductor n'" 3 Componenti discnefi 

Motorola 

1974 

5.000 

Semiconductor n'" 6 Circuiti integrali lineari 

Motorofa 

1974 

6.000 

European consumer 

Motorola 

1977 

5.000 

Gipolar and MOS Memories 

Philips 

1970 

5.D00 

Gl palar and MOS Microprocessor 

Philips 

1970 

5.DDQ 

Analogue circuits 

Philips 

1970 

6.000 

TTL Applications 

Fairchild 

1974 

5.00Q 

Optpelectronics databook 

Fairchild 


5.000 

Full tive condensed catalog 

Farichild 

— 

5.000 

Discrete databoOk 

Nationar 

1978 

5 000 

Fet daiaboph 

National 

1977 

3.000 

Marno ty daiabook 

National 

1900 

5.000 

iniariace databooh 

National 

19&0 

5.000 

CMOS, MOS e UNEAR ICs 

SGS 

1976777 

5.000 

Bripolar digitai ICs 

SGS 

1975776 

3.000 

Basic Electryicity and DC Circuits 

Texas 


10.000 

Software design for Microprocessor 

Texas 

— 

6.000 

Some common Basic Pnograms 

— 

— 

5.000 

Basic concepis - Voi. 1 

— 

— 

3.000 

An infroduPtion lo microcompulers - Voi. 0 

— 

— 

3 000 

Ari Introduclion lo mlcrccompulers - Voi. 2 

— 

— 

0 000 

Ari introduclion lo microcompulers - Voi. 3 

— 

— 

5 000 

ZSO Programming for logie disign 

— 

— 

5.000 

8030 Programming for logie disign 

— 

— 

0 000 

30307A - 3005 Assembla language programming 

— 


0000 

6800 Programming for logie disign 

— 

— 

6 000 

6800 Ttesembly language programming 

— 

— 

6000 

L'elettronica e la fotografia 

— 

— 

3.000 

Verifiche e misure elettroniche 

— 

— 

3000 

Effetti sonon per il fermodeflismo 

— 

— 

3.000 

La luce in el^ronica 

— 

— 

3.000 

Guidà illustrala al Tv Color Service 


— 

3000 

Progetto e analisi di aistomt 

— 

— 

3000 

Strumenti musicali elettronici 

— 

— 

3000 

Oome si cosirulace un ricevitore radio 

— 


3.000 

Come si coatruiece un ampllfcalore audio 

— 


3.000 

Come si costruisce un lester 

— 


3Ù0Ù 

Come si costruisce un circuito elettfonico 

— 

— 

3.000 

Come si lavora con gir amplificatori operazionair 

— 

— 

3.000 


COitruiico su ordì nazione ampllhcalore da 
20+20 watt per auW, amplificalo re da 3+3 watt 
per Wal kman a da S 010 watt mono e varie al tre 
CD5®. Per elenco Intomnazionl e accordi. 
Amante Antonio-Via Rodlae, 20-7310010006 
- Tal. OS32/44112 

CwDbto con piastre di registrazione stereo a 
bobine 0 cassata sten. 7 di pari valore commer¬ 
ciale RAK stereo nuova eiatt. colore nero com- 
posto da: sintonJzzeioraD^ 4iKiprea[Tip. UOOO. 
Finale poT. 30+3D W 00 G.V H. valore atL 
030.000. Vendo in blocco L 400.000 vendo e 
cambio anche singoli. Calza Franco - Via Cen¬ 
tro S. Roma, 109 ’ 37135 Verona - Tel. 
0457505005 

Vendo coppia di rlcetrasmettltorl prolessioneir 
di alte qualità, nuovissimi di appena 10giorni di 
vita, operanti sui 27 MHz., 2W, 6 canali di cui 
uno quarzalo. ad altri quarzebili a piacere, a lire 
20O.GO0. Il modailo è fornito di un elegante 
astuccio e cinghia a spalla. GARAMZiA. Vacca 
Francesco - Via Abbiategrasso, 5 - 21052 Bu¬ 
sto Arsiìio (Varese) - TeJ. 627050 

Cambio a vendo moduli Hi-Fi N.E. montati e 
collaudati: preampl. Ut 3007301, 2 ampllf. LX 
114, 2 VU-METER 16 LED Ut 1S3, con ZX SI 
completo di manuali ed alimentatore, oppure 
vendo a L. 150.000. Tolofons no dalle 14.cklalle 
20 .00. Gambardella Gennaro - Via Molino, 2 - 
16047 Moconesi (QE) - 01057^9771 

OffeiiD di programrni già registrati su nastro. 
LO AD Sicuro 100 %. mi: SD+50 prCg 1K [2 
nastri}: 35+35 prog. 4K (2 nasirif; 10+iD ptog. 
16K ^2 r^astri) Spec fruir: 20+20 prog. (2 nastri). 
Sono impazzito: ogni nastro L 70.000 lutto 
comresc. (contrassegno+StMM) soddisfazione 
garantita. Del Medico areno - Via Torino. 72 - 
04016 Sabaudìa 

Vendo Home Oorriputer Texas Ti-9974A com¬ 
pleto di accessori e rnonuaH, arrccfa nuovo 1 
mese di vita in imballo originale L 450.000. 
Vendo materiale stazioni TV. Pannelli Tem. 
l3dB UHF, telecàmere, cavità VHF e UHF,mO' 
du latori eoc- 

Di Balle SaboEtiano - Via Risorgimento, 5 - 
95010 Macchia di Glarre - Tel. 095/939136 


A.A.A. Vendo corso sperimentare elettronico 
S.R.E. escfuso materiali L. 90.000, centratine luci 
psichedeliche con 3 canali compresi la retti 
L. 50.000 iratlabilL 

Valenti Davide - Via dei Giaggioli 12 - 
Taf. 0270250742. 


Vendo TI9974A con manuale d'uso e cavetto 
per 2 regisiraiori, 2 mesi di vita, perfette condr- 
ziofii, L. 450.000 trattabrli. causa passaggio si¬ 
stema superiore. Fagherazzi Marcello - Via 
Poincicco, 22 - 33000 Zoppola (PN) - Tel 
04347976676 

Vendo Radiocomando Sanvra 6 canali con 4 
servocomandi-accessori Tcarica batterie per 
Tx $ Rx tutto a L 300,000, Caiani Angelo 
P.za Arsenale, f - 37126 Verona 

Vendo Apple II nuovissime a L 1 .400.000, due 
Drive con interfaccia a L 1.700.'I>0D, lutto Insie¬ 
me a L, 3.000000. 

Belli Achille - Via Del Brennero, 109 - 55100 
Lucca - Tei. O 603 / 9534 ii 

Cerco ragazzÉ7a seri che sappiano suonare un 
qualsiasi sirumeoio. (po.a&ibNnierite deilà mia 
^ {15 anni) e residenti nella mia zona), per 
formare un gruppo musicale. 

Gli Initaresaàti si rivoigano a: Pinius David - Via 
Nuovo, 3 - 99042 Mandas (CA) - Tel. 
0707904068 

Vendo nuovi mai usali schema ri ed, Celi Appa¬ 
recchi T ransistor dal «01.0" al voi-10^ Apparec¬ 
chi televisivi dal voi. 24*^ al voi. 45'^ - Schemari 
lavatrici dal voi. al voi. 6 '^ - tutto in blocco a L. 
IjOOO.QCO più s-p- non iratiabiU. Coleiia Sifvio - 
Via M. Manna. 420 - 30019 Sottomarina - Tal. 
0417491912 

Vendo le prime 9 lezioni del corso di elettronica 
Radio TV con tulli i materiali della S.R.E. mai 
usali tutte oome nuovo L. 100.000 anche con- 
ll:assegnc^- 

□omenico Curino - P.za P. Amedeo, 7 - 10040 
Slupinigi {TO) 


Irtviare questo tagliando 3\ JX-É, Speilmertlire - Vìa del Lavoratori, 124 - 20092 Cirri sello B. (MI) 

IL MERCATINO Dl SPERIMENTA HE 

{scrivere il stam palei lo) 5 


Cognome 
Vu _ 


Mome 


Cm* 


CAP 
Tel _ 


Firme 


Cela 
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TELECOMUNICAZIONI 





di Filippo Pipitene 



La scheda telefonica che vi presentiamo è in 
grado di sostituire il convenzionale circuito 
audio formato dalla bobina d’induzione e dalle 
capsule microfono più ricevitore impiegati nei 
comuni telefoni. 

Il sistema impiega un nuovo circuito integra¬ 
to siglato TEA 1042 della nota casa olandese. 

L’unità può essere amplificata tramite un op¬ 
portuno circuito di BF esterno per operare 
conversazioni a viva voce. 


Chiunque abbia avuto occasione di 
parlare con qualcuno che facesse uso di 
un amplificatore telefonico, sa certamen¬ 
te che il suono prodotto da questi disposi¬ 
tivi assomiglia molto a quello che si ottie¬ 
ne parlando all’interno di una botte: inol¬ 
tre, fatta eccezione per i modelli più co¬ 
stosi, questi amplificatori comportano 
spesso la perdita di qualche sillaba, che 
compromette l’intelligibilità della con¬ 
versazione. Infine, occorre considerare 
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TELECOMUNICAZIONI 


A B 



FIg. 1 - Schema a blocchi di un mlcrotelefono ampifllcato. 


blocchi, si può notare che i segnali prove¬ 
nienti dal microfono vengono amplificati 
da una unità indipendente, alla cui uscita 
è presente un commutatore analogico, il 
cui funzionamento dipende appunto dal 
complesso costituito dal rivelatore di pic¬ 
co e dal comparatore, provvisto quest’ul¬ 
timo di due ingressi, il secondo dei quali 
viene eccitato dal rivelatore di picco dei 
segnali di linea. 

L’amplificatore supplementare conte¬ 
nuto nel dispositivo, che permette di ef¬ 
fettuare telefonate senza dover necessa¬ 
riamente impegnare un mano, viene di¬ 
sinserito automaticamente qualvolta 
Tapparecchio viene inclinato di oltre 45*’. 
Grazie a questa particolarità, l’apparec¬ 
chio, del tutto simile ad una normale cor¬ 
netta telefonica, può essere anche usato 
come un apparecchio di tipo normale, 
mentre, quando viene appoggiato sul ta¬ 
volo, consente lo svolgimento di conver- 



Flg. 3 - Bobina di ir»duzione per apparecchi BL a 4 avvolgimenti. 


che se la conversazione è abbinata ad un 
certo rumore di fondo, quest’ultimo di¬ 
venta ancora più evidente e fastidioso. La 
miglior soluzione per i problemi di questo 
genere consiste nel progettare un amplifi¬ 
catore telefonico di dimensioni talmente 
esigue, da consentirne l’impiego come se 
si trattasse di una normale cornetta tele¬ 
fonica. La figura 1 rappresenta lo schema 
a blocchi dell’apparecchiatura: la prero¬ 
gativa più importante alla quale sono do¬ 
vute le elevate prestazioni consiste nel 
dispositivo rivelatore/comparatore di 
picco, le cui caratteristiche intrinseche 
rappresentano un notevole progresso ri¬ 
spetto ai dispositivi analoghi di preceden¬ 
te realizzazione. Il compito più difficile 
sotto questo aspetto consiste nell’ideare 
un circuito in gradò di stabilire quale dei 
due interlocutori sta parlando in ciascun 
istante. A tale riguardo, non è possibile 
partire dal presupposto che, se esiste un 
segnale nel canale del microfono, la per¬ 



sona che parla è quella che si trova dal t 
lato della linea in corrispondenza del 
quale è presente l’amplificatore. Ciò che 
rende erroneo il presupposto è il fatto che 
gli stessi suoni prodotti dagli altoparlanti 
vengono percepiti dal microfono facente ■ 
parte della medesima apparecchiatura. 

Anche dal lato opposto della linea la 
distinzione è piuttosto dubbia: infatti, i 
segnali dei due interlocutori risultano tra 
loro completamente miscelati, e si suppo¬ 
ne anche presentino la medesima ampiez¬ 
za, grazie agli appositi dispositivi di con¬ 
trollo. 

Normalmente, la separazione tra i due 
segnali nel migliore dèi casi arriva soltan¬ 
to a IQ dB, a causa dell’impedenza intrin¬ 
seca della linea telefonica. 

Se tale impedenza fosse di 600 Q, il 
circuito ibrido potrebbe essere accoppia¬ 
to alla linea, ottenendo però un grado di 
separazione di almeno 30 dB, 

In sostanza, seguendo lo schema a 


sazioni telefoniche con le mani compieta- 
mente libere. Questa particolare funzione 
non è stata prevista nel nostro prototipo; 
tuttavia il lettore può benissimo realizza¬ 
re sia l’unità amplificatrice sia il mecca¬ 
nismo di inclinazione del microtelefono, 
utilizzando per il primo un comune am¬ 
plificatore BF da 1 W circa e per il secon¬ 
do un interruttore al mercurio sistemato 
opportunamente dentro il microtelefono. 

Ma vediamo ora come funziona il cir¬ 
cuito audio della bobina di induzione di 
un comune telefono del tipo BL, BC, 
BCA e le parti contenute nel microtelefo¬ 
no. 

BOBINA D’INDUZIONE 

Negli apparecchi telefonici, viene dato 
il nome di bobina d’induzione ad una 
bobina costituita da un nucleo lamellato 
su cui sono avvolti due o più avvolgimen¬ 
ti. 
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BOBINA D’INDUZIONE 
NEGLI APPARECCHI BL 

La bobina d’induzione negli apparec¬ 
chi BL ha le seguenti funzioni: 

— separare la corrente continua di ali¬ 
mentazione dalla corrente fonica; 

— elevare la tensione; 

— adattare l’impedenza della linea a 
quella del microfono; 

— permettere la formazione del circuito 
antilocale. 

La. separazione della corrente dalla 
corrente fonica, viene ottenuta collegan¬ 
do il microfono ai capi del primario della 
bobina d’induzione, e il ricevitore ai capi 
del secondario. Il primario risulta percor¬ 
so dalla corrente continua di alimentazio¬ 
ne su cui è sovrapposta la corrente varia¬ 
bile dovuta all’effetto di modulazione del 
microfono. 

La risultante delle due correnti, data 
l’intensità di quella continua di alimenta¬ 
zione che negli apparecchi a BL è di circa 
100 mA, percorre l’avvolgimento prima¬ 
rio sempre nello stesso senso che è quello 
della corrente continua. Sul secondario 
viene indotta soltanto la sola corrente 
variabile che, essendo piccola, occorre 
elevare. La bobina d’induzione, perciò, 
funziona da trasformatore elevatore: il 
rapporto tra spire del secondario e spire 
del primario varia da 4 40. 

Funge, anche, , da adattatore d’impe¬ 
denza in quanto adatta la resistenza del 
microfono, di qualche decina di ohm, alla 
resistenza della linea che è di qualche cen¬ 
tinaio di ohm. La bobina d’induzione 
permette pure la formazione del cosiddet¬ 
to “circuito antilocale’’, cioè un circuito 
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TELECOMUNICAZIONI 



atto ad eliminare, o meglio, ridurre l’in- 
conveniente detto "effetto locale" che 
consiste nel sentire tramite il ricevitore la 
propria voce, e il rumore esistente, even¬ 
tualmente, nel locale in cui si parla. 

Spiegheremo più diffusamente, quan¬ 
do parleremo degli apparecchi telefonici, 
il funzionamento di tale dispositivo. 

Il dispositivo antilocale viene, in gene¬ 
re, realizzato costruendo la bobina di in¬ 
duzione con 4 avvolgimenti di cui 3 attivi 
ed il quarto resistivo, disposti come in 
figura 2. 


BOBINA D’INDUZIONE 
NEGLI APPARECCHI BC- BCA 

. Per gli apparecchi e BC e BCA la bobi¬ 
na di induzione ha soltanto la funzione di 
separare la corrente continua da quella 
fonica e permette la formazione del cir¬ 
cuito antilocale. In linea di massima, il 
rapporto spire è poco maggiore delfuni- 
tà. Negli apparecchi BC e BCA risulta 
scambiato il posto del microfono con 
quello del ricevitore. Un tipo di collega¬ 
mento, è, pertanto, quello di figura 3. 


MICROTELEFONO 

Il microfono ed il ricevitore sono con¬ 
tenuti in un elemento denominato "mi¬ 
crotelefono’’, attualmente realizzati in 
materiale termoplastico stampato. 
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Ftg. 6 - Schema a blocchi dell’Interno del TEA 1042. 
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FIg. 7 - Disposizione pratica dei piedini dei 
TEA 1042. 


Il microtelefono si compone essenzial¬ 
mente di: corpo del microtelefono (o im¬ 
pugnatura), imboccatura, padiglione (o 
auricolare). Il corpo del microtelefono 
contiene alle due estremità delle cavità 
sedi del microfono e del ricevitore. 

Tali cavità, che contengono nel loro 
interno le mollette di contatto del ricevi¬ 
tore e del microfono, sono state studiate 
non solo per la più perfetta sistemazione 
dei trasduttori ma anche per impedire 
fastidiose risonanze e accoppiamenti acu¬ 
stici attraverso il canale interno al corpo 
del microtelefono. L’imboccatura ed il 
padiglione si avvitano alle due estremità 
in modo da tenere fissi e a contatto delle 
molle, rispettivamente il microfono e il 
ricevitore. Poiché negli apparecchi mo¬ 
derni rimboccatura è adirezionale, si è 
dovuto di conseguenza aumentare la cur¬ 
vatura del corpo del microfono in modo 
da portare il microfono più vicino alla 
bocca riducendo la captazione di rumori 
esterni. 

Internamente le sedi del microfono e 
del ricevitore sono elettricamente colle¬ 
gati per mezzo di due conduttori. 


CIRCUITO ELETTRICO 

In figura 4 viene illustrato il circuito 
elettrico completo della scheda telefonica 



Fig. 6 - Serigrafia della disposizione pratica dei componenti. 



FIg. 9 - Circuito stampato in scala 1 : 1 visto dal lato rame. 


audio. Come si nota, il cuore di tutto il 
circuito è l’integrato TEA 1042 che svolge 
tutte le funzioni della bobina di induzione 
e delle parti del microtelefono. 

Il circuito viene alimentato dalla linea 
telefonica tramite i punti A e B (linea). Il 
TEA 1042 è predisposto per l’ingresso di 
tre tipi di microfoni e per due tipi di rice¬ 
vitori, di cui uno amplificato (vedi figura 

5)' 

Le figure 6 e 7 mostrano rispettivamen¬ 
te la prima lo schema a blocchi dell’inter¬ 
no del TEA 1042 e là seconda l’esatta 
disposizione dei piedini. 

Sia la scelta del tipo di microfono (eie- 
tret, dinamico, magnetico), sia quella del 
ricevitore (auricolare, altoparlante) an¬ 
drà fatta a secondo del tipo di impiego. 


MONTAGGIO PRATICO 

Il montaggio pratico della scheda 
audio risulta àbbastanza semplice come 
si nota dalla figura 8 che riproduce il 
disegno serigrafico della disposizione dei 


componenti mentre la figura 9 illustra Ì1 
disegno in scala 1 :1 del circuito stampato 
visto dal lato rame. 

A montaggio ultimato, se non sono 
stati commessi errori, la scheda telefonica 
funzionerà immediatamente. 


COME SI COLLEGA 
L’AMPLIFICATORE DI BF 

I lettori che desiderano rendere ampli¬ 
ficata la scheda telefonica possono colle¬ 
gare tra il piedino 8 ed il negativo (— B) un 
pezzetto di filo schermato da collegare 
all’ingresso di un cdmune amplificatore 
di BF di 1 W circa completo di regolatore 
di volume. 

L’amplificatore va alimentato in modo 
indipendente dalla linea telefonica per 
evitare fenomeni sia di sovraccarico della 
linea telefonica sia di inneschi dovuti alla 
vicinanza del microfono con l’altoparlan¬ 
te. 
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Nuova serie amplificatori di potenza 
con circuito «ibrido» SANYO 


La serie dei KITS: 075 / 077 / 076 / 080 / 0&2 / 064 / 066 e quella ad ALTISSIMA 
FEDELTÀ; 075G / 077G / 0760 / 080G 7 0S2G ì 033G f 0S4G / 086G è composta 
di amplificatori di potenza inseribili nella classe mediala Ita potenza che prevede 
una gamma oscillante tra I 15 ed i 70 W. Data la nuovissima concezione costruttiva, 
dovuta alla introduzione del nuovo componente ndBRIDO SANYO^», questa serie KITS permette di unire, al 
vantaggio di una semplice realizzazione, la quasi totale eliminazione dei valori di distorsione. 


KH STK 075 - «inpliricilvr* HI-FI « SMS 
Citi Eacnkt Tou di allm^riiHi ^ fi ghiri +2D V - T-nm. di 
dJimnnlBi. u 4 ohm Hfl V - Pei6rt(j m ujcUn n d Dhm Ifi W 
- Rgilohu in uOOiid d 4 ohm £11 W . Oindi puoo^nco 10 
HlttOD KHc- 3 dS ' DislHBioni l-sn a KHz <D,09% mdi 
PKH. i ^iBSDfb. (n dUAdu dJ oogritlo 50 roA ■ IropaiJenid 
dlrifimso 30 K olvn 

L. SB.OOIÌ 



Kit STK Ù76 Ù . AiiiVlir>Cilor4 Hl-F| IS W RMS 
OiEi l■cnH:l: Tena. di Jlim«ntu. u 2 ohm - Todd. di 

BlimETYlai. Ji 4 ohm V - Poionga ||t irtcn'fl o B Ohno 36 7/ 

- PoloTir» 4 n oooilfl a 4 gtim 3Q W Banda pabsooti 10 
Hl-^105 KHl-l dB ' □ulornicnn r^Zll d 30 KHi «O.QQm nno^ 
PM. - 44£Drb. in assenia di Mariolo 50 rnA - lin[vi]^i|^A 
dingroasd 30 A bhm 

L. J4.S90 


KIT STK 002 0 - AunplillcalOrt HI-FI 4« W FlHS 

■tali [HnrvI: Teas. di jllAighlax ì 9- OBAi t 3? V ^ Tcns. di 
dliircntu 4 4 otim ^29 V ■ Pot-nxn In u3ei[i a a ohm 45 Vf 
- POKdXA id i/lcta a 4 chim 4a W - pAoddOig. iQ 

Hi*!» KHi-1 dB - nitorororve 1-» fi 20 KHe mar 

Pdt - Afifiorb in fifififii^a di BEgnala SD mA - Imp^dfioxfi 
d'ingififiìG 30 K Dhm 

L 46-500 


KIT STK OTT - AittplHIcMQr* HI-FI ZP W AHS 
□•Il Itonial: Tfho di dllmanljiz 3 H ohm -.23 V - Tann. di 
BlimfincaiL 4 4 Ohm t!0 V - Potdni» In uum fi fl Ohm !0 W 
■ Powwù In oEbiU 4 * Ohm 34 Ti - Btìhdfl paMàrllE Itì 
Hi... EDO Khz-3 dB ' OdilarsKim 1-20 n 30 KHi <0,llSi'4 mna 
Pdt. - Asidrb. In fisiofiifi di SE^rdla AD mA - Impcdania 
d'ingrasfio 30 K ohnn 

L St.SSO 


KIT STK OSO ■ AflipUNcater* Hl-Fl 3oW HMS 
□■Il bHDMil: Tbtis. di AlirnenlAi. a t bhrn -39 V ■ lons. di 
allmfinui fi 4 ohm .^24 V - Roddhii In usclu 4 S dhm 219 W 
- Powdlfl io OtoH a * Ohm 35 - Bfirtdfl gasfitìiilc 10 

Hi 1 lOO KHX-3 dB - Dutarsiona 1-20 n 30 KHi fO.OfiVl moK 
Pdt. - Assidrb. Jn fiiaamfi di so^nfild 9n mfi - Impadfioifi 
d'ingrasso 30 k ohm 
L. 33-660 


KIT STK 004 - AmpIrticBlDri HI-FI SO W ftMS 
Dadi licnhtl: Taoa. di a’imènifii. 4 d otim +35 V . Tboi. di 
■hmanldz. a. 4 ohm +3D V - Fbtdnifi In usElha a 9 ohm SP W 
- Pptanifi In i4Clt4 9 * dhfn 50 Tf - Sfinda pflflÉflrMif 10 
Hl^tOO KHi-3 dB - CtìUOramna 1-30 b 20 KMi tOflSM man 
Pdt. - Asìdrb. m AiaBTiza di as^naifi OD nnA - Imdddanzfi 
d'ingmoso 50 K. ohm 

L. 49.400 


KIT STK Ò75 Q - AmpliUcptOrp HI-FI IJ W RMS 
Doli t*mlc4: Tnni di alimantu 4 5 Ohm +39 V - Tfiiht di 
fil mcntu. B. 4 uhm 1 15 V - Poiariia h uuciIb. b 9 ohm. 1S W 
- PatonzJi In uUilA a 4 ohm 30 IIV . BB.nda pBBBfiivia IO 
HZi-IDO KHi'l dB - BislDrudnfi f-r.ZO 4 2D KHx o003^ mLi 
Pbl. ■ Axsorb in Bsuinia di 50 mA - impadBiuB. 

d' na^ftsao 3P K tìrttn 

L ÌB.6ÙO 


KIT STK 060 Ci - Amplllìcalar* HI-FI 30 W RHS 
EXfiU: t^dikicl: Tana di ai-mEnlfii. B 9 ohm +ZB V - T 4 nii, di 
alimfiriifii 4 4 ohm -34 M - Pounu In uKicfi fi 8 OHOl 30 V¥ 
- PdlEPiB. m uiolB 0 . 4 ohm 39 W - Banda pAisanlb IO 
KHi-f dB - CVitO^alOfVtì l-M b 30 KMi iB.PaVL mia 
Pdt - AfifiOrb Jn BfifiE+iza di BBgnfilB an mA - ImpodonZfi 
d'Ingmafifi 30 K Ohm 
L 36.900 


KIT STK 094 Q + AinpIlUcpt^ra Hl+FI SO W RMS 

Bfill lioailci: Tfifil di alimarlBi. □. d V - Tfiint o- 

fitiTianidJ a < Dhin^ +3a V - Rdlonin. m gaeiia a 3 ohim 5G w 
' PdliEnifl in UBElld 1 4 ohm 80 W Banda pasfiintfi fO 
Hi: lÙD I^Hi-l dB - 0ialor#ons 1-30 fi 30 KHi <D,02rti mfia 
Pdt. - Afifioip- io aaaaniB di lagndiB. 50 mA - k/noadadiB. 
d'+hEfEHb 3n K Ehm 

U 53,SOO 


KIT STK 07B - AmpUItcalofe Hl-Fl W AMS 

Dab iKnlEb Tnni. di dlin^ntoi. d S tdvm +25 V . Tana, di 
filImBiYlBi. fi 4 Ehm. iZ3 V - PblBTiEO. in uscila. b B ohm 24 W 
- Poi4fi» in uacha fi 4 ohm 30 w - Band» pawfinw ip 
NErlOO HHtS dB + Diaierslont (-20 9 30 KHi ^11.09^ man 
Fcd. ■ A.BEErb. in BaHinia di sognalB 50 nvA - Impadanza 
dVngrfissc Bd K ohm 

L- 00.900 


KIT STK 003 - Aitiplilltirtora H(-FI 35 W RHS 
DfiU bfeEiMEh Tona, di fi'-mfihiM fi 9 i?hm +30 w - Tana, di 
alin->anui a A ohm -+39 V ■ PdtaniB In uscitfi 4 d dhm 35 W 
- PolEhda. in usdilB fi 4 olnn 40 l^i - Bfinda PaAaania 10 
HX-.KXI KHx-3 dB - DiKìKalona 1-20 a 30 1^111 <0.03% IPBK 
Pdt. r ABSdrb. In »5£nifi -di ifigrulo ap mA - ImpAdonifi 
d'Ii^roa^ 30 K ohm 
L. 36-600 


KIT STK OS9 - JUnpIffiGJItora Hl-Fl 70 W RMS 

□fili biEnlcI: Tana, di filimamai. 4 H ohm -42 V - Ta+ifi. di 
filiiThhEfir 4 4 ohm t55 V - P< 0 »hifi ih indila a 9 Dhm m W 
■ PdUniB In UKItfi A 4 Dhm BG W - Binda pEUiBnlB- 1G 
HifilOO KH 1.3 DB - Ctitarsianfl I 1 . 2 G fi 20 KHi <0.0P% 

Pot - Astorb 4n asaa+lifi di aasnala 9D mA - ImpadEnta 
d'Ihgiaa» 30 H Ohm 
l_ 54.600 


KIT STK DTT C ■ AinplMìcdlor« Hl-Fl 10 W HMS 
DUI lienlEt Tfln* di filimonui: fi 8 ehm +33 V - Tona, di 
alimamax, fi 4 oi™ +30 V ■ PolEnin In UK4tB B a ohm 30 W 
- PolEncfi Jn UBEilB fi 4 dhm 25 W - Banda 1:4444014 1P 
ME4-1GD KHz-1 dB + DlBlHiloni r-2P 9 20 <0.03'^ mfix 

PdI. - AsBDfb. In fihwniB di CdflOalfi- 50 fflA ■ ImpaUBnin 
dihflr»jao » K Ohm 
L- 33.500 


KIT STK 061 G - AmplllicilfNa Hl-Fl 3S W RUS 
Dfib (44hiH: Tdhfi di fifiinonlai. b 9 ohm +3D V - Tana, di 
Bllinanui. fi 4 Ohm +39 V . Potami In uaclti 4 8 ohm 35 1^ 
- PdIbtua in u5£dB a 4 Dhm 40 W - Oflnda jififitifioiBi 1G 
HI* 1 QG KHl -1 dB - PilMffiidOa l-SO B 30 KMl <Dja355 miK 
Pot - AfifiOrb. In fiSBonia di aaignalfi fiP mA - Impodahid 
-d'ingrEBKi 30 K ohm 

L. 41.790 


KIT STK 006 G - Aanpikileatara Hl+FI 7Q W HMS 

□odi tfiOiiltì; Tfii"iS di filimflMBZ. B. B £*im i42 V - Tfinfi di 
fihenvntfii. b < uhm +35 V - Piot4ni9 in OfiOlIfi fi 5 Ohm TG W 
. Pdtama In uii:il9 a 4 dhm flO W ■ Bando paaafinta 1D 
Hi-IDD KHi-l dB - DIetOiSOdo 1-30 a 211 HMi tOJG35i mfli 
Pot - Afisorb +0 aaafinu. di SBonala BG n\A - ImoddfiOll 
d'ingrafito 30. K Dhm 
I- SB.Win 


A completamento di questa serre 
viene aggiunto un amplificatore: 
«LA 4460n che, data la particola¬ 
rità delle sue caratteristiche, è va¬ 
lidissimo anche per auto. 


KIT LA 4460 - AmpllHcfilQirw Hl-F| 19 W RMS 

Diitt iKnlcI: Tcni- di ilmanlBu. 4-S ohm 19 V - Tonfi di fili- 
manlii 4-B Ehm 13.2 V - Pownifi |p utdlfi B 4 bhm TS W - 
Bfihd» p?aMntfi I^Q a. 30 KH4-3 dB . BialDrEidn* iDiiln 
ai% - PumOrE d uiclB r+2a_20 «JHi ilfl mV 

L 14-B54) 



ATTENZIONE: 

sono in fase di "progettazione 
tre arri pii fica tori da 50 - 70 - 
1O0 W per strumenti musicali, 
sempre con IBRIDO SA- 
NYO“, dotati di protezione 
elettronica dai corto-cfrcuMI. 


NhB.; Tutll I preJZi 5i intendono comprensivi di I V.A. - Pagamento: a méiio conirrissegno allegando airorOme un anticipo del 
5Q7ù. - Non si accattano altre forme di pagamento - Spese trasporto, tari fi e po&iali a carico del destinaiario. 
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DCE COMPONENTI ELETTRONICI $.r.l+ 

Via Ronchi, 16/4 - 20134 Milano 
Tel-02/2141364 - 385 


IC V 'u.vr Riippr('S('n muti 
e CfJ^?t:t'.?-rr£>r;£Tfir per\ 
2 otte libere 

























CONSULENZA 



filo 

diretto 

OueSita rubrica IraTO prevaltìniemenle prgblBini relativi ai Circuiti 
presenlati dalia rivista SperimÉriWre ed è a drapoSiziOfie di Tutti I 
lettori Che necessiTano di chlarlmerih o consigli. 

É assicurata rrspnala diretta a ogni richieslfl- Le domande piQ 
irnerfrEsanti c le relative risposte saranno anche pubblicate. 

Ogni richiesta dovrà essere accompagnala da L. 1000 

Hichiesle di corwulenis relative e problemi pariicolari ecomun- 
due non riguardanti circurtt presentati Sulla rivista devono essere 
aCcompegnata con Pimporto dì L. ^.000 a puro Irtqlodi rimborso 
dell# spese di ricerca; parto del vereentanto sarà reslituilP al riohie- 
dente nei caso che esperita ogni indagine non sla posslbiladar# una 
risposta soddìsTacente. SoUecilazioni e motivi d^urgerìia nor> pos¬ 
sono esaera presi irv considerazione. 

( importi possono' essere comSpOJtì artcbe in (fancobùiiiì. 


E f>ER i SERVO? 


Ho re&llistato il radiocorrvando 
proporzionale apparso nel meae 
di maggio 'SE. Dopo un^anenta ta¬ 
ratura, il lutto funziona perletta- 
menle cortie ho potuto coristatare 
dai ni levi oscillogttitici effsttuiali 
presso il laboratorio moseornl 
gentilrnenle a disposizione d& un 
amico. La sorpresa è venula dopo 
quando, recatomi in un conroaclu- 
lissimo negozio di modellismo par 
racgulsto dai servomotori mJ sono 
seniiio sparane dire prossime alle 
SO kl ine per ■ogni gingolto elemento. 
Dovendo pilotare II mortellodi una 
imbarcailone. me ne servirebbero 
due: uno perla velodlè dell'elicae 
uno per la regolazione delllricfi- 
nazione del Umorve. I due conLtrolll 
on-off invece II adibinei all'aiiona- 
menlo della sirena e all'accensio¬ 
ne dei fari. Polreato darmi un con¬ 
siglio per auiùcostfuinni il servo 
(se poesibile) evitandomi, cosi, 
una spesa che da puro amatone 
non posso sostenere? 


*SVr.. 



FIg. 1 - Cìrcu^ip eletlrico di un •arvomotoro basalo iidi'lmptoflo dall'Erntegralo KH22fi4 Pano Exar, 


□i Marco Paolo - Roma 


circuito di iiguFA I schemaf/zza 
yne eppficazrone dsW'/ofsgraro XH 
2E64 il con l'aiulo di poche 


ailfs parli, pilola i! servomotore Ai. 
Tate componBnisède!hpo m/m'e- 
f4/ra as5&/ifmdflcci7ie caraherfiU- 


cJi.e a queUi us^ii nei registraJCn 
pOrfabUi, Tirìdottaoza dpH'BwCigi- 
merrìp ÌJlternó si aggira aìfOrnO ai 


fri adatti i SQfvctmotori rintraccfabi- 
iiauS mofcato sono pruHosfo cana 
causa delia toro non troppo diflusa 
commorciaSizzazione rivoUa so- 
prahuHo a mettere a dispcnzicrìa 
a pazze piii come ricambio otta 
come Lin’j'jrà cf,! vendita singoia. La 
raaiizzaziona di un fate marchiìn- 
pegno è pcssibifa tant'é vero Che 
cfjvezse case costruttrici harrrjo 
approrriato particolari Cirvitilf ift- 
tagratiin grado di controlSare i'art- 
goip d> posinone di un motore, li 
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CONSULENZA 


100 fjH Se S'^ssorbifnento di M 
non EtJfezfl j -J-SO mA, é sufficiente 
e{ fiiloteggio !'uscHa pfesente ai 
term/naSi 3 e 5 detl'fC, sedette VB- 
tore tosse invece sopefato si ren^ 
detePbe flacessar'ja ta builerijza- 
zione per mezzo dei itenetston 7"^ 
e T2 trstteggiati in figura, 
li ctr^i'e dei sefE'oJ'rjmiTTer pa tOO 
Afì {ii valore andrà Go^yn^me tro- 
a seconda deH'angoio di spo¬ 
stamento entro I iimiji lOffO e 220 
kCl} é sotidsie con 1‘albenno dei 
maiOre tramite Cotiùgamento 
meccsfìlùù via cremagtiera o cin¬ 
gala Zìgrinate. È gcesto a punto 
Più criticù de superare, anche se 
giocando su! vaiate del servo trim- 
mer, é possibiio caiottario diretta¬ 
mente sutratbero stesso. Tutti i 
componenti devono essere dei ti¬ 
po minia htnzzaio per gua dsgna re 
spazio, per cufC2e C4 sono con¬ 
densatori eiettroiitici al tantalio, 
mentre t rimanenti vanno scelii del 
tipo a piastrina, tresistorisono 
Fi da t/^ W rrrassimo. La Ugura 2 
mostra sia il circuita starnpato vi¬ 
sto dal fame .in sca^O' T t, /a 
disposizione dei aornponenti su di 
questo e sia Tptpnco det compo- 
nenfi necessari. 
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Ftg. 3 - C^rcuIlD elettrico del coniatore aM'Indìetro a 2 digli con awLsotore ecuslìco di (ine corneggio. 


^ ELENCO COM»»OW^T1 ' 

Ri 


10 kO 1 

R2-R3-R4 

= 

100 kO 

H5 


600 kf> 

VR1 


220 kO irimmer 

Tutu i resistori sono da 174 W - 5% 

C1-C7 

= 

10 pF al t&nlalio - 10 VL 

C2-C3-C4 


100 nF in poilesiere 

C5 


100 pF ceramico 

C6 

= 

220 nF al tantalio - 1Ò VL 

D1-5-D0 


1N414S 

ICl 

= 

755S 

IC2-IC3 

= 

4017 

IC4 

= 

4093 

PC 5 

= 

7217A 

PC6 


7005 

XI-X2 

= 

display a catodo comune DL704 

S4^S5 

- 

commutatori BCD 

S1-S3 

= 

interrullQri sempEjcl 

S2 


deviatùre doppie 

1 

- 

cicalino piezoelettrico 


ELENCO COMPONENTI 

Ri 

±± 

560 kQ 

R2 

= 

62 kQ 

R3 

= 

6.0 kO 

R4 


1B kO 

H5 

= 

1 kf) 

R6 


3&D kO 

C1 


0.15 pF 

C2 

■= 

2.2 pF al tenialio 

C6 

■= 

0,22 pF 

C4 

= 

10 pF al lantaFlci 

cs 

= 

0.1 pF 

ICl 


XR2264 

T1-T2 

= 

BC327 


CONTATORE ALL1NDIETHO 

Sono abbonato a Sperin>enTflroda 
diversi anni e, pur avendo consul¬ 
tato i numeri arretrati, non sono 
riuscito a rintracciare alcuno 
schema che rni permettesse di re¬ 
alizzare un coniatore a scalare. 
Penso che un si ini le apparec- 
cMetto possa risultare uli le in mi He 
applicazioni a patto che il lempo 
massimo impostabile non aia inte¬ 
riore all'ora. A me personarmente, 
servirebbe da Temporizzatore per 
parelilmetro per cui. qualora deci¬ 
deste per la pubblicaziione. tale in 
modo di dotarlo se rton di display 
armeno di un cicalino che segnati 
la Ime del lempo impostato Altra 
prerogativa, se non chiedo troppo, 
dovrebbe essere la pcrtatilità e 
quindi H minino ingiambro. Termi¬ 
no sperando dk nonavervi assillato 
cor\ quesla mia e resto in attesa 
del vostro mmancabile riscontro 

Mancini P. - OrvtelD {TRì 


Starno tiietj' di aver ricevuto ta sua 
ricniesta (simite peraltro a quella 
di altri nurncrosi lettori) in piianto 
ci permette di trattare ii/tapparec- 
chietto mai apparsa su ijueste pa ■ 
gme, ma di indubbia utiiitéi, come 
da tei giustamente fatto ritevare 
Dopa una breve ricerca, siamo ri¬ 
usciti a rirìtracciare H circuito di- 
segnato in figura t.Si tratta di un 
progetto che sfrutta te caratteristi¬ 
che dei 7217A per forma re un con¬ 
tatore a due digit preselezionabiii 
fino ad un massimo di 99 secondi 
a mj'fty/j. 1. 'oscF'Walore ICf, de! tipo 
7555 a tìasae corrente, è cat,iegafo 
in contigurazione asta bile e viene 
fatto pulsare alis tregoenre di tHz 
fram^te che regoiTa la costante 
di tempo generata da ftt-Cl. La 
sira uscita pirù venir inviata attra¬ 
verso S2direttamanta a ICS oppu¬ 
re per ia divisione. H primo dai due 
ettettue una divisione per dieci, ii 
secondo par sei tino ad ottenere 
eompiessivamente il fattore di 60 
ette procura al \ounter" iCb un 
impulso ogrjlm/fruto. le fetj7ì?-C2 
e R3'C3 forniscono alpiedj'm' Iti di 
Ogni divistone .tympolso dr reset 
generando aSI'accensiona dei cir¬ 
cuito dei brevi impulsi positivi. La 
porta iC4 c rnvede ri livello logico 
d'u$cìt3 del contatori eliminando 
avanlualt spurie presenli sur que¬ 
sto ramo^iV 4Ù93 comprende iniatti 
quattro trigger di Schmitt). 
tCA d, inibisce il conteggio quando 
questo raggiunge lo zero peretiet- 
to della transizione del piedino 2 di 
tCb da '’besso" ad '"elfo". Senza 
gutìsfo flccorglmenld, il 7217 A 
conlinuarabba net suo conieggip 
disabilitando il cicaiino d'afiarme. 
QuesI'ultimo viene a sua volta #c- 
dilato datte due nimanonti porte di 
iCA le quali si avvolgono dalle reti 
fì5-C5. 

il condensalpre procura i'im- 


pulso di parterìza del corrleggio 
ebe si avvia cosfaitfomaflcamems 
senza bisogno di un ulteriore pul¬ 
sante. e S5 sano i commuta tori 

BCD Cile permettono t'i'mposla- 
zipjttì della ciire dì partenza wsua - 
lizzata sul due disptav a catodo 
comune, DL7D4. mentre azionan¬ 
do S3 si attenua la luminosità dei 
segmenti diminuendo l'assorbi¬ 
mento compiessivo con conac- 
gcisfrle rispàrmio delta Pàlton'a da 
9V. L'aiimentazione viene rldotfa a 
dal rogoiafore 7605 - ICS li gua - 
te non necessita di alcun dissipa¬ 
tore di catore. La realizzazione 
pratica non presenta alcune difli- 


colià trovando tutti i componenti 
posti su di un'unica baseita ad ec¬ 
cezione degli switcfltìs, dei ci'caii- 
no, dar commutatori BCD e deile 
baitene. Visto che Tidea di poesie 
Circuito è sfata nafta dai n. 7 di 
Pralicei BiecUanics '83. siamo 
pronti a fornire a chi io n'cpi'edes- 
se, ia fatocdpia deH'articoio origi¬ 
nale compiete de!disegno dei cir¬ 
cuito stampato e delta disposizio¬ 
ne dei componenti. 
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Una gamma completa e razionale di cassette 
di assoluta affidabilità meccanica calibrate 
sulle più aggiornate tendenze della tecnologia 
audio, dell'elettronica digitale, dell’informatica. 
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C’È ENERGIA 
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PROCEEPING 
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SYSTEM 
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Via Bergamini, 2 - 41030 San Prospero {MO) - Tel, (059) 908407 


S pectrum 



INFORMATtCA-HARDWARE 


COMPONENTIS TICA 

— Disponiamo di tutti gli integrati della 
serie normale e speciale: 

Intersilt Mostek 

— Tutta la componentistica corrente e per 
uso specilico 

— Kit e circuiti stampati di ELEKTOR 

— Strumenti di misura in kit di nostra 
progettazione 

— Progettazione e produzione di C.S. 

— Monitor a.fosfori verdi, gialli o a colori 

— Produzione di EPROM per uso specifico 

— Progettazione varia 


so FTWARE-LIBRI-RIVISTE 


— Tutte le espansioni e modifiche per ZX81 
e SPECTRUM 


— Disponiamo inoltre di numerose e varie 
riviste e libri americani, inglesi e francesi 



— Stampante Sinclair Seikosha con o 
senza grafica 

— Tastiera professionale di nostra 
progettazione con uscita seriale, 
parallela o diretta 

— Scheda colore per ZX81 


— Riviste e libri JCE & JACKSON 


dppkz 


✓ 




✓ 


■iS e 


— Software per APPLE If e Ili per gestione 
amministrativa o industriale con 
interfaccia di nostra progettazione 

— Junior Computer in kit o montato fornito 
con il suo “BASIC” 


3P - lO/flS 
























OSCILLOSCOPIO PER USI GENERALI 
A SINGOLA TRACCIA 
E LARGA BANDA 0 10 MHx 
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« SchArnnoi oLaKo 5” f1?5 Timj 
« RfltJcoki S )c 10 diviBiCini (1 ów. = t cm.) 

4 TM>bo R,C. ad alla utTir-ftcaMà con Ir accia giallo’verde 

• Bande pap^en!#- c.c D -5- 10 MHz (- 3 cB1 - c a 2 Hz -r 10 MHf j - 0 dB) 

• 5«ri»IMIItà 10 rvV/d\'» 

«$org*ni4 di' »kicrpnl.*mo: im&rna-afilftrna-reK]' 

• Dim^nalont: 126 x 310 x SflO min 
4 Psaer 5,7 Kg 

4 Allm^ntBiIpne; 220 Ucl! / SO Hi 


IIKIT èCOUflPLETO drlUTT) ►parlrcùlar. ELETTRICI e MECCANICI (sonda 
e contenriorc compresa), e permeile d» realiiiare senza a'ira spesa, uno 
STRUMENTO FINITO di alta qualilà. Corredalo di dontagiiaiespnegazioni di 
montaggio e laralura 

PPE720 L 349.50D IVA compresa + S 5 

Richiedetelo inviando acconlo minimo L 1 SO.OBO, iJ saldo m CONTRASSE 
GNO 



V-A N Bixio. 32 ^ 221 DO 
Telefono 031 /SS. H 24 
COMO (llaiy) 



Viale Matteotti, 66 
20092 Cinisello Balsamo 


Desidero ricevere il catalogo SOFT BANK n. 6 


Nome _ 
Cognome 


Firtits [.V A. D, par I privati ( 

CodiCE FiBcale _ t 


Allego L. 3,000 per concorso spese. 

















































































-H SAMSUIMG 


Ì.A più grande industria efettronica del mondo, 


ATiyiii.C^&F «IH? 
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La Rebìt Computer, distributore per TItalia dei prodotti SINCLAIR, ha messo a punto la nuova 
straordinaria 





COMPUTER 
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DiVtSION OF Ge.C 






^ molto di più di una garanzia! 


Apri la scatola del tuo SPECTRUM acquistato presso un Rivenditore Autorizzato e ci trovi 
anche un libretto: tì accompagnerà nei tuoi futuri acquisti, dandoti roccasione per risparmiare 
oltre T00.000 lire, Ti darà la Garanzia di una perfetta assistenza, e avrai la certezza del valore 
del tuo autentico SPECTRUM, Il libretto della "SUPER GARANZIA" contiene le modalità per 
riscrizione al SINCLUB, la federazione di 
tutti I Sinclair Club Italiani. Inoltre il Coupon 
sconto per abbonarsi a "SPERIMENTARE" 
il mensile di elettronica che pubblica il 
bollettino Sìnclub: idee, programmi, notìzie, 
vita associativa. 

La tessera Software ti da diritto ad uno 
sconto suiracquìsto dei programmi. 

Infine nel libretto "SUPER GARANZIA" 
troverai la possibilità dì acquistare la 
stampante ZX PRINTER SINCLAIR 
ad un prezzo eccezionale. 

PER QUESTO UNO SPECTRUM 
SENZA LA "SUPER GARANZIA" 

E'SOLO UN MEZZO 

Spectrum 







